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Vft rologio, per un’altra denuncia di Parri. nel giorno 
fiHjciTlla fine del governo della Resistenza, la voce eterna 
v/dei morti, della sofferenza di ogni giorno, del coraggio 
che la nasconde, la voce dell’* umile Italia ». Certo, 
ritorna qui l’accento della Resistenza, riappaiono i 
pensieri unitari, gli ideali che la « continuità dello 
Stato» e il prevalere degli interessi padronali e di 
classe ha sepolto, e le parole che avevano un senso 
quando si viveva e si moriva insieme. Ma il tempo è 
passato, c quelle parole, come al risveglio da un lungo 
sonno opaco, hanno oggi un timbro diverso, e. se meno 
splendente di speranze, più concreto. Sono richiami 
della coscienza, alle coscienze che possono ascoltare 
(o. all’opposto, ribellarsi con la violenza irrazionale 
del senso di colpa); e che mostrano chiaro come i 
valori morali siano, anch’essi. delle forze; se non, 
forse, la forza maggiore: quella che (anche se le 
apparenze e il peso dei puri contrasti di potenza e 
di interessi internazionali sembrano coprirle) in tutto 
il mondo animano, in forme diverse, la grande guerra 
civile dell’umanità. la rivoluzione internazionale del 
nostro secolo per la creazione della libertà, che dal 
Vietnam a Cuba. all’Africa, al Sud America, alle lotte 
sociali dei nostri antichi paesi d’Europa, stanno, dap¬ 
pertutto. formando un mondo nuovo. 

Siano cioè delle forze politiche (e quando occorra, 
come nella Resistenza italiana, anche delle forze mili¬ 
tari): vale a dire non delle pure organizzazioni con¬ 
chiuse. ma degli organismi in continua formazione, 
modificazione e sviluppo, capaci di allargarsi, di 
espandersi, di farsi reali a mano a mano che esse 
prendano coscienza di sè. Questo saper agire politi¬ 
camente come forza suscitatrice di forze (che Parri 
mostrò in atti decisivi della sua vita, nel processo 
Rosselli nel 1926. nella Resistenza dal *43 al ’45. in 
« Unità Popolare », nel 1953) riappare oggi, nell ap¬ 
pello. dopo lunghi anni di attesa e di amara delusione, 
erergico e meditato. 

Dopo I DOCUMENTI recenti del Comitato centrale 
del PCI e l’accordo firmato dal PCI e dal PSIUP, 
l’appello di Parri ripropone, con il valore di una ri¬ 
presa di tutto ciò che era e resta vivo nella lotta 
comune della Resistenza e dei movimenti popolari 
successivi, le esigenze fondamentali che danno valore 
alla lotta politica. Concetto essenziale è il principio 
di autonomia, inteso come democrazia popolare diret¬ 
ta. capace di darsi, per opera propria, gli organismi 
nuovi della sua libertà, e di rinnovare e far vivi gli 
istituti dello Stato: quel principio che solo ci parve 
tale da giustificare la politica in senso rivoluzionario 
e creatore di nuova cultura. Per realizzare, nelle sue 
forme infinite e concrete, l’autonomia, è necessaria 
l’unità di tutte le forze che la portano in sè e che ad 
essa intendono: una unità che, per la sua qualità 
reale e non strumentale, sappia allargarsi anche al 
di là delle forze organizzate, e vada ai nuovi, a coloro 
che si affacciano alla storia e alla coscienza: che vada, 
soprattutto, ai giovani. 

Nelle parole di Parri troviamo l’« umile Italia ». 
contrapposta all’Italia superba e trionfante, e cristal¬ 
lizzata e inesistente, dei monopoli, del SIFAR. della 
NATO, del centro-sinistra, del riformismo senza rifor¬ 
me, del clericalismo, della corrotta inefficienza, del¬ 
l’inetto centralismo burocratico, della servitù coloniale, 
di un regime neocapitalista e feudale, fondato sulla 
divisione, sulla separazione, sulla fame imposta, sulla 
emigrazione forzata, sui riti di una idolatrica religione 
statale che comporta il sacrificio di una parte del 
popolo, di tutto il popolo. Pani esprime, finalmente, 
la fine dei falsi terrori, del razzismo politico che impe¬ 
disce e rinnega democrazia e libertà; e afferma i 
valori politici non in funzione di schieramenti e di 
schemi astratti, ma di realtà popolare (il PCI è « la 
forza maggiore a sinistra: senza di essa non si fa 
niente di decisivo, non perchè è un partito grosso, ma 
perchè la sua forza è il popolo che gli sta dietro »). 

L’appello di Parri non è dunque un semplice, 
nostalgico e nobile, ritorno agli ideali della Resistenza. 
E’ un bilancio, fin troppo a lungo meditato, un bilancio 
a cui egli si è rassegnato non senza, forse, interna 
difficoltà e dolore: una conclusione a cui l’esperienza 
ha permesso di aggiungere, alla ispirazione democra¬ 
tica e autonomista, la negazione delle soluzioni neoca- 
pitaliste e il rifiuto del riformismo (« obiettivo non è 
la maggior partecipazione delle classi popolari al 
potere al modo dei riformisti, ma una democrazia inte¬ 
grale governata ed amministrata a tutti i livelli dal 
popolo che ne è il nerbo »). E’ una indicazione chiara¬ 
mente politica, che si rivolge a tutti, ai partiti e fuori 
dei partiti, che si propone a! nuovi, ai giovani: una 
indicazione di metodi e di fini, che sono il metodo ed 
il fine della libertà. 

Carlo Levi 
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<rfQlo, del dolore degli altri, del modesto orgoglio 
Ira verità: di quella che chiamavo, al tempo del- 


Cimino è morto 
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L'appello di Parri 


Da Carlo Levi, riceviamo, e volentieri pub- 
/ '■ V buchiamo, questo articolo in commento all'ap- 

/ • petto di Parri per l'unità della sinistra, ripreso 

/ dall'Unilà il 19 dicembre: 

'''i* ERC1IE’ L’APPELLO di Parri, così moderato 
O nella forma priva di enfasi, cosi misurato nelle parole, 
J ha un suono così largo di risonanze e di storia reale, 
e pare tocchi a\c\ profondo dell anima echi lontani, 
celati dal te/rfpo, dalla meccanica dei fatti quotidiani, 
dal rimopsfvTforse, in taluno e dalla censura del cadere 
^/xde^e tensioni ideali, ma non spenti? 
i hé(ox\ è soltanto, non è più soltanto, la voce del 


Al rientro di Johnson dalla sua « missione di pace » a Roma 


Selvaggia ripresa dei 
bombardamenti USA 
sul Vietnam del Nord 

Le incursioni realizzate mentre era in corso la tregua stabilita dal FNL 
Il « Nandan » rivela la manovra propagandistica del presidente U.S.A. 


La Cambogia denuncia nuove gravi minacce americane 



Leonardo Cimino sul letto di morte (foto in alto) e la disperazione della moglie 
Angela e delle sorelle all'annuncio del decesso (foto in basso) 


SAIGON. 26. 

Non appena scaduta la lo¬ 
ro tregua natalizia di 2-1 ore. 
— e mentre perdura quella 
osservata dal FNL — gli ame¬ 
ricani hanno ripreso le ostili 
tà sia nel Vietnam del sud che 
nel Vietnam del nord, nono 
stante da parte del Fronte 
Nazionale di Liberazione fos- 
, 3 e stata proclamata una tre¬ 
gua di tre giorni Radio Libe 


razione, organo del FNL, sta¬ 
va ancora trasmettendo canzo¬ 
ni natalizie americane a bene¬ 
fìcio dei soldati del corpo di 
spedizione avversario, che i 
B-52 per il bombardamento 
strategico rovesciavano cen¬ 
tinaia di tonnellate di bombe 
su varie zone del Vietnam del 
sud. mentre, come si esprime 
un dispaccio dell’Associafed 
Press con linguaggio scarsa- 









Aerei americani Phantom sganciano il loro carico 
mortale sul territorio della RDV 


mente natalizio, «cacciabom- 
bardieri americani sì sono ri¬ 
versati sul Vietnam del nord 
in ondate successive » subito 
dopo la fine della tregua di 
Natale. 

I portavoce americani a 
Saigon hanno affermato che 
durante le 24 ore della tregua 
americana vi sono stati nel sud 
una ottantina di incidenti tut¬ 
ti provocati, naturalmente, 
dal FNL. Questa affermazione 
hq ..provocatole. irritate pro¬ 
tèste -degli stessi giornalisti 
americani, i quali hanno fatto 
rilevare che se l'artiglieria 
USA spara durante la tregua 
contro un reparto del FNL in 
movimento ciò viene definito 
genericamente un «incidente*, 
senza che la colpa venga at¬ 
tribuita ad alcuno, mentre se 
reparti del FNL fanno la stes¬ 
sa cosa contro un convoglio 
USA in movimento nella loro 
zona ciò viene definito un in¬ 
cidente «provocato dal ne¬ 
mico ». 

I bassi trucchi propagandi¬ 
stici dei portavoce americani 
appaiono tuttavia irrilevanti 
in confronto al gravissimo pas¬ 
so che gli Stati Uniti, utiliz¬ 
zando i fantocci di Saigon, si 
apprestano a compiere contro 
la Cambogia. Il governo di 
Phnom Penh ha emesso una 
dichiarazione ufficiale con la 
quale si denunciano i piani di 
aggressione americani e di 
Saigon contro la Cambogia, e i 
si avverte che l'aggressione 
« incontrerebbe l'accanita re 
sistenza del popolo e dell'eser¬ 
cito cambogiani ». 

L’imminenza di un attacco 
alla Cambogia (e forse anche 
al Laos) traspare dalle di¬ 
chiarazioni fatte a Parigi dal 
ministro degli esteri del go 
verno fantoccio di Saigon, 
Tran Van Do. e da un dispac¬ 
cio dellAssociafed Press. 
Tran Van Do. di passaggio 
nella capitale francese, ha 
detto che « se necessario il 
sud Vietnam eserciterà il di¬ 
ritto di inseguimento nella 
Cambogia ». E' con questa 
speciosa argomentazione (di¬ 
ritto dj inseguire i reparti del 
FNL che secondo gli USA si 
rifugiano in Cambogia), infat¬ 
ti. che l'aggressione alla Cam¬ 
bogia verrebbe iniziata. e più 
tardi, proseguita con l’inter¬ 
vento diretto degli Stati Uniti. 

Nel dispaccio deli'Associa- 
ted Press si afferma testual¬ 
mente che « negli ambienti di- 
(Segue in ultima pagina) 


Fino all’ultimo ha 
negato l’omicidio 

E’ spirato la sera di Natale: la madre lo aveva lasciato pochi minuti prima - Polizia e magistratura 
non hanno dubbi: fu lui che uccise, quasi un anno fa, i fratelli Menegazzo - «Sono un rapinatore 
ma non sono un assassino » - Nove mesi in un letto d'ospedale, paralizzato ma sorvegliato a vista 



I primi atti dell'"amnistia» dei colonnelli 

Deportato Theodorakis? 

Mikis Theodorakis i stato deportato? Lo affermano tonti 
degne di fede. Il grande patriota greco sarebbe in viaggio, 
al momento in cui scriviamo, verso una delle isole in cui 
I fascisti greci hanno concentrato centinaia e centinaia di 
democratici. Sarebbe stato « liberato > in seguito alla cosid¬ 
detta amnistia annunciata dai colonnelli il cui dispositivo, è 
stato spiegato ieri, prevede la scarcerazione dei detenuti po¬ 
litici processati recentemente, purché non comunisti. Questi 
saranno deportati a Yeros o Laros. 

Ad Atene è stato scarcerato Andrea Papandreu. Il provve¬ 
dimento natalizio dei dittatori greci riguarda in tutto — ha 
detto uno di loro — trecento persone. « Le altre passeranno 
anche le vacanze estive nelle isole ». (A PAGINA 12) 


E morto sotto gli occhi di 
un carabiniere insonnolito, ad 
un anno quasi dalla tragedia 
di via Gatteschi, noce mesi e 
più dopo essere stato inchio 
dato dalle raffiche dei mitra 
dei militari contro la fine 
strella del suo nascondiglio. 
Leonardo Cimino è spirato 
nella tarda serata di Natale, 
alle 22.25. stroncato da un col¬ 
lasso cardiaco: era solo per¬ 
chè la madre, questa povera 
donna che il dolore e l'an¬ 
goscia hanno ridotto anzitem¬ 
po vecchia, aveva appena la¬ 
sciato l'ospedale, il Policli 
nico. e stava attendendo, nel¬ 
la città :n festa, che passasse 
un bus per poter tornare a 
casa dai nipoti. L'hanno ritro 


Disappunto e imbarazzo sui giornali governativi per l'esito della « visita » a Roma 


imAIBKBm JOHNSON CON PÀOLO VI 

Reazioni isteriche a destra perchè il presidente USA è stato costretto a viaggiare « nascosto in un elicottero » — L « Avanti! »: Washington è 
insensibile agli appelli deiropinione pubblica mondiale perla cessazione dei bombardamenti sul Vietnam — Valutazioni critiche sulla «Stampa» 


E’ forse la prima volta in 
questo dopoguerra che la vì¬ 
sita di un presidente ameri¬ 
cano in Italia incontra negli 
ambienti politici e sulla 
stampa di osservanza gover¬ 
nativa reazioni cosi fredde 
e apertamente critiche co¬ 
me quelle che hanno segui¬ 
to la rapidissima sosta ro¬ 
mana di Lyndon Johnson. 
Tutti gli osservatori sono 
rimasti colpiti dalla fretta 
che ha caratterizzato i mo¬ 
vimenti del presidente ame¬ 


ricano; dalla paura di af¬ 
frontare gli umori della po¬ 
polazione, che gli ha fatto 
preferire gli spostamenti in 
elicottero aU'attravcrsamen- 
to della capitale dove si sta¬ 
va manifestando contro la 
aggressione al Vietnam; 
dall’intransigenza e dalla 
durezza della posizione che 
il presidente USA ha man¬ 
tenuto nei colloqui coi rap¬ 
presentanti italiani e con 
Paolo VI sui problemi del¬ 
la guerra che ai combatte 


nel Sud Est asiatico. 

Il miglior commento al¬ 
l’esito della visita con la 
quale Johnson si ripromet¬ 
teva di ottenere l’avallo 
pontificio alla sua politica 
è nelle isteriche prime pa¬ 
gine dei fogli di estrema de¬ 
stra, a cominciare da quello 
missino e dalla Notte di Mi¬ 
lano. 

Questo giornale ha presen¬ 
tato la visita di Johnson, pri¬ 
ma ancora che il presiden¬ 
te mettesse piede in Italia 


deprecando che « il capo di 
uno Stato amico e alleato » 
fosse costretto a raggiunge¬ 
re il centro di Roma < furti¬ 
vamente, nascosto dentro un 
elicottero, come un ladro, 
un malfattore, un criminale 
che, per ragioni di ordine 
Dubblico, non è opportuno 
far vedere troppo in giro » 
giacché « la opinione pub¬ 
blica potrebbe sentirsi of¬ 
fesa, la folla reagire, tra¬ 
scendere, arrivare a un ten¬ 
tativo di linciaggio *. 


Ma perchè tutta que¬ 
sta paura? E’ la tragedia 
del Vietnam che insegue 
Johnson nelle sue missioni 
all’estero. Bernardo Valli 
sul Giorno ha descritto l’im¬ 
ponente spiegamento di for¬ 
ze e servizi di sicurezza mes¬ 
si a proteggere l’ospite e 
l’ambasciata: « A quella 
stessa ora il traffico del cen¬ 
tro era semiparalizzato dal¬ 
le manifestazioni alle quali 
partecipavano giovani dei 
partiti di sinistra (PCI, 


PSIUP, PSU). L’ambasciata 
americana di via Veneto era 
protetta da almeno cinque¬ 
cento tra poliziotti e cara¬ 
binieri e le strade erano 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


A pag. 11 i commenti 
esteri alla visita di 
Johnson 


vota al capolinea del Tufi fio 
non hanno ;nutn bisogno rum 
meno di parlare, i carabi 
meri, perchè lei ha capito ‘•u 
bito. 

Nemmeno sulla soglia della 
tomba, per ciuci che se ne 
sa. Leonardo Cimino ha con 
fossato, ha ammesso di aver 
scaricato la sua pistola con 
tro gli sventurati fratelli 
Menegazzo. di averli assassi 
nati cosi ferocemente. « Non 
sono io l'assassino... », ha 
detto, sino a poche ore prima 
di spirare, alla madre, ai 
parenti, ai carabinieri, ai me 
dici. « Franco Torreggiani st 
è inventato tutto per salvare 
uno che gli è caro ». aveva 
ripetuto mesi orsono. la voce 
roca. qua.-a impercettibile, ma 
gli occhi accesi, ai magi¬ 
strati che lo interrogavano: 
si teneva con la mano la can- 
rula tracheale che gli forava 
la gola e che Io ha aiutato a 
strappare questi mesi di vita, 
tra sofferenze indicibili, in¬ 
chiodato dalla paralisi, il cor¬ 
po coperto di piaghe. 

Ma il suo ennesimo « no » 
vale poco, o niente, per gli 
uomini di legge. Confortati da 
prove che ritengono schiac¬ 
cianti. essi non hanno davvero 
dubbi: hanno sempre conside¬ 
rato Leonardo Cimino come il 
«killer» di via Gatteschi. Lo 
hanno definito, a suo tempo, 
quando non riuscivano a sta¬ 
narlo. il « pericolo pubbli¬ 
co numero uno »; lo hanno 
presentato come uno dalla 
« pistola facile ». come un 
gangster americano degli anni 
del proibizionismo, di quelli 
che parlavano solo con le ar¬ 
mi. Ma era tutto questo Leo¬ 
nardo Cimino? Non era piut- 

Nando Cecca rini 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


C ~~T II . 

DSL GIORNO —J 

Un lavoro 
per gli invalidi 

E y noto quanto grave sia in 
Italia il problema della di¬ 
soccupazione. In questo quadro 
le condizioni di decine e de¬ 
cine di migliaia di cittadini 
mutilati ed invalidi (di guerra, 
del lavoro, civili, per servizio 
eccetera) che sono senza lavoro 
si presentano in termini ancora 
più seri e drammatici. Una se¬ 
rie innumerevole di vecchie e 
nuove leggi danno diritto alle 
varie categorie di invalidi e mu¬ 
tilati ad alcune aliquote di 
assunzioni obbligatorie nelle 
aziende private come negli en¬ 
ti pubblici. Ma proprio il fra¬ 
zionamento delle categorie, i di¬ 
versi criteri e percentuali di 
avviamento al lavoro, le debo¬ 
lezze nei controlli, concorrono 
a che ravviamento al lavoro 
degli aventi diritto resti in gran 
parte inapplicato, agevolando di 
fatto le resistenze confindu¬ 
striali. 

Si pone perciò il problema di 
migliorare la struttura e i con¬ 
trolli nel settore dei colloca¬ 
menti speciali, in primo luogo 
con l’unificazione e la democra¬ 
tizzazione del servizio e lo 
•tabilimento di una unica per¬ 
centuale di imponibile per gli 
aventi diritto al collocamento. 
In secondo luogo, occorre co¬ 
stituire le Commissioni provin¬ 
ciali presso gli Uffici del lavoro 
composte da rappresentanti di 
tutte le associazioni interessate 
sindacali con compiti di control¬ 
lo degli elenchi degli aventi di¬ 
ritto e per la determinazione dei 
criteri di precedenza nell’avvia¬ 
mento al lavoro e di controllo 
delle inadempienze. 

Si è aperto a questo punto in 
•ede parlamentare il discorso se 
continuare a mantenere o meno 
all'ONIG, organo assistenziale 
dei mutilati ed invalidi di guer¬ 
ra, la gestione del collocamento. 
Una giusta soluzione deve tener 
conto del fatto che la questione 
del collocamento dei mutilati ed 
invalidi di guerra è si in fase di 
graduale soluzione, ma che vi 
«ono ancora seri problemi aper¬ 
ti, per cui occorre salvaguardare 
alla categoria una sua conquista; 
e quindi, pur facendo avanzare 
il processo dell'unificazione e 
del riordino dei collocamenti 
obbligatori, mantenere allo 
ON'IG ancora per un certo pe¬ 
riodo di tempo la funzione ope¬ 
rativa della fase di eollocabi- 
lità. 

Ciò che ostacola la soluzione 
del problema è però soprattutto 
l’atteggiamento del Governo, 
che è assente da ogni inizia¬ 
tiva rivolta a riordinare tutta 
la materia, ed anzi si fa scher¬ 
mo della confusione esistente 
per non adempiere il dovere 
morale e sociale di assicurare 
un lavoro attivo a una gran 
parte dei disoccupati del no¬ 
stro Paese, per non dispiacere, 
in sostanza, alla Confindustria. 

G. Rossinovich 


Mangiatoie 

lamalfiane 

S otto l’albero (o, se preferite, 
nella non troppo simbolica 
mangiatoia) i repubblicani non 
hanno trovato, a Natale, nove¬ 
cento galoppini elettorali. Com’è 
andata non tutti i lettori sono 
però riusciti a saperlo in que¬ 
sti giorni di festa. 

Ecco: per un allegro merca¬ 
to dd doposcuola (centinaia e 
centinaia di incarichi conferiti 
con disgustosi sistemi cliente- 
lari, e da assolvere persino 
durante... le vacanze di fine 
d’anno!), l’unico rappresentante 
del PRI nel governo siciliano è 
stato severamente censurato dal 
parlamento regionale con un 
voto che l’ha costretto a ri¬ 
mangiarsi tutte le nomine, con 
effetto immediato. 

A scontare la giusta pena del 
contrappasso è qudlo stesso 
assessore alla P.I. Giacalone, la- 
malfiano con la riga e col bollo, 
che nella ultime settimane ave¬ 
va compiuto uno tournée tra 
i grandi elettori perbene del 
Settentrione con Io scopo di di¬ 
mostrate come e qualmente i 
repubblicani, se si battono per 
contenere i redditi e negare lo 
aumento delle pensioni. Io fan¬ 
no nel quadro di una rigorosa 
politica moralizzatrice che in 
Sicilia vuol dite anche drastica 
e coraggiosa riduzione delle spel¬ 
ee correnti e di gestione, ristrut¬ 
turazione produttivistica dd bi¬ 
lancio, risanamento della vita 
amministrativa della Regione, 
eccet e ra, eccetera. 

Se non che, da buoni *11 ini 
di La Malfa, i repubblicani si¬ 
ciliani predicano bene e razzo¬ 
lano male. 

Tanto male da fabbricarsi con 
le loro stesse mani il degno e 
piò eloquente contrappunto alle 
prediche demagogiche, sino a 
farsi protagonisti dì un caso 
così scandaloso dì sperpero dd 
pubblico denaro, di elettorali¬ 
smo di infima lega, di volgare 
clientelismo. (Sembra che nel 
solo paese dove è nato. Giaca¬ 
lone avesse disposto la istitu- 
xione di ben 38 centri ricrea¬ 
tivi). 

E tanto ingenuamente da bec¬ 
carsi — come i socialisti con 
l’analogo caso di cui fu piota 
genista qualche mese fa l’as¬ 
sessore Pizzo — le soddisfatte 
reprimende della DC. 

Questo accade quando, ac¬ 
cettato di passare un colpo di 
spugna sulle riforme (o presun¬ 
te tali), i laici si riducono a 
cercare solo di fare concorrenza 
al loro ben più potente alleato, 
« sullo stesso piano. 

Giorgio Frasca Polara 


A TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 


I PCI propone un moderno servizio 

* ' .. ' 

di prevenzione degli 11 n.i 9i .,n. * **+ ° ^ 
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anno delle 
elezioni 


infortuni sul lavoro Veglia in chiesa ; un di fiducia 

entano gli incidenti sul lavoro mentre diminuisce l'occu- per il Vietnam j nel1 1 Unita 

__• 1_15_I*__I •_». JL 


Aumentano gli incidenti sul lavoro mentre diminuisce l'occu¬ 
pazione operaia - L'esigenza di un radicale capovolgimento 
nell'indirizzo sanitario (inora seguito - Il Comune come cen¬ 
tro direzionale per assicurare la protezione della salute 


Diminuiscono f lavoratori 
occupati ma non diminuiscono 
gli infortuni, anzi aumentano. 

Nel convegno promosso dal 
PCI a Genova sulla salute e 
sicurezza dei lavoratori nelle 
fabbriche sono state rese no¬ 
te cifre agghiaccianti: oltre 22 
mila casi di infortunio e di 
malattia professionale negli 
ultimi venti anni, con 82 mila 
morti e quasi 1 milione di la¬ 
voratori resi permanentemente 
invalidi: gran parte di questi 
infortuni sono avvenuti negli 
ultimi dieci anni. 

Ancora più drammatico l'an¬ 
damento degli infortuni in 
agricoltura dove di fronte ad 
una diminuzione del 5.99 % dei 
lavoratori occupati nel '66 
rispetto al '65 si è avuto, nel¬ 
lo stesso periodo, un aumen¬ 
to degli infortuni del 14,62%. 

In questa situazione, e coe¬ 
rentemente agli impegni pre¬ 
si nel convegno di Genova, i 
deputati comunisti delle Com¬ 
missioni Sanità e Lavoro e 
Previdenza Sociale hanno pre¬ 
sentato alla Camera (primo 
firmatario l'on. Aldo Guido Di 
Mauro) una proposta di legge 
per la istituzione di un servizio 
nazionale di medicina del la¬ 
voro. da inserire nel servizio 
sanitario nazionale previsto 
dal piano quinquennale ma 
che il centro-sinistra ha rin¬ 
viato alla prossima legislatu¬ 
ra; in questa prospettiva i 
comunisti chiedono sia sotto¬ 
posto alla direzione centrale 
del ministero della Sanità e. 
a livello territoriale, dei Co¬ 
muni. 

La proposta comunista attri¬ 
buisce giustamente un grande 
vaiare alla scelta del Comu¬ 
ne quale centro di direzione a 
livello territoriale: in questa 
modo il servizio, svincolato da 
ogni soggezione verso il padro¬ 
nato può disporre di struttu¬ 
re pubbliche decentrate e ca¬ 
pillari. tali da assicurare la 
protezione della salute sla al¬ 
l’interno delle aziende indu¬ 
striali , sia ai lavoratori di tut¬ 
ti gli altri settori produttivi, 
dipendenti e autonomi. 

La scelta del Comune viene 
suggerita infine dal giudizio 
negativo su quanto è stato 
fatto nel passato, ad opera di 
organismi centralizzati, nel 
campo della prevenzione de¬ 
gli infortuni e delle malattie 
professionali. I dati riferiti 
all’inizio lo dimostrano. 

Se a queste lacune e insuf¬ 
ficienze si aggiunge una inte¬ 
ressata concezione ideologica 
che il padronato è riuscita a 
far passare e cioè la conce¬ 
zione del cosidetto < fattore 
umano »." tendente ad identi¬ 
ficare nella predisposizione 
dell'uomo agli infortuni la cau¬ 
sa maggiore dei danni da la¬ 
voro. si comprende perchè tut¬ 
ta V’impostazlone del sistema 
di prevenzione sia stata orien 
tata verso la propaganda e la 
protezione individuale, men¬ 
tre è ormai ampiamente di¬ 
mostrato che anche quando c'è 
un concorso del fattore uma¬ 
no esso è determinato dallo 
ambiente che circonda il la¬ 
voratore e dai ritmi di la¬ 
voro. 

Da queste considerazioni la 
proposta di legge del PCI fa 
discendere l'esigenza di un 
radicale capovolgimento dello 
indirizzo sinnra seguito, spo¬ 
stando la prevenzione dalla 
protezione individuale alla 
trasformazione dell'ambiente 
di lavoro, partendo dalla pro¬ 
gettazione delle macchine fi¬ 
no alla organizzazione del la¬ 
voro ed al miglioramento del¬ 
le condizioni di vita esterne 
ai luoghi dì lavoro (servizi 
sociali, abitazioni, trasporti, 
tempo libero). 

ìn questo senso particolare 
importanza riveste Pari 6 del¬ 
la proposta di legge, nel pun¬ 
to in cui affida alla Sezione 
staccata di medicina del la¬ 
voro il compito di rendere 


Da Milano 
in auto per 
un periplo 
dell'Africa 

MILANO, 26. 

Sei giovani di Tniago sono par¬ 
titi oggi per compiere in au*o 
il periplo dell’Africa La sped. 
zi ore durerà 18 mesi. Parteci¬ 
peranno al raid Antonio e Guer 
rino Fumagalli. mpeUiv amenze 
di 26 e 23 anni. Angelo Turcom. 
di 29, i fratelli Giuliana c Gk> 
vanna Marioli, di 35 e 36 anni 
e Silvano Santi, di 30, cineope¬ 
ratore. 

A bordo di due < Land Rover > 
la spedizione ha lasciato Inzago 
per fare la sua prima breve tao- 
pa a Milano dove si è svolta 
una breve cerimonia di com¬ 
miato. 


pubblici i dati della nocività, 
e ciò anche ai fini di un'e¬ 
qua contrattazione del rappor¬ 
to di lavoro che. respingendo 
la monetizzazione del rischio, 
punti invece all'aumento de¬ 
gli organici, alla introduzione 
di pause, alla rotazione di po¬ 
sti di lavoro e al pensionamen¬ 
to anticipato. 

Altri articoli da segnalare 
sono quelli che affermano il 
nesso di causalità malattia-la¬ 
voro quale premessa di una 
legislazione più moderna sulle 
malattie professionali, e quel¬ 
li che affidano al Comune ade¬ 
guati poteri per controllare la 
rispondenza degli ambienti 
di lavoro ai requisiti di tutela 
della salute nei modi dettati 
dalla scienza e dalla tecnica. 
A questo fine ogni servizio co 
munale o intercomunale dovrà 
essere diretto da un medico 


ed avere un organico adeguato 
di medici e di personale ausi¬ 
liario. In ogni azienda che 
superi le 25 unità dovrà essere 
installalo un ambulatorio che 
sarà gestito dal servizio co¬ 
munale. La presenza del me 
dico nell'azienda deve essere 
adeguata al numero dei di¬ 
pendenti e alla natura delle 
lavorazioni. Nessuna nuova at¬ 
tività lavorativa potrà inizia¬ 
re senza la preventiva visita 
agli ambienti ed agli impianti 
e senza il consenso del servi¬ 
zio di medicina del lavoro. 

Per quanto riguarda il fi¬ 
nanziamento la proposta di 
legge del PCI prevede che 
esso, per quanto riguarda i 
lavoratori autonomi debba es¬ 
sere a carico dello Stato, men¬ 
tre per i lavoratori dipendenti 
dovrà essere a carico dei da 
tori di lavoro. 



Un momento della veglia nella chiesa fiorentina 


In Romagna e in provincia di Pesaro 

Nove consigli comunali 
contro le basi NATO 

Solenni sedute a Rimini, Riccione, Cattolica, Coriano, Misano Adriatico, 
Sant’Arcàngelo, Bellaria, Cervia e Gabfcce .^ Approvato un appello 
di pace a! governo — Contrastanti posizioni del PSU 


Per l'unità 
della sinistra 

Adesioni dal 
Piemonte 
all'appello 
di Porri 

Si tratta dei gruppi so¬ 
cialisti indipendenti di 
Alpignano, Ivrea, Pine* 
rolo e delle Valli Pedice 
e Chisone 


TORINO. 26. 

A seguito dei telegrammi di 
adesione all'appello del sen. 
Farri, 1 gruppi dei socialisti 
indipendenti di Alpignano, 
Ivrea. Pinerolo, e delle Valli 
Pellice e Chisone hanno reso 
noto oggi un comunicato con¬ 
giunto nel quale illustrano le 
ragioni della loro adesione al¬ 
la iniziativa di Farri. 

« Esaminata — afferma il 
documento — la situazione 
politica nazionale che presen¬ 
ta una grave accentuazione 
di Involuzione; constatato che 
la tendenza emersa dall’espe 
rimento di quattro anni di 
governo di centro-sinistra ap¬ 
pare consolidata ad irreversi¬ 
bile sia sul piano intemazio¬ 
nale ove il subordinamento 
alla linea americana è sem¬ 
pre più inaccettabile ed in¬ 
giustificato di fronte alla bar¬ 
bara guerra condotta dagli 
americani nel Vietnam e di 
fronte ai continui e seri ri¬ 
schi di implicazioni In con¬ 
flitti più vasti e più perico¬ 
losi per la pace del mondo, 
sia sul piano interno ove si 
accentua un disegno politico 
di accentramento dei poteri 
nell'esecutivo e di attacco al¬ 
le autonomie locali; confer¬ 
mato il giudizio che una bat¬ 
taglia di sinistra non può es¬ 
sere condotta nel PSU, or¬ 
mai definitavemente acquisito 
all'area socialdemocratica ed 
Impegnato a sostenere la li¬ 
nea governativa sena alter¬ 
nativa; dichiarano di aderire 
all'appello di Ferruccio Par- 
ri lanciato a seguito dell'ac¬ 
cordo PCI PSIUP per una lot¬ 
ta unitaria della sinistra ita¬ 
liana e per una democrazia 
integrale governata ed animi 
nistrata a tutti i livelli dal 
popolo. 

Il documento è firmato dal 
sindaco Teresio Conti, per il 
gruppo socialisti Indipendenti 
di Alpignano. dall'ex vice 
sindaco e consigliere comu¬ 
nale Rosalba Bellino per il 
gruppo di Ivrea e dall'ex ca¬ 
pogruppo del PSU alla pro¬ 
vincia di Torino Ettore Bert, 
per il Plnerolese • le vallate. 


RIMINI. 26 

I Consigli comunali di Rimi¬ 
ni. Riccione. Cattolica. Coria¬ 
no. Misano Adriatico, Sant’Ar¬ 
cangelo di Romagna. Bella¬ 
ria. Cervia e quello di Ga- 
bicce. in provincia di Pesaro, 
si sono riuniti all’antivigilia 
di Natale, alla stessa ora. in 
solenni sedute straordinarie 
nelle rispettive sedi per di¬ 
scutere un « appello di pace » 
al governo, contro l’installa¬ 
zione delle basi NATO in Ro¬ 
magna che rappresentano 
una grave minaccia alla pace. 

A larga maggioranza i Con¬ 
sigli comunali hanno appro¬ 
vato l'appello di pace propo¬ 
sto dalle Giunte, ed hanno 
espresso l'auspicio di un mu¬ 
tamento nella politica estera 
del governo, chiedendo inoltre 
la dissociazione dell’Italia 
dall'atlantismo. 

Ecco, località per località, 
come si è espresso il voto 
nei vari Consigli comunali: 

RIMINI: a favore PCI e 
PSIUP, astenuta la DC: as¬ 
senti PSU, PRI e PLI. 
MISANO ADRIATICO: voto 
unanime. CERVIA: voto unani¬ 
me. SANT'ARCANGELO: a 
favore PCI e PSIUP. contrari 
DC e PSU. CATTOLICA: voto 
favorevole di comunisti e so¬ 
cialproletari. assenti democri¬ 
stiani e socialisti unificati. 
BELLARIA: a favore i comu¬ 
nisti. contraria la DC. RIC¬ 
CIONE: a favore PCI e 
PSIUP. contrari DC, PLI, 
MSI. assente il PSU. CORIA¬ 
NO: favorevoli comunisti e 
socialproletari, contrari de¬ 
mocristiani e socialisti uni¬ 
ficati. 

L'appello verrà (andato fra 
le popolazioni e sottoposto al¬ 
l’attenzione dei partiti, dei 
circoli culturali e giovanili, 
delle organizzazioni sindacali 
e di categoria. Ecco il testo 
del documento: 

< Le popolazioni di Ro 
magna. Gabicce Mare e della 
provincia di Pesaro e Urbino 
ogni giorno apprendono, con 
sempre maggiore preoccupa¬ 
zione e timore, notizie che ri¬ 
velano la volontà degli or¬ 
gani politici e militari, na¬ 
zionali ed internazionali, di 
potenziare le basi militari esi¬ 
stenti e di crearne altre a 
Miramare di Rimini, a San 
Giorgio di Cesena, a Coriano. 
a Castiglione di Cervia, sotto¬ 
ponendo il territorio della re¬ 
gione alla grave ipoteca del 
le servitù militari. 

« I Consigli comunali e le 
popolazioni che si sottoscrivo 
no. raccogliendo ed interpre 
landò la volontà generale, ri 
volgono questo appello perché 
quelle decisioni siano mutate, 
alla luce delle reali neees 
sità di sicurezza delle popola 
zioni e di sviluppo dell'eco¬ 
nomia locale. Il pacifico svi¬ 
luppo dell’intero Paese, ed 
in particolare delle città di 
Romagna, cui il turismo im¬ 
prime la caratteristica di luo¬ 


go di incontro e di amicizia 
fra i popoli, impone che si 
sviluppi un nuovo clima di 
rapporti internazionali che 
significano sicurezza, tranquil¬ 
lità. garanzia di lavoro. 

< Al governo chiediamo di 
rendersi interprete, e di tra¬ 
durre in concrete scelte e 
azioni politiche, dei nostri bi¬ 
sogni e delle nostre volontà: 
essi sono, in primo luogo bi¬ 
sogni e necessità di pace. So¬ 
lo un'effettiva politica di pa¬ 
ce, può restituire alle popola¬ 
zioni romagnole sicurezza, se¬ 
renità. garanzia di ulteriore 
crescita sociale ed econo¬ 
mica >. 


Le proteste che hanno ac¬ 
collo a Roma e in altre 
città, la poco onorevole e 
rapidissima visita di Johnson 
nei dintorni della capitale e 
In Valicano, hanno avuto un 
seguito nella stessa giornata 
di Natale. 

Una manifestazione contro 
il presidente americano, per 
chiedere la cessazione Incon¬ 
dizionata dei bombardamenti 
nel Vietnam, si è svolta a 
Ferrara nella sala degli 
Estensi. E' stata promossa 
dal PCI, dal PSIUP, dal Mo¬ 
vimento dei socialisti auto¬ 
nomi, dalla FGCI, dai gio¬ 
vani del PSIUP e dall'UGI. 
Dinanzi ad una folta assem¬ 
blea hanno parlato la profes¬ 
soressa Immacolata Corona 
Basteri, Il doti. Daniele Lu¬ 
gli, Il sindaco compagno 
Giuseppe Ferrari. La manife- 
- stellone s) è -conclusa con 
l'approvazione di un docu¬ 
mento in cui si esprime In¬ 
dignazione perché » anche 
una festa di pace, quale do¬ 
vrebbe essere II Natale, vie¬ 
ne celebrata con la cinica 
presenza nel nostro Paese 
del responsabile della prose¬ 
cuzione di sempre piu cri¬ 
minali bombardamenti sull» 
popolazione della Repubblica 
del Nord VIetanm ». 

Per protestare contro la 
visita di Johnson migliala 
d! persone si sono raccolte 
a Mezzano, nel ravennate, 
dove sono confluiti i parteci¬ 
panti alle marce della pace 
provenienti dal centri vicini. 
Un discorso di condanna 
dell'aggressione americana è 
stato pronunciato dal com¬ 
pagno Arrigo Boldrlnl. 

In molte località della 


provincia di Ravenna sugli 
alberi di Natale eretti per le 
strade, gruppi di giovani 
hanno appeso cartelli con 
immagini delle bestiali de¬ 
vastazioni americane nel 
Vietnam. A Firenze una ve¬ 
glia per il Vietnam è stata 
organizzala nella Chiesa del- 
Plsolotlo dalla locale par¬ 
rocchia. 

« Il 14 marzo gli aerei 
americani sono venuti a 
bombardarci. Una bomba è 
esplosa proprio sulla casa di 
mio zio. Mio zio e sua mo¬ 
glie, Incinta di quattro mesi, 
sono stati uccisi sul colpo. 
Il loro bambino di dieci anni 
è rimasto sepolto dalle ma¬ 
cerie... ». 

Con la lettura di que¬ 
sta drammatica teslimonian. 
za, dedotta dulia documen¬ 
tazione del Tribunale Russel, 
prima della messa di mez¬ 
zanotte, si è aperta la ve¬ 
glia, che è durata per tutta 
la giornata di Natale. La let¬ 
tura di testimonianze del¬ 
l'aggressione statunitense è 
stata alternala con quella di 
brani della pastorale di 17 
vescovi del Terzo Mondo e 
della conferenza tenuta re¬ 
centemente a Firenze dal 
segretario del sindacati cri¬ 
stiani dell'America Latina 
Emilio Maspero. ■ Non pos¬ 
siamo fare nostre I» gioia 
e la solennità espresse dalla 
liturgia e dalla festa di Na¬ 
tale — hanno spiegato gli 
organizzatori — per questo la 
nostra liturgia di Natale 
sarà una liturgia di peni¬ 
tenza ». 

(In cronaca altre noti¬ 
zie sulle manifestazioni 
ì Roma). 


Sul bilancio e su un o.d.g. di sfiducia al sindaco = 

Crisi del centro - sinistra j 
a Trieste e a Cesenatico ; 

la sconfitta subita dalla DC e dal PSU nel capoluogo 
giuliano - Dimissionaria la Giunta della città romagnola E 


Trenta voti favorevoli, altret¬ 
tanti contrari, sul bilancio di 
previsione del ’68 del Comune 
di Trieste: la delibera non é 
passata e il 23 scorso si è aperta 
ufficialmente la crisi di un’a.tra 
giunta da centro sin.stra. Dopo 
due settimane di dibattito e a 
conclusione di una seduta fiume 
protrattasi dalla sera fino alle 
quattro de! mattino è venuto 
infine al pettine i! nodo delia 
sconfitta che la DC e il PSU 
avevano subito nelle ultime ele¬ 
zioni amministrat.ve. nel no¬ 
vembre delio scorso anno. 

Al centrosinistra che si can¬ 
didava allora come paladino dd 
piano CIPE — quello della ri¬ 
strutturazione cantieristica con¬ 
tro fi quale si erano battuti i 
lavoratori I’8 ottobre — i trie¬ 
stini avevano detto di no. ne¬ 
gandogli la magg.oranza sia a! 
Comune che alla Provincia. Ciò 

Tasse di circolazione 

Dal 22 dicembre si pagano 
le lasse di circolezione per il 
1H8 per tutti gli autoveicoli, 
salvo quelli che hanno già il 
disco • contrassegno con sca¬ 
denza gennaio o mesi succes¬ 
sivi. 

Ad evitare disagi inutili de¬ 
rivanti dall'affluenza degli ul¬ 
timi giorni, si raccomanda agli 
utenti di mani motorizzati di 
affrettarsi a provvedere al 
versamento. 


nonostante DC e PSU avevano 
. ritenuto ugualmente di dar vita 
a giunte minoritarie in ambe¬ 
due !e assemblee confidando, 
per tl momento della vota z one 
sui bilanci, nel recupero di qua! 
die formazione politica minore. 

Ma la manifesta negatività 
delie carte su cui avevano pun¬ 
tato i due partiti e !a 'tessa 
pol.tica portata avanti ne! corso 
di un anno da:ia g unta co-nu 
naie hanno consentito il recu 
pero di un solo voto, quello de! 
consigl’ere repubblicano, oer di 
più preceduto da una dichiara¬ 
tone critica nei oonfronu della 
maggioranza. Tutti g-i a.tn 
schieramenti politici hanno vo¬ 
tato contro, compreso l'espo¬ 
nente deil'Umooe slovena, un 
partito creato in pratica dalla 
Democrazia cristiana. 

Sindaco, capogruppo democri¬ 
stiano e capogruppo socialista si 
sono sforzati di tingere di co 
lon rosei la situazione d; Trie¬ 
ste e soprattutto il suo awe 
mre. Ma la realtà, documentata 
in maniera molto chiara dagh 
mtervent- dei consiglieri comu 
r.isti e dalia dich.araz.one de! 
capogruppo CufTaro. è purtroppo 
ben d.versa 

In un soo anno. tarro per 
citare qua.che dato, daJ novero 
bre '66 a quello 67. i posti d: 
lavoro a Trieste sono diminuiti 
di oltre 3 400 unità; di questi. 
3.100 nel solo settore industriale. 
Nel corso del '66 fi reddito in¬ 
dustriale ha fatto registrare una 
flessione del 159%. contro il 
18,89% di Incremento verificatosi 
nel Nord Rafia. 

. In barba agli impegni che 


niente sarebbe stato smantellato 
fino a quando non vi sarebbero 
state attività sostitutive, atte a 
garantire ì livelli di occupa¬ 
zione. il cantiere navale San 
Marco à in fase di avanzato 
smembramento, numerose azien 
de collaterali stanno chiudendo 
i battenti. 

II centro-sin.stra è m crisi 
anche ne! Comune di Ce*ena- 
t co. Il 22 scordo il sindaco, 
dcytor Bario ì, ha oomjn.ca:o 
ufficialmente le dimissioni sue 
e della giunta A questa deci¬ 
sione si è giunti a cooc.uuone 
della spaccatura della maggio¬ 
ranza su un ord ne de! g.orno 
di sfiducia ne! sindaco presen¬ 
tata dal gruppo « Lista c tta- 
dina * (comunisti e indipen¬ 
denti) per il quale ha votato 
anche il vices ndaco socialista. 

La crisi viene a concludere 
un per.odo di grave deteriora 
mento del .a formula di governo 
c.tladmo. L'ord ne de. giorno 
della « Lista cittadina » conte- 
neva pesanti e documentate ac¬ 
cuse ai sindaco: gli si faceva 
carco di aver attuato nel 
campo dell'edilizia una politica 
di deroghe a favore di costrut¬ 
tori e speculatori, spesso a lui 
legati da rapporti di clientela, 
in »p-eg?o ai regolamenti di 
fabbricarone vigenti e al pa¬ 
rere di una parte almeno deLa 
commissione edilizia. 

Questa azione del sindaco 
aveva provocato uno stato per¬ 
manente di attrito tra la DC e 
gli alleati socialisti e repubbli¬ 
cani e alla paralisi dd Consi¬ 
glio comunale che per oltre tre 
mesi non é stato riunito. 


Più di millecinquecento 
i nuovi abbonati per il ’68 


A tutto il 18 dicembre i nuovi abbonati 
all'Unità sono più di millecinquecento mentre 
il rinnovo dei vecchi procede a ritmo sostenuto. 
Fra le organizzazioni che si sono distinte segna- 
liamo: ALESSANDRIA con 12 nuovi abbona¬ 
menti; TORINO 63; LA SPEZIA 14; BRESCIA 21 ; 
MILANO 75; PADOVA 25; ROVIGO 43; TRE¬ 
VISO 37; VERONA 40; BOLOGNA 79; FER¬ 
RARA 89; MODENA 148; REGGIO EMILIA 93; 
ANCONA 18; PISA 23; PRATO 26; SIENA 23; 
TERNI 49; BENEVENTO 23; NAPOLI 24; CO¬ 
SENZA 5; CAGLIARI 5. Gli abbonamenti soste¬ 
nitori sono 64. 


Sconti eccezionali agli abbonati 
per i viaggi con l'« Italturist » 


Per favorire gli abbonati all'Unità e 
contribuire ad offrire loro la possibilità 
di compiere un viaggio di grande inle- 
resse e godere insieme di una splen¬ 
dida vacanza, l'Associazione Amici del¬ 
l'Unità offre uno sconto dell' 8 % su 
una serie di viaggi organizzati dalla 
Italturist in diversi periodi dell'anno e 
in diversi paesi. Per ottenere lo sconto 
basterà esibire alle agenzie dell'ltaltu- 
rist la fascetta dell' abbonamento, 
annuo, semestrale o trimestrale. 

Ed ecco un primo elenco di itinerari: 

• PRIMO MAGGIO A MOSCA IN AEREO. Du¬ 
rata 5 giorni. Partenza il 28 da Milano e il 29 
da Roma. Prezzi 1 a cat. 135.000 con sconto abbo¬ 
nati L. 124.200 + L. 5.000 di tassa di iscrizione, 
cat. Turistica L. 120.000 con sconto abbonati 
110.400 + L. 5.000 di tassa iscrizione. 

• ESTATE SULLA COSTA DEL SOLE (Bulgaria) 
Durata 15 giorni. Partenza 14, 18, 21 luglio e 
4, 11, 18 agosto da Roma, in aereo. Prezzo 
L. 120.000, per abbonati L. 110.400 4 - tassa di 
iscrizione di L. 5.000. 

0 VACANZE A MAMAIA (Romania). Durata 
15 giorni. Partenza 22, 29 giugno, 6 , 13, 20, 
27 luglio, 3, 10, 17, 24, 31 agosto da Milano, in 
aereo. Prezzi: 1 a cat. L. 110.000 per abbonati 
L. 101.200 4 - tassa d'iscrizione L. 6.000, cat. 
Turistica L. 93.000 per abbonati L. 85.560 4 - tas¬ 
sa d'iscrizione L. 6.000. 

• ESTATE SULL'ALTRA SPONDA DEL MEDI¬ 
TERRANEO (Tunisia). Partenza 15, 29 giugno 
e 15 agosto da Roma, in aereo. Durata 15 giorni. 
Prezzi L. 120.000 per gli abbonati L. 110.700 
-f tassa d'iscrizione L. 5.000. 

0 1 NOVEMBRE a MOSCA. Partenze da Geno¬ 
va, Torino, Milano e Roma, durata 5 giorni. 
Partenza il 4 novembre in aereo. Prezzi dal 
nord da L. 125.000 a L. 113.000 (per abbonati 
L. 115.000 e L. 103.960) da Roma da L. 130 000 
a L. 118 000 (abbonati L. 119.600 e L. 109.560). 

0 PASQUA A BUDAPEST. Partenza da Venezia 
in treno, HI aprile. Prezzi L. 50 000, per gli 
abbonati L. 46.000 4 - tassa d'iscrizione L. 5 000 

• TUTTA L'URSS IN TRENO E IN PULLMAN. 

Partenze il 1. e il 12 agosto da Venezia. Durata 
17 giorni. Prezzi L. 190.000, per gli abbonati 
L. 174.000 -f tassa d'iscrizione di L. 5 000. 


Come abbonarsi all* Unità 


1) Effettuare il versamento all'ufficio postale, 
con vaglia indirizzato aH'amminisfrazione del 
giornale PUNITA'. Viale Fulvio Testi, 75, 
20100 MILANO, sul conto corrente postale 
n. 3/5531 intestato a: PUNITA', viale Fulvio 
Testi, 75, 20100 Milano. 

2) Rivolgersi al diffusore, alla locale sezione 
comunista o al comitato provinciale « Amici 
dell’Unità ». 


SOSTENITORE 
ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 
ANNUO 5 NUMERI 

Estero: 

ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 


L. 30.000 
L. 18.150 
L. 15.600 
L. 13.100 

L. 29.700 
L. 25.700 


Abbonatevi ali* Unità per 
rendere più forte 
il giornale dei lavoratori 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Al quotidiano del POSU 


Intervista 
di Lukacs 

Dibattuti i temi di maggior attualità: la riforma economica, la situa¬ 
zione delle arti e della letteratura in Ungheria e nel mondo socialista 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 26. 

Gyorgy Lukacs, il grande 
filosofo e pensatore marxi¬ 
sta ungherese, ex commissa¬ 
rio del popolo all’Istruzione 
nel governo rivoluzionario 
del 1919, ha concesso, nei 
giorni scorsi — dopo aver 
rinnovato recentemente la 
sua adesione al POSU — 
una lunga intervista all’or¬ 
gano del partito Nepszabad- 
gag. 

I temi affrontati dal com¬ 
pagno Lukacs sono stati 
quelli del nuovo meccani¬ 
smo economico, della lotta 
di classe, delle responsabili¬ 
tà della letteratura di fron¬ 
te ■ alla società, dei suc¬ 
cessi del marxismo e della 
necessità di una lotta sem¬ 
pre più adeguata per il suc¬ 
cesso della ideologia comu¬ 
nista. 

L’intervista — che occu¬ 
pa quasi due pagine del 
giornale — è apparsa nel 
numero speciale di domeni¬ 
ca 24 dicembre. La prima 
domanda — rivolta a Lukacs 
dai giornalisti Peter Iteny 
e Pai Pandi — si riferisce 
al nuovo meccanismo della 
direzione economica che, 
come è noto, entrerà in fun¬ 
zione col prossimo gennaio 
1968. 

« Io penso — ha risposto 
Lukacs — che si tratti di 
un passo estremamente po¬ 
sitivo compiuto sulla via 
tracciata dal XX congresso 
del PCUS E per confer¬ 
mare questa affermazione, 
Lukacs si è riferito ai pe¬ 
riodo della rivoluzione e del¬ 
la controrivoluzione del *17 
quando nell’URSS si rese 
necessaria la costituzione 
dei commissari sia nell’eser¬ 
cito che nella produzione, in 
quanto una parte considere¬ 
vole degli economisti era 
contro la rivoluzione. 

« Io non conosco abba¬ 
stanza bene — ha proseguito 
Lukacs — i problemi della 
URSS per poter dire fino a 
quanto, e in quali forme, 
tutto ciò era giustificabile e 
necessario. E’ però indiscu¬ 
tibile che, ai tempi di Stalin, 
tale sistema non si stava 
eliminando ma, al contrario, 
veniva ulteriormente svilup¬ 
pato. L'atmosfera politica 
era piena di diffidenza, ed 
ogni particolare veniva con¬ 
trollato minuziosamente. Co¬ 
munque, lo sviluppo socia¬ 
lista — che aveva preso av¬ 
vio fin dai tempi di Lenin — 
ha dedicato una cura parti¬ 
colare all’educazione ed ha 
avuto come risultato la for¬ 
mazione di una classe ope¬ 
raia di eccezionale qualifica¬ 
zione, e la formazione di un 
vasto strato di tecnici in¬ 
tellettuali. E questo progres¬ 
so è stato invidiato anche 
dall’America. 

« Ma il metodo di dire¬ 
zione non poteva essere 
sempre lo stesso II XX Con¬ 
gresso del PCUS ha scoper¬ 
to l'importanza del proble¬ 
ma. E il fatto che io non sia 
d’accordo con la terminolo¬ 
gia corrente che riassume 
tutto il problema con la de¬ 
finizione di ’’ culto della per¬ 
sonalità ”, non ha importan¬ 
za. 

« E’ quindi un grande me¬ 
rito del POSU aver preso at¬ 
to della necessità urgente di 
agire; perchè, secondo me, 
il nuovo meccanismo è un 
importante esperimento per 
la liquidazione delle defor¬ 
mazioni della produzione so¬ 
cialista. 

« Secondo me certe defor¬ 
mazioni sono state liquidate, 
ma ritengo che non sempre 
sono stati liquidati i vecchi 
metodi. Permettetemi di il¬ 
lustrare la mia opinione con 
l’esempio del rapporto che 
esiste tra tattica e teoria. 
La teorìa secondo la quale 
la lotta di classe va gradual¬ 
mente inasprendosi è stata 
confutata, ma non è stata 
analizzata dal punto di vista 
marxista. Forse la verità è 
che Stalin, credendo che la 
lotta di classe stava ina¬ 
sprendosi, cominciò a fare i 
processi? Secondo me no. 
Stalin per motivi tattici ha 
avuto bisogno di questi pro¬ 
cessi ed è per questo moti¬ 
vo che ha elaborato la tesi 
sulPinasprimento della lotta 
di classe. Cioè, invece di ba¬ 
sare la strategia e la tattica 
sulla situazione reale, la teo¬ 
ria veniva elaborata in base 
alla tattica *. 

« la tendenza della lotta di 
classe è una questione di 
fatti ed i marxisti devono ri¬ 
solverla in base all’analisi 
dei fatti e la loro tattica de¬ 
ve essere basata su tale ana¬ 
lisi. Tornando però al pro¬ 
blema originale, sia da noi 
che altrove, c’è l’abitudine a 
non sottolineare abbastanza 
decisamente che si tratta di 
una svolta, quando in realtà 
si stanno verificando profon¬ 
di cambiamenti. Permettete¬ 
mi di citare un grande teo¬ 
rico e tattico; Lenin. Alla 
fine della guerra civile nel 
1921, Lenin elaborò la NEP 


o non disse mal che la NEP 
era una continuazione della 
politica del ” comuniSmo di 
guerra ’’. Anzi, tenne a dire 
che le due cose erano con¬ 
trarie. Secondo me, ora, in 
Ungheria non viene sottoli¬ 
neato abbastanza il contra¬ 
sto tra il vecchio ed il nuo¬ 
vo meccanismo. Perchè pro¬ 
prio una ’’ scossa ” sarebbe 
necessaria per attivizzare le 
masse. E tutto ciò è anche 
dimostrato dagli esempi dei 
tempi di Lenin ». 

A questo punto i due gior¬ 
nalisti ungheresi hanno fat¬ 
to notare a Lukacs che du¬ 
rante gli ultimi dieci anni 
la direzione economica un¬ 
gherese ha preso diverse mi¬ 
sure rispetto alle quali il 
nuovo meccanismo non ri¬ 
sulta essere una politica del 
tutto nuova. 

« Sotto certi aspetti quan¬ 
to voi dite — ha risposto 
Lukacs — è vero. Io non so¬ 
no un esperto di economia 
pratica. Ritengo però che la 
” scossa " sarebbe importan¬ 
te per dare maggior slancio 
alle masse ». 

La successiva domanda è 
stata dedicata alla politica 
del XX Congresso e alla 
svolta che ne è scaturita. 
Lukacs ha tenuto a sottoli¬ 
neare che la * svolta » deve 
essere sviluppata ulterior¬ 
mente. Ma in Ungheria 
— hanno insistito ì gior¬ 
nalisti del N epsznbndsng 
—la gente è soddisfat¬ 
ta della situazione attua¬ 
le e pensa che il nuovo mec¬ 
canismo potrebbe costituire 
una minaccia per le cose fi¬ 
nora ottenute. Perciò nella 
nostra argomentazione dob¬ 
biamo sottolineare la conti¬ 
nuità e non la diversità tra 
il vecchio e il nuovo mecca¬ 
nismo. 

« Nessuno — ha risposto 
Lukacs — può negare che 
vi sia stato un miglioramen¬ 
to, ma se la gente ha paura 
del nuovo meccanismo, vuol 
dire che non ha compreso 
pienamente cosa significhi 
riforma della direzione eco¬ 
nomica. E se non lo capisce 
è anche colpa nostra ». 

I giornalisti sono passati 
ad una domanda sulla re¬ 
sponsabilità delle arti e del¬ 
la letteratura di fronte alla 
società. 

« La vera importanza del¬ 
la letteratura consiste — ha 
detto Lukacs — nel fatto 
che essa deve analizzare qua¬ 
li sono stati i grandi pro¬ 
blemi umani posti nelle di¬ 
verse epoche. Questa respon¬ 
sabilità viene rispecchiata 
dalla prima generazione del¬ 
la letteratura sovietica, dal¬ 
le opere di Gorki («Klim 
Samghin»), Fadejev («Il 
19»), Sciolochov («Il placido 
Don »), dai romanzi pedago¬ 
gici di Makarenko, ecc. In 
Ungheria il primo romanzo 
di questo tipo è stato scritto 
da Tibor Dery ( * La rispo¬ 
sta »). Dery è stato criticato 
per la seconda parte del ro¬ 
manzo perchè la figura prin¬ 
cipale, un operaio, si iscris¬ 
se al partito solo nel 1945. 
Questa critica, naturalmente, 
non è stata giusta ». 

« In un mio articolo su 
Solgenitzin, ho espresso 
l’opinione secondo cui non è 
possibile scrivere un vero 
romanzo -sull’uomo di un 
paese socialista senza analiz¬ 


zare in quale maniera il suo 
atteggiamento, la sua attivi¬ 
tà, siano state determinate 
dall’epoca staliniana. Per me 
al centro dei problemi della 
letteratura si devono trovare 
i temi universali, non sol¬ 
tanto quelli attuali ». 

Un'altra domanda rivolta 
a Lukacs è stata quella sul 
prohlema del « culto della 
personalità » 

« Questo è uno dei proble¬ 
mi di estrema importanza 
della nostra epoca — ha ri¬ 
sposto Lukacs. Conosco mol¬ 
ti compagni che erano bra¬ 
vissimi rivoluzionari all’ini¬ 
zio degli anni 20. e poi si 
sono trovati contrari alle 
idee per cui avevano lottato. 
Conosco anche molti che so¬ 
no divenuti del burocrati 
dogmatici. Questi problemi, 
quindi, sono di importanza 
vitale per la comprensione 
dell'uomo di oggi ». 

« Compagno Lukacs — 
hanno poi chiesto i giornali¬ 
sti —- tu hai parlato soltanto 
degli aspetti negativi del¬ 
l’epoca. Ma le generazioni di 
cui hai parlato hanno vinto 
la guerra contro il nazismo 
ed hanno realizzato la rivo¬ 
luzione socialista anche in 
Ungheria ». 

« Secondo me — ha rispo¬ 
sto Lukacs — il peggiore 
socialismo è sempre meglio 
del miglior capitalismo. Ed 
io ho vissuto in ’’ quegli an¬ 
ni ” con questa grande con¬ 
vinzione. forte delle mie 
idee perchè allora era in 
corso l’edificazione del so¬ 
cialismo. Nell’Unione Sovie¬ 
tica si costruì una industria 
pesante che permise la resi¬ 
stenza contro Hitler, ed lo 
non nego questo dato positi¬ 
vo. Ma nella letteratura non 
possiamo soddisfarci con la 
illustrazione dei dati posi¬ 
tivi ». 

« Qual è — hanno poi chie¬ 
sto i giornalisti — la tua 
opinione sulla situazione at¬ 
tuale del marxismo? ». 

« Nell’ultimo periodo la si¬ 
tuazione — ha risposto Lu¬ 
kacs — è divenuta molto fa¬ 
vorevole. Quando la guerra, 
in un certo senso, ha cessato 
di essere al centro della po¬ 
litica e quando la guerra 
fredda si è attenuata, negli 
stati capitalistici più impor¬ 
tanti le ideologie che si era¬ 
no basate sulla vittoria del 
1945 si sono trovate in cri¬ 
si. Tutto ciò trova una chia¬ 
ra conferma in America do¬ 
ve l’illusione riguardante 
l’egemonia politico-ideologi¬ 
ca delTAmerica è crollata. 
Lo dimostrano palesemente 
le lotte razziali negli USA e 
la guerra nel Vietnam. Inol¬ 
tre, dopo la seconda guerra 
mondiale, l’ideologia dell’im¬ 
perialismo britannico era ca¬ 
ratterizzata dalla concezione 
secondo la quale con 11 
mantenimento del Com¬ 
monwealth la Gran Bretagna 
poteva rimanere una poten¬ 
za mondiale di importanza 
decisiva Negli ultimi anni 
questa ideologia sta agoniz¬ 
zando. Anche le pretese del- 
rimperialismo revanscista te¬ 
desco non hanno prospettive 
favorevoli Per auanto ci ri¬ 
guarda. quindi, dobbiamo re¬ 
gistrare un sempre crescente 
interesse verso il marxismo 
ed una semnre più forte po¬ 
polarità nell’occidente ». 

Carlo Benedetti 


Inchiesta nel paese 


dei 570.000 villaggi 


Dove 





India? 



A venl’anni dall'indipendenza, a dieci mesi dalla prima grande sconfitta elettorale del partito del Congresso, si apre il tempo 
della risposta - Il cibo considerato come arma - Telengana e Naxalbari: i nomi della rivolta contadina - Il pericolo della destra 


DI 


Dal nostro inviato 

RITORNO 


DALL’INDIA 
dicembre 

Per venti anni, da quando 
cioè il paese ha ottenuto l’In¬ 
dipendenza politica, il mondo 
si è chiesto: dove va l’In¬ 
dia? Per quasi vent’annl la 
domanda è rimasta senza ri¬ 
sposta. Il problema che essa 
evocava, quello delle scelte 
fondamentali di Indirizzo eco¬ 
nomico e politico, era co¬ 
stretto in secondo piano, sof¬ 
focato sotto il peso di no¬ 
mi di grande rilievo, quello 
di Gandhi o quello di Neh- 
ru, grandi unificatori di un 
paese dai contrasti appena 
credibili. Esso era soffocato 
anche sotto il peso del pre¬ 
dominio, apparentemente in¬ 
discusso e indiscutibile, di 
quel partito del Congresso 
die nelle intenzioni dei padri 
fondatori non avrebbe dovu¬ 
to essere un partito e, non 
appena - ottenuta • quella indi- 
pendenza politica per la qua¬ 
le esso combatteva, avrebbe 
dovuto sciogliersi. Divenne un 
partito politico, non si sciol¬ 
se dopo l’indipendenza, rima¬ 
se al potere con una mag¬ 
gioranza assoluta di propor¬ 
zioni colossali. Ed oggi — 
vendetta della storia — sta 
sgretolandosi con grande ra¬ 
pidità. dopo aver perso la 
maggioranza assoluta in pa¬ 
recchi degli Stati che costi¬ 
tuiscono l’Unione indiana, ed 
aver visto drasticamente ri 
dotto ti margine di sicurez¬ 


za di cui esso godeva in Par¬ 
lamento. Sicché la carta po¬ 
litica dell’India, che all’ini 
zio di quest’anno poteva ap¬ 
parire di un bel colore uni 
forme e compatto, oggi appa¬ 
rirebbe piuttosto come un 
arcobaleno dai cento colori 
riuniti nelle combinazioni più 
impensate: coalizioni di par¬ 
titi alleatisi per sbarrare la 
strada al Congresso, intese 
impossibili del Congresso con 
gruppetti di individui e di 
transfughi dalle idee confuse 
o dalla onestà fragile, sul 
cui sfondo si sparge, in nome 
di un predominio scompar¬ 
so, il sangue. 

Si è sparato, all’inizio del 
caldo inverno indiano, nelle 
strade di Calcutta ed i mor¬ 
ti sono stati il cielo solo sa 
quanti: perchè c’è chi dice 
cinque, chi dice dodici, e chi 
dice venticinque, con un di¬ 
vario che dà i brividi per¬ 
chè indica come la vita uma¬ 
na sia a buon mercato in 
questo paese dalla miseria 
sterminata. Chi sa mai quan¬ 
ta gente muore per una ra¬ 
gione qualsiasi, di fame, di 
accidente, di esplosione di 
odio religioso? I giornali so¬ 
no pieni di cadaveri: otto 
morti in un giorno a Nuova 
Delhi per incidenti stradali 
i cui responsabili sono span¬ 
ti nel traffico della capitale; 
quindici morti per avvelena¬ 
mento da alcool distillato 
clandestinamente, In que¬ 
sto paese dal « regime sec¬ 
co »; e nessuno sa dirci esat¬ 


tamente, o nemmeno appros¬ 
simativamente, quanti siano 
state le vittime degli scontri 
nati sullo sfondo religioso, 
dal contrasto linguistico, av¬ 
venuti a Patria, nel Bihar. 
C’è chi dice cento, e c’è chi 
dice cinque volte tanto. Ac¬ 
cadde pochi mesi addietro, 
e in Europa non se ne è sa¬ 
puto niente, o quasi niente. 

Molte idee 
da rivedere 

In Europa si inseguiva in 
vece la risposta alla doman¬ 
da « dove va l’India? » cer¬ 
candola in un mare di ideo 
prefabbricate, per cui se l’In¬ 
dia deve andare da qualche 
parto non può essere che ver 
so quel limbo in cui il non 
allineamento in politica este 
ra e l'aspirazione ul sociali¬ 
smo in politica interna, dimo¬ 
strata dal piani quinquenna¬ 
li e dalle dichiarazioni di 
principio, si mescolavano in 
una sorta di melassa vischio¬ 
sa e indistruttibile. Era in 
questo mare di nebbia che di 
tanto in tanto si inserivano, 
scomode e irritanti, le noli 
zie clie in India, come e più 
che nel passato, si continua¬ 
va a morire di fame e die 
un raccolto andato a male mi 
narciuvu quaranta milioni di 
abitanti di uno Stato mai sen¬ 
tito nominare prima come, 
appunto, quello del Bihar, il 
pii» povero, il più arretrato. 


il più sconosciuto di tutta 
l’Unione. 

Ma in fondo anche que¬ 
sto era naturale, poiché spi¬ 
ritualismo indù e rispetto as¬ 
surdo per le vacche sacre, 
per i topi e per ogni /ita, 
meno quella umana, alleviava¬ 
no il dolore di una situazio¬ 
ne che sarebbe stata intolle¬ 
rabile se avesse colpito, ad 
esemplo, noialtri che dall’In¬ 
dia stavamo lontani. Un pò 
di commiserazione, un pò di 
aiuti, erano la risposta del 
resto del mondo, insieme a 
qualche sconfortato consiglio: 
perchè non mangiano le vac- 
chè? perchè non uccidono i 
topi? perchè non usano 
lo sterco di vacca per far¬ 
ne concime invece che farne 
combustibile con un pazien¬ 
te impasto cui lavorano ogni 
giorno le donne della fami¬ 
glia? Ed anche quando la ri¬ 
sposta ai mali dell’India era 
seria e concreta — costru¬ 
zione di una potente base 
industriale che già mette po¬ 
tenzialmente l’India al livello 
della Francia, che non è di¬ 
re poco — il resto del mon¬ 
do pensava che già i prò 
blemi fossero risolti, come 
se l’India fosse già diventata 
moderna e i’82 per cento del¬ 
la sua popolazione non con¬ 
tinuasse a vivere in 570.000 
villaggi grandi e piccoli, mez¬ 
zo milione dei quali non co¬ 
noscono ancora l’energia elet¬ 
trica (e molte altre cose). E 
se la rupia veniva svalutata 
su pressione degli Stati Uni- 



KALIKAPUR — La bandiera dei contadini sulle terre occupate. Uno di essi tiene tra le mani un mazzetto di spighe di riso, 
quasi mature. E' il riso che I contadini stessi hanno coltivato sulle terre che erano state abbandonate da anni. 


QUATTRO DIRETTORI PER UNA SOLA «PROPRIETÀ’» 

Storia segreta del «Corriere» 


DaHopuscoìo Corriere 
della Sera ovvero Si 
nre solo due vòlte (ma 
anche tre), edito a cura 
degù Amici dell'Unità. 

Si può dire che il «Corriere 
della sera » no noto due volte. 
Vide uno primo volta lo luce 
norantadue anni fa. e una se 
co-vìa vòlta dopo la Liberazio¬ 
ne. quando fu messo in vendita 
con la testata « Il nuovo Corrie¬ 
re del'a sera ». Ci occuperemo 
di questa sua seconda rito, lo 
quale comincia, per così dire, 
con un tradimento. Il « Corrie¬ 
re » era uscito anche durante 
il periodo nazifascista, diretto 
da Ermanno Amicwxi. e si era 
distinto per la intransigenza con 
cui aveva fiancheggiato e difeso 
la politica della repubbiico di 
Salò e degli alleati nazisti, ma, 
nel contempo, la « proprietà » del 
giornale, cioè i tre fratelli Cre¬ 
spi. Mario. Aldo e Vittorio e 
Vammin'istratore Aldo Palazzo 
avevano preso contatto con uo¬ 
mini del CLN ai quali aveva¬ 
no promesso che. sopraggiunta 
la liberazione, la quale si pre¬ 
sentiva immoncobile e probabil¬ 
mente imminente, la « proprie¬ 
tà » avrebbe versato al CLS gli 
utili realizzati con lo rendilo del 
giornale dall i settembre al gior¬ 
no della cacciata dei nazifasci¬ 
sti. Era una cifra grossa, spe¬ 
cialmente per quei tempi: cen¬ 
to, forse centocinquanta milioni. 


forse più. Ma dopo U 25 aprile 
di questo impegno non fu più 
fatta parola. Come al solito i 
padroni, lestissimi a incassare, 
non trovano mai il momento per 
restituire. Un senatore democri¬ 
stiano oggi defunto, noto coto¬ 
niere. Piero BeUora. solerà di¬ 
re in milanese: « Quando debbo 
firmare un assegno, gu la man 
anchilusada ». 

Ma poiché piore sempre sul 
bagnato, alla « proprietà » del 
« Cornere » ondò bene anche un 
secondo colpo. Un certo giorno 
essa ritenne che fosse venuto il 
momento di riavere lo vecchia 


testata del giornale, per Q cui ot¬ 
tenimento sarebbe bastato can¬ 
cellare quei «nuoto» che prece¬ 
deva 3 vecchio nome. Ma l’ope¬ 
razione doveva essere consentita 
dalla presidenza del Consiglio e 

1 Crespi si preoccuparono di as¬ 
sicurarsi l’appoggio di qualche 
autorevole esponente della DC. 

Si era ricini alle elezioni del 

2 giugno '46 e i partiti dovevano 
affrontare gravi spese elettorali. 
I Crespi si dichiararono disposti 
a versare un contributo, e que¬ 
sta forse sarebbe stata una buo¬ 
na occasione per ricordare loro 
che di quegli utili del tempo na¬ 



zifascista, ripetutamente pro¬ 
messi. non se ne era più fatto 
nulla. Ma nessuno, preso dal¬ 
l'antica soggezione dei poveri 
verso i ricchi e dalla reverenza 
degli umili nei confronti dei po¬ 
tenti, osò ricordare la promessa 
mancata. Cosi i Crespi, che pen¬ 
savano di dover versare chissà 
quale cifra, se la cavarono con 
il contributo di tre milioni, di 
cesi tre milioni. Quando Aldo 
Crespi, usci dal colloquio con¬ 
clusivo in cui ero stato deciso il 
versamento dei tre milioni, era 
raggiante. Era meno di una ele¬ 
mosina. 

La stona del * Corriere » nel 
dopoguerra è. in un certo senso, 
la storia dei suoi direttari. Co 
minaò. subito dopo la Libera- 
razione. con Mano Borsa, de¬ 
mocratico e antifascista, mili¬ 
tante del Partito d"Azione. Bor¬ 
sa era repubblicano e condusse 
la campagna elettorale per U re¬ 
ferendum istituzionale dalla par 
te dei repubblicani. Una mattina 
ri sentì chiamare al telefono 
dalla * proprietà ». ma ben pre¬ 
sto venne sostituito da Gugliel¬ 
mo Emanuel, col quale comincia 
la escalation reazionaria del 
« Corriere ». perché Emanuel era 
antifascista ma non repubbli¬ 
cano. Ecco un primo passo in¬ 
dietro. fi nuoro direttore, pro¬ 
venendo da Napoli, non sapeva 
nulla di quanto era successo al 
Nord, di cui gli erano serena¬ 
mente ignoti, problemi, clima e 


politica. Diceva agli amici: 
« Tutti parlano, qui , di consigli 
di gestione. Ma che consigli vo¬ 
gliono dare? Forse che gli indu¬ 
striali non ne sanno abbastan¬ 
za? ». 

Ormai, con Guglielmo Ema¬ 
nuel. la vocazione monarchica 
e anticomunista dei Crespi, non 
conosceva più freni. 

Dopo Guglielmo Emanuel fu 
la volta di Mano Missiroh. Sol 
to di lui ti « Corriere » dtrento 
decisamente, senza pentimenti. 
l'organo della conservazione, nel 
senso più stretto della parola. 
Missiroh diceva: « Di Milano, io 
ho capito tutto. Non bisogna toc¬ 
care niente, muovere mente, 
cambiare niente. Le cose ven¬ 
gono verso di noi da sole, e il 
"Camere’’ deve aspettarle ». 

Era allora arcivescovo di 
Milano monsignor Montini e .Vis¬ 
si roii diceto: « Possiamo stare 
tranquilli. Questa i una città 
dove credono che Montini sia un 
uomo di sinistra. Guai a delu¬ 
derli ». 

Missiròli trattava tutti do pari 
a pari. Senni lo chiamava Pie¬ 
tro. De Gasperi lo chiamava Al¬ 
cide. con entrambi era in gran¬ 
de amicizia. Ma odiava Togliat¬ 
ti. che non aveva mai voluto 
parlargli e, crediamo, neppure 
conoscerlo. Missiròli ha scritto 
molti orticoli in cui sostiene che 
i comunisti sono i credenti di 
una loro « disumana religione > 
e sono « estranei » in mezzo al 


« nostro popolo». Questa sua te¬ 
si viene anche dal disprezzo che 
Togliatti gli dimostrava. 

Ma i Crespi non erano con¬ 
tenti di Missiròli, non soltanto 
per il suo scanzonato immobili¬ 
smo. ma soprattutto per la dif¬ 
fidenza che il suo cinismo su¬ 
scitava in loro. Intanto, con i 
nuovi tempi, ogni preoccupazio¬ 
ne di apparire antifascisti era 
defimticamenle scomparsa. Qua¬ 
lunque fosse il suo passalo, la 
« proprietà ». ora. arerò bisogno 
di un uomo che sapesse « fa¬ 
re » il giornale e non era neces¬ 
sario che. nello stesso tempo, 
pensasse. La capacità di Alfio 
Russo, insieme alla sua ignoran¬ 
za. davano un affidamento sicu¬ 
ro: somaro e bravo. L'ideale dei 
Crespi è apparso incarnato. Ma 
il « Corriere » ha anche U suo 
centro-sinistra. Alla dominazione 
dei recchi fratelli Crespi, dei 
quali è rimasto in vita Q solo 
Aldo, ormai più che ottantenne, 
vanno sostituendosi i loro figli. 
Giulia Maria Mozzoni, figlia di 
Aldo, e Mario, figlio di Vittorio. 

Si attribuisce loro una qualche 
ostilità nei confronti di Alfio 
Russo, che giudicherebbero, 
con gli intimi, • un po’ stupido ». 
Ne vorrebbero un altro « un po’ 
intelligente » e pare che que- 
st’altro lo vedremo dopo le ele¬ 
zioni. Il centro-sinistra del « Cor¬ 
riere » è tutto in questo « un 
po’ ». Avremo un direttore so¬ 
cialdemocratico? 


ti d’America, noi non ne sa¬ 
pevamo niente. E se il quar¬ 
to piano quinquennale si are 
nava ai punto da non poter 
pili decollare, la notizia non 
colpiva la fantasia, che con¬ 
tinuava ad essere invece ab 
bacinata dal concetto, eviden¬ 
temente falso, che piani quin¬ 
quennali e socialismo fossero 
tutt’uno e che i piani quin¬ 
quennali, una volta annuncia¬ 
ti, marciassero per conto lo 
ro. 

Vi sono cosi alcune idee 
da rivedere, alcuni concetti 
da aggiornare, su questo pae¬ 
se che per alcuni versi appa¬ 
re piu moderno e spregio 
dicato del nostro, come si 
rende conto chiunque assi¬ 
sta ai fuori-programma del 
cinematografo, e li scopre im¬ 
perniata sulla propaganda al 
lamily-planning, la pianiflca- 
zinoe delle nascite, che entra 
di straforo anche nel film 
in programma, nonostante 
non c’entri per nulla. Eppoi 
si spinge, in modo molto me¬ 
no moderno, ad offrire 
una radiolina a transistor a 
chi accetta di farsi steriliz¬ 
zare per non avere più figli; 
eppoi scopre che questa pro¬ 
messa non è possibile mante¬ 
nerla per almeno due ragio 
ni: primo, perchè verrebbe a 
costure troppo; secondo, per¬ 
chè in attesa della radiolina 
nessuno piu si taceva steri 
lizzare. Eppoi ripiega, più 
economicamente, su un au¬ 
mento delle razioni di zuc¬ 
chero: un pò più di zucche¬ 
ro al mese se si accetta di 
non poter più generare. E 
questa era la notizia ultima 
prima che lasciassimo l’In¬ 
dia; non possiamo garantire 
che essa sia vera anche og¬ 
gi, se le riserve di c iccherò, 
cioè, abbiano consentito di 
mantenere l’impegno e se le 
razioni abbiano potuto esse¬ 
re realmente aumentate. 

Ma la razione, usata qui 
come incentivo in un setto¬ 
re che in fondo interessa sol¬ 
tanto una minoranza di perso¬ 
ne (minoranza che di per¬ 
sone ne conta, però a milio¬ 
ni), acquista in India, se ri¬ 
ferita al riso, il valore di 
un’arma assoluta. Davanti al¬ 
le ration shops, le botteghe 
dove vengono distribuite le 
razioni settimanali di riso, 
lunghe code di uomini e di 
donne attendono paziente¬ 
mente, o con impazienza, il 
loro turno. Non scompaiono 
mai, se non quando il riso 
è esaurito. Ed è qui che il 
cibo si rivela davvero, come 
disse una volta Orville Free- 
man. ministro dell'agricoltu¬ 
ra degli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, come un’arma terribile 
che, nei caso specifico, gli 
Stati Uniti impiegano contro 
il governo centrale dell'Unio¬ 
ne Indiana, e il governo cen¬ 
trale dell'Unione indiana im¬ 
piega, a sua volta, contro i 
governi dei singoli Stati che 
non gli siano graditi. 

Un limite 
aggirabile 

Attorno al problema del ci¬ 
bo si costruisce così una po¬ 
litica, e si combatte una lot¬ 
ta che diventa sempre più 
cosciente lotta di classe, che 
investe le strutture sociali 
della campagna indiana ed il 
rapporto fondamentale di ba¬ 
se, tra chi lavora la terra 
e chi sfrutta il lavoro altrui. 
Il problema dellTndia, così, 
toma ad essere quello che 
in realtà è sempre stato il 
problema di tutti i paesi a 
maggioranza contadina; e se 
negli ultimi vent’anni una cer¬ 
ta riforma agraria ha cau¬ 
sato l’apparizione nei villag¬ 
gi di nuovi strati e nuovi ce¬ 
ti che complicano il proble¬ 
ma dei rapporti di classe e 
non permettono di offrire al¬ 
l’India la positiva ricetta uti¬ 
lizzata da altri paesi, è an¬ 
che vero che una riforma 
condotta dall’alto, anziché dal 
basso come nel caso di al¬ 
tri paesi (la Cina, ad esem¬ 
pio), ha consentito che la ter¬ 
ra rimanesse, in molti casi, 
concentrata nelle stesse ma¬ 
ni. Il limite di 25 acri im¬ 
posto alla proprietà terriera 
è facilmente aggirabile, e c'è 
chi possiede ancora, tutti in¬ 
sieme e ufficialmente, acri 
venticinquemila di terra. 

Cosi non vi è da meravi¬ 
gliarsi se il ricordo di Telen¬ 
gana toma non appena in 
India si verifichi qualcosa co¬ 
me la rivolta di Naxalbari. 
E spieghiamo: Telengana fu 
la vastissima zona in cui nel 
1948 i contadini presero le 
armi e si impossessarono del¬ 
la terra In una lotta che 
coinvolse milioni di persone 
e centinaia di migliaia di et¬ 
tari; e Naxalbari è il nome 
del villaggio nell'estremo 
Nord del Bengala occidenta¬ 
le dove la scorsa estate esplo¬ 
se un’altra rivolta contadina. 
La quale meno violenta, me¬ 
no estesa, pochi chilometri 
quadrati e poche migliaia di 
persone, approfondi la crisi 
della sinistra che già era di¬ 
visa e mise in pericolo il go¬ 
verno del Fronte unito che si 
era costituito da poco, ma 
nello stesso tempo fece cor¬ 
rere i brividi lungo il filo 
della schiena della borghesia, 
non tanto per il pericolo rea¬ 
le che questa ribellione le fa¬ 
ceva correre, quanto perchè 
essa indicava che almeno in 
certe zone era stato raggiun¬ 


to un punto di rottura ol¬ 
tre il quale non poteva es¬ 
servi clie lo scontro diretto. 

Ed è a questo punto che 
torna, in concreto, la doman¬ 
da: dove va l’India? Dopo 
venti anni, questo comincia 
ad essere il tempo di unH 
risposta che non può pili es 
sere interlocutoria, evasiva, 
soffocata sotto l’entusiasmo 
della ritrovata indipendenza 
politica e di una politica este¬ 
ra attiva, che oggi non c’è 
più. li contrasto dt classe, 
esplodendo, ha mandato al- 
l’arin il predominio del Con 
grosso, che nel febbraio scor¬ 
so ha avuto solo il 35 per 
cento dei voti, mentre il re¬ 
sto è andnto alle opposizio¬ 
ni; e che, se ha mantenuto 
come dicevamo una fragile 
maggioranza assoluta ul Par¬ 
lamento centrale, ha perso 11 
controllo su 9 dei 17 Stati 
dell’Unione. 

Incognite 
e pericoli 

E’ finita cosi un'epoca, e 
un’altra se ne apre, piena di 
incognite e di pericoli nuo¬ 
vi. E se nel corso della no 
stra indagine in India abbia 
ino raccolto in ogni ambien¬ 
te le più diverse risposte sui 
più diversi problemi, almeno 
su un punto ì nostri interlo¬ 
cutori si sono dimostrati d’ac¬ 
cordo: die è cominciato da 
febbraio un nuovo capitolo 
della storia dell'India moder¬ 
na. In ogni altro caso il giu¬ 
dizio 6 stato drastico e ne¬ 
gativo. ed è questa unanimi¬ 
tà di consenso negativo che 
ha permesso la costituzione 
in certi Stati di coalizioni in 
cui ministri di sinistra sie¬ 
dono accanto a ministri di 
estrema destra. 

Alleanza innaturale? Lo sa¬ 
rebbe, ci è stato detto, se 
il partito del Congresso non 
fosse quello che è e che è 
sempre stato: sinonimo di 
oppressione, da abbattere con 
ogni mezzo. Ma alleanza, que¬ 
sto si che è certo, tempora¬ 
nea, che non durerà a lungo, 
e dietro la quale vi è una 
realtà che peserà sempre più 
sullTndia e su di noi: la si¬ 
nistra, articolata nei suoi due 
partiti comunisti e in forma¬ 
zioni minori che si dicono 
marxiste o almeno nel nome 
si richiamano al socialismo, 
è in linea generale divisa e, 
nel dettaglio, forte solo in 
alcuni Stati costieri. La de¬ 
stra. die si esprime nei par¬ 
titi Swatantra (impudicamente 
prò americano) e Jana Sangh 
(più forte e pericoloso per¬ 
che piu organizzato e militan¬ 
te, più abile nella scelta del¬ 
le parole d’ordine, dotato di 
una organizzazione paramili¬ 
tare e parafascista) è inve¬ 
ce piu forte nella fascia degli 
Stati centrali, dove vive la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne indù. 

I democratici indiani, o al¬ 
meno molti di loro, ritengo¬ 
no che il voto a favore di 
questi partiti di destra sia 
meno un voto di destra e 
più un voto anti Congresso, 
dato che in queste zone cen¬ 
trali dell’India il partito or¬ 
ganizzato di destra era l'uni¬ 
ca forza anti-Congresso pre¬ 
sente sulla scena, la sinistra 
non essendovi che sporadi¬ 
camente rappresentata. Ma re¬ 
sta il fatto che In queste 
zone, dove la destra era for¬ 
te anche al tempo degli in¬ 
glesi e dei principi indiani, 
la destra continua ad essere 
forte anche oggi, e la sini¬ 
stra continua ad esservi de¬ 
bole. 

Dei due partiti della destra 

10 Swatantra. ad esempio, ha 
già chiesto la messa al ban¬ 
do di entrambi i partiti co¬ 
munisti: assicurandoci il suo 
presidente, con grande ana di 
tranquillità, con voce serena, 
che si tratta di « proteggere » 
la gente dalle idee sbagliate 
e che, in fondo, non c’è nul¬ 
la da temere da una misura 
del genere: se i comunisti 
dovessero resistere, disse, si 
potrebbe sempre reprimerli 
e del resto, con una « gran¬ 
de coalizione» di tutti i par¬ 
titi sanamente di destra al 
potere, essi sarebbero isolati 
dal resto del paese. 

Meno ottimista, un espo¬ 
nente del Jana Sangh si di¬ 
chiarò contrario ad una mi¬ 
sura del genere perchè dis¬ 
se, se permettiamo al parti¬ 
to del Congresso di metterà 
fuori legge i comunisti, chi ci 
garantisce che poi non adot¬ 
terà la stessa misura anche 
contro di noi? E non c’è dub¬ 
bio che il ragionamento sia 
corretto, dal momento che 

11 partito del Congresso, aven¬ 
do il potere in mano, ha già 
dimostrato ampiamente di 
volerlo e saperlo usare per 
mettere fuori circolazione i 
suoi avversari. Come accad¬ 
de al momento del conflit¬ 
to cino-indiano, quando nel 
Kerala i comunisti vennero 
messi In galera ed il com¬ 
pagno Namboodiripad, anda¬ 
to a chiedere che ai comu¬ 
nisti venisse consentito di for¬ 
mare il governo dello Stato 
dato che le elezioni le aveva¬ 
no vinte loro, si senti rispon¬ 
dere che questo forse era 
vero, ma era anche vero che 
i comunisti, essendo in gran 
parte in galera, la maggioran¬ 
za, a norma di legge, non 
ce l’avevano più. 

Emilio Sarzi Amadè 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 27 dicembre 1967 


Forti pressioni contro i lavoratori del credito 


Alla STIFER, occupata da 15 giorni 


I BANCARI PROSEGUONO LO SCIOPERO /a fabbrica anche a Natale 

VENERDÌ SI FERMERÀ L ITALSIDER \per respingere un sopruso 


Il quotidiano delia Confindustria proclama che 
le banche sono stremate * Da oggi per quat¬ 
tro giorni ferma ogni attività dell’Azienda 
statale per le strade 


S'inizia oggi, la seconda fa¬ 
se della lotta dei bancari: og¬ 
gi 27. domani 28 e venerdì 21) 
i dipendenti degli istituti di 
credito e delle Casse di ri¬ 
sparmio scendono in sciopero 
nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro e per sven¬ 
tare le minacce dell'Assicre- 
dito e l'Acri di peggiorare il 
congegno della scala mobile 
I sindacati dei bancari — al¬ 
la vigilia dello sciopero — a 
proposito della scala mobile 
hanno precisato che « il pog 
gloramento proposto dalle 
aziende sarebbe cosi netto da 
annullare ì modesti migliora¬ 
menti economici che sarebbe¬ 
ro disposte a riconoscere nel 
l'arco della durata dei con¬ 
tratti ». La stessa nota inter¬ 
sindacale, anche per smenti¬ 
re fnlse interpretazioni date 
da alcuni quotidiani circa la 
possibilità di una sospensione 

doU'agitnzinne, continuava : 
«In materia normativa, l'ACRI 
r l'Assicredito hanno confer¬ 
mato la più assoluta intransi¬ 
genza sia sulle più importanti 
rivendicazioni già respinte nel 
corso delle trattative sia sul- 
r’irrinunciabile e generalizza¬ 
to principio della contrattazio¬ 
ne integrativa ». « Le nzicnde 
— concludeva il comunicato — 
hanno fatto conoscere le loro 
proposte in termini ultimativi 
c non modificabili ». Non esi 
stendo pertanto le basi per il 
raggiungimento di un accordo, 
i sindacati hanno confermato 
gli scioperi programmati che 
oltre a nuelln di tre giorni a 
partire da oggi, ne comoren- 
dono un altro sempre a carat¬ 
tere nazionale dal 2 al 5 gen¬ 
naio. 

Dello sciopero dei bancari 
s’interessa anche il quotidia¬ 
no confindustriale « 24 Ore ». 
e dopo aver versato lacrime 
suH'«indu«tria creditizia», clic 
da alcuni anni sta lottando 
« a denti stretti » per « arri¬ 
vare al bilancio senza andare 
fri rosso, senza cioè chiudere 
in perdita ». dà precise diret¬ 
tive: « Per ottenere un discre¬ 
to equilibrio contabile le ban¬ 
che non hanno altra via d'u¬ 
scita che resistere il più pos¬ 
sibile a nuove richieste dei di¬ 
pendenti c cercare d'altra 


parte di aumentare al massi 
ino la produttività >. Da un 
lato, quindi, no alle richieste 
dei dipendenti, dall'altro mag¬ 
giore sfruttamento. Tra i di 
pendenti, ovviamente. «24 Ore» 
non include i dirigenti, i cui 
stipendi il quotidiano milane 
se preferisce proteggere col... 
segreto bancario. 

I dirigenti di grandi banche 
di carattere nazionale — ecco 
alcune cifre — percepiscono in 
media dai 75 agli 80 milioni 
l'anno, con liquidazioni che 
vanno dai 250 ai 350 milioni. 

I dirigenti di una sede pro¬ 
vinciale percepiscono in me¬ 
dia dai 18 ai 20 milioni l’anno, 
e i direttori generali dai 20 
ai 25 milioni l'anno. 

ANAS — Da oggi al 30 pmv. 
simo scendono in sciopero an 
die i dipendenti dell'ANAS 
|H?r protestare contro la man 
cala presentazione in parla¬ 
mento del progetto di legge ri 
guardante gli organici die so 
no gli stessi del 1901 mentre 
attualmente si registra un au 
mento della rete stradale del 
48 per cento e dei lavori del 
280 per cento. « Poiché nei 
giorni di sciopero le strade 
ed autostrade statali rimar¬ 
ranno senza sorveglianza, i 
sindacati — è detto in un 
comunicato — raccomandano 
agli utenti delle strade in 
questione di usare la massi¬ 
ma prudenza e circospezione, 
nei giorni di sciopero, specie 
in quei tratti che sono noto¬ 
riamente pericolosi per gelo, 
neve, caduta massi e frane, 
in modo da evitare incidenti ». 

ITALSiDER — Lo sciopero 
dei 38 mila siderurgici della 
ltalsider è stato anticipato a 
venerdi 29 « in considerazione 
— informa un comunicato 
FIOM. F1M e UILM - delle 
giustificaie e motivate esi¬ 
genze espresse dalle varie se¬ 
zioni sindacali aziendali della 
ltalsider e per una migliore 
partecipazione allo sciopero 
degli operai, impiegati e tec¬ 
nici ». Le trattative sulle ri- 
vendizazioni aziendali erano 
state rotte il 6 dicembre, un 
primo massiccio sciopero si è 
già svolto il 13 scorso. 


Privatizzano lo Stretto di Messina 



Su orario, qualifiche, salario aziendale e ambiente 

Consultazione operaia 
nelle fabbriche Solvay 


Il convegno delle sezioni sin¬ 
dacali del SILIC, delle azien¬ 
de del gruppo ijolvay del sin 
ducati provinciali, delle segre¬ 
terie delle FILCET interessate 
direttamente ai problemi di 
questo gruppo monopolistico 
dell'industria chimica, con la 
presenza della segreteria ge¬ 
nerale del SILIC (FILCEP- 
CGIL) ha esaminato la situa¬ 
zione sindacale determinatasi 
dopo l'accordo firmato dalla 
Federchimlci e dalla UILCID 
riguardante determinate riven¬ 
dicazioni 

Il convegno ha rilevato che 
l’accordo firmato dalle due or¬ 
ganizzazioni sindacali citate, è 
stato giustamente respinto dal¬ 
la nostra organizzazione sin¬ 
dacale e dai lavoratori In 
quanto non ha risolto i pro¬ 
blemi di fondo che interessa¬ 


no gli operai, gli impiegati del 
gruppo Solvay, che riguarda¬ 
no: le questioni del salario 
aziendale, degli orari di lavo¬ 
ro, le condizioni dell'ambiente 
di lavoro. 

Il convegno ha indicato l'esi¬ 
genza di aprire tra l lavora¬ 
tori del gruppo un esteso di¬ 
battito 

Il convegno ha sottolineato 
che, tra i problemi da affron¬ 
tare nel dibattito, sono parti¬ 
colarmente indicativi quelli 
inerenti: il salario aziendale, 
le qualifiche, gli orari di la¬ 
voro, il pagamento dell'inden¬ 
nità di turno su tutti gli isti¬ 
tuti, l’ambiente dt lavoro, i 
trattamenti extra contrattuali 
e anche i problemi che sono 
presenti In ogni reparto della 
fabbrica. 

Il convegno ha Infine esami¬ 


nato la situazione determina 
tasi nella azienda Solvay di 
Monfalcone con la decisione 
della società di giungere alla 
chiusura di questo stabilimen¬ 
to, approvando pienamente, le 
iniziative e lotte unitarie con¬ 
dotte a Monfalcone e consi¬ 
derando la decisione della 
società un serio attacco allo 
sviluppo economico e sociale 
della zona, ove è situata la 
fabbrica, ed agli organici del 
Gruppo. 

Il convegno ha invitato le 
sezioni sindacali delle azien¬ 
de Solvay a rendersi promo¬ 
trici di iniziative tendenti allo 
sviluppo di irn ampio discorso 
unitario per realizzare un ade¬ 
guato avanzamento della azio¬ 
ne sindacale unitaria. 


Le flessioni del traffico 
esercitato dalle Ferrovie 
. dello Stato- nello Stretto 
di Messina sono un In¬ 
dice della politica gover¬ 
nativa di ridimensiona¬ 
mento in tutto II Paese 
dell’attività della azienda 
statale, e della cessione 
nel caso del servizi di 
traghetto al privati, I 
" quali vengono Incorag¬ 
giali — senza offrire al¬ 
cuna sicurezza — dallo 
stesso ministero della 
Marina ad accentuare la 
concorrenza nonostante il 
parere contrario del Con 
sigilo di Stato. 

Ecco alcuni dati. Nel 
1965 viaggiatori traghet¬ 
tati 8.352.678; 1966: 8 mi¬ 
lioni 170.000 (— 2,2 %). 
Carri ferroviari: 1965, 
643.578; I960, 639.749 

(—0,6%). Automezzi: 
1965, 453.455; 1966 : 403 
mila 507 f-12.3%). Va 

- precitato. Inoltro, che è 

- stato . ceduto al privati 
’ anche II servizio viag¬ 
giatori su aliscafi. 


La popolazione di Pomezia attorno ai 300 operai colpevoli di ave¬ 
re trasgredito la «legge del padrone» — La Confindustria appog¬ 
gia l'illegale serrala, il ministro del Lavoro non risponde 


Hanno trascorso /Volale in 
fabbrica ribellandosi alla ser¬ 
rata. l'ultima prepotenza del 
padrone. Da quindici qtorni or¬ 
mai i trecento operai della 
STIFER sono asserragliati nel 
l'azienda. Solo a Natale, per 
un paio di ore, hanno aperto 
il cancello ed hanno fatto en 
trare le moqli. i fiali e anche 
il parroco della vicina chiesa 
di Pratica di Mare che ha ce 
lebrato la messa su un rudi 
mentale altare messo su dagli 
stessi operai nel capannone 
della catena di montaggio. 

Gli occhi di tutti erano umi¬ 
di. Le donne hanno pianto. I 
bimbi hanno ricevuto per dono 
dei pupazzetti di resina costrui¬ 
ti dai loro papà nelle lunghe 
ore di veglia Sono arrivate an¬ 
che delegazioni dai Castelli, da 
Roma, da Anzio, da Nettuno 
e gruppi di lavororntori dt P o 
tnezin. chi con panettoni, chi 
con bottiglie di spumante o 
pacchi di pasta. « Siamo tutti 
con vot — ha detto un operaio 
di una Commissione interna — 
non soltanto perché siamo dei 
lavoratori, ma perchè la vo¬ 
stra lotta servirà anche a 
noi... ». 

In molte altre fabbriche del¬ 
la zona di Pomezia gli indù 
striali violano accordi, conlrat 
ti, impongono nell'azienda il 
clima del terrore: lavorare e 
basta, con paghe di fame e 
guai a chi si ribella, questa è 
la loro legge. 

Le industrie sono sorte con 
i benefici della Cassa per il 
Mezzogiono. le maestranze so 
no state reclutate nelle cani- 
fMigne fra Roma e Latina, la 
produzione è notevolmente au¬ 
tomatizzata e le qualifiche, si 
può dire, che non esistono: 
tutti o quasi manovali. Il di¬ 
scorso che gli industriali han¬ 
no fatto al momento dell’as¬ 
sunzione e che ripetono ad ogni 
occasione, è questo: « Conside¬ 
ratevi dei fortunati, ora che 
avete un lavoro, ma non crea¬ 
teci problemi altrimenti, come 
siamo venuti, facciamo presto 
anche ad andarcene e le fab 


briclie le trasferiamo in altre 
zone... ». 

E' accaduto cosi anche alla 
STIFER La fabbrica produce 
frigoriferi. E' una azienda 
moderna, con la catena dt 
montaggio e anche con il suo 
efridente impianto televisivo a 
circuito chiuso: tutto si svol¬ 
ge sotto lo sguardo dei diri¬ 
genti. del iladrone ing Stima 
miglio. E guai a prendere fia 
lo... Una fabbrica moderna, 
dove però si sono dimenticati 


Insufficienti 
misure 
per la crisi 
del «grana» 


Nei giorni scorsi una delega¬ 
zione emiliana si è incontrata 
col ministro Restivo, a cui ha 
chiesto le seguenti misure per 
combattere la crisi di mercato 
del formaggio grana: 1) acquisto 
di 100 mila nmniali di Farmi 
ciano recg'nno n 1150 lire al 
chilo da parie doli'Al\1 A* 2) 
contributo pari al 5 f r da pagn r e 
ai produttori che stagionano di 
rettamente il formaggio: 3) ero 
gazarne di contributi e mutui 
per consorzi dn creare fra le 
2000 cooperative lattiere interes¬ 
sale per vendere sul mercato. 
4) intervento in serie MEC per 
far considerare di 1* qualità il 
burro della zona e difendere il 
« grana tipico » 

Il immuro Festivo si è li 
mitato ad assicurare un mag 
giore intervento dell'ALMA. La 
crisi perciò continua a pesare 
sui contadini: poiché coopera- - 
live lattiere e industriali stabili¬ 
scono fi prezzo del latte « a ri¬ 
ferimento » — cioè In base alla 
vendila del prodotto làuto — i 
contadini non hanno assicurato 
un prezzo del latte che assicuri 
loro il rientro nelle spese. 


di costruire dei Gabinetti di 
decenza degni di questo nome, 
specie per le donne, dove li an 
na costruito una mensa in cui 
i dipendenti mangiano in pie¬ 
di, min pressato gli altro, co 
ine sul tram. 

Gli operai e le operate si 
sono ribellati. Prima hanno 
conquistato la Commissione In¬ 
terna. poi hanno messo sul top 
peto le loro rivendicazioni Non 
hanno chiesto nulla di ecce¬ 
zionale. soltanto tl rispetto del 
contratto e un lavoro più uma¬ 
no alla catena di montaggio. 
Per sostenere le richieste, gui¬ 
dati dai tre sindacati, gli ope¬ 
rai sono scesi in sciopero, han¬ 
no manifestato a Roma, Itati 
no dato corso ad astensioni nr- 
ticolote dal lavoro II signor 
Sti mani udiri ho rifiutalo I e 
trattatile, è ricorso allo ma 
mera forte e. dopo avere so 
speso un membro dello com 
missione interno, ha affisso un 
suo proclama alla porta del 
la fabbrica * Chiudo la fab¬ 
brica per un ;mio di settima 
ne — questo il tono dell'avviso 
— perchè con i nostri sciope¬ 
ri mi avete stancato Al mio 
ritorno potranno entrare nel¬ 
l'azienda soltanto coloro che si 
impegneranno a non sciopera¬ 
re più. » Una serrata in pie¬ 
na regola, un attacco al din! 
to dt sciopero, che In Confin 
(lustrai non ho esitato a far 
proprio per parlare di * agita 
noni illecite * 

La risposta degli operai è 
stata immediata, hanno occu 
patri l'azienda II ministro del 
Lavoro, più volte invitato ad 
intervenire, non si e fatto viro 
mentre attorno agli operai, sj 
è stretta la solidarietà degli al 
tri lai oratori, delle organizza 
rioni democratiche, dei portiti 
di sinistra, dei Comuni della 
zona. Natale è stalo il giorno 
culminante dt queste iniziative 
Adesso, se la STIFER non trat¬ 
terà. se il Ministero continue¬ 
rà a rimanere indifferente, i 
sindacati proclameranno lo 
sciopero generale di tutta la 
zona industriale di Pomezia. 



90 milioni di bottiglie 
di Coca-Cola 
consumate ogni giorno 
in 134 paesi 


Certo, perchè la Coca-Cola non conosce frontiere, non conosce stagione: 
piace a tutti, è una festa per tutti. 

La Coca-Cola esiste dal 1886 ed è in Italia dal 1927. Viene prodotta con 
materie prime sceltissime e imbottigliata in 36 stabilimenti situati in 
tutto il Paese. Continui e severissimi controlli garantiscono la genuinità 
del prodotto e l’igienicità dell'imbottigliamento. 

In tutto il mondo, la Coca-Cola corrisponde ai più elevati standùrds 
di qualità e purezza. 

L'industria italiana della Coca-Cola apporta un notevole contributo oH'economia 
nazionale e locale; contribuisce allo sviluppo di altre industrie nel campo 
della refrigerazione, della distribuzione e della produzione e concorre allo 
sviluppo dell’agricoltura italiana, rappresentando uno dei massimi consumatori 
di zucchero e, p'er i suoi prodotti Fanta e Cappy, di arance siciliane. 


( prodotti Coca-Cola, Fanta e Cappy sono imbottigliati in 
Italia su autorizzazione dei proprietari dei Marchi Registrati 


simbolo di qualità 
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Clamorosa conferenza-stampa del procuratore di New Orleans 


Il chirurgo del cuore nuovo ammette 


Garrison afferma che Johnson protegge 
attivamente gli assassini di Kennedy 


Provocazione contro il Black Power? 


Il FBI « rivela » 
un complotto 
nel Connecticut 

I cinque arrestati accusati di voler far sal¬ 
tare la città di New Haven e di voler uccidere 
10 capi della polizia - Una delazione di comodo 


NKW HAVEN. 20. 

Cintine negri sono stati arre- 
ptati sotto l’accusa di a\er or¬ 
ganizzato un piano t>er far sal¬ 
tare gli edifici pubblici della 
città di New Haven. nel Con¬ 
necticut. Nel piano sarebbeio sta¬ 
ti previsti alcuni omicidi ixilitici. 
Il fatto che la notizia è stata 
diramata non direttamente dal¬ 
la indizia ma da un (piotidiano 
e alcuni particolari successiva¬ 
mente rivelati fanno |>ensare che 
fi tratti della iieriodica pro\ cr¬ 
eazione poliziesca contro la ica¬ 
rola (l'ordine del rotare negro e 
contro i suoi sostenitori. 

Secondo il New Haven Journal 
Courier nel motel dove avevano 
preso alloggio i cinque arrestati 
sarebbero stati sequestrati alcu¬ 
ni mitra e un notevole quantita¬ 
tivo di dinamite. 

« Il complotto — scrive il quo¬ 
tidiano razzista locale — dove¬ 
va essere eseguito tra Natale 
e CaiKxIanno. Sarebbeio stati fili¬ 
ti saltare in aria edifici pubbli¬ 
ci. tra cui alcune scuole, e do 
\evano essere uccisi alcuni capi 
della indizia del Connecticut ». 
« I cinque arrestati — prosegue 
il New Haven Journal Courier 
— sono tutti esponenti di mo¬ 
vimenti per i diritti civili ». 

Di (piali movimenti? « Delle 
nuove correnti estremiste del 
Potere negro c di altri gruppi 


militanti » è la laconica infor¬ 
mazione ufficiale. E. per dare 
un tocco tinaie al quadro, si an¬ 
nuncia anelli* clic è stato un 
negro, ma di quelli buoni e non¬ 
violenti. a mettere indizia di Sta¬ 
to e EHI sulle tiacee dei complot 
tutori: Eied Ilariis. presidente 
negro della Hill Parenti Associa 
tion, un'associazione di genitori 
degli alunni della scuola Hill di 
New Haven che viene promossa 
al rango di » organizzazione dei 
diritti civili » dal disinvolto ero 
nista cittadino. 

L'efficientissima polizia si met¬ 
te al lavoro e, come in un film, 
arresta cinque su sei attentatori 
proprio alla vigilia deH’oro X. 

Uno degli arrestati fa parte 
dell'associazione di cui è presi¬ 
dente il delatore e si chiama 
Ronald Johnson: gli altri sono 
Curtis Bettoli. Alonzo Russell. 
Willis Brook e James Cotter. 

Si ha intanto notizia da Atlan¬ 
ta f(ìeorgia) che l’Unione ame¬ 
ricana della libertà civile ha de 
ciso di assumere la difesa di 
Muhammad - Ali (Cassius Clay) 
nel processo di apixdlo contro il 
impelare pugile musulmano |>er 
il suo rifiuto di vestire la divisa 
americana e di andare a com¬ 
battere contro il i>o|Kilo vietna¬ 
mita. Difensore di Muhammad 
Ah. |K*r conto deH'Unione. sarà 
l'avv. Charles Morgan. 


Dopo 30 anni di galera 


Fucilato a lupara 
appena in libertà 

PALERMO. 26 - 

Uscito dal carcere dove aveva scontato 30 anni per - 
duplice omicidio, un contadino è stato a sua volta ammaz- - 
zato con due colpi di fucile caricato a lupara. Z 

Il delitto è avvenuto la vigilia di Natale alla periferia Z 
di Mazzarino, in provincia di Caltanissetta. La vittima è Z 
Filippo Capobianco. 52 anni. ; 

Il cadavere è stato scoperto tra la melma di una traz* - 
zcra che dalla campagna conduce al paese: accovacciato - 
accanto ai resti del padrone era il suo cane. Z 

Originario di San Cono (Catania), il Capobianco aveva Z 
finito da poco di scontare una lunga pena detentiva per un - 
duplice omicidio consumato prima della guerra. E' opinione ^ 
comune che il nuovo delitto sia stato covato per molti anni - 
e costituisca la vindice risposta al vecchio crimine del Z 
Capohianco. I carabinieri seguono questa pista, ma sino Z 
ad ora senza risultati concreti. " 


Grave e progressivo fenomeno 

Ravenna sprofonda 
di un cm ogni anno 

RAVENNA. 24. Z 

La città di Ravenna sprofonda di circa un centimetro - 

all'anno. L'allarme è dato da uno studio compiuto su inca- — 
rico doH'amminLs tra zinne comunale, i cui risultati sooo Z 
stati riferiti dal sindaco durante il consiglio. « In portico- Z 
lare è risultato — ha detto il sindaco — che dal 1950 “ 
al 1967, la Porta Adriana si è abbassata di 11 centimetri, - 
mentre l’abbassamento di Porta Serrata è stato esattamente Z 
di 17 centimetri ». Z 

Il movimento, sempre esistito nelle epoche storiche. ~ 

sembra aver accelerato negli ultimi anni, c Basterà ricor - • 
dare — è stato anche detto — che negli ultimi 1500 anni Z 
aveva fatto registrare un abbassamento medio di un mil - Z 
limetro all'anno ». Z 

Noci è solo la città che sprofonda: al fenomeno infatti • 
contribuisce anche un elevamento del livello del mare. - 
calcolabile però a poco più di un millimetro all'anno Sue Z 
cessile rilevazioni — già in programma — potranno preci- Z 
.sane se il fenomeno è in fase crescente. I problemi che 2 
ne derivano socio di grave portata: fra l'altm occorrerà ; 
fra non molto mettere sotto idrovora tutta la rete di fogna- - 
ture della città. Z 


Bambina di 4 anni 


Sono Babbo Natale 
La gioia la fulmina 

MIRA (Venezia). 26. 

Una bimba di A anni, per l’emoziooe di vedere in Babbo Z 
Natale che te portava un dono, è morta. I tragico episodio “ 
è avvenuto a Mira (Venezia!. La piccina sj chiamava Fran Z 
cesca Banoli Accompagnata dalla mamma. Alda Bordin. si ” 
era recata nella piazza de. paese per consegnare degli indù- - 
menti a un centro di assistenza. ” 

In piazza c era un uomo vestito da Babbo Natale, e la » 
mamma d Francesca, senza farsi vedere dalla bimba, si è Z 
accordata con .ui perchè consegnasse alla piccola un regalo « 
che la dorma g i aveva affidato Z 

Aerro mezzogiorno il Babbo Natale ha suonato alla porta “ 
di casa de: Rarioìi per dare i! pacchetto alla bimba. E’ stata Z 
La stessa Francesca ad andare ad aprire: quando ha vasto " 
il Babbo Natale ha lanciato un gndo e si è accasciata al - 
suo’o priva di sensi. “ 

Soccorsa dai genitori, visto che non si riprendeva, è stata “ 
trasportata al non tentano ospedale di Dolo. Qui i sanitari Z 
non potevano fare altro che verificare la morte della barn- ” 
Una. La madre ha riportato un violentissimo choc. Z 


« Non si può permette¬ 
re che il presidente ne 
esca cosi a buon mer¬ 
cato » • Confermato che 
Oswald era una spia 
americana - Edgar Hoo- 
ver sapeva della con¬ 
giura ma non ne infor¬ 
mò il capo dello Stato 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 2fi. 

t Non si può permettere che 
il presidente Johnson ne esca 
fuori così a buon mercato ». 
(7><i ha dichiarato Jnn Garri¬ 
son . affermando che Johnson sa¬ 
peva esattamente ehi avesse 
ucciso Kennedy, c come, non più 
di 21 ore dopo Passassimo di 
Dallas. Da allora Johnson * prò 
tenue attivamente (ih assassini 
del suo predecessore ». E non 
basta: Osuald era un aliente 
della CIA: aveva annunciato ai 
suoi superiori, cintine dioriti 
prima del delitto, che era stato 
messo a punto il piano per eli¬ 
minare Kennedy. Editar Hoover. 
il capo del FBI era a conoscen¬ 
za del rapporto di Oswald. Ed 
liar E li ne ne Bradley. il nuovo 
accusato di Garrtson. nel 19H1 
organizzò una campatala affin¬ 
chè Hoover venisse scelto tina¬ 
ie candidato alla presidenza de- 
pii Stati Uniti. 

Queste sconvolgenti accuse 
sono state lanciate tlall'atlelirn 
procuratore distrettuale di Netr 
Orleans nel corso di un'affolla¬ 
tissima conferenza-stampa te 
nula in un alberilo della città 
della Luisiana. Ci si attendeva 
che Garrtson parlasse soprattut 

10 di Bradley. un radiocoininen 
latore, e delle sue implicazioni 
nel delitto Kcnnetly. ma pei 
prima cosa il procuratore è par¬ 
tito in quarta contro il presi¬ 
dente depli Stati Uniti. 

Garrison ha rilevato che iti 
sua inchiesta potrebbe avere 
un pesa eccezionale nella pros¬ 
sima campapna elettorale, e che 
ne ha piena coscienza. Ed ha 
aggiunto: « Se il popolo ameri¬ 
cano eleppe.sse un uomo die 
cela deliberatamente prove con¬ 
cernenti la morte dei suo pre¬ 
decessore. esso potrebbe benis¬ 
simo mantenerlo nelle site 1 un¬ 
zioni per l'eternità... E non 
vorrei — ha proseguito — che 
si considerasse il mio come 
un attacco politico ai conser¬ 
vatori. Il fatto è che abbiamo 
le prove che le persone immi¬ 
schiate nella faccenda appar¬ 
tengono all'estrerpa destra, 
non sono dei comunisti ». 

* Noi abbiamo scoiierto — ha 
detto ancora Garrison — ciò 
che è avvenuto. Non sappiamo 
ancora tutto, ma ogni giorno 
sappiamo qualcosa di più. Ab¬ 
biamo avuto successo fino ad 
ora. e il nostro successo sa 
rebbe completo, se riuscissimo 
a portare i colpevoli dinanzi ai 
tribunali senza che intervenga 

11 governo federale ». 

Come sempre, da quando ha 
iniziato la sua sensazionale in¬ 
chiesta. Jim Garrison si à pre¬ 
sentato al pubblico di giornali¬ 
sti con una folta schiera di 
guardie del corpo, tutte con la 
mano alla pistola, pronte a 
sparare al mimmo cenno di at¬ 
tentato contro il procuratore. 
Come sempre, dal giorno della 
prima udienza contro Claij 
Show, per essere ammessi nel 
la sala dove Garrison rendeva 
le sue dichiarazioni i * giorna¬ 
listi hanno dovuto sottoporsi a 
un'attenta perquisizione. 

lì procuratore ha fatto an¬ 
che un altro nome, quello di 
un possibile testimone, il cali¬ 
forniano I.oran Hall, t Era al 
corrente del complotto, i! pre¬ 
sidente Johnson e altre persie 
nalitd del governo sapevano 
che egli è un uomo chiave per 
vanire l'intera vicenda: ma la 
commissione presidenziale War- 
rcn non lo ha mai convocato ». 

Garrison ha posto ai giornali¬ 
sti un problema: risto che Lee 
Oswald orerà annuncialo rat- 
tentato. con notizie precise, 
poiché aveva partecipato alla 
riunione decisira dei congiura¬ 
ti: risto che il FRI e la CIA e 
ri servizio segreto presidenzia¬ 
le saperano. che cosa fu romu 
meato al presidente, prima dei 
naaa'o nel Texas, per segna¬ 
largli che c'era pericolo a tra¬ 
versare Dallas in automobile 
scoperto? Nulla ». 

Secondo d procuratore, quin¬ 
di — anche se eoli non ha 
detto espl'c tamente questo -- 
ah assassini di Kennedu sono sta 
fi protetti non soltanto dopo 
Vassass-nio ma anche prima e 
d.irante. 

Le nuore rirelazioni di Garrì 
son non hanno mancato di su 
scitare sensaz-one. I giornalisti 
si sono p'rcip'tati ai telefoni 
dell'alheroo tempestando « f oro 
aoma'i con il resto dettagliato 
del’e d’ch'arazion■ del procura¬ 
tore. Ma la grande stampi amo 
rìcana che r ilevo darà aha nuo¬ 
va precìsa denuncia'' Finora 
Garr son è stato so’tnralutato. io 
sua inchiesta è stara fatta pas 
sare da rane catene di a omah 
come il tentativo di un e.«'b ; 
zionista. Ma sarà ancora pos 
sibilo la conatura del silenzio 
o della deniarazione ora che è 
stato tiralo in ballo, in prima 
persona. Lyndon B. Johnson, e 
che Garrison chiede ufficialmen¬ 
te al perpo'o americano di far¬ 
gilla pagare? 

Samuel Evergood 


Rivolto 
in carcero 

CINCINNATI - Solo dopo ore 
di battaglia — ma nessuno è ri¬ 
masto ucciso — un centinaio di 
agenti di polizia ha bloccato la 
rivolta scoppiata ne] carcere 
di Cincinnati. Quarantasette de¬ 
tenuti erano usciti di cella e 
avevano occupato U sesto piano 
dell'edificio. 


L'operaio accusato di aver ucciso il marito dell'amante 

Scrive sul muro «Sono innocente» 
e si impicca in prigione a Natale 


L’abito di 
Margaret per 
il veglione 


Osvaldo Prandi aveva appena parlalo col cappellano del 
carcere della Spezia • L'annuncio alla moglie • Aveva 
sempre negato di essere l'assassino di Nando Pesalovo 


Il tempo è un po' rigido, ma 
Margaret Lee non sembra 
proeccuparsene. Attende le fe¬ 
ste di Capodanno £ sta prò 
vando | vari vestili adatti al 
l'addio al ‘67. Le piace l'Italia 
e passerà la mezzanotte prò 
babilmente a Milano. 



Disastrosa fuga di gas a Mosca 

Esplode e crolla l’ala 
di un palazzo; 9 morti 

Non meno di venti j feriti • Lo scoppio nel cuor della notte ha demo¬ 
lito sei piani • Aperta un'inchiesta sulle cause della grave sciagura 


A Messa la 
sorvegliante: 
i muoiono 
sei bimbi 


KINGSTON. 26. 

Sciagura nella notte d: Natale 
a Kngston. m Giamaica. dove 
sei bambxii (da 1 a 6 anni) 
sono morti nell'incendio di ina 
aula dell'asilo in cui erano oli¬ 
tati. La sorvegliante di turno ti 
aveva lasciati soli per andare 
ad assistere alla Messa di Na¬ 
tale. 

Altri 27 bimbi sono stati sal¬ 
vati. La polizia della Giamaica 
ha aperto un'inchiesta per sta 
bilire le cause dell'incendio e la 
responsabilità de.la sorvegliante. 

Nella stessa capitale dell'iso 
la sono morti, nella stessa not¬ 
te, e sempre a causa di un m 
cendio. altri tre bimbi, fratelli, 
tra i due e i dodici anni. I ge 
nitori non erano in casa quando 
le fiamme si sono sviluppate. I 
vicini non hanno potuto far nul¬ 
la per salvare i bimbi. .... 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

L'ala di un palazzo di sei 
piani è crollata nella notte tra 
ieri e oggi a causa di una c- 
splosione di gas. Fonti ufficiali 
riferiscono di nove morti e di 
un numero maggiore di feriti. 
Voci insistenti circolate du¬ 
rante la giornata e da noi rac¬ 
colte sul luogo della sciagura 
parlavano di una trentina di 
vittime. E' probabile che que¬ 
sto sia il numero complessivo 
dei deceduti e dei feriti. 

Il disastro si è verificato po¬ 
co prima delle 24 in un gran¬ 
de immobile popolare situato 
ai lati de! raccordo anulare in¬ 
terno. in via Osipenke n. 77 
ad un paio di chilometri dal 
centro. La parte della casa 
all’angolo della strada è scom 
parsa riducvndosi ad un am 
masso di rottami. Le prime 
indagini hanno accertato che 
l’esplosione si è verificata in 
uno dei piani bassi, a seguito 
della fuoriuscita del gas che 
ha saturato uno o più vani. 
Gli appartamenti andati com¬ 
pletamente distrutti sono set¬ 
te. ma varie altre decine di 
stanze risultano danneggiate 


LA SPEZIA. 20. 

Accusato di aver ucciso il 
marito della propria amante, 
l'operaio Osvaldo Prandi, do 
jxj aver protestato fermameli 
te Ja propria innocenza, si è 
ucciso, impiccandosi il giorno 
di Natale alle inferriate della 
cella di isolamento in cui eia 
rinchiuso. Un agente di disto 


tanto che stasera, mentre al¬ 
la luce delle fotoelettriche e 
sotto una fitta caduta di nevi¬ 
schio continua l'opera di ri¬ 
mozione delle macerie, si pos 
sono vedere illuminate solo po 
che finestre del grande edili 
ciò. sul lato opposto a quello 
doU'incidente Leggeri invece i 
danni recati dall’esplosione al¬ 
le case vicine: vetri rotti e 
caduta di calcinacci. 

Alle famiglie sinistrate so¬ 
no stati immediatamente asse¬ 
gnati nuovi appartamenti men¬ 
tre il municipio ha disposto la 
concessione di sussidi di ri¬ 
sarcimento. FI Soviet Supre 
mo ha nominato una commis¬ 
sione di inchiesta che è al la¬ 
voro dalle prime ore di oggi. 
La zona de! sinistro è stata 
isolata per consentire libertà 
e rapidità di movimento alle 
squadre di lavoro e ai tecnci 
inquirenti. Il comitato cittadino 
del partito ha espresso le sue 
condoglianze alle famiglie del 
le vittime garantendo ad esse 
il massimo di assistenza e un 
rigoroso accertamento delle 
cause dell’esplosione e di even 
tuali responsabilità. 

•. r. 


dia, gnaulando dallo spumii 
no. si* n'è accorto, ha rinatila 
to aiuto. Nell'infcrmeria della 
pi igiene è stata praticata al 
morente la iespirazione aitili 
viale, ma non è stato possila 
le salvai lo. K’ molto per rat 
tura della prima vertebra 
cervicale. La salma è stata 
tras|mrtata all’obitoi io per 
l'autopsia. Pinna di compie 
re Testi emù gesto, il Pran 
di. con un mozzicone di siga 
retta, ha vergato sul muto 
della cella la frase: « Sono 
innocente ». 

La storta è esplosa clamo 
rasamente nei giorni scorsi 
Trentaduenne, originario di 
Taranto, sposato e padre di 
una bambina di sei anni, il 
Prandi venne arrestato gio 
vedi sotto Tacolisa di omicidio 
volontario. 

Secondo la Procura, il Pran 
| li era l'amante di Vanda Liot 
i *a. di 45 anni. La donna era 
moglie del ricco agricoltore 
Nando Pesalovo. morto TB 
febbraio scorso in un ineiden 
te stradale. Il procuratore ha 
accusato il Prandi, a dieci me 
si ili distanza, di averlo ucciso 
(i di averlo fatto uccidere si¬ 
mulando un sinistro. 

Fu un grave colpo per la 
famiglia, che proprio due gior 
ni prima aveva festeggiato, 
in un appartamento nuovo pre 
so in affitto a Vizza no Ligure, 
i trentadue anni del Prandi. 
Fin dal primo momento Pope 
raio si era dichiarato inno 
cente. 

Sabato, interrogato dal giu 
dice, l’accusato aveva ancora 
una volta ribadito la propria 
innocenza. Ma i carabinieri af 
fermavano di aver raccolto 
prove schiaccianti contro 
di lui. Era proprio la prc 
stinta amante. Vanda Lotta, 
ad accusarlo con acredine 
dopo che fra loro qualche 
giorno fa. vi era stata una 
lite nel corso della quale la 
donna aveva ricevuto alcuni 
schiaffi. 

Poco dopo mezzogiorno, a 
Natale, il cappellano del car¬ 
cere. don Paolo Tellarini. ave¬ 
va portato al Prandi un dono 
delle dame del patronato. 
L’accusato aveva aperto un 
pacchetto di Nazionali, ne ave¬ 
va accesa una dopo l'altra 
durante la mezz’ora del col¬ 
loquio. « Uscirò presto di qui 
perchè sono innocente » aveva 
detto, accomiatandosi dal sa¬ 
cerdote. Nulla, quindi, faceva 
prevedere la tragica svolta 
che stava per compiersi. 

Verso le 12.20 l'agente di cu- 
«‘odia adibito alle celle di iso 
lamento ha guardato attraver¬ 
so lo spioncino e ha vasto il 
Prandi che. sulla sponda del 
letto, se ne stava seduto a fu¬ 
mare. tranquillo. 

Quando ha va'sto che Io sp : on 
eino sì richiudeva, l’uomo ha 
messo in atto il suo progetto 
disperato Ha scritto sul muro 
c Sono innocente ». ha legato 
un capo del lenzuolo alJ'infer- 
riata della finestra, ha arroto 
lato il telo e ne ha fatto un 
cappio che sì è messo al collo 
Arrampicatosi sull’inferriata, 
si è lasciato radere p-'van'e 
mente nel nn'o 

D'eoi rivinti d>p-. la gia'Ta 
ha guardato di nuovo dallo 
spioncino, ha dato Tallarme. 

Alla moglie dei Prandi. Vii 
torina Beìtcchi. in un primo 
momento è stato detto che il 
marito aveva avuto un collas 
so. che stava male. E’ giunta 
da Vezzano con la figlioletta, 
e al carcere le hanno detto la 
drammatica verità. 


Pazzo nudo 
con sciabola 
falciato dai 
poliziotti 

SAN FRANCISCO. 26 
Era indubbiamente pazzo, ma 
!o hanno ucciso quando ha av i 
to l'ardire di tifila re la scia 
tio’a tra gii .spo-te'.h di »*i'a.ito 
della noi.zia E' accaduto :n 
piena San Frane, sco 
Il m.v.to aveva diciannove ari 
ni e si eh.amava Daniel Brown 
Tutto nudo, camm.nava per le 
strade della c.ttà brandendo una 
sciabola 

Ad un certo punto è «tato 
avvicinato d3 un'auto della po 
!:zia. I due agenti «cno scesi 
imo si è fatto contro ii pazzo 
che gli ha dato in colpo di piat 
to. provocandogli una leggera 
contusione. Quello gli ha spa¬ 
rato. mentre U pazzo infieriva 
contro uno sportello dell'auto 
vuota. 


«Forse abbiamo 
esagerato 

con le cure» 



WASHINGTON — Il dottor Barnard mostro un modello di 
cuore umano poco prima di apparire alla televisione. (Tcleloto) 


WASHINGTON. 2!i 
Il caro di Louis WashkiiMiky 
ha con•oii!ito di ampliare a tal 
punto la conoscenza riguardo le 
terapie a mezzo (li trapunto da 
aprile la strada [ter «curare 
centinaia di migliaia di malati 
su cm incornile una morie cer¬ 
ta ». Lo ha dichiai ato Chris 
Barnard. il chirurgo (li Città del 
Capo, nel corso di una trasmis¬ 
sione televisiva a Washington 
Alla trasmissione hanno preso 
parte anche il dottor Adrian 
Kantro\vìt7 del « Matnomdes 
Center » di New York, l'un co 
chirurgo, dopo Barnard. che ab¬ 
bia tentato il trapianto del cuo 
re — operò un neonato che morì 
tre ore dopo — e il dottor Mi¬ 
chel Debakey. cardiologo pio 
mere dell'applicazione de; cuori 
artificiali. 

Barnard ha insistito sul fatto 
che uno degli elemcn’i che può 
aver contribuito al decesso di 
Washkan«ky è stato l'aver esa 
cerato nella snmm.nidraz'one 


di propalai at’i a p.o egccie il 
p i/iente d.i!..i reazione di ri 
ceto .a .»» moire che a» ha 
u.'ci'i» pio es-cre -t.ru una 
ton-ei.lenza d 1 do-i ec,e-sive di 
fatmaii a virig** to e .li radia 
/ om «Da un eroine melili),na 
te de! citine mimo di AVu-h do 
po la morte — ha detto Haitiani 
-- e da es*xTimeiiti cnn’loUi su 
annuali -ombra m deduca che 
mi cuore trap,amato sopporti 
meglio la temuta reazione u. 
qualsiasi altro organo » 

Kun'rovvitz sj »• rifiutato di 
illustrare le ragioni del laiu 
mento dell'analogo tentativo da 
lui condotto. « l.o farò soltanto 
— ha detto — in memorie scien¬ 
tifiche ». Ha anche aggiunto 
che il f cuore meccanico resta 
per ora la terapia piti sicura di 
attacchi cardiaci che nel DO per 
conto dei casi sarebbero fatali » 
e clic sul piano sociale la p e 
venzone delle afTezuoni cardia 
che è più importante de; r.corsi 
a la chirurga. 


Totocalcio favoloso in Sicilia 


1250 milioni 
ad un macellaio 
e un parrucchiere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 r, 

Sono qiasi certamente un ma 
celialo e mi parrucchiere per 
signora di Gioiosa Marea (Mes¬ 
sina) i fortunati destinatari del¬ 
la benefkua’a nataiiz.a de! To¬ 
tocalcio: quel qua^o di miliar¬ 
do — esattamente 251.347 389 li¬ 
re — che premia Li schedina 
1K0-LE 23781 con cai è stato rea 
lizzato l'unico c 13 » della set¬ 
timana » e un « 12 ». 

Carmelo Alo'so. 24 ami. e 
Paolo Scibllia, 40 anni. — q ie 
«ti j noni; dei d ic fortunati ««: 
mi — si crono lasciati scappare 
a ialche amm.-srne la domttu 
ca sera, ma alloro non «ape 
vano ancoro a q ian*o ,uiT/n 
‘asse ’a vmc.ta Da -or. zi vere 
. h*nno adotta'o la tatt.ci d> ne 
! gare la nve*n tà del «-«te-nno 
ozi c u è «*.«••» realizzalo :1 fa 
volo Ss» co.;» 

Ma ; gooror.: *vn hanno d ih 
b, e per la ven'a non .-esce a 
nasconder.! nemmeno il tito.are 
della r:cev g.or.a dove .a «cr.e- 
dna è .«*a*a g orata: i * tecnici 
del Trocaico». gli erre*, che 
corvo I si-tenia a G.rosa Ma 
rea -oro o A’o « o e Se bùi. 
| e pioto loro, appena la se't. 

| mana «co-sa. ave.ano dei re 
! sto reai.zzato ’n dola. 

Ad ocn: b rxi ccn*o. e per 
«fugg.re al a caco.a de cronvst . 
il pa-r.icrh.ere è «nardo dalia 
circolaz-one. mentre il macel¬ 
laio s; è chiuso ti iti assoluto 
mutismo, pur riaprendo stamane 
la sua r.vendita di carne. 

P.,etneo se qjalche dubbio 
permane, questo è sul numero 
de-, v TK**to— ’ V> Scibilia e l'Aloi 
sto erano -o..:i g.orare ogni set 
tnr.jna un s verna da 1015 mila 
l.re con la co.laborar.one del 
meccanico Cu «me. 22 ami (m 
*»ce del parnicch : ere) e de! ma- 
nova t- Ca Vigere Cariami. 35 
*nr»,. 

Circoro la voce che, stavolta, 
i d.ie aggregati non abbiano pa 
l zato la loro quota e che essa 
sia stata anticipata dagli al¬ 
tri die. Sarebbe sorta cosi una 
contestazione sulla titolarità del¬ 
la vincita, e ques'a voce sa¬ 
rebbe avvalorata da un lungo 
colloquio che il Cariami ha avu¬ 
to nelle ultime ore con un noto 
legale di Giorosa Marea. 

9- f- P- 


! in poche 
L righe—I 

Annega in una pozzanghera 

NUORO — Un bimbo di tre an¬ 
ni, Luigi Manna, è annegato 
in una pozza di acqua piovana 
profonda mezzo metro. Vi è 
* caduto mentre giocava con al- 
I c,n: coetanei, a pochi passi da 
I caro 

I 

j Banditi in trappola 

I PARIGI — Sette hand.t: in p'eno 
j assetto d; guerra sono stati ar- 
i re«tat\ mentre si apprestavano 
j id as-aitare il furgone di una 
I banca r.ei pressi deila Comédie 
j Francale. La poliz.a seguiva 
i e loro mosse da diversi giorrr 
! e li aveva la«c:-.ti '..beri per co 
! g'. eri. «u! fatto 

1 Scoprì una vitamina 

j MADISON — è morto il do*tor 
| Harrv Steenhack che nel J9C4 
j -(ip*i >a v,tam ia D. dando la 
! i»o««;b 1 .tà di curare e prevenire 
j con la massima efficacia ù ra 
j eh ‘.«mo nei bambini 

| Tragedie sulle strade 

li traff.eo d irante le feste na 
talizie na provocato sc.agure a 
catena. In Frane,a il bilancio 
e di 120 morti e 800 feriti: ne 
gli Stati Un.ti di 684 morti: iti 
Inghilterra d, 86 morti e oltre 
300 feriti, hi hal.a. i primi dati, 
danno urta cifra d, 19 persone 
morte n incidenti stradali. 

lancialo Cosmos 197 

MOSCA — Gli scienziati sovie¬ 
tici hanno ieri messo in orbite 
un satellite artificiale: è il 
197 mo della serie Cosmos. L’or- 
ti.ta va da 220 a 505 endometri 
di quota e dura 91 m.nuti e 
mezzo. 

Autobus esplode 

SANTIAGO DEL CILE - Nove 
persone sooo morte e 26 ferite 
in seguito all'esplosione e alio 
incendio di un autobus. l.a scia¬ 
gura è avvenuta mentre il vei- 
co'o faceva rifornimento di ben¬ 
zina a Maipu. 
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Cimino e morto a Natale un anno dopo l’atroce delitto e a nove mesi dalla drammatica cattura 

processo senza il protagonista principale 

Ora dell’accusa di duplice omicidio e rapina risponderanno Franco Torreggiarti, Mario Lorria e Francesco Mangiavillano: che cosa cambia 
nella loro posizione dopo la morte dell’accusato numero uno - Come hanno saputo i Menegazzo e i familiari di Cimino - Domani i funerali 



La madre e i familiari di Cimino 


I genitori dei ragazzi assassinati 


Gli abitanti di via Gatteschi 


Mi ha sempre ripetuto È morto un folle analfabeta 

«Mamma sono innocente...» con una rivoltella in tasca 


Per mesi e mesi accanto al capezzale del figlio paralizzato 
Era uscita da pochi minuti quando la situazione è precipitata 


Speravo che prima di spirare dicesse la verità sull'uccisione 
di Silvano e Gabriele - Mi bastava sapere com'erano morti... 


La sua fine non aiuta 
a scoprire la verità 

Quando lo hanno preso abbiamo tirato un sospiro di sollievo: 
bisognava che arrivasse almeno al processo — Ora, invece... 


Si era allontanata da pochi 
minuti. 11 figlio era in coma, 
corno nei giorni precedenti: 
nessun segno di ripresa, nes¬ 
sun segno che facesse presagire 
la fine imminente. Quando l’han¬ 
no raggiunta al capolinea del 
bus, con due parole lianno spez¬ 
zato quel sottile filo di speran¬ 
za che da quasi un anno la le¬ 
gava al carrozzale del figlio mo¬ 
rente. Mar a Cimino aspettava 
quelle tragiche parole, anzi ne 
era sicura, perchè i medici non 
le avevano lasciato illusioni: ma 
nonostante tutto le era rimasta 
la speranza. Almeno che vives¬ 
se ancora, anche se paralizza¬ 
to. che il suo fisico continuas¬ 
se a reggere. 

Ila ascoltato le due parole che 
le hanno mormorato i carabi¬ 
nieri, senza lasciarsi trascinare 
rial dolore: con quella tragica 
rassegnazione con cui aveva 
accolto tutto. I cospetti prima, 
jmi le accuse, gli sguardi del¬ 
la gente, la po izia sempre sot¬ 
to casa a spiale ogni movimen¬ 
to: e ancora l’angoscia di sa¬ 
pere il figlio braccato, e poi la 
notizia della sparatoria, la cor¬ 
sa in ospedale dove i medici 
non le permisero neanche rii 
vedere il figlio, tanto le sue 
condizioni erano gravi. 

K’ andata avanti cosi, per 
mesi e mesi, le visite nell’ospe¬ 
dale. poi nel carcere di Peru¬ 
gia e ancora nel centro di ria¬ 
nimazione del Policlinico. Ogni 
giorno, senza eccezione, seduta 
vicina al figlio, senza parlar¬ 
gli. sotto lo sguardo dell'imba- 
razzato carabiniere di guardia. 
< Mi ha sempre ripetuto: Mam¬ 
ma sono innocente... » — ha 
detto anche ieri Maria Cimino 
— e io gli credo... lo conoscevo 
bene l.eonardo non sarebbe sta¬ 
to capace di uccìdere a san¬ 
gue freddo due ragazzi... ». 

Le parole della madre di Ci¬ 
mino sono confermate anche da 
altri parenti, mentre la donna 
ripete quello che ha sempre 
detto, fin dai primo giorno. 
« Tutti sono sicuri che è stato 
lui. ma io lo conoscerò troppo 
bene... poi l'avrebbe confessato. 
almeno a me... ». 

Maria Cimino in questi mesi 
non si è mai lasciata vincere 
dalla commozione e dall’ango¬ 
scia che la torturavano: soltan¬ 
to nella stia casa, seduta vi- 
cmo al tavolo, su cui spiccava¬ 
no le fotografie di Leonardo 
Cimino da buoi», da ragazzo, 
nel giorno delle nozze, scoppia 
in un pianto dirotto, si abban¬ 
dona ai ricordi: quando non bus¬ 
savano alla porta i poliziotti 
per cercare il figlio, quando 
lisciva da casa senza essere 
seguita dagli sguardi dei pas¬ 
santi. 

Ora il Tiglio è morto, come 
poco meno di un anno fa erano 
morti quei due ragazzi. * Ho 
pianto tanto per loro... » — di¬ 
ce. semplicemente — « io so be¬ 
ne cosa deve aver provato la 
madre... ». 

NELLA FOTO: Maria Cimi- 
no. fotografata ieri mattina al 
Policbnico. poche ore dopo la 
morte del figlio. 


Domani 
i funerali 

I funerali di Leonardo Ci¬ 
mino si svolgeranno domani, 
partendo dall'obitorio. Stamane 
avrà luogo la perizia necrosco¬ 
pica sulla salma, che sarà ese¬ 
guita dal prof. Caretta. Il ma¬ 
gistrato Del Basso concederà 
quindi il nullaosta per i fune¬ 
rali. 



Pio e Ines Me¬ 
negazzo nello 
studio della lo¬ 
ro abitazione. 
In via Gatte¬ 
schi. E' pas¬ 
sato un anno 
dalla tragedia 
ed Indossano 
sempre 1 ve¬ 
stiti del lut¬ 
to. Stanno leg¬ 
gendo una del¬ 
le tante e tan¬ 
te lettere di 
cordoglio e 
simpatia che 
furono spedi¬ 
te loro subito 
dopo la trage¬ 
dia da amici 
e parenti, ma 
soprattutto da 
sconosciuti. 



Torreggiani 


Ora nessuno 
lo potrà 
piò smentire 


Francois 


Finisce lo 
spettro della 
confessione 



Restano 
le vecchie 
accuse 



: 




« E’ morto un povero analfabeta, un folle che girava con 
la pistola in tasca... questa almeno è la mia impressione... ». 
Pio Menegazzo ha saputo della morte di Cimino soltanto ieri 
pomeriggio, quando è rientrato a casa. Quelle sono state le 
sue prime parole. Poi. brevemente, con la voce tremante, ha 
aggiunto: « Speravo che prima di morire dicesse la verità 
sull’uccisione dei miei figli. E sul nascondiglio dei gioielli ru¬ 
bati. E’ inutile tacerlo: è stata trovata soltanto una piccola 
parte dei preziosi, pochi pezzi che valgono un milione più o 
meno. Da enti e da privati mi sono giunte generose offerte, 
ho messo insieme quattordici milioni: ma i gioielli rubati ne 
valevano quaranta. Io sono riuscito a racimolare quattro mi¬ 
lioni. ho pagato cosi una parte dei debiti... adesso per pagare 
il resto venderò i'appartamento... ». Prima di ritirarsi. Pio 
Menegazzo ha espresso un sospetto: « Cimino forse ne ha 
ucciso uno solo dei mie! ragazzi, l’altro era stato colpito al 
capo, forse quando era caduto a terra era già morto... ». 

Ines Menegazzo invece ha saputo la notizia alla radio, 
alle 7. poco dopo che ii marito era uscito per lavoro. I giorna¬ 
listi l'hanno raggiunta in strada, mentre stava per andare a 
messa. « Non giudico nessuno, ho messo tutto nelle man: de! 
Signore — ha balbettato la donna — ho solo un rimpianto 
di non essere riuscita a far confessare a Leonardo Cimino 
l’uccisione dei miei figli. Gli avevo anche scritto una lettera, 
pregandolo di dire tutta la verità. Lo avrei perdonato, 
bastava che mi dicesse come erano morti i miei ragazzi, 
se era stato veramente lui a sparare... Non mi ha risposto, 
poi ho saputo che aveva detto ai carabinieri che non aveva 
nulla da confessare. Adesso è morto, senza aver detto nulla 
ma non sta a me giudicarlo... >. 


Sotto questo 
lampione cad¬ 
dero, Il 17 
gennaio, I fra¬ 
telli Menegaz¬ 
zo. Erano cir¬ 
ca le 20 e sta¬ 
vano rincasan¬ 
do, dopo una 
giornata di la¬ 
voro. Reagiro¬ 
no agli ag¬ 
gressori, il a- 
vevano messi 
in fuga quan¬ 
do comparve, 
pistola in pu¬ 
gno, il killer. 
Ora, a distan¬ 
za di un anno, 
tanti scono¬ 
sciuti conti¬ 
nuano a de¬ 
porre sul luo¬ 
go della tra¬ 
gedia mazzi di 
fiori. 


«Era qualche giorno >arà m 
anno... ». in via Gatteschi nes¬ 
suno ha dimenticato quella ge¬ 
lida sera in cui i due ragazzi 
furono uccisi. Da allora, sul 
marciapiede dove i due si ac¬ 
casciarono senza vita, sp.ccano 
sempre fasci di Lori: nessuno 
ha dimenticato. Ogni giorno qual¬ 
cuno lia sempre portato un maz¬ 
zo di garofani, di ro-e, di fiori 
di campo. 

Ieri mattina, la notizia della 
morte di Gimmo si è diffusa in 
nn baleno in via Gatteschi, è 
rimbalzata di porta in porta, di 
finestra in finestra. « Era giunto 
che finisse così ». hanno mornv» 
rato i più. Ma ron tutti la pen¬ 
savano cosi, c Forse è stato me¬ 
glio che morisse, chissà come 
soffriva, con tutte le piaghe eoe 
lo torturavano... — hanno m- 
fatti aggiunto altri — D’a t ron io 
è disumano godere della sua 
morte, anche se ha veramente 
ucciso lui i Menegazzo Certo il 
delitto è stato troppo orribile, 
atroce: forse per questo non si 
può neanche provare pietà per 



fa sviamo, ancne se ude,->--o è 
morto... 

La p e’à. tutti o quasi, riesco 
no a provarla soltanto per la 
madre di Cimino, la duina clic 
schiantata dal dolore, ha visto 
il ligi o agonizzare per mesi e 
me->i. 

i (jaeila donna ha sofferto 
tanto — ha detto qualcuno — e 
ci -ono audio quei b.mbi che 
del padre ricorderanno soltanto 
come lo ha chiamato la gente: 
il killer... ». 

Nel'e frasi «Iella gente vi è 
inoltre una glande amarezza: 
in via Gatteschi le vittime or¬ 
mai sono solite a tre. t Abbiamo 
tutti tirato un «o-piro di sollievo 
quando 1'hanno prem — ha con 
c aso un g'ovane — ma ade,<vo 
che è morto nessuno credo potrà 
essere soddisfatto: la giustizia 
doveva seguile il suo corso in 
un'aula di tribjnale. condan¬ 
narlo se era colpevole, e su q le¬ 
sto di dubbi ce ne seno pochi 
Ma la sua morte ron servo a 
n ente, anzi renderà più d.ff.cJe 
la scoperta della senta... ». 


Una nostra cronista 
aggredita dai 
familiari di Cimino 


Una nostra cronica. Francesca 
Raspali, eri un nostro autista. 
Sergio Taglione, sono rimasti ut 
tune. ieri iximeriggio. di un in 
qualificabile riiisodio di uoen/a. 
Avevano appena bussato a la 
porta dell'appartamento della ino 
glie di Leonardo Cim no. in via 
Monte Eforneo il. al Tufello 
quando sono stati aggrediti, ad 
ombrellate, calci e pugni, da 
una donna e da un gruppo di 
uomini, usciti dalla casa. Più 
tardi «ono stati costretti a farsi 
medicare al Po’ichn co. 

Contro i responsabili del gra 
ve episod.o è stata presentata 
querela. 


Saranno so.tanto ai tre al processo. Con la morte di Leonardo Cimino scompare il principale p 

protagonista della san.gu.nosa rapina di via Gatteschi. Sul banco degH imputati saliranno quindi ^ 

Franco Torreggiani. Mano Lorna e Francesco Mangiavillano. tutti accusati de! duplice ornici- — 

dio e della rapina. Ma anche per loro la morte di Gimmo cambia qualcosa. * 


COSI’QUELLA TRAGICA SERA : 


E 9 STATO proprio lui. lo * sto¬ 
rico » della rapina, a lan¬ 
ciare l'accusa più consistente 
contro l'ex sarto di Girifalco, 
t Cimino ha sparato, l'assassino 
è lui — raccontò infatti Fran¬ 
co Torreggiani nella sua confes¬ 
sione dopo la cattura — soltan¬ 
to lui era armato, mentre noi 
non sapevamo neanche che aves¬ 
se la pistola fino a quando non 
sparò sui due... doveva essere 
uno scippo... ». Cimino ha sem¬ 
pre ribattuto che Torreggili 
era un pazzo o un bugardo. che 
mentiva per sairare qualcuno 
Ma adesso la confessione del 
« miope * non potrà essere smen¬ 
tita in Assise, fai parola in¬ 
fatti. resterà soltanto a Torrea 
g-am che certamente non modifi¬ 
cherà questa parte del suo rac¬ 
conto. 


C IMINO? Il nome l'ho let¬ 
to per la prima volta sui 
giornali... ». Francesco Mangia- 
villano ha negato fin dal mo¬ 
mento dell’arresto, avvenuto ai 
Grecia, di aver preso parte alla 
rapina, o addirittura di averla 
ideata come sostengono gli in¬ 
vestigatori. Anche lui però è 
accusato da Torreggiani e an¬ 
che lui si difende sostenendo che 
il « miope » vuole salvare qual¬ 
cuno. Che Cimalo e Mangiavil- 
l.ìno si conoscessero (almeno al 
di fuori della rapna) non é mai 
stato provato. Comunque anche 
per Francois vale il discorso di 
Lorna: forse anche per lui si è 
allontanato lo spettro di ma im¬ 
provvisa e decisiva confessione. 


C LMINO lo conoscevo di 
vista, non sapevo che lo 
cercassero... ». Cosi Mario Lor¬ 
na cercò di giustificarsi subito 
dopo la cattura nella casupola 
di via Basilio Puoti dove era ri¬ 
fugiato con i due ricercati. • lo 
non c'entro con la rapina — ha 
sempre sostenuto — il « vivan- 
sempre sostenuto il t vivan- 
due... ». Ma anche per Lorria 
è stata spiccata Timputazione di 
concorso in omicidio per rapina: 
contro di lui c'è la testimonian¬ 
za della superteste Angela Fio¬ 
rentini. che afferma di averlo 
visto quella sera in via Gatte¬ 
schi. Adesso che Cimino è morto 
la posizione del « vivandiere » 
non è molto cambiata: forse per 
lui si è definitivamente allonta¬ 
nato il pericolo di un'altra con¬ 
fessione. 



V/A LANCIAMI 


!//A CAVEZZA 


NON DIMENTICHERÒ’ MAI QUEI RAGAZZI 
SOTTO LA PIOGGIA DI PALLOTTOLE... 


PER C/RCONV. NOMENTANA 
VÌA S. ANGELA MERICl 
VÌA NO MENTANA 
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jGtéo f a nwiiilhH, la •uparlaslimena 


« Non posso sbagliarmi, l'a«- 
sass.no e lai.. ». Con queste pa¬ 
role Angela Fiorentini, a poche 
ore dal delitto, lanciò la sua ac 
cusa contro Leonardo Cimino. 
E foc.-e la verità sulla sanga - 
nosa rapina, o almeno la ver.tà 
dezà investigatori, è scaturita da 
un caso fortuito. Il caso che na 
voluto che il conducente del tassì 
su cui era salita la doma, sba¬ 
gliasse strada, imboccasse via 
Gatteschi. Dall'auto pubblica 
ferma ne,la via senza uscita. ia 
F’orent.ni impetrila dal terrò 
re. vide attimo dopo attimo il 
duplice omicidio Quando la por¬ 
tarono in questura e le mostra¬ 
rono delle Rito segnaletiche non 
ebbe d ibbt. « E’ quello li. mi ha 
anche sventolato la pistola da¬ 
vanti al finestrino fuggendo. Non 
dimenticherò mai come ha uc¬ 
ciso quei due poveri ragazzi ». 
Tutu l’àndag.ne parti da quella 
accusa. 


La s.ioerteste po.. dopo la cat¬ 
tura o: Cimuio. quando fjorro 
era ricoverato nel carcere ospe 
dale di Perugia, fu posta a cm 
fremo con il presunto assass.no 
E. ancora una volta, non ebbe 
e>.tar.om. * Non posso sbagliar¬ 
ne. tutta quella scena l'ho im¬ 
pressa negli occhi. Non pos-o 
d menticare 1 due ragazzi che 
cadevano e lui che mi passiva 
davanti cm la p-.s’ola in pu¬ 
gno... ». La morte di Cim no or 
ha «.vpreso la s iperteste. « Lo 
avevo vi'to in ospedale, e ave¬ 
vo cap.to che avevano rag one 
1 medici quando lo davano p“r 
spacciato Adesso, almeno per 
me. la stona di via Gatteschi è 
conclusa... Cimino è morto e mi 
dispiace, come mi dispiacerebbe 
la morte di chiunque: ma io 
non potrò dimenticare quei due 
ragazzi che crollavano sotto il 
f uoco... ». 
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D.cias«ette gennaio 6ì. Alle 
19.45 m punto la « S mea » 
chiara dei fratelli Menegazzo 
imbocca via Gatteschi, la tran¬ 
quilla. oscura, sconosciuta, stra¬ 
dina del Nomentano. L'auto si 
ferma dinanzi al numero 32. 
fronte, dall’altro lato della stra¬ 
da. vi sono le finestre di casa 
Menegazzo. e lassù i genitori 
atomo appettando il ritorno dai 


loro ragazzi senza paure, senza 
angosce, .-enza so-pctti. 

Silvano e Gabriele scendono 
dall'auto, aprono il cofano della 
« Sinica » e tirano fuori le va¬ 
ligli con 1 42 chili di preziosi 
che hanno portato in giro tutto 
il giorno per mostrare ai clienti : 
danno appena una occhiata di- 
stratta alla < giuba » scura che 
è ferma alla loro altezza, dal 
Iato opposto della via. Ma ap 


pt-na le valig.e -ovo jw-ate a 
terra, le portiere dell’A’fa -. 
«palancano, balzano fuon degli 
uomini: sono in quattro, per la 
polizia Cimino. Torregg ani. 
Lorna. Mangiavillano. Nascosta 
dall'ombra che avvolge il ta»si. 
termo sul lato delia strada. An¬ 
gela Fiorentini abbraccia con 
lo sguardo tutto, senza essere 
notata: vede tre rapinaton che 
ti avventano contro i giovani. 


che cercano di strappare :e 
vaJ.g.e, che lottano furiosamen¬ 
te. Vede 1 rap natori che hanno 
la peggio, che tornano sui loro 
pass.; p<n scorge il quarto dei 
banditi che esce dall'ombra, con 
una pistola m mano Sette esplo¬ 
sioni squarciano l'aria: Gabrie¬ 
le e Silvano si abbattono senza 
vita sul marciapiede, in una 
pozza di «angue, fulmaiati da 
due pallottole. 


I quattro banditi intanto non 
es.tano: raccolgono le valig.e 
con foro e tornano verso la 
« giuna » attraversando uno 
«picchio di strada illuminato 
dal lampione. La Fiorentini non 
avrà dubbi, ne a San Vitale né 
in seguito: l’assassino era Ci¬ 
mino. quello che era passata 
accanto al tassi agitando acco¬ 
ra la potala. 
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or il centró-tinistr 


«Puliti» 
i voti 
del msi? 


La emessone dei voti fascisti 
che sono stati determinanti per 
l'elezione deoli assessori Felruc 
ci (DC) e Martini (PSU) pone 
un delicato problema politico 
e morale. A suo modo lo ha 
ammesso implicitamente anche 
il neo sindaco Santini quando ha 
voluto sottolineare i' fatto che 
lui aveva avuto solo f voti (an¬ 
che se non tutti) dei consiglieri 
del centro-sinistra. Il problema 
politico e morale che ha posto 
il voto dei tre consiglieri neo 
fascisti, facilmente identificabi¬ 
li e ideatila att, à molto .sem¬ 
plice e consta di alcune que¬ 
stioni. 

Prima rii tutto quella del per¬ 
ché di questi tori. di come essi 
si sono detervimati. E' questa 
certo una questione minore, ma 
che netta comunnue, sino a che 
le cose non saranno chiarite, una 
ombra sull'elezione dei due as¬ 
sessori. 

Vi è poi una seconda quest io- 
ne: il carattere a a terminnnte di 
quei ioti collana una parte qua¬ 
lificata della Giunta al gruppo 
(od a parte di esso) del movi¬ 
mento .sociale. Ora. come si ohi) 
fare un'alleanza con i socialisti 
e pretendere di essere eletto 
assesmre con i vot' determinanti 
di una parte del aruppn micino 9 
Dinamo (mesto, escludendo la 
inconcepibile ipolesi — specie 
dopo le dichiarazioni di Ippo'ito 
e quelle ancor più nette di Ma 
riduciti — che l'a.s.scj.sore .socia¬ 
lista Martini non compia un 
atto di ritirata e si teppa a/>- 
piccicato sul petto — e sul sim¬ 
bolo (tei suo partito — il volo, 
determinante per la sua elezione 
dei neofascisti. La cosa sarebbe 
ancor più inconcepibile sol che 
*i pensi che entrambi uh asses¬ 
sori. in tutta tranquillità, posso¬ 
no dimettersi per essere poi rie¬ 
letti in maniera pulita Anzi noi 
questo precisamente chiediamo. 

Da parte di alcuni settori del¬ 
la DC cd anche del PSU si è cer¬ 
cato talora di stabilire un rap¬ 
porto nuovo con noi. Alcuni pri 
mi e timidissimi accenni a qual¬ 
cosa di diverso: una certa bat- 
taalia — sia pure con esito tic- 
pativo — della sinistra de e 
del PSIJ per uscire dall'immo¬ 
bilismo: qualche accenno ad un 
piti sciolto rapporto in assem¬ 
blea potevano e possono rap¬ 
presentare un elemento positivo 
da far crescere e sviluppare Ma 
operazioni come quella attuale 
per l'elezione (L Petrurci e Mar¬ 
tini appaiono come precisamente 
volute per mantenere al centro¬ 
sinistra i. suo carattere mode¬ 
rato. equivoco, spurio; appaiono. 
e sono precisi, dati di fatto che 
fanno emergere quanto di tor¬ 
bido e di poco chiaro si annidi 
nelle pieohe della maggioranza 
capitolina. 

Ci si dirà da parie dei comva- 
pni socialisti che d carattere 
antifascista del PSU è fuori di¬ 
scussione: che certamente l'as¬ 
sessore Martini ù stato vittima 
inconsapevole di quei voti nen 
fascisti e che forse rosi si è pro¬ 
prio voluto, da qualche parte, per 
coinvolqere e compromettere il 
pruppo consiliare del PSU. Cer¬ 
tamente tutto questo è molto vi¬ 
cino alla verità. Né ahbiamn 
mai messo in dubbio l’an ti fa¬ 
scismo dei socialisti, che cono 
sciamo bene ver tanna, comune, 
milizia E tuttavia una sene di 
questioni si polipolio. Quell'ani¬ 
ma antifascista verrebbe offesa 
e macchiata se quei voti deter¬ 
minanti non fc.ssero nella ma¬ 
niera più recisa respirili. E poi: 
il silenzio c l'accettazione di quei 
voti sarebbe, da parte socialista, 
un sottostare ad una manovra 
ordita contro di essa per compro¬ 
metterla e l'aperta confessione, 
quindi, di non possedere nel ceri 
tro-sinistra nemmeno la forza 
di rc.spinacre un rapairo. cd un 
raggiro infamante 

Il PSU e tutti pii antifascisti 
che pure vi sono nella maturo 
ronza non possono accettare 
quanto è accaduto Possono an¬ 
zi. su questo punto, ottenere un 
successa morale, politico e di 
prestipio nei confronti di un 
verpnpnoso trasformismo Come 
abbiamo aia detto la stessa sem¬ 
plicità con cui oh assessori e 
letti col roto determinante dei 
missini possono dimettersi con 
una chiara motivazione antifa¬ 
scista per essere poi rieletti in 
maniera per loro pulita, è d 
banco di prova della coerenza d' 
certe forze paìu.rfie. Rinunciare 
a questa ovina e semplicissima 
operazione di pulizia morale e 
politica vorrebbe dire non .-alo 
accogliere quei voti, ma dar ra 
pione a chi ha inteso affermare, 
con un latta compiuta, la pro¬ 
pri a volontà d’ stabilire un rap¬ 
porto con cans’pberi neofascisti, 
allo scopo di determinare con 
loro atti concreti r qualificati 
della maggioranza di centro si¬ 
nistra. 

Si deve poi dare una lezione 
di pulizia morale nei rapporti 
politici che si attuano all'inter¬ 
no del Consiglio. E si deve farla 
finita con le prepotenze e il di¬ 
sprezzo per certi valori politici 
e morali che è il tratta caratte¬ 
ristico di chi è aiuso a riporre 
fiducia soprattutto nella mano¬ 
vra degli strumenti di sottogo¬ 
verno. Altrimenti, sarebbe prò 
pno hello ques’a * nuota 'a-c » 
del centro - - -".i con ' n ' r o 

Renzo Trivelli 


il partito 


SEGRETARI: Oggi, alle 11, 
in Federazione riunione con C 
Freddimi dei segretari comita¬ 
ti comunali e mandamentali di 
Guidoni*, Mentana, Monteroton¬ 
do, Tivoli, Bracciano e Campa- 
gnano. 

CONVOCAZIONI: Gemano, 

ore 11, direttivo con Cesaroni; 
Vedetti, assemblea (piazza Oi 
Mario), ore 11, con Franco Vel- 
letri. 

A TUTTE LE SEZIONI: I 
compagni della sezioni sono In¬ 
vitati a ritirare stasera mate¬ 
riale urgente ai centri di di- 
giri bullona. 


Dopo la calorosa manifestazione contro la visita di Johnson 

Nuove unitarie iniziative di pare 


nei quartieri 

Veglia davanti alla chiesa di Tiburtino * La rac¬ 
colta di indumenti e giocattoli per i bimbi viet¬ 
namiti - Manifestazione di cattolici a Termini: 
alcuni pacifisti digiunano per protesta 


Dopo la grande matnfeMazio 
ne di sabato che. in risposta al 
la visita di Johnson, ha sotto 
lineato, per le strade del cen¬ 
tro di Roma, la protesta j>er 
la pervicace continuazione del¬ 
l’aggressione americana, sono 
c*ntuniate, nei giorni seguenti, 
le iniziatile per la pace e la 
libertà del Vietnam. 

Alla vigilia di Natale, nel 
quartiere Tiburt.no. nel piazza 
le antistante la chiesa di San 
Giuseppe aitigiano, prima della 
messa di mezzanotte un numero- 
co grupix» di g.ovani cattolici 
ha sostato alcune ore in veglia. 
K‘ stata distribuita una dichia¬ 
razione (rinata da duecento 
cattolici, nella quale erano spie¬ 
gate le ragioni di un concreto 
impegno di religiosi per la pa¬ 
ce. e si chiedeva la cessazione 
immediata e permanente dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam, come premessa alle 
trattative di pace. Don Emilio 
Grasso, vice parioco «Iella zo- 
na, ha concluso la manifestai o- 
ne con mi deciso richiamo al 
governo americano perchè ascol¬ 
ti le sollec t azioni del menilo in 
teio 

In molte piazze. l'Unione Don 
ne Italiane ha innalzato alberi e 
organizzato posti fissi per la 
raccolta di materiale didattico, 
di vestiario e di giocattoli per 1 
bimbi vietnamiti: le ragazze 
hanno dato un particolare con¬ 
tributo a questa iniziativa. 

Dalla vigilia di Natale a ieri, 
all'esterno del La stazione Ter¬ 
mini, dalle 9 del mattino alle 21 
della sera, un gruppo di giova¬ 
ni di diversa ispirazione politica 


e religiosa, hanno sostato con 
cartelli illustranti le tremende 
conseguenze degli strumenti di 
aggressione americani, e distri¬ 
buito a migliaia di copie, il te¬ 
sto della dichiarazione di una 
a.>-.o.iazio*ie americana contro 
ili crimine del silenzio *. ■ sol¬ 
lecitando tutti ad una precisa 
dsstmz one di responsabilità. 
« Chi tace è complice ». diceva 
il mando-.t no. e nella conciaste 
ne. d gruppo affermava di essere 
11 anche j>er sollecitare dal go¬ 
verno italiano una piena disso¬ 
ciazione dall'attuale politica del 
governo USA nel Vietnam. Alcu¬ 
ni fra 1 manifestanti hanno di¬ 
giunato tutti i tre giorni per 
dar ceti questo forza al loro ri¬ 
chiamo e alla loro testimonianza. 

Questa iniziativa continuerà 
nei giorni seguenti fino al 31 di¬ 
cembre. 

In numerose zone della città, 
comitati di quailiere lutino pro¬ 
mosso manifesta/iotn di vario 
genere tutte convergenti, allo 
scopo di invitare la popolazione 
ad un imiieguo permanente per 
la pace nel Vietnam. In parti¬ 
colare. a San Rasilio. il mattino 
di Natale, una numerosa folla 
ha partecipato a una manifesta- 
ziotie ascoltando un discorso di 
Andrea Gaggero. 

A tutte queste iniziative ha 
collaborato attivamente il Comi¬ 
tato romano per la pace e la 
libertà del Vietnam, che tra 
l'altro, ha organizzato la distri¬ 
buzione di migliaia di depliant 
per la raccolta del sangue, la 
quale riprenderà in questi giorni 
presso i Centri dei maggiori 
ospedali della città. 


Johnson, la pace 
e certi mercanti 


AI < Messaggero » — per¬ 
ché non confessarlo? — 
siamo affezionati. E’ un 
foglio coraggioso e genero¬ 
so. dal quale ci vengono 
quotidianamente pressanti in¬ 
viti all'umana solidarietà, 
nobili appelli all'altruismo, 
alla comprensione, all'im¬ 
pegno fisico e morale con 
tro ogni bruttura ed ingiu¬ 
stizia. Prendiamo il nume¬ 
ro di domenica scorsa, ad 
esempio VI si riporta, per 
esteso in cronaca di Roma, 
la disinteressata dichiara¬ 
zione del dottor Roberto 
Vespasiani, un vero c'-m- 
pione di solidarietà er ótta- 
na il quale, nella sua sieste 
di presidente dell'Associa¬ 
zione Commercanti •omam 
ha detto: « ... e assurdo 
organizzare manifestazioni 
pubbliche, tanto p ù se scom¬ 
poste, in un periodo come 
quello che precede il Nata¬ 
le in zone dove il commer* 
ciò già risente delle diffi- 
co.tà di un traffico caotico. 
Il turbamento provocato dai 
manifestanti s] ripercuote in 
ondate concentriche anche 
ai quartieri più distanti. 
Inoltre le grida ostili, gli 
schieramenti di poliza. il 
china di tensione che ne de¬ 
rivano allontanano e scorag¬ 
giano la clientela, provocan¬ 
do danni al commercio, ol 
tre a turbate la serenità 
della vigilia natalizia cui la 
gente in ques'-i giorni ha 
diritto ». 

Un nobilissimo appello, 
quello del Vespasiani, che 
sembra tratto pari pari dal 
Vangalo. Come si permetto¬ 
no. quattro scalmanati, di 
lanciare scompostamente del¬ 
le grida ostili nel materiali¬ 
stico ed egoistico tentativo 
di evitare il genocidio del 


popolo vietnamita, di impe¬ 
dire che donne e bambini 
vengano torturati, bruciali 
col napalm, sventrali dalle 
mighatrici? Chi li ha auto¬ 
rizzati ad indignarsi proprio 
alla vigilia di Natale, impe¬ 
dendo al dottor Vespasiani 
di guadagnare magari cen 
tornila lire in più e spaven¬ 
tando la sua affezionatissi¬ 
ma clientela? 

Il Natale è una festa di 
pace, ognuno ha diritto di 
guadagnare i suoi so'di e di 
conservare la sua .serenità. 
D'altra patte. In stesso John¬ 
son — con questo metro di 
misura — è un bel seccato¬ 
re. oltre che essere, come I 
suol dirsi, un boia: anche « 
lui è arrivalo alla vigilia ■ 
del Natale e quindi è lui. j 
in prima pei sona, al qua'e 
bisogna addebitare i pochi j 
guadagni del signor Vespa- | 
-stani. 0 tl senso affaristico . 
del Vespasiani distingue so- | 
lo gli effetti e non le cause? 1 

Comunque sta nessuno i 
scalmanato deve permetter- I 
si di ricordare che mucchi 
di cadaveri di innocenti as- I 
sassinati sono li. appena fuo- I 
ri della porta, appena dietro , 
al rilucente albero di Nata- I 
le, appena a un centimetro * 
dalla nostra coscienza. «.Voti ì 
fare aali altri ciò che non ' 
vorresti fosse fatto a te »: | 

questo è l'aureo, evangelico | 
principio cui improntano la ' 
loro generosa vita sia il S 
« Messaggero » che il dot- I 
tor Vespasiani. Inchiniamo- . 
ci commossi, di fronte a I 
tanta grandiosità dello spi¬ 
rito. Certo è che meno com- I 
mosso di noi sarebbe mul- | 
tato un certo Gesù Nazare- . 
no: lui certi mercanti, li I 
cacciava dal tempio a fru- * 
sfate 


j ai evitare u genociato aet siate. j 


La lotta per l’applicazione del contratto di lavoro 

TOTALE LO SCIOPERO ALL'ACEA 

L’elettricità è mancata in numerosi quartieri — L’agitazione dei personale durerà sino a sabato 


Lo sciopero proclamato da 
tutti i sindacati all'ACEA è stato 
totale. Iniziato alla viglia di 
Natale .si concluderà oggi, 
quindi proseguirà in modo ar¬ 
ticolato sino a sabato a meno 
che fatti nuovi non intervengano 
in queste ore. 

La protesta dei dipendenti del¬ 
l'azienda municipaìi/zata è mo 
tivata dal fatto che all'ACEA 
ancora non è stato applicato il 
contratto naz’onale di lavo-o. 
nonché quanto c previsto dal- 


Incontri 
di fine anno 
nelle sezioni 

In questa settimana sono sta¬ 
ti indetti in numerose sezioni 
ineunti i di fine anno, per un bi¬ 
lancio dell'attività politica e del 
tesseramento Ecco il calendario 
degli incontri: 

DOMANI 

ATAC (teatro della Federa¬ 
zione). ore 17.30 con Giorgio 
Amendola: Balduina, ore 20.30 
con Perna. 

VENERDÌ' 29 

Primavalle, ore 19. Berlin¬ 
guer: Tiburtino III. ore 19. Bu- 
falinl: Tusco'ano. ore 18.30. 
Cossutta: Prenestmo. ore 19. In- 
grao: INA Casa, ore 19 30. Nat¬ 
ta: Garbateli, ore 19. Trivelli: 
Pietralata. ore 19 Gruppi: Porta 
Maggiore, ore 19. Natoli: San 
Basilio, ore 19. Cianca: FF.SS. 
Centrale Latte (Esquilino). ore 
IR. Gensini: Appio Latino, ore 
19. Modica: Valmelaina, ore 20. 
D’Onofrio: Trastevere, ore 19. 
Vitali: Porto Fluviale, ore 19. 
Mezzanotte. 

SABATO 30 

Tiburtina, ore 19, Verdini: Ma¬ 
rio Alleata, ere 19, Favelli; Fi- 
nocchio. ore 18,30, Cenci. 

DOMENICA 31 

Rignano, ore 16. Donini e 
Agostinelli: Sant’Oreste, ore 18. 
Agostinelli. 


l'accordo aziendale firmato ben 
un anno fa. 

L'astensione dal lavoro, che 
ha riguardato tutti i dipendenti, 
anche quelli addetti alle squadie 
di emergenza |x*r i guasti, ha 
provocato «ensib li disagi fra la 
cittad nanza Nella giornata di 
Natale l'eettricità è mancata ad 
Ostia e a Centocolle c nella 
giornata di ieri a'i Salario, a 
Montesacro, al Nomentano e n 
altri quaitieri. Iti alcuni palazzi 
è ven ita a mancale l'acqua ai 
piani p'ù alti, in conscgieizj 
del mancato funzionamento Iel¬ 
le ]>ompe elettriche di solleva¬ 
mento. 

Il centralino dell'ACE \ ha ri 
cevuto numero-iC te'efonate d 
protesta, eoo le te la/ictu de 
giornali. Ma la le'pon^abi' tà cì 
tanto dilago n«i può csseic 
fatta r,cadere sin dipenderli . 
che hanno paz ei’tato. inutdm.'n 
te. mesi e mesi, in attesa di 
vetlere riconosciuto quanto è nel 
lo'o diritto e quanto stabilito da 
precisi accordi siglati davanti a 
rappresentanti di uffici governa¬ 
tivi, La responsabilità è piuttosto 
dei dirigenti dell’AC EIA e del 
Comune, che in questi mesi non 
hanno saputo adoperarsi per 
sbloccare la vertenza, ma si 
sono allineati alle direttive go 
vernative di blocco delàa spesa 
pubblica e dei salari. 


Lutto 


E' morta il 27 dicembre, dopo 
una lunga malattia, la signora 
Clarice Zuolo. madre del com¬ 
pagno Giorgio Pavanetto, se¬ 
gretario generale della Federa¬ 
zione nazionale poligrafici e 
cartai. I funerali si svolgeranno 
oggi pomeriggio, alle 15. par¬ 
tendo dalla cappella dell'ospeda¬ 
le San Giacomo, in via Ripetta 
n. 46. Al compagno Giorgio, col¬ 
pito da un lutto cosi grave, giun¬ 
gano le più affettuose e sentite 
condoglianze deH’Umtà. 



« Madama 
Butterfly » 
all'Opera 

Stasela alle 21, In abbo¬ 
namento alle quarte serali, re¬ 
plica di « Madama Butterfly » 
di Giacomo IMcclni (rappr. 
ti 19). diretta dal maestro 
Francesco Molinarl Pradelli 
Hcgia <11 Sandro Sequi. Inter¬ 
preti pricipali: Mletta Sighele. 
Menato Ctoni. Anna Di Stasio 
e Attilio D’Orazi. Maestro del 
coro Tullio Boni. Scene e co¬ 
stumi di Venterò Colasanti e 
John Moore. Domani, fuori 
abbonamento, replica dello 
Spettacolo vii Balletti. 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21.10 concerto 
per violino e chitarra Musi¬ 
che di Corelli. Vivaldi. Paga- 
nini 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Alla Sala Dominimi prossi¬ 
mo inizio stagione concerti 
MBS 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tclef. 
30)921) 

lutti 1 giorni due spettacoli 
ore 1»> e 21 Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 - 
67 - io 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO OHFE1 (Viale Trastevere - 
P zza Ippolito Nievo - Telef. 
586011) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle ore 21.10 C la Teatro 
Contemporanea presenta « I 
Hobongbi • «1 1 Rene de Obal- 
di,< tot» Vincenzo Ferro. Bian¬ 
ca C’.jlvan .Variapia Nardon 
Regia Vilda Ciurlo 
ALLA RINGHIERA (Va Kian 
n 81) 

Alle 2". H Edmonda Aldini. 
Duilio Del Prete in * Bove 
rorrrte • tnon canto per pas¬ 
satempo) con Pomeranz can¬ 
zoni ali Brecht. Wetll. Theo- 
doiakis. Del Prete 
AUSONIA 

Ogni domenica « mimshow » 
spettacolo per ragazzi 

BELLI 

Alle 11,45 prima C.ia Teatro 
d'Essai presenta: • Altee nel 
paese delle meraviglie • rac¬ 
contata dal marchese De Sade 
e da Freud Speli psichede¬ 
lico di F Tonti Rendhel. 
OELLE ARTI 

Alle 21 45 « l ettera di num¬ 

mi • farsa in 2 parti di Pep- 
pino De Filippo 
OELt.A COMETA 

Riposo 

DEt LEOPARDO 
Alle 2IàO « l'ra cronaca bor¬ 
ghese « Come una rondi¬ 
ne •. *1 dell di Dio • atti uni¬ 
ci di R Frontini Regia Fron- 
tim-Remondi 

delle muse 

Alle 21.90 C la Paolo Poli in 
« Rita da Cascia • dall'agio- 
grafia tradizionale di Ida Om- 
boni con Paolo Poli. R Tra¬ 
versa. E Pagani. P Dotti. 
M Manfredi. G. Moranl Re¬ 
gia Poli 
DE' SERVI 

Alle 21.15 Cla Franco Am- 
hroglini con la novità « Due¬ 
centomila e uno * dt Salvato 
Cappelli con S Ammirata. M 
Novella. P Luino, S Sardone, 
M A Cerimi Regia F. Am- 
broglint 

OlONiSO CLUB tVia Madcnna 
Jet Monti 59) 

Alle 21.10 preparazione del 
candidati di « Advertising 
Show » di Giordano Falzoni 

Ol VIA BELSIANA 

Riposo 

ELISEO 

Alle 21 C la Italiana di prosa 
presenta la novità per l'Italia 
• l a promessa • di A Arbu- 
zov Regia Valerio Zurllnl 
Scene c costumi F. Zefflrelll. 


FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 
berti HI) 

C.ll spettacoli riprendono 11 
2 gennaio. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Giovanna Marini. 
Tlierm.in Builey. « Ragtime » 
con Alberico Di Meo 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22. « L’oppio t 11 padre 
degli Hlpp.v . di L Cirri con 
Lionello. Cnmmito, Funari. 
Pellegrini. Valloni. Starke. 
Tommasi. Musiche C. LanzL 
Regia O Lionello. 

IL CORDINO 

Alle 22: « Verità In contro¬ 
luce » e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D’Angelo. 
Dragona Regia M. Barletta 

MICHELANGELO 

Alle 19 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Natale In 
piazza . di Henry Gheò con 
M Pisani. G. Monglnvino. M. 
Tempesta. E. Granone. A. 
Ventura Regia G. Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 16.20 le mario¬ 
nette di Maria Accettella nello 
spettacolo di Natale « Natale 
fra le fallile » di Icaro e Bru¬ 
no Accettella con il genio, il 
lupo, lo scoiattolo. Brontolo. 
Cucciolo e gli altri. 

PARIOLI 

Alle 21.30: « I.e sbarbine » in 
edizione integrale di Umberto 
Paolo Quintavalle 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilla Brlgnone. Va¬ 
lentina Fortunato, Sergio Fan- 
toni. Luca Ronconi presenta¬ 
no « I lunatici • di T. Middle- 
ton e \V. Rovvlcy Regia L. 
Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 

Domani alle 21 prima di «Cli¬ 
zia • di Machiavelli 

ROSSINI 

Alle 21.15 prima Chccco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti « In campagna e 
un altra cosa * successo comi¬ 
co di Ugo Palmcrini Regia 
C Durante 
SATIRI 

Alle ore 21.30 : « I.e Idi di 
marzo » commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Soflj. A Lello. A Duse. G. 
Lelio. D. Pezzinga. U Carbo¬ 
ne. A. Bruno Regia Enzo De 
Castro 

SETTE PEROTTO (Vicolo dei 

Panieri 57) 

Alle 22-10 • Il solito Ignoto • 

spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto Novità con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Gavioli 
SISTINA 

Alle 21.15 precise EM Svler- 
no. Alice e Eden Kessler nello 
spettacolo musicale di Gan- 
nei e Giovanmni scruto con 
Magni • Viola violino viola 
d amore ». Musiche’ Canfora 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie. Charmoli 
VALLE 

Ade 21.30 prima tl Teatro 
Stabile di Torino presenta 
• La devozione alla Croce • di 
Calderon De La Barca 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3306) 

La sfinge d'oro, con R Tavlor 
\ 4 c rivista Mario Breccia 

VOLTURNO 

Cjamango e rivista Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 36Z. 153) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard DR 4 4 

AMERICA (Tet 388168) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard DR f f 

ANlAftES Ilei 6909T7) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Me Dowall C 4 

APPIO «lei m 638) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi 9% 4 

ARCHIMEDE (Tel. *75.567) 

The Adventnrrs of Bnllwhlp 
Gli din 

ARISION (Tei 35.3 230) 
Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel 358 6S4) 

Il padre di famiglia^ con N. 
Manfredi • ♦♦ 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

La 25 a ora. cen A. Qulnn 

DR + 


AVANA 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C + + 
AVERI INO «Tei 372 137) 

Nel sole, con Al Bano S ♦ 

BALDUINA ilei. J4J 392) 

Tre gendarmi a Netv York, 
con L De Funès C + 

BARBERINI Ilei. 471.707) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 

chi-lngrassia C ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Nel sole, con Al Bano S ♦ 

CAPITOL 

Nlck mano fredda, con Paul 
Newman DR + + + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A ♦ 

CAPRA MICHETTA (Tel. 672 465) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Nel sole, con Al Bano S + 
CORSO il et 671 «11) 

Natasela, con S. Bondarcluk 

DR + + + 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Nel sole, con Al Bano 8 + 

EDEN ilei 380 188) 

Dio perdona, io no, con T. 
Hill A ♦ 

EMBASSY 

Questi fantasmi, con S. Loren 

SA + 

EMPIRE (TeL 855.622) 

La religiosa, con A. Karlna 
(VM 18) DR + + 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - TeL 591.0986) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A ♦ 

EUROPA (TeL 855 736) 

C’era una volta, cori S Loren 

S ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

II dottor Faustus, con R Bur- 

ton (VM 14) DR + + 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 
Dnctor Faustus 
GALLERIA (Tei. 673 267) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A + 
GARDEN ilei. 582 848) 

Nel sole. con Al Bano 9 + 

GIARDINO ilei (£HiMt>) 

Quattro bassotti per ttn da¬ 
nese. con D Jones S ♦ 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 74.5) 

Martellino pan j vino, con P. 
Calvo 9 ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Itlnn -tip. con D Hammings 
fuori programma Tom e Jerry 
(VM 14) DR + + + 
ITALIA (Tei «56 030) 

Igente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A ♦ 
MALIOSO,! lei »Kb U 86 ) 

Nel sole, con Ai Bano 9 ♦ 

MAJESTIC (lei 674JMJ) 

Il dottor Zlrago. con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tei. 351 942) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
cht-Ingrassia C ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

Spettacoli venerdì sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 669 400) 
James Bnnd 007 Casino Royale 
con P Sellerà SA ♦♦ 

MIGNON ilei 869 433) 

Silvestro e Gonzales in orbita’ 
D\ ♦♦ 

MODERNO (Tel 460 2X5) 

Nick mano fredda, con Paul 
Xewmin DR oto 

MODERNO SALETTA «Telerò 
no 460 2x5) 

li garofano verde, con P 
Finch (VM 141 DR Of 

MONOIAL (Tei. 834 876) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L’uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta. con F. Nero A + 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Dne per la strada, con Audrey 
Hepbum 9 ♦♦ 

OLIMPICO (TeL 302635) 

La Bibbia, con 3 Huston 

SM ♦♦ 

PALAZZO 

Nick mano fredda, con Paul 
N'ewmm DR + + + 

PARIS dei 754 368) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR ++ + 

PLAZA del 681 193) 

Troppo per vivete poco per 
morire, con C. Brook A + 
QUATTRO FONTANE (Telerò 
HO 470265) 

Cenerentola DA gg 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

Io, dai figlie, tro valigie, con 
L. Do Funeo C ♦♦ 


QUIRINETTA (Tel. 676.012) 

1 pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel DR 

RADIO CITY tTel. 464 103) 
Marcellino pan y vino, con 
P Calvo 9 + 

REALE del. 580.234) 

L'uomo, l’orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F. Nero A 

REX del 8b4.165) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A + 
RITZ (Tel. 837 481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR +++ 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Yvea 
Moniand (VM 14) DR ++ 
ROYAL (Tel- 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A ♦ 

ROXV (TeL 870 504) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR + 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 

fono 671.439) 

Cinema d'Essai : Romeo and 
Juliet, con M. Fonteyn M et 
SAVOIA del 861 1.59) 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Un maggiordomo nei Far West 
con R. Me Dovali C -t 

SUPERCINEMA del. 485.49H) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A ♦♦ 

TREVI (TeL 6Hy619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR + + + + 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
L’uomo, l’orgoglio, la vendetta 
con F. Nero A + 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

C’era nna volta, con S. Loren 

9 ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Masquerarie, con R 
Harrivon G ♦♦ 

AIRONE: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C ♦ 

AI-XSKA: Per qualche topolino 
in piu DA tt 

ALBA: La via del West, con 
K. Douglas A ♦♦ 

ALCYONE: I.e dolci signore. 

con C. Auger (VM 14) SA ♦ 
ALCE: E disenne II piti spie¬ 
tato bandito del Sud. con P 
Lee Lawrence A ♦ 

ALFIERI : Troppo per \i\ere 
poco per morire, con C. Brook 

A t 

AMBASCIATORI: TI ho sposa¬ 
to per allegria, con M Vitti 

SA 4- 

AMBRA JOVINEI.I.I: La sfinge 
d'oro, con R Tavlor A 4 e 
rivista 

ANIF.NE: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A 44 

APOLLO: la 25 a ora. con A 
Quinn DR 4 

AQUILA: Masquerade. con R 
Harnson G 44 

ARALDO: I cannoni di Nava- 
rone. con G Peck A 4 44 

ARGO: Vado. l'ammazzo e tor¬ 
no, con G llilion A 4 

ARIEL: Cjamango 
ATIJ5NTIC: I.o scatenalo, con 
V Gassman C 4 

AUGI STUS: Vado, l'ammazzo 
e torno, con G Hihon A 4 
AUREO: Dio perdona ..Io no. 

con T Hill A 4 

AUSONIA: Un maggiordomo 
ne! Far West, con R. Me Do¬ 
wall C 4 

AVORIO: Ciamango 
BEI.SITO: I e dolci signore, con 
C Auger (VM 14) »\ 4 

nono Vado, l'ammazzo e tor¬ 
no. con G Hiiton A 4 

BRASI!.: Killer Kid. con A 

Siefien A 4 

BRISTOL: Chi ha rubato fi 
presidente? con L De Fune* 

C 4 

RRO.ADW \Y: Dio perdona., io 
no. con T Hill A 4 

CALIFORNIA: I barbieri di Si¬ 
cilia. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO: Tl ho sposato per 
allegria, con M Vitti SA 4 
CINF.STAR: Agente •*' si vive 
solo doe solte, con S Connery 

A 4 

CLODIO: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
COLORADO : Letti sbagliati, 
con Franchi-lngrassia c 4 
CORALLO: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 
CRISTALLO: Pronto. c> una 
certa Giuliana per te, con M 
Medici S 4 

DEL VASCFI.LO: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DIAMANTE: DJango cacciatore 
di taglie 

DIANA: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

C 4 + 

EDELWEISS: Pochi dollaro per 
DJango, con A. Steffsn A 4 


ESPERIA: Dio perdona... io no. 

con T. Hill A 4 

ESPERO : Allegra parata di 
Walt Disney 1)A 44 

FARNESE: Tempo di terrore. 

con H. Fonda A 44 

FOGLIANO: Grand Prl\. con 
Y. Montanti (VM 14) DR 4 
GIULIO CESARE: Le dolci si¬ 
gnore, con C. Auger 

(VM 14) SA 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin A 44 
IMPERO: Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A 44 

INDUNO: Maggiordomo nel Far 
West, con R. Me Dowall C 4 
JOLLY: Le dolci signore, con 
C. Auger (VM 14) SA 4 
JONIO: Odio per odio, con A. 

Sabàto A 4 

LA FENICE: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wavne A 44 
LEBLON: Il tigre, con V. Gas- 
sinan (VM 14) S 4 

LUXOR: Quattro bassotti prr 
un danese, con D. Jones C 44 
MADISON: Due stelle nrlla 
polvere, con D. Martin A 44 
MASSIMO: Quattro bassotti prr 
un danese, con D Jones 

C 44 

NF.VADA: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NIAGARA: Quando dico che ti 
amo, con T. Renis S 4 
NUOVO: I.e dolci signore, con 
C Auger (VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: Il generale non si 
arrende, con P. Sellerà 

(VM 13) SA 44 
PALLADIUM: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A 4 
PLANETARIO: Tre uomini In 
fuga, con Bourvil C 44 
PRENF.STF: Le dolci signore, 
con C Auger (VM 14) SA 4 
PRINCIPE: Quattro bassotti prr 
un danese, con D. Jones 

C 44 

RENO: Vado l'ammazzo r tor¬ 
no. con G. Hilton A 4 

RIALTO: E Senne la nottr. con 
J Fonda DR 44 

RUBINO: Il tlgrr. con V Gas- 
snian (VM ’• t) S 4 

SPI.F.NDID- Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

TIRRENO: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

TRIANON: Il gobbo di Londra, 
con G Stoll (VM 13) G 4 
Tl'SCOI.o: Il tlgrr. con V Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

ULISSE : Fantomas contro 

Scotland Yard, con J Marni* 

A 4 

VERBANO: Due stelle nella 
polsere. con D. Martin A 44 

Terze visioni 

\RS CINE: Riposo 
AURORA: Johnns Reno, con D 

•Andrews \ 4 

CASSlo: Gtingala la tergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
COLOSSEO: Texas addio, con 
F Nero A 4 

DELLE MIMOSE: Marinai In 
coperta, con L Tony S 4 
DELLE FONDINI: Stasera mi 
butto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DORIA: La resa del conti, con 
T Milian A 44 

FARO: Un uomo e una colf, con 
R Hundar A 4 


FOLGORE: Da uomo a uomo, 
con L Van Clecf A 4 

NOVOCAINE: Stasera mi butto. 

con Franchl-Ingrai.sia C 4 
ODEON: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

ORIENTE: Perche (irridi anco¬ 
ra. con A Stetlen A 4 
PIUMA PORTA: Gungala la 
vergine della giungla, con K 
Swan (VM 14) A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: James Tont opera¬ 
zione due, con L. Buzzanca 

A4 

ROMA: Per mille dollari al 
giorno, con Z. Hntcher A 4 
SALA UMBERTO: Ut notte (- 
fatta per rubare, con P. Lerov 

s 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 18 con li non¬ 
no, con J. Isbert C 4 

BELLE ARTI: Scotland Yard 
chiama Interpol Parigi, con 
11. Moxey G 4 

COLUMBUS: Superargo contro 
Diabolicus, con K. Wood A 4 
CRISOGONO: I.a spada nrlla 
roccia DA 44 

DELLE PROVINCIE: Sotto IO 
bandiere, ron V. Heflin DR 4 
ERITREA: I.a più grande sto¬ 
ria mai raccontata, con M 
V. Sydow DR 4 

EUCLIDE: Lo scrrlffo non 
spara 

GIOVANE TRASTEVERE: Il 
ritorno dei magnifici 7. con 
Y Brynncr A 44 

MONTE OPPIO: Le folli notti 
del dottor Jerrsll, con Jerry 
Lewis C 44 

MONTE ZF.BIO: Tre uomini In 
fuga, con Bourvil C 44 
NUOVO D OLIMPIA: Per qual¬ 
che topolino |n piu DA 44 
ORIONE: I due nemici, con A 
Sordi S \ 44 

Piti X: Marj Popplns. con J 
Andrews M 44 

QUIRITI: Per II re e per la Pa¬ 
tria, con T Courtenas 

DR 4444 ' 
REDENTORE: I.e awrnliirt- ( 

di Searamourlir \ 4 • 

RIPOSO: II mrratiglinso paese j 
ron R Mitchum \ 4 

SAI.\ S SATURNINO: razzi, 
pupe e pillole, con J I,ess is 
C 44 

SAIA TR\SPONTIN\: Pape¬ 
rino e C. nel Far West 

OX 4 4 

RIDUZIONI FN\I.-\GIS- 
Ambasciatori. Adriarine. liri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo 
Delle Terrazze. Etirlidr. faro, 
fiammrtta. Imperlatine n. 2 
I.a Fenice. I.ehlon. Vnndial. 
Niioso Olimpia. Orione. Pla¬ 
netario. Piata. Prlmaporta. Rial¬ 
to Roma. Sala I mberto. Splen- 
«lid. Sultano. Trajano di f lu¬ 
micino. Tirreno. Tuscolo. llis- 
se. Verbano. TEATRI: Arlec¬ 
chino, Delle Arti, Rossini. Sa¬ 
tiri. 


« l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di prò 
gromma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


Per il 1968 abbonatevi! 


CRITICA MARXISTA 

diretta da Emilio Sereni 

b rivista bimestrale che vi zgg'orrta sut prin¬ 
cipali problemi dì teoria che si dibattono 10 
Italia e nel movimento operaio internazionale 

Abbonamento annuo intero L 4.000 
9 9 estero 9 8.000 

In ornjgpo m tutti gli 'abboniti un* degente 
etnei!* ro» M litografie tratte da of*re di Putito 

"n 

A coloro eàt procureranno un nuovo abbonamento inno- 
remo r» omaggio un eoi urne dello Coso Editrice Lotera» 

■tt 


Piazza Navona a soqquadro 
per un cavallo Imbizzarrito 

Piazza Navona a soqquadro por un cavallo imbizzarrito alla 
vista di un Babbo Natale. E' accaduto nella tarda sorata della 
vigilia', una carrozzella è arrivata nella piazza c un Babbo Na¬ 
tale ha cercato di salire a cassetta por farsi fotografare con i 
passeggeri 11 cavallo, chissà perchè, si è impaurito, ha scalciato, 
poi ha prevo un fugone, seminando li terrore tra la gente: quando 
finalmente si è placato, botte da orbi tra il vetturino. Gregorio 
Sardilli, e il fotografo. Lamberto Aspelli. che era con il Babbo 
Natale. Ne ha buscate di più il primo: guarirà in sei giorni. 

Rissa al Piper tra militari USA 

Bissa al Piper tra duo militari americani, a causa, a quel eh* 
'■ombra, di ma donna E’ accaduto nella tarda serata della vi¬ 
gilia Patrick Murphy, 22 anni, marinaio di stanza a Napoli, -fava 
ballando con una certa Maria quando è stato aggredito, secondo 
il suo racconto, da Brown Dheortis, che gli ha mollato un cef¬ 
fone. La reazione del Murphy è stata immediata e violentissima: 
ha afferrato una bottiglia e l'ha spaccata in testa al commilitone, 
mandandolo all'ospedale. 

Muore in auto contro la galleria 

Schiantatosi a tutta velocità contro la parete di una delle gal¬ 
lerie dell'Olimpica, quella piu vicina alla Salaria, un giovane di 
25 anni, Antonio Pori otta, è morto E' accaduto nella mattinata 
di Natale- la salma è stata estratta dalle lamiere dai vigili dal 
Gioco Poche ore più tardi, questa volta alla Storta, sulla Cassia, 
un militare. Domenico Grossi, di 20 anni, si è scontrato con la sua 
* \e-pa t contro ima t 1300 v. E' morto mentre lo trasportavano In 
oqieda e. 

Picchiato per motivi di traffico: è grave 

Un uomo di -IJ anni, picchiato l'altio pomeriggio, sulla Nomen- 
tana per motivi di traffico da tre automobilisti, giace in gravi 
condizioni in ospedale. Vittima del grave episodio è rimasto il si¬ 
gnor Andrea Fernandez: era diretto a casa con la sua « 500 » quan¬ 
do è stato sorpassato e costretto a fermarsi da tre giovani, a bordo 
di una « 12-1 ». che sono scesi e lo hanno picchiato selvaggiamente 
1 tre sono stati identificati. 

Giovane dà fuoco ad una porta 

Un giovanotto ha incendiato la sera del 2-1 la porta d’ingre-sso 
deH'appartamento di un funzionario della Shell, il dottor Ago.->t no 
Galletti, in via Giacinto Viola 15. Il rogo, appiccato con benzina 
ed acetone, è stato domato dai vigili del fuoco. Ora i poliziotti 
stanno tentando di identificare il pironinne 



Il * Radiocorriere TV » non ha detto tutta la verità 

La «voce fantasma» che fece 
andare in bestia Mussolini 


Alcuni lettori cl hanno scrit¬ 
to per segnalarci un commen¬ 
to del Raiitocorrtcre TV ch« 
dlstorceva la tfrttà a propo¬ 
sto della « voce fantasma » 
che dall'otiobre del 1PII al 
giugno del 1944 giunse agli 
italiani, attraverso la stessa 
radio fascista, per contestare 
le menzogne del regime. Il 
compagno senatorr Polano, che 
come I nostri lettori sanno era 
il « fantasma radiofonico ». ha 
inviato al direttore del Radio- 
corriere TV. e per conoscenza 
a noi, una lettera di precisa¬ 
zione che pubblichiamo per¬ 
chè certamente Interesserà I 
nostri lettori. 

Mi è capitato sott'occhio 
net giorni scorsi il n 4H anno 
XLIV del Radiocorriere TV 
(26 novembre - 2 dicembre) e 
vt ho trovato una lettera a fir¬ 
ma Virgilio Maranqw (Mila¬ 
no) pubblicala sotto tl titolo 
tt Fantasmi ». alla lettera fa se¬ 
guito la risposta della reda¬ 
zione tt Lettere Aperte >*. 

Il signor Marangto ricorda 
come durante gli anni dell'ul¬ 
tima guerra mondiale nel cor¬ 
so delle trasmissioni dell Ente 
Italiano Audizioni Radiofoni¬ 
che (EIAR) dopo le ore 20, 
dedicate ai « Commenti ai fat¬ 
ti del giorno », e particolar¬ 
mente durante i commenti di 
Mano Appelius, i commenta¬ 
tori venissero spesso interrot¬ 
ti da una etoce fantasma », 
che si inserita nelle trasmis¬ 
sioni contraddicendo l'oratore 
e le direttive del regime. 

Il signor Marangio chiede 
di sapere se « il fantasma era 
veramerte la voce di una ra¬ 
dio avversaria che riusciva r.d 
introdursi sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda dell’EIAR op¬ 
pure (come alcuni dubitava¬ 
no) se non era tutta monta¬ 
tura per consentire afl’Appe- 
llus di demolire a parole il 
presunto nemico » 

La redazione di w Lettere 
Aperte » ha dato, sostanzial¬ 
mente questa risposta st trat¬ 
tava ovviamente di un trucco 
facilissimo a realizzare II 
• fantasma » era un altro si¬ 
gnore. che trasmetteva dallo 
stesso studio con piccoli ac¬ 
corgimenti tecnici per rende¬ 
re la sua voce più lontana e 
distorta di quella del com¬ 
mentatore uf*.r:a’e del regime 
Poiché tl • fantasma radio¬ 
fonico » era il sottoscritto, mi 
sta consentito di dire che la 
risposta della redazione * let¬ 
tere Aperte » é as 'clutame-'e 
inesatta affrettata e denota 
una mancanza di informazione 
e di donimentarinne da parte 
di chi 1 ha scritta 
Vorrei pertanto precisare 
per l’autore della lettera, si¬ 
gnor Marangio. e per il re¬ 
dattore di » lettere Aperte » 
del Radiocorriere TV. come 
effettivamente si è svolto quel¬ 
lo che é stato un momento 
abbastanza importante della 
lotta contro il regime da par¬ 
te del movimento antifascista, 
e che mandò in bestia non so¬ 
lo Mano Appelius. Giovanni 
Anf Ido il MinculDOp. ma lo 
stesso Mussolini m persona. 

1) Il * fantasma radiofoni¬ 
co » sotto la sigla « La Voce 
della Verità » apparve per la 
prima volta agli mizì del Fot- • 
tobre dell'anno 79f/ sulle onde 
dell'EIAR durante le trasmis¬ 
sioni dei * Commenti ai fatti 
del Qiomo » e continuò a inse¬ 
rirsi nelle trasmissiont Serali 1 
dell'Ente radiofonico italiano 
fino al 4 giugno 1944, cioè fino 


al giorno della liberazione di 
Roma. 

2) Il « fantasma radiofoni¬ 
co » ebbe durante diverse tra¬ 
smissioni un vivace scambio 
dt battute con Mario Appelius: 
dt questo vi è parzialmente 
traccia su un volume della se¬ 
ne * Le cronache della Radio » 
che contiene i commenti di 
Jfano Appelius neah anni 1910- 
1941 intitolato e Parole dure 
e chiare ». do re gli ulti¬ 
mi quattro capitoli sono ap¬ 
punto dedicati da Appelius a 
contrastare gli argomenti del 
« fantasma » che accusavano il 
regime e Mussolini di portare 
l'Italia alla rovina. 

3) Fu Mussolini stesso a da¬ 
re poi ordini perentori perché 
i commentatori non rispondes¬ 
sero più al » fantasma » giac¬ 
ché — egli disse — n con que¬ 
sti dialoghi stiamo facendo il 
giunco deali antifascisti » 

4) Furono allora date dispo¬ 
sizioni alla Direzione del- 
VFIAR perché venisse intnb 
dotto un « fantasma radiologi 
co ». fasullo, addomesticato, 
col anale i commentatori a 
i rcbhern tatto a * botta e ri 
sposta » su un testo preceden¬ 
temente preparato ma il truc¬ 
co tu rosi elidente perché ri 
sentiva semnre il e fantasma » 
rrro r la rosa suscitò tali rea¬ 
zioni Ira oh ascoltatori da in¬ 
durre il Mmculvov e FEIAR a 
snnnrimcre il e fantasma » **• 
sudo 

5 ) Delta presenza del e tan 
tnsma radiofonico » antifasci¬ 
sta si occupò la stampa fasci¬ 
sta drU'cpncr. r per primo il 
Corner» Pidano del ?t .affo, 
hrr \9Sf ri-e Pubblicò un ser- 
i izm datato da Roma con *0- 
prrfr-fn'n * Tl fantasma d"lle 
ore 20 20 ’' c col titolo «Come 
la stunid'tà r.e-ritra «i tntro- 
rr.erte nella nostra radfo » 

61 Un servizio riassuntiva 
sul 1 a presenza del • fantasma 
radiofonico » nelle trasmissio¬ 
ni deU'EIAR fu poi wibMfcafo 
dal auottdiano II Temno del 
26 gennaio 1 Q *6 col titolo: « T 
due spettri dell’ex Radio Ro¬ 
ma I ». 

7) La prima rivelazione svi 
come e da ehi fri organizzata 
l'infromissione del e fantasma 
rcrfrofonico » suVe onde del- 
l'FIAR fu nuhhhrafa nella di 
spensa n 26 de 1 !'! mn r zo l®67 
deVa pubblicazione • T entrili- 
r‘«M re'tq etn-ria d’Italia ». 
Ed'fnre Tl C'» , »r.d 9 »’*o del Po- 
po'o fraina 696 e 7V)1 

Tutti noteremo così appren¬ 
dere che roneraziore fu one¬ 
re dell'orQnrì?->rr>iO T 'e clarde- 
srira del Partito Comunista 
Italiano e l'incarico fu affida¬ 
to al sottoscritto che per ap¬ 
paiato fu quel r fantasma ra¬ 
diofonico * che per due anni e 
otto mesi fece sentire la sua 
voce svile onde dell'EIAR 

m Un racconto vUt detta¬ 
gliato di questa onerarione on- 
tifa*ri*1a tu pubblicato *n 4 
puntate su] mtofidìann lTTnl- 
fk. organo de} PCI. nei domi 
20-21 - ?2 e 24 agosto 1967. 

<Jl Dopo tali pubblicazioni 
sia ft’a redazione de ITTnltà, 
«5j direttamente al sottoscrit¬ 
to sono aiunte moltissime let¬ 
tere di radioascoltatori che in 
avenli anni areremo orrasio- 
nafrnmte o renofarmente a- 
feoitato la a Voce della ve¬ 
rità • 

Sarò grato a! Radfoeorrie- 
Te TV .«e rorrft mihhlicare que¬ 
sta mia precisazione. 

LUIGI POLAffO 
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PAG. 8 / cultura 


Le agitazioni universitarie 
di queste settimane 

l 4 , 

La critica 
degli studenti 


Da Milano a Napoli, da 
Trento a Firenze, da 'l'orino a 
Pavia Genova Venezia, le ul¬ 
time settimane sono state per 
il movimento studentesco, in 
particolare quello universitario, 
settimane di lotta. Si tratta di 
un fallo di grande rilievo: non 
soltanto per il carattere di 
massa del movimento, ma per 
le novità relative alla sua strut¬ 
tura, al livello c al carattere 
della partecipazione politica 
clic esso mette io luce in una 
zona assai delirala: quella in 
cui la mediazione fra società 
civile, cioè fra la complessa ar¬ 
matura clic gravila intorno ni 
processo produttivo, o società 
politica, si costituisce nell'ap¬ 
parato scientifico.culturale clic 
ha come sua struttura portante 
la scuola. Airone di queste no¬ 
vità sono gin stale inr«se in 
luce dal nostro giornale, ma 
varrà la pena di farvi anco¬ 
ra cenno. 

Vi è in primo luogo da sot¬ 
tolineare che gli studenti af¬ 
frontano il problema della ri¬ 
forma universitaria non in ter¬ 
mini di ristrutturazione sello- 
riale dell'.ipparato culturale (al¬ 
la logica di una scuola n entra, 
del resto, non risponde nep¬ 
pure il contraddittorio proget¬ 
to di legge governativo). Non 
per nulla gli studenti respin¬ 
gono la linea deirnggiomainen- 
tn e adeguamento della scuola 
alla dinnmira dello sviluppo 
rronomiro degli mini sessanta. 
Tale linea implica clic la «cuo¬ 
ia si destrulturi in quanto 
centro di formazione quasi e- 
Brlu«iva delle élilr s dirigenti 
tradizionali, che significa in 
pratica la classe ptililirn. nella 
accezione che la sociologia mo- 
dema ha mutuato dal « ver¬ 
rino n Gaetano Mosca. Sulla 
hnse di questa linea, la scinda 
andrebbe invece ristrutturala 
come centro di produzione ilei 
quadri funzionali ni nuovi pro¬ 
cessi produttivi e ni dimensio¬ 
namento sociale che es«i esi¬ 
gono secondo i livelli determi¬ 
nali dalla integrazione conti¬ 
nentale (c intercontinentale) 
della economia capitalistica. 

Questo significa, non vi è 
dubbio, la disarticolazione del 
potere accademico fondalo sul¬ 
l’apparato baronale della cat¬ 
tedra: esso comprime l'efficien¬ 
za sociale dell’università in un 
•istema non congruente con una 
piena c razionalizzazione » pro¬ 
duttiva. Ma significa anche 
(per esempio, in Italia) una 
riduzione delle mansioni di¬ 
rigenti e di punta al livello 
della ricerca scientifica se 
questa ricerca, è. conte è, 
«cecamente subordinata al ca¬ 
pitale statunitense: se, insom¬ 
ma. il nuovo dimensionamen¬ 
to della a proibizione cultura¬ 
le a è necessitalo dalla rior¬ 
ganizzazione — orizzontale e 
verticale — della divisione del 
lavoro in corso nel mondo 
capitalistico. 

D’altra parte, le parole d'or¬ 
dine studentesche (si pensi al¬ 
le recentissime lotte alla Cai- 


I Premi 
dei Lincei 
per il 1968 

L'Accademia nazionale dei 
Lincei assegnerà nel 1968. sen¬ 
za concorso, il Premio nazio¬ 
nale del Presidente della Re¬ 
pubblica, di cinque milioni di 
lire, da attribuirsi ad opere 
o scoperte concernenti le di¬ 
scipline comprese nella classe 
di scienze morali, storiche e 
filologiche. 

Tale premio, istituito dal 
capo delio Stato Giuseppe Sa* 
ragat. continua la tradizione 
dei premi elargiti dai presi¬ 
denti Luigi Einaudi. Giovanni 
Gronchi e Antonio Segni. 

Saranno altresi assegnati, 
sempre senza concorso, cin¬ 
que premi « Antonio Feltrinel¬ 
li », di cui uno intemazionale 

E cr rarchitettura di 20 mi- 
oni di lire, e quattro di cin 
que milioni ciascuno, riser¬ 
vati a cittadini italiani, ri¬ 
spettivamente per la scultu¬ 
ra. la architettura, la critica 
dell’arte e la musica. 


Inisero 

Cremaseli! 

IL MITE RIBELLE 

\ 

«Un uomo impegnato nella realtà*: L'Espresso. -Un rac¬ 
conto con tutte le carte in regola-: Paese Sera. «Un 
documento carico di ironia e di autoironia»: Rinascita. 

"Gli Sherpa", pp. 60, L 600 - nelle migliori librerie. 
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WV PARIGI 


Visita alla V Biennale Internazionale 


lotica, ma anche a tutta l’cla- 
borazionc degli studenti della 
facoltà di sociologia «IrU’uni- 
versità di Trento, che ha no¬ 
tevoli punti di contatto con ‘ 
quanto avviene in altri movi¬ 
menti studenteschi europei, 
per esempio quello universita¬ 
rio di Hcrliiio-ovest ) queste 
parole d'ordine, dicevamo, van¬ 
no oltre la intra e semplice ri¬ 
vendicazione della autonomia 
dell'iiuhcrsilà. Tale rivendica¬ 
zione finisce spesso per igno¬ 
rare proprio il carattere di 
mediazione dell'apparato scien¬ 
tifico-culturale tra società ci¬ 
vile o società politica e per 
occultare le tensioni specifiche 
cui tale apparalo c sottoposto 
dal conflitto fra le classi. Non 
per niente l'autonomia della 
università, e la correlativa au¬ 
tonomia «lei lavoro intellettua¬ 
le, trovarono una sanzione 
ideologica proprio nel mondo 
universitario borghese per ec¬ 
cellenza, quello tedesco dei 
primi decenni del Novecento, 
ad opera di un sociologo come 
Max Weber. 

Cosa vogliono questi giova¬ 
ni? (.‘erto, studiare più e me¬ 
glio, non csscie ridotti a mere 
finizioni di mio sviluppo eco¬ 
nomico dato. Ma vogliono an¬ 
che qualcos'altro, ci sembra. 
Quando, come fanno gli stu¬ 
denti berlinesi, nel fuoco «Iella 
lotta, si insiste su una uni¬ 
versità critica (e si pensi alla 
pregnanza di signifirati che Ita 
in Marx l'aggettivo critico) o 
si progetta addirittura una nn- 
tinnii tersità con un programma 
di seminari che va dalla crisi 
economica a Herlino-ovest al 
modello cubano in rapporto al 
futuro dell'America Latina, al- 
l'analisi del linguaggio politico 
e (min a caso!) «Ielle forme 
«Iella falsa coscienza sociale, 
ceco che il problema viene 
posto su un terreno nuovo, che 
la lolla nell'università si tra¬ 
sforma in lotta per l'università 
Emerge cioè — e sia pure a 
volte in forme più gtmerose 
die lucide — la consapevolez¬ 
za che trasformare l'università 
significa mettere in crisi pro¬ 
prio l’attuale divisione del la¬ 
voro e il tipo di mediazione 
funzionale e non critica clic 
essa assegna alle strutture cul¬ 
turali, significa cioè far leva 
Bull'univcrsità e sulla scuola 
per trasformare la società. Gli 
studenti fanno insomma emer¬ 
gere dalla scuola, come gli 
operai dalla fabbrica, una istan¬ 
za critica nei confronti del pro¬ 
cesso sociale generale, cioè 
rivoluzionaria. Questo ci sem¬ 
bra il significalo della presen¬ 
za attiva degli studenti di 
Trento alla conferenza operaia 
«lei PCI a Torino. 

Ma ci sono altre considera¬ 
zioni da fare. In primo luogo, 
dunque, il movimento giovani¬ 
le, attraverso l'azione delle 
avanguardie studentesche, pre¬ 
figura nuove autonome forme 
di partecipazione politica, ri¬ 
fiuta cioè una prassi «l'opposi¬ 
zione interna alle strutture 
universitarie attuali, un di¬ 
scorso^ sugli strumenti, potrem¬ 
mo dire in senso lato sul lin¬ 
guaggio. Per n«are una nota 
metafora filosofica, esso si av¬ 
venta oltre i limiti del lin¬ 
guaggio e promuove un «liscor¬ 
so sul potere. 

Tipica in questo senso la rea¬ 
zione meschina «lei corpo ac¬ 
cademico i rui rappresentanti 
non sanno veliere nell’azione 
stmlentesca altro che la messa 
in crisi di un'armonia presta- 
bilità. «pirlla gerarchica del 
rapporto docente-discente: se 
ne lamentava qualche giorno 
fa il professor Grosso, sin¬ 
daco di Torino, sulle colonne 
ospitali «Iella Stampa. 

Non solo, ma sembra anche, 
quello su accennato, il terreno 
che permette «li superare il li- 
1 mite (cn«rirn*iali«ticn o tecni¬ 
co-professionale o idcnlocirn) 
che ha afflino gran parte del 
«lihallere che si è fatto negli 
ultimi tempi sa impegno e «lì* 
simpegnn, «ul ruolo drli'intrl- 
leltualr. sui modi della sua par¬ 
tecipazione sociale e politica. 
Limite proprio «li orni impo¬ 
stazione rhr tende a cirro scri¬ 
ve re nell'ambito «lei linguag¬ 
gio. cioè nrll'amhito di una di¬ 
visione del lavoro data, l'istan¬ 
za critica dririntellritnale che. 
anche e proprio per la «na rea¬ 
lizzazione in tale ambito, esi¬ 
ge di essere proiettata in un 
orizzonte determinalo da coor¬ 
dinate non linguistiche. 

Franco Ottolenghi 
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L’arte in serie 

in vendita nei 
grandi magazzini 



Diciannove « lavori di gruppo » nella sezione francese e numerosi altri in varie sezioni nazionali, profusione di materiali nuovi Sculture al 
neon colorato, « mobiles »>, musicali e tecniche elettroniche - Nuove esperienze nel campo del teatro, della musica, della poesia e del cinema 
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Walter Pichler: « Passage > 


PARIGI, dicembre 

Diciannove < lavori di grup¬ 
po » nella sezione francese, e 
numerosi altri in varie sezio¬ 
ni nazionali (Italia, Gran Bre¬ 
tagna, Germania). Profusione 
di materiali nuovi, anzi nuo¬ 
vissimi alla V Biennale di 
Parigi: rispetto alle sculture 
al neon colorato, ai « mobi¬ 
les » musicali, alle tecniche 
elettroniche usate, in funzione 
plastica nei * lavori di grup 
po », l’epoca del polistere. del 
plexiglas o del vynil appare 
già sorpassata. 

Sia per l’età dei partecipan¬ 
ti, tutti al di sotto dei trenta- 
cinque anni, sia per la vasta 
serie di manifestazioni che ad 
essa si collegano, la Bienna¬ 
le presenta periodicamente a 
Parigi una multiforme rasse¬ 
gna della avanguardie inter¬ 
nazionali: oltre alle arti pla¬ 
stiche, il programma compren¬ 
de nuove esperienze nel campo 
del teatro, della poesia, della 
musica e del cinema. Amplia¬ 
ta quest’anno di tre nuovi set¬ 
tori (fotografia, medaglie e 


architettura), con un numero 
notevolmente aumentato di par¬ 
tecipanti (858 artisti prove¬ 
nienti da 54 diverse nazioni), 
la Biennale rappresenta a Pa¬ 
rigi l’unica vasta * panorami¬ 
ca » a livello intemazionale. 
Malgrado questo cosmopoliti 
sino, mai come quest’anno la 
Biennale ha rappresentato la 
registrazione di una tempera 
tura artistica locale. Ciò che 
l’ha caratterizzata — e che 
permette un discorso più am¬ 
pio, al di là dei limiti di 
una norma(e esposizione — è 
slato il fatto che essa si ri¬ 
collega direttamente a una se¬ 
rie di nuovi fenomeni che da 
un anno in qua si stanno 
generalizzando nell'ambiente 
artistico parigino. 

La necessità di superare i 
limiti imposti alla pittura e 
alla scultura dal monopolio 
artistico tradizionale controlla¬ 
to dalle gallerie private e dai 
mercanti d'arte e quindi di 
rompere la drammatica situa 
zinne di isolamento dell'ope¬ 
ra d'arte, così destinata ad 



«Gruppo di lavoro» della Batti Academy of Art (Inghilterra): «Giardino pensile» 


Nuove tendenze nell'editoria che si rivolge ai giovani 

LETTERATURA PER RAGAZZI 
0 LETTERATURA PER TUTTI? 

Battaglie per la libertà da Sparta al Messico - Una frase di Gramsci - libri per i piccolissimi 


«Chi combatte in nome della 
libertà può essere sconfitto, il 
suo corpo pud essere annientato, 
ma la libertà, alla fine, è invin¬ 
cibile » dice E. Libenzi alla con¬ 
dii storte d'uno dei racconti — 
quello che descrive la ribellio¬ 
ne di Spartaco — del suo Bat¬ 
taglie per la libertà (Mursia. 
1 800): un libro esemplare, da 
diffondere in tutte le scuole, che 
narra, con preastone storica e vi 
vaatà appassionante, i princi¬ 
pati rrxxnenti de:ia lunga lotta 
dell'uomo per la conquista e la 
difesa della libertà, da Marata 
na a Valmy. dalla rivolta di 
John Broun a quella dei ma¬ 
rmai de! Potiomkm alla d:spe 
rata resistenza dei Pellirosse dt 
America, da Guadalajara a Sta 
Imgrado. dalla Repubblica del- 
l'Ossola al Solvo roba di Gandhi. 

Ed è ancora la libertà :J mo 
tuo dominante di La camicia 
rosta di M. Cancogni (Vallee- 
chi. 3.800) in cui l'epopea ga¬ 
ribaldina non è vista in ondo 
standardizzato e a gì ocra fico ma 
in una dimensione reale e mo 
dema con gusto acutamente an 
ticnnformista. E che altro se 
non la passione della libertà 
anima le pagine di Ditelo a 
Sparta di R. Milton (Bompia¬ 
ni. 1.200) efficace rievocazione 
delle tre grandi battaglie (le 
Termoph Sa’amina P afea), 
della coraggiosa ìntel’igeoza «tei 
greci contro la disordinata po 
lenza e ricchezza dei persiani? 
Anche il Vira Merico di K 
Rmckner (I-a Sorgente. 1.000) 

- che narra un'episodio della 
'olla degli indicci messicani con¬ 
tro la dittatura di Porfirio Diaz. 

- è ispirata a un «rivo amore 
per la libertà e per la giusti- 


Qucsta esaltazione dei valori 
della libertà rientra evidentemen¬ 
te in quella che mi sembra una 
caratteristica dei libri per ra¬ 
gazzi di quest'anno: la mag 
giore considerazione cioè in ari 
son tenuti i giovani lettori ai 
quali si ammanmscono assai me¬ 
no composti svitalizzati ed edul 
corati per loro uso esclusivo, 
ma abi più sostanziosi tali da 
poter essere gustati anche da 
palati adulti. Non a caso. - in¬ 
testa al suo fi pane dei ser¬ 
penti (ed l/mgo. Ravenna. 1800) 
L Sbrana mette una frase di 
Gramsci : « lo penso che sia 
bene trattare I bambini come 
esseri già ragionevo'i e co« qua¬ 
li si parla seriamente anche 
delle cose più serie ». Le sta 
ne ch’egli narra infatti (vita 
di ragazzi nell’affasa’nante Ver¬ 
silia di cinquant'anni fa. di 
marinai, di delfini) non sono 
sottoprodotti, ma buccia lettera¬ 
tura che ben può piacere a 
un adulto di gusta E lo stesso 
possiamo dire di Leventazzo di 
A. Maliardi (Einaudi. Z500) che 
narra le vicende d'un giovane 
pescatore su) mare interno alle 
Tremiti, e di fi clan dei Fro- 
mrmd di G. Duhamel (Fabbri. 
900) storia d'ima famiglia scarrv 
pata al flagello atomico che ri¬ 
trova il «enso della vita nella 
semplicità della natura fuori dal 
risorgere di gnippi « assetati di 
potere ». 

Mentre agli appassionati di 
fantascienza, anche adulti, pia¬ 
cerà Rohothomo di G. Pitt (Mur¬ 
sia. 1.800) che si svolge nella 
fnndra del 2 000 dove un gran 
de scienziato dà scita « umana » 
a un prodigioso robot che vor¬ 


rebbe distruggere l'umanità. E 
che dire di Otto racconti contro 
la paura (Vallecchi. 2000) rac¬ 
colti e presentati da Hitchcock, 
rkxhissimi di suspense e tutta¬ 
via privi d’angoscia? 

Un libro da consigliare an¬ 
che agli adulti, oltre che ai ra¬ 
gazzi cui è dest.nato. è infine 
Il doppio mondo di Otto di V. 
Ferra-Mikura (Vallecchi, t.800). 
— stona d'un ragazzetto, figlio 
di genitori separati, che vive me¬ 
tà della settimana col padre e 
metà con la madre e ha quindi 
una doppia vita e una doppia 
casa — per la delicata finezza 
con cui tratta un problema og 
gì assai attuale. 

Questa nuova tendenza della 
letteratura per ragazzi che s’ay- 
via sempre più a diventare bua 
na letteratura per tutti, non 
esclude però, nè deve escludere, 
i libri per I piccolissimi. Ab¬ 
biamo quest'anno, per esempio, 
il delizioso Primo dizionario di 
R. Scarry (Mondadon, 2 500). 
guida all'apprendimento delle pa¬ 
role coll'ausilio di mille stonel- 
le illustrate di cui sono prota 
eonisti personaggi vagamente di- 
sneyanl come la famiglia Maia¬ 
loni e Coniglietti, la civetta Bat- 
baglio, il tigrotto Pasticci, il 
polipo Ottonod e molti altri: e 
i piccoli albi di gusto moderno 
«incuti a«i Attilio e Rami della 
« Co!l«»zione del Bosco » della edi 
trlce Giunti Remiwad (500 rad ): 
o ancora i dodici ottimi volti 
metti delle Prime acrenture nel 
mondo delle parole, dei colori, 
«iei suol, delle forme, ecc. (Mon¬ 
dadori. 1.000 cad ) che esigono 
però, per dare veramente I loro 
frutti, l’intervento di un adulto, 
genitore o maestro. 


Anche qui si ricompone dun¬ 
que l’unità tra lettore bambino 
e lettore adulto, e non sempre 
sulla sola base deU'mtento pe¬ 
dagogico; ctiè nella lettura di 
certi libri è spesso l'adulto quel¬ 
lo che si diverte di più. Co¬ 
me. per esempio, nel caso dei 
due nuovi libri di fumetti editi 
da Garzanti che dopo avera da 
to. negli anni scersi. Bonaven¬ 
tura e Fortunello. Rrai'cio di 
Ferro e Mio Mail, fa ora rivi¬ 
vere per noi con Quadratino e 

1 tuoi amici di A. Rubino (2 000). 
tutta una serie di personaggi 
che hanno deliziato la nostra 
infanzia (Barbacucco. Cirillo. I,o 
la e Lalla, e quel famoso Pie¬ 
rino che non riesce a liberar 
si dell’* aborrito burattino»): e. 
coi Buster Broun di Oitcaul: 
(2 000). restituito alla primitiva 
forma a fumetti, un tipo indi¬ 
menticabile di monello capace, 
nonostante l'asnetto anceico. 
delle più d abo'iche birbonate: o 
ancora di quel Se fotti ar arnie 
di E. Jamkovskv (Borr.rran:. 

2 000) che rappresenta con cri 
tica arguzia la vita dei grandi 
dal punto di vista dei piccoli 

Che davvero si sia giunti più 
o meno consciamente, almeno sul 
piano della letteratura infantile, 
a sanare la frattura finora lar¬ 
gamente esistente tra il mondo 
dei « grandi » e il mondo dei 
bambini, considerato non solo 
diverso — come effettivamente 
è - ma di qualità inferiore? 
E* questa comunque la tenden¬ 
za che sembrano annunciare i 
nuovi libri che s'inserisce del 
resto nelle moderne concezioni 
pedagogiche. 

A. Marchesini-Gobetti 


un pubblico inevitabilmente ri¬ 
stretto e selezionato, è un pro¬ 
blema sentilo ovunque e al 
quale si tenta, da più parti, 
di dare soluzione. E‘ però in¬ 
negabile che a Parigi esso raj> 
presenta una realtà particolar¬ 
mente attuale e scottante: la 
famosa * crisi » della pillura 
contemporanea di qualche an¬ 
no fa ha infatti scosso dalle 
fondamenta non solo un appa¬ 
rato commerciale che aveva 
in passato giocato un ruolo ege 
atonico in Europa, e in Ame¬ 
rica. ma ha messo in discus¬ 
sione consacrati valori cultu¬ 
rali ’ ome la già famosa 
« Ecole de Paris ») nonché un 
ampio repertorio di forme pla¬ 
stiche. 

L'impossibilità di risolvere 
le contraddizioni dell’arte at¬ 
tuale per mezzo di una sem¬ 
plice trasformazione del pro¬ 
dotto artistico attraverso ttuo 
ve ricerche stilistiche, e la 
necessità di superare una si 
luazione divenuta insostenibi 
le. hanno portato ultimamente 
al moltiplicarsi di numerosi 
tentativi per risolvere il prò 
blema a livello delle struttu¬ 
re sociali che lo condizionano 
Primo tra tutti, la creazione 
di circuiti commerciali di nuo 
vo genere, che possano distrug 
gere il monopolio di ristrette 
« elites ». e porre l'opera d'ar¬ 
te a contatto di un pubblico 
il più possibile vasto inseren¬ 
dola sul mercato a prezzi con¬ 
trollati ed estremamente bassi. 

Secondariamente, l’adozione 
da parie degli artisti di quei 
procedimenti che permettono 
di ottenere una « serie » di ope¬ 
re originali, « tirate » (come 
tradizionalmente avviene per 
le incisioni) ad un numero li¬ 
mitalo, o illimitato, di esempla¬ 
ri. Si parla e si discute, a 
Parigi, della « pittura in se¬ 
rie », dei * Multiples ». di tec¬ 
niche che consentono la tira¬ 
tura, fino a 250 esemplari. 

L'anno scorso una piccola 
galleria della * Rivi Gauche » 
lanciò la formula della « pii 
tura in serie * che (ma an 
cor più quella dei « Multiples*) 
è ora l'argomento « vedette * 
della staqione. 

Numerose gallerie partecipa¬ 
no all'esperimento: la nota 
galleria Denise René, la nuo¬ 
va galleria Givavdan che. nel 
cuore di Saint Germain ha 
lanciato una parola d’ordine 
* ultras »; avvicinare l'ogget¬ 
to d'arte al suo prezzo di 
fabbricazione reale, rifiutando 
si di « dare un premio parti¬ 
colare alla personalità di ogni 
artista ». Sconosciuti o già 
lanciati, gli artisti che prepa¬ 
reranno i « Multiples » per la 
galleria accetteranno di entra¬ 
re nella gamma di prezzi oscil¬ 
lanti tra i 120 e i 250 fran¬ 
chi. 

Anche i < Grandi Magazzi¬ 
ni * stanno per entrare in liz¬ 
za: il € Prisunic » annuncia 
vendite, in permanenza, di 
opere d'arte « in serie » a prez¬ 
zo bassissimo. La primavera 
scorsa fece molto parlare di 
sé un grande emporio popo¬ 
lare, il Magazzino F.N.A.C. 
che aveva messo in vendita 
opere d'arte « in serie » di 
noti artisti, esposte tra elettro^ 
domestici e scatole di prodot¬ 
ti alimentari a prezzi oscillan¬ 
ti tra i 150 e i 2000 fran¬ 
chi: il successo fece tremare 
non poche gallerie: 49 opere 
su 100 vendute nel giro di 
un mese. 

In questo tentativo di tra¬ 
sformazione di un'opera d'ar¬ 
te in « prodotto » ad ampia 
diffusione gli scultori giocano 
un ruolo predominante, attra¬ 
verso i « Multiples » e i «lo 
lori di gruppo ». I « Multi 
ples », se trovano un loro di¬ 
retto precedente nelle ricerche 
neoplastiche della Bauhaus. e 
riprendono un'idea già prati¬ 
cata da artisti come Duchamp 
che. prima della guerra, are 
va sperimentato la tiratura di 
un « oggetto prototipo » in un 
certo numero di esemplari, 
hanno a Parigi una recentis¬ 
sima diffusione. E' stalo par¬ 
ticolarmente la galleria Deni¬ 
se Renè (da anni roccaforte 
dell'astrazione geometrica) a 
lanciare l'idea dei * Multiples » 
e sono in genere gli artisti 
t cinetici » che ne sono t prin¬ 
cipali interpreti 

l « Multiples * rappresenta¬ 
no * oggetti d’arte » o scultu¬ 
re concepite dall'artista in fun 
zinne della loro riproducibili 
tà: nate in antitesi alla con¬ 
dizione dell'opera unica, con 
tro ciò che alcuni artisti e 
critici chiamano « feticismo 
museografico », essi trovano il 
loro punto estremo nell'opera 
« Illimitata », concepita per ve¬ 


nire « tirata » su scala indu¬ 
striale. 

Non si può negare che in 
questo modo il mito (o feti¬ 
cismo) dell’* oggetto artistico » 
indistruttibile, cacciato dalla 
porta colla distruzione dello 
t oggetto unico ». rientra dalla 
finestra con la calorizzazione 
dell'oggetto stesso attraverso 
la sua diffusione: questa c 
certo una delle contraddizioni 
insite nell'idea stessa dei iMul 
tiples ». Per essi, come per 
i « lavori di gruppo ». il fat 
tore tecnologico viene ad as¬ 
sumere un ruolo importantis 
simo, di sublimazione estetica. 

I « lavori di gruppo » sia 
sotto forma di giganteschi 
« oggetti * artistici varianti 
tra i 10 e i 20 metri sia co¬ 
me progetti (le « maquettes » 
sono integrate da proiezioni 
audio-visuali) nascono da un 
fantasioso gergo tecnico artisti 
co, in cui la cibernetica e le 
macchine elettroniche delle 
* sculture al ciclotrone » si in 
tegrano all'opera di psicologi è 
psichiatri (negli « abitacoli » o 
nelle cosidette « strutture psi 
cologiche dello spazio») Tra 
tecnici e ingegneri, psichiatri 
e operatori cinematografici lo 
scultore (o il pittore) s'inse¬ 
risce nel « gruppo » quasi per 
un ultimo omaggio ad una ve 
tasta tradizione. Tuttavia il 
ruolo che teoricamente gli vie¬ 
ne assegnato non è certo se¬ 
condario: quello di elemento 
« pianificatore » e coordinatore 
per una utopistica « société des 
loisirs ». Viene avanzata una 
nuova poetica, anche se in 
termini non sempre chiari e 
definiti, ambiguamente oscillan¬ 
ti Ira il « disimpegno » e la 
ricerca di nuove forme di con¬ 
testazione della società attua¬ 
le. Perciò se da una parte la 
V Biennale ha un aspetto ec¬ 


cezionalmente asettico, privo 
di scandalistici riferimenti ses¬ 
suali. o di polemiche prese 
di posizione politiche o socia¬ 
li. che caratterizzarono le pre¬ 
cedenti edizioni, i riferimenti 
ad una funzione sociale di 
queste opere collettive sono 
frequenti. 

La partecipazione deqh ai- 
chitetti, sia all'interno delle 
« èquipes » sia nella nuora 
sezione riservata ai progetti 
e alle « maquettes », è rospi 
cua In questa prospettiva si 
collocano perciò te numerosis¬ 
sime « proposte » per centri n 
creativi o culturali (* Une Ile 
de Loisir » o progetto per un 
« luogo di passeggiata »: il 
« Pulspop » o « complesso lu- 
Jiro sperimentale per centro 
urbano »; i rari Musei « spe¬ 
rimentali * inabili e sonori: 
* Musèo Mobile », « Musco Ho 
lagraphique ece.). 

L'oggetto artistico diventa uri 
oggetto dall'esecuzione per 
letta, in cui la tecnica viene 
ad assumere un valore doler 
minante ai fini di un arte con 
cepita come * spettacolo * o 
pianificato divertimento La 
Biennale, col suo aspetto di gì 
dantesco * show » popolare (c 
coll'eccezionale afflusso di un 
pubblico assolutamente nuoi « 
e non specializzato), è stata in 
questo senso sintomatica 

Ciò non toglie che resta aper 
tn un grave interrogativo, pos 
sono gli utopistici « sogni di 
felicità » degli autori dei t la 
vari di gruppo», attraversa il 
loro ottimistico diippismo» tec¬ 
nologico. rappresentare ima 
profonda e valida cantcstazio 
ne di una società in cui la 
tecnologia rappresenta una 
realtà drammaticamente aber 
rante? 

Laura Malvano 


Gii « economici » della settimana 


SE FACCIO 
CAPISCO 

Una serie di interessanti iniziative edito¬ 
riali di carattere scolastico e divulgativo 


Già altre volte ci siamo sof 
fermati sull'attiv ita della casa 
editrice Zanichelli, che occupa 
un posto di primo piano nel 
campo della divulgazione scien¬ 
tifica nel nostro paese, pubbli¬ 
cando in gran parte testi stra¬ 
nieri scelti con cura e secondo 
un preciso programma culturale. 
Ma for«e n«xi abbiamo ancora 
sottolineato con suflìc.«ite chia¬ 
rezza l'aspetto p ò nuovo di que 
sta attività divulgativa, per .1 
quale essa è strettamente legata 
ad un'azione volta a r.nnovare 
programmi e metoii d'indegna 
mento della nostra scuola med.a 
superiore. Ed infatti, precorren 
do i tempi di una riforma sco 
last.ca che con grave danno d: 
tutti continua ad evere ntar 
data, l'impostazicoe di que»to 
vasto settore d: produzooe leda 
Zanichelli si nTà ai modelh di 
studo delle scuole mede sape 
non. ispirato ai criteri de.la 
ricerca attiva e deli'approfondi 
mento di alcuni argomenti da 
?ost .taire a un'.nformaz.one ce 
nerica di amb.z-on: enne'.oped-.- 
che Secondo questi indirizzi ìa 
editoria scolastica deve alfian 
care ai marnali trai zionali una 
'ere di sussidi d dattici vo.t; 
n parte agli studenti ti pare 
agli in-'Cgnant!. concep ti :n .no¬ 
do d3 render pos ; .b: e agl; un, 
la ricerca ptM-.-enale e agli ai'.'': 
il comp.to di au d3.-e la r .cerca 
stessa. In Italia qualcosa del 
genere si sta attuando soltanto 
ora. dopo che la riforma de-.li 
scuola med-a ha colto tutti d. 
sorpresa, affidando all'iniziativa 
dei singoli insegnanti le sorti 
di un'.mpastaziooe che doveva 
invece essere attuata con un3 
preparaz.ore dal ba-^o 
Zan.cneii quindi sta lentamen¬ 
te preparando quei che ancora 
non si è predisposto con provve¬ 
dimenti dt iegze. ed ha punta'o 
(eJ anche in questo sta la no 
v.ta delJ'iniz.ativa) sulle mater.e 
scient fiche Della coiÌ 2 ni d: 
* Monografie «c.entiflche > abbia¬ 
mo già segnaia’o i menti: «. 
tratta di una ser e d. brevi e 
chiare (ma anche ngoro>e) mo 
nogr3fìe su singoli prob.emi dei 
le scienze, nelle q jaii s. tiene 
conto deuo stato attuale dede 
ricerche e non a si nfà (come 
cap ta spesso nei manjat:) a 
risultati di cmqjant’anni fa. te¬ 
nendo conto anche d. problemi 


di grande attualità come il ;<_• 
rico.o atom.co o finquinanteiru 
dell'aria: è lasomma quan:o hi 
sta per avviare i ragazzi a uni 
ricerca personale e alia comi,: 
taz.one pratica delle nozioni ap 
prese sui manuali p.ù generali. 

Accanto a que'ta poi sta si 
luppandosi una collana di didit- 
I va. moia soprattutto agi: m 
segnanti, che puhbl.ca volani 
eleganti di un bel forma’o ra 
(angolare ai prezzo eeo.iom co 
di lire 800 l imo Questa r-illam 
si suddivide in van grnpp'. co! 
p-'oposi’o d: gu-dare I' , nsc3 , '3n , e 
all'anprend men’o dei n ;o.n me 
todi. ma anche ai coìlegamem- 
da «tab’lre nelia trat’az-one *■’; 
un meo tema e agi: arceria 
me«v- de- prog-essi comp.ut: dai 
bambni 

L’n esempo interessantissimo 
di queste opere è offerto d»I- 
r-ijttmo volume, appena pubbli¬ 
cato: Progetto Svfficld per la 
matematica Se faccio, capisco 
che i3u«fra il prlncip'o della 
! berta dellespenonza e dei.'a 
acq.i;s,7-«r>e dei'e conoscenze «ij 
parte de: oambn: dai cinque a' 
tredici anni, e a: tempo stesso 
a\ra eli insegnanti .a risolvere 
tu’t' i p-ob’em; pratici d'o-gn 
n zzarono (fi-m alla d.str.huz o 
ne dell «yar o alla d spos;z o*>-' 
de- banchi, al’e attrezzato'* «w- 
ce'era) impo=t: dal movo .me 
♦odo 

E* una strada nuova per -n 
nostra ed tona econonvca, che 
non nuò non portare a risultati 
p-oficui. 

TUTTO 

T0L5T0I 

Dopo Erodoto e Tuctd.de è 
uscito un altro volume della 
«ere « Le voa del mondo » del- 
leditore Sansoni: si tratta Ji 
Tutti i romanzi di Tolstoj cu 
rati e presenta:, con grande 
impegno da Mana Bianca Lupo 
nni (Infanzia Adolescenza Gkr 
cmezza; Guerra e pace; Anna 
(carenino; Resurrezione), con 
append a di note, indici di nomi 
storici, notizie bograftehe. ai 
prezzo veramente eeonom-co — 
dato l'impegno «jell'm'ziativa — 
di lire 5 000 Un vo! ime che po 
trebbe costituire un'ottima stren¬ 
na per le piu var.e categorie di 
lettori. 

r. w. 


m'H . vr* >* Ve 
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Pronubi i 


vampiri 


9 



LONDRA — Sembra proprio che Sharon Tale (nella foto) 
sposerà Roman Potanski. L'attrice ha interpretato sotto la 
guida del regista anglo-polacco, e al fianco di lui In quanto 
attore, « Per favore non mordermi sul collo », film satirico 
sul mondo dei vampiri che è già stato presentato anche in 
Italia. 


discoteca 


Arrivano i 
Blue Note 

Armano liiulniciite in Italia 
i «liscili tirila Itine A ole, fa¬ 
mosa elirlirlla che tini ’30, an¬ 
no in cui la fondarono a New 
York due emigrali leticatili, si 
dedica esclusivamente al ja/z: 
l'importante iniziatila si lieve 
alla Hrlldisc Italiana, clic ha 
già fallo rominciare n conosce¬ 
re ila noi i dischi «l'avanguar¬ 
dia dell’KSP e clic presenterà 
una cinquantina di Itine Note 
all'anno. 

Poro rappresentato su disco 
e sempre in dilTienltà nel tro¬ 
vare ingaggi, Gerii Taylor ha 
finalmente ottenuto il suo pri¬ 
mo regolare contratto disrogra- 
lico: Unii Struci ures è uno ilei 
diselli più importanti usriti 
neH'iiltinio anno e mette in Iu¬ 
re un aspetto minio, più ma¬ 
turo, ilei pianista negro-ameri¬ 
cano. quello di leader nel srn- 
•o più pieno: infatti, qui. il 
■no pianismo «integra total¬ 
mente con l'idea amorali* e 
unificatrice del gruppo, e la 
ricchezza strutturale ilrll'allumi 
non ha forse precedenti nel 
jazz, cosi coinè non l'ha quel 
particolare tipo di forza riuni¬ 
rà che in Tilor e nei suoi col¬ 
laboratori (il fedele partner 
Jimmv Lyon* al sax alto. Fd- 
die fiale Steicn jr. tromba. 
Ken .Mrlnli re, sax allo, oboe 
r rlarino. Henry Crime» e Man 
Siila. ha««i. Andrew Cyrille. 
batterial sembra autogenerarsi 
passo per passo (Itine Note ste¬ 
reo 81237). 

Symphonv far Iniprin isers è 
il secondo l.l* per la Itine No¬ 
ie dell'ex partner di Omette 
Gnleman, il cornettista Don 
CbeiTT, il quale si è andato 
lempre più liberando delle pro¬ 
prie suggestioni tematiche che 
non stanno più in attualo, 
•desso, pronte a «bloccare» lo 
•lancio solistico delle «ingole 
voci. Questa « sinfonia » non è 
una suite, ma un ampio pan¬ 
nello di improni-azioni total¬ 
mente libere, dose i temi o le 
a parti » sono piuttosto varia¬ 
zioni di colori e umori. Don 
f'.herry è affiancato dai francesi 
Karl Itcrger (vibrafono e pia¬ 
no), ispirato ma non soggio¬ 
gato da Taylor, e Jenny Clark, 
secondo contrabbasso, accanto 
aH'amcrirano Henry Grime». 
Enarri Blackwell è alla batte¬ 
ria. mentre l'italo argentino 


Congresso 
di feofro 
latino-americano 

CITTA' DEL MESSICO. 26 
Nel prossimo mese d; febbraio 
« svolgerà a Città del Messico 
il Congresso latino-americano di 
teatro, con la partecipazione di 
rappresentanti dei paesi del 
Centro e del Sodarnenea. Pren¬ 
deranno parte alla manifesta¬ 
sene autori, registi ed attori, 
don solamente per rappresenta¬ 
li opere, ma anche per porte- 
«tpare ai dibattiti 


Lee < Gaio » Barbieri, ebe ha 
soggiornato a lungo in Italia, 
si riconferma intelligente c 
sensibile contrappunto del lea¬ 
der. S’ascolta, inoltre, il sor¬ 
prendente l’Iiaraob Samlers, al 
piccolo, nella prima furrinta, 
e al sax tenore, nel secondo e 
terzo assido dell'altra facciata 
(Blue Note stereo 81217). 

Rollins 

ritrovato 

Kast Broaduay- Bun Doviti ci 
riporta il miglior Snnny Hol- 
lins, dopo una serie di alti o 
bassi e soprattutto d’incertezze. 
Finalmente, il saxofonista sem¬ 
bra aver ritrovalo la propria 
strada e il suo gattesro. ambi¬ 
guo tenore giostra bizzarra- 
mente e con inventiva nel lun¬ 
go pezzo elle dà titolo all'al¬ 
bum, assecondato da Freddie 
lluhhard. la cui tromba non è 
forse mai stala così frlire. 
creativa cd essenziale rotile in 
questo a«*olo. Al basso è Jim- 
my Garrisnn e alla batteria l'I- 
vin Jones, qui, naturalmente, 
più a avaro » che non con Col¬ 
trane. Hnbbard e, invere, as¬ 
sente negli altri due pezzi del- 
l’LP (Impube A-b|21'. 

d. i. 


A marzo-aprile 


«Festival di 
primavera» del 
Teatro tlub 


Il programma dell’undicesima 
stagione dell’associazione cultu¬ 
rale romana si svolgerà al Valle 


Tre testi per 
«Teatro 3» 

Si è costituito a Roma un 
nuovo complesso teatrale: si 
chiama Teatro 3. dal numero 
dei suoi principali elementi: 
due giovani attori, Antonio Sa- 
lines e Magda Mercatali. già 
noti per aver partecipato a 
spettacoli di prosa e di caba¬ 
ret, e un giovane regista. 
Guido Mazzella. Al gruppo si 
è unito anche Franco Sabani 
e inoltre, al primo spettacolo, 
che andrà in scena al Teatro 
Centrale di Roma il 10 gen¬ 
naio. prenderà parte il gio¬ 
vanissimo attore della TV Ro¬ 
berto Chevalier. La prima coni, 
media, che il nuovo complesso 
presenterà al pubblico è Daisy 
baisii desiderio (titolo origina¬ 
le « L’été ») di Romain Wein- 
garten, nella traduzione di 
Ennio Flajano. 

Segue poi, in cartellone. 
Neurotandem, un lavoro a due 
soli personaggi di Silvano 
Ambrogi, Fautore dei Buro- 
satiri. In Neurotandem si pa¬ 
lesano intenzioni parodistiche 
e satiriche nei confronti della 
nevrosi e dell'erotismo. 

Ancora in programma Offe¬ 
se al pubblico, un testo provo¬ 
catorio del ventiquattrenne 
scrittore tedesco Peter Hand 
ke. 


« Sovversivi » 
agli « incontri » 
di Montecarlo 

MONTECARLO. 26 
Il film Sorrersiri dei fratelli 
Taviaiu rappresenterà l'Italia 
agli Inoontri intemazionali « Ci¬ 
nema e civiltà » che si svolge¬ 
ranno nel Principato di Monaco 
dal 3 al 7 gennaio. Nel corso 
della manifestazione saranno 
presentati dieci film inediti o 
non sfruttati commercialmente, 
che daranno una testimonianza 
sulla civiltà contemporanea, e 
permetteranno alle personalità 
del cinema e delle lettere pre¬ 
senti alla manifestazione, di¬ 
analizzare la società attuale. 
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L'undicesima stagione del 
Teatro Club si aprirà nei pri¬ 
mi giorni di gennaio al Tea¬ 
tro Valle e si svolgerà con 
la collaborazione del Teatro 
Stabile di Roma, in quanto i 
due organismi hanno ravvisa¬ 
to la complementarietà delle 
proprie attività e delle prò 
prie funzioni. La stagione è 
divisa in spettacoli a caratte¬ 
re letterario, di approfondi¬ 
mento culturale per la propo¬ 
sta e la concretizzazione sce¬ 
nica di nuovi argomenti e di 
indagine per la comprensione 
dei popoli attraverso « ritrat¬ 
ti » in cui le « voci » più signi¬ 
ficative di una collettività tro 
vino un omogeneo risultato 
teatrale, anche in riferimento 
alla più viva attualità. 

E* inoltre annunciato, per 
marzo-aprile, il secondo Festi¬ 
val di primavera, con la parte¬ 
cipazione di compagnie, atto¬ 
ri e autori di Parigi, Londra. 
Mosca, New York e Tokio. 
Ed ecco gli spettacoli in pro¬ 
gramma. Serie letteraria: 
« Palazzeschi », a cura di Nic¬ 
colò Gallo: « Poesia italiana ». 
a cura di Cesare Garboli; 

« Rafael Alberti e la Spagna », 
a cura di Dario Puccini; « Car 
lo E. Gadda », a cura di Nic 
colò Gallo. Serie « due cultu¬ 
re »: « La rivoluzione biologi¬ 
ca ». a cura di Adriano Buz- 
zati Traverso. Serie ritratti di 
popoli: « Voci dell’ India ». 
« Ebrei ed arabi ». « Poesia del 
Terzo Mondo ». Per le produ¬ 
zioni realizzate direttamente 
dal Teatro Club le regie sa¬ 
ranno affidate a Edmo Fe- 
noglio. 


Dopo il convegno di Bologna 


Possibile un cinema 
senza le strutture? 


Vuole 
uccidere 
lo zar 



Tino Buazzelli e Emma Danieli 
sono I protagonisti del tele¬ 
romanzo « Tartarlno sulle Al¬ 
pi », tratto dal famoso testo di 
Alphonse Daudet. Nel nuovo 
lavoro televisivo la bionda at¬ 
trice (nella foto) interpreterà 
la parte di una russa che vuo¬ 
le assassinare lo zar. 


Il primo numero 
di «Questo cinema» 

Questo cinema è il titolo di 
un nuovo periodico cinematogra¬ 
fico. il cui primo numero è 
uscito in questi giorni. Edito 
dalla Biblioteca « Umberto Bar¬ 
baro ». il giornale < vuole esse¬ 
re un tentativo di affrontare la 
problematica del cinema m ter¬ 
mini che contemplino la priorità 
deir.nteresse generale su quello 
particolaristico ». Questo cine¬ 
ma. del quale Alino Argentieri 
è il direttore responsabile, ha 
un comitato direttivo composto 
da Libero Bizzarri. Callisto Co- 
sulich. Giacomo Gambetti. Lino 
Miotiche e dallo stesso Argen 
tieri. « Il nostro impegno — è 
scritto nell'editoriale del primo 
numero del g ornale -- è ri¬ 
cercare e proporre, di volta in 
volta, soluzioni che concilino i 
diritti della cultura e dell'arte 
con le esigenze di una sana e 
solida economia cinematogra¬ 
fica ». 


Parigi 


* < .* 1 « 


Perrin regista 
d'un film sulla 
guerra d’Algeria 

Rossif ha sonorizzato « La fine di San 
Pietroburgo» di Pudovkin 


Nostro servizio 

PARIGI, 26. 

Jacques Perrin parte il 3 
gennaio per il Camerun, dove 
realizzerà un cortometraggio 
sulle feste del Ramadan in 
quel paese africano, nel quale 
esiste una forte minoranza mu¬ 
sulmana. Perrin intende anche 
girare materiale documentario 
sui pigmei. 

L'attore ha appena termina¬ 
to di interpretare il film Vi\re 
r Ia nuit di Marcel Camus e ha 
anche numerosi altri impegni 
come attore; però da un po’ 
di tempo egli si sente molto 
attratto dalla regia. Per que¬ 
sto spera, appena rientrato 
dal Camerun. di dirigere il 
suo primo film a soggetto. Si 
tratta di un progetto già mes¬ 
so a punto nei minimi parti¬ 
colari. 

Il film narrerà la storia di 
un soldato che, nella fase cul¬ 
minante della guerra in Alge¬ 
ria. prende parie ad una pe¬ 
ricolosissima missione contro I 
patrioti; riuscito a stento a 
salvarsi, egli comincerà a por¬ 
si una serie di interrogativi 
sulla guerra e sulle sue ra- 


Maurizio Arena 
è partito per 
New York 


Maurizio Arena, al quale è 
stato restituito pochi giorni fa 
il passaporto, è partito ieri da 
Fumicuio per New York. L'at¬ 
tore era accompagnato dal suo 
amico Emil o Cecca. Ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che « un in¬ 
contro con Beat noe non è pre¬ 
visto ». la pnneipessa a quanto 
gli risalta è m Messico « Saprà 
che mi trovo in America — ha 
detto Maurizio — se vorrà potrà 
ragguoigermi ». Ufficialmente 11 
suo è in viaggio di lavoro: a 
New York conta di firmare con¬ 
tratti per films televisivi, poh- 
zieschi e western. Inciderà la 
sua canzone « E’ perchè io ti 
amo » e prenderà parte allo 
« show » di John Carson « To 
night ». 


gioni. Nei panni del problema¬ 
tico protagonista sarà lo stes¬ 
so Perrin. 

• • • 

Frédéric Rossif, dopo aver 
diretto Rivoluzione d'Ottobre, 
ha voluto rendere un altro 
omaggio al grandioso avveni¬ 
mento storico: d'accordo con la 
Sovieiport Film, egli ha crea¬ 
to una colonna sonora per La 
line di San Pietroburgo di Yse- 
volod Pudovkin. 

La fatica de! regista ha avu¬ 
to un eccellente risultato; 
quelli che hanno potuto vedere 
il film pronto e doppiato in 
francese asseriscono che la 
colonna sonora si adatta par¬ 
ticolarmente al ritmo pudov- 
kiniano del montaggio. I com¬ 
menti e i titoli di testa sono 
letti da una roce fuori campo. 

Rossif e i dirigenti della So- 
viexport Film sperano che ora 
La fine di San Pietroburgo 
possa essere immesso nei cir¬ 
cuiti normali francesi e giun¬ 
gere a contatto di un pubbli¬ 
co ben più vasto di quello dei 
circoli e dei < cinema d'essai », 
dove finora il film rii Pudov¬ 
kin è stato proiettato. 

• * • 

.Macha .Merli, la cui fama 
come attrice è abbastanza so¬ 
lida. punta le sue chances an¬ 
che in altre direzioni. .Macha 
è diventata infatti anche pro¬ 
duttrice: ed ora, dopo aver 
realizzato un primo film. Le 
pan coupé, che è stato diretto 
da Guy Gilles . si è fatta pro¬ 
motrice della prima coprodu¬ 
zione franco-peruviana. Il tito¬ 
lo della pellicola sarà Matala- 
ehé: i suoi interpreti saranno 
tutti peruviani e la lavorazio¬ 
ne, che si svolgerà esclusiva- 
mente nella repubblica suda¬ 
mericana, comincerà entro la 
fine di gennaio. 

L'altra direzione in cui si 
muove la dinamica Macha è 
quella della musica leggera: 
ella infatti ha registrato la 
canzone che è alla base delta 
colonna sonora di Le pan cou 
pé, in un disco a 45 giri che è 
stato messo in rendita con un 
certo successo nella capitale 
francese. 

m. r. 


E’ la proposta di Zavattini il quale auspica film 
« di tanti per tanti » • I diktat della televisione 
impongono ai cineasti un'umiliante schiavitù 


Una delle comunicazioni piu 
concrete al convegno di Bo¬ 
logna sulle prospettive del ci¬ 
nema italiano, e in questo am¬ 
bito tra le più oggettivamen¬ 
te pessimistiche, e stata quel¬ 
la del critico televisivo Iva¬ 
no Ciprini» sui « Rapporti tra 
cinema e TV » 1-1 ce n’eia piu 
d’un motivo, alla luce dell’im¬ 
portanza e della prevaricazio¬ 
ne che il nuovo ente è venuto 
assumendo nella vita italiana 
e. per converso, deH’occasm 
utilità e della soggezione con le 
quali i responsabili del cinema 
(ancora una volta PANICA) 
hanno, si fa per dire, affron¬ 
tato anni fa il problema della 
concorrenza e, piti recente¬ 
mente, quello della coesi¬ 
stenza. 

Tutto quello che la televi¬ 
sione ha guadagnato, il ci 
nenia lo ha perduto. E oggi 
ul tavolo dellu trattativa è 
la prima die detta legge al 
secondo. E' noto che alcuni 
produttori e alcuni autori di 
cinema, destinati ad nitmen 
tare nell’immediato avvenire, 
prestano la loro opera alla 
TV. Ma la prestano alle con 
dizioni di quest'ultima, che 
sono semplicemente umilianti. 
Il telefilm nazionale nasce 
eondiz.ionato da un accordo 
che assegna alla TV « la pre¬ 
minente responsabilità nell'im¬ 
postazione... fin dalle fasi ini¬ 
ziali relative ai soggetti, alle 
sceneggiature, alla scelta del 
regista e del cast ». Come se 
non bastasse, tale « preminen¬ 
za » si estende anche al pro¬ 
dotto finito che sia stato a 
suo tempo concepito per il 
cinema, poiché i vecchi film 
italiani che passeranno sul 
piccolo schermo dovi anno es¬ 
sere adattati allo scopo. .Se la 
« versione televisiva » opportu¬ 
namente ridotta sarà effettua¬ 
ta dagli stessi autori e prò 
dottori, bene (è il caso di Giu¬ 
lietta e Romeo sforbiciato, a 
quanto si dice, dallo stesso 
Castellani); anzi, a costoro sa¬ 
rà versato qualche milione 
supplementare per aver capi¬ 
to il problema. Se invece lo 
autore non si presterà alla 
bisogna, niente gratifica, ma 
intimazione al produttore, il 
quale dovrà garantire alla TV 
che nessuno solleverà obiezio¬ 
ni legali al massacro. 

Obiezioni legali si potrebbe¬ 
ro sollevare anche a proposi¬ 
to della sistematica violazione 
di un articolo della legge sul 
cinema, laddove si impone al¬ 
l’ente televisivo di servirsi de¬ 
gli impianti e delle attrezzi- 
ture degli enti cinematogra 
ficì di Stato, « quando a ciò 
non siano sufficienti i propri 
impianti e personale tecnico ». 
La televisione, invece, si ri¬ 
volge quasi esclusivamente ai 
privati, garantendosi meglio 
sulle caratteristiche ideologi¬ 
che del prodotto commissio¬ 
nato. 

A questo punto di servili¬ 
smo, chiedere ai cineasti i 
quali accettano tranquillamen¬ 
te o meno, ma comunque ac¬ 
cettano, tali condizioni cape¬ 
stro, di « far causa » alla TV, 
è Illusione pura. D’altronde an¬ 
che molti loro colleghi del 
teatro, della musica e dello 
spettacolo in genere, non si 
sono mai sognati di ribellarsi. 
Chiedere al governo, allora, 
che faccia rispettare le sue 
leggi, quando non è rispettata 
nemmeno la Costituzione della 
Repubblica? Chiedere ai socia¬ 
listi di non soggiacere ai con¬ 
tinui ricatti deU’esecutivo, 
quando la loro area di pro¬ 
testa e di movimento si re¬ 
stringe ogni giorno di piii? E' 
chiaro che i rapporti tra ci¬ 
nema e televisione coinvolgo¬ 
no motivi più vasti, i quali 
escono dagli stessi confini ci¬ 
nematografici per assumere di¬ 
mensioni e investire respon¬ 
sabilità ancor più squisita¬ 
mente politiche: la TV e un 
monopolio dello Stato clerica¬ 
le. che va spezzato; il cinema 
non è ancora questo monopo¬ 
lio. anche perchè le masse di 
pubblico cui esso deve rivol¬ 
gersi sono potenzialmente 
molto più attive di quelle 
che, frantumate nei propri 
nuclei familiari, si raccolgono 
in anche maggior numero — 
almeno per i programmi di 
punta — di fronte al privato 
teleschermo. 

Un fondato 
pessimismo 

Quel che è certo è che, im¬ 
postato come sudditanza, il 
rapporto di « collaborazione » 
con la TV condurrà fatalmen¬ 
te a un abbassamento ulterio¬ 
re del livello ideologico e ar¬ 
tistico del cinema italiano, e 
che gii spettatori di esso di- 
'minui ranno in conseguenza. 
Donde il fondato pessimismo 
della breve e lucida comuni¬ 
cazione di Cipriani. 

Non diremo, ora, che la 
lunga, articolata e anche dif¬ 
ficile comunicazione di Filippo 
M. De Sanctis sulle « Strut¬ 
ture organizzative del pubbli¬ 
co », fosse e potesse essere al¬ 
trettanto concreta nella docu¬ 
mentazione di una indispensa¬ 
bile rivolta, cosi come l’altra 
lo era nella descrizione di 
una spaventosa servitù. Fon¬ 
damentalmente negativo nella 
constatazione dei condiziona¬ 
menti ai quali il pubblico è 
sottoposto, il discorso su di 
esso permette però di colle¬ 
garsi meglio alla società ita¬ 
liana e, superando le struttu¬ 
re esistenti (che nei casi mi¬ 
gliori di circoli culturali del 
cinema o di cinema d’essai 
sono ancora aristocratiche e, 
dunque, connaturate al siste¬ 
ma), di postulare nuove strut¬ 
ture associazionistiche di base 
che, in quanto tali, hanno in 


sè un potenziale «creativo» 
ignoto alle altre. 

In un certo senso è lo stes¬ 
so discorso che Zavattini ha 
fatto al convegno, annuncian¬ 
do un’iniziativa immaginata 
e preparata col comune di 
Reggio Emilia, per un cine 
giornate libero, per un cinema 
di tanti jier tanti Espressa 
da Zavattini, l’idea si aureo- 
lava di contorni lirici; e c'era 
chi non poteva far a meno di 
notare una troppo acuta spro¬ 
porzione tra il cinema «ali¬ 
mentate» di molti nostri ci¬ 
neasti (magari anche dello 
stesso Zavattini) e quello to¬ 
talmente « rivoluzionario » che 
ora veniva proposto. « Il mio 
cinema — si scaldava sempre 
piii l’autore di Straparole. ri¬ 
petutamente applaudito dal¬ 
l’assemblea — non è prò o 
contro le strutture: è sempli¬ 
cemente senza strutture ». 

« Alla pari » 
col pubblico 

Si potrebbe anche definirlo 
un « noncinema »: una nega¬ 
zione del mito, dell’araldica 
del cinema e del cineasta tra¬ 
dizionale, una negazione dei 
canali di comunicazione tra¬ 
dizionali, una negazione del 
pubblico tradizionale. Questo 
cinema non vuol usare la mac¬ 
china da presa per « andare 
incontro» a un nuovo pubbli¬ 
co. cioè a un nuovo tipo di 
i consumatole e di voyeur: vuol 
usarla « alla pari » col pubbli¬ 
co. tacendolo compartecipe del 
proprio sforzo e della pro¬ 
pria ricerca. Come il cinema 
per ragazzi non si e mai affer- 
1 unito in Italia perche, salvo 
che in un caso recente, non 
si e mai lasciata ai taga/zt la 
possibilità di utilizzare il « lo¬ 
ro » cinema, cosi non è mai 
esistito un cinema veramente 
adulto, proprio perchè c’è sta¬ 
to il feudalesimo imposto dai 
cineasti, e uomini e donne del 
nostro Paese non hanno mai 
potuto mettersi ulta cinepresa 
per catturare la « loro » venta, . 
la verità che essi possono co¬ 
noscere, anche se relativa e 
non poetica, ma che il cinema 
« feudale » non avverte e non 
riflette mai. 

Ebbene, anche per il pubbli¬ 
co il ragionamento è analogo, 
e la necessità, forse, ancor più 
sentita. Al di là delle struttu¬ 
re che scendono al pubblico, 
si tratta di inventare quelle 
che dal pubblico possono sali¬ 
re. I processi deH’industria 
culturale, anche 1 più avanzati 
(e per la verità, o dovremmo 
dire per fortuna?, nel cinema 
non ce n’è molti), tendono tut¬ 
ti a soddisfare certe élites nel¬ 
lo stesso tempo in cui respin¬ 
gono nella sterilità, nella as¬ 
suefazione passiva, nella rice¬ 
zione acntica, l’enorme rispo¬ 
sta del pubblico, il suo contri¬ 
buto dialettico con l'opera che 
gli si sta fatta (eventualmen¬ 
te) conoscere. Una delle pri¬ 
me risoluzioni sovietiche sui 
problemi della cultura e del 
cinema, parlava di « autosvi- 
luppo » delle masse: il cinema 
e la cultura, cioè, proposti 
quali mezzi di affermazione 
della personalità e delle idee. 

Il rovente cinema rivoluziona¬ 
rio sovietico, come su un pia¬ 
no più modesto il neorealismo 
italiano, nacque anche da 
una simile dialettica di libe¬ 
razione. 

Si obietterà che le condizioni 
di oggi sono diverse, e ronie 
negarlo? 

Ma proprio perchè si è toc¬ 
cato il fondo, e prima «he Io 
abisso si spalanchi sotto t no¬ 
stri piedi, come non aggrap¬ 
parsi a tutti i sostegni che la 
realtà ci offre ancora? Se il 
capitalismo e ii colonialismo 
hanno condotto molto avanti 
la loro opera di penetrazione, 
essi hanno tuttavia « liberato » 
anche forze irriducibilmente 
contrarie e, nella loro deter¬ 
minazione come nella loro co¬ 
scienza, piu mature di un 
tempo. 

Si tratta — non sarà un 
cammino facile né breve, e bi¬ 
sogna ammettere che in que¬ 
sto campo abbiamo perduto 
molti anni — di individuare 
queste forze, di « censirle ». di 
porsi nella più ampia dialet¬ 
tica con esse, di incanalarle 
verso nuovi obiettivi in for¬ 
me completamente nuove, 

« Ciò significa, in generale — 
diceva De Sanctis al conve¬ 
gno —, programmare Vinter¬ 
vento delle strutture pubbliche 
cinematografiche e l'intervento 
dette strutture private dell’as¬ 
sociazionismo cinematografi 
co. in rista di sviluppi reali 
detta situazione sociale e cul¬ 
turale » Non si dovrà piu 
usare, a questo fine, nè il 
paternalismo di una cultu¬ 
ra chiusa in se stessa. ne 
l'afibt della «qualità » (di cer¬ 
ta qualità) o dell’»arte» d’ar¬ 
te come motore unico). E 
nemmeno si potranno impor¬ 
re dall'alto i propri schemi 
mentali, che rischiano di al¬ 
learsi anch’essi a quella per¬ 
suasione occulta o palese, già 
esercitata con tanto successo 
dagli strumenti della società 
dei consumi, dal sistema trion¬ 
fante della mercificazione e 
dell'integrazione. • 

Soltanto cosi, ad ogni mo¬ 
do, s: potrà opporre al qua¬ 
dro « pestifero » un’altra pro¬ 
spettiva. purché si voglia e 
si possa credere — come noi 
crediamo — che il pubblico 
italiano. Io stesso che condu¬ 
ce le sue lotte politiche, so¬ 
ciali e sindacali, non sia an¬ 
cora cosi « integrato » nel si¬ 
stema, come invece lo sono 
molti di quegli intellettuali 
che spesso parlano a suo 
nome. 


Ugo Casiraghi 
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FINE DI I NA RUBRICA 

— Con l'ultimo numero — 
che chiude un ciclo di tra¬ 
smissioni di sei ■ mesi — 
Cordialmente ha fatto pa¬ 
tapunfete: lui lasciato ca 
dere le ultime apparenze 
ih un impegno men che ge¬ 
nerico. ed é capitombolata 
nella banalità, grazie ad 
una formula ormai (otol- 
mente logora e tessuta di 
ottimismo itacijista assolu¬ 
tamente fuor di luogo. Il 
hi Ione o complessivo del¬ 
l'ultima invitata. infatti, 
riassume la corsa al peggio 
iniziata dopo i primissimi 
numeri: appelli alla pace 
che non dicono le ragioni 
della guerra: mnti alla 
bontà che non spiegano le 
caute dell'tulio: indaipm ài 
costume che raccolgono sol 
tanto messi di luoghi co 
munì e li innalzano a mo 
aumento dell'evasione: ge¬ 
sti * di bontà » che preten¬ 
dono di i>orsi controcorren 
le e sono invece soltanto 
frutto di fantasticherie per 
sonali, che non hanno nessu¬ 
na carta in regola per scuo¬ 
tere la realtà che pretendo¬ 
no di aggredire. Vedremo su¬ 
bito. nel dettaglio, qualche 
esempio. Ma. al momento, 
ci preme proporre un altro 
appunti) Cordialmente ha 
mostrato, infatti, (piale sorte 

— davvero spiacevole e rer 
tornente inattesa /tossa 
toccare ad una rubrica di 
attualità (sia pure masche¬ 
rata dietro la convenzione 
di rubrica di cortispondcn- 
za) quando si tenti una chia¬ 
re furbesca, che tinga di 
esporre t fatti mentre in 
realtà compie un preciso la 
raro ih interpretazione ' m 
finisce infatti col meline in 
ombra gli aspetti meno con 
venienti alla propria tesi; si 
« addormenta » il servizio in 
una struttura prefabbricata : 
si sbaglia, infine, nella scel¬ 
ta stessa dei temi. Rer non 
discutere, naturalmente, de¬ 
gli ulteriori limiti imposti da 


una interpretazione confor¬ 
mista e timorosa. 

PACE. MA COME? — Es¬ 
sendo tempo di Natale. Cor- 
dialmente ha sentito il bi¬ 
sogno di rafforzare l'appello 
alla pace che ( mollo spesso 
a /tarale) ribadisce quasi ad 
ogni puntata. Ter l'occasio¬ 
ne una troupe è tornata in 
Medio Oriente, tra gli arala 
scacciati dalle loro terre da¬ 
gli invasori israeliani della 
Cisgiordama. Un tema non 
soltanto « doloroso »: ma al 
l armante e grave, che pone 
P ù di un interrogativo e 
solleva più di una preoccu¬ 
pazione. fai rubrica di tutto 
ciò non ha fatto /tarola (de¬ 
gli israeliani, anzi, non s'è 
nemmeno /tarlato): sembra 
va che quegli arabi fossero 
siati scacciati i da chissav- 
chè e che la soluzione della 
loro spaventosa situazione 
fosse una questione di timo 
«a volontà »- Ih qui un ser¬ 
vizio in chiave individuale, 
basato sull'opera buona e 
spontanea di due fratelli, 
condito da frasi superflua 
mente Mie come « non ser¬ 
vono i fucili, ma la mano e 
la mente dell'uomo*... Fran 
cameni e. questa ripetizione 
(leU'apix-llo di /tace finiva 
col diventare una formula 
vuota di senso: utile sem¬ 
mai a tranquillizzare le cat¬ 
tici? coscienze. 

Un ulteriore esempio? Val¬ 
go l'incredibile servizio sui 
problemi del mondo di do¬ 
mani. Qui l'ottimismo ingiu¬ 
stificato si è proiettato nel 
futuro, grazie all'uso infla¬ 
zionato di una caterva di 
esperti che hanno rassieu- 
min una fa mini mia bor¬ 
ghese: il reddito aumente¬ 
rà. le minigonne scompari¬ 
ranno, vestiremo con colori 
sobri e andremo a New York 
con aerei grossi come una 
nave. Siamo a Natale, am¬ 
micca Cordialmente. co.-.a 
pretendere di più? 

vice 


preparatevi a... 

Propaganda a Udine? (TV 1“ ore 21) 

Protagonista della serie « ritratti di città » è, questa 
sera, Udine la città friulana stretta fra le montagne 
e gli acquitrini del sud. Sembra che l'accento del 
servirlo cadrà sui « progressi » futuri della città. La 
consulenza, per questa puntata del programma di 
Croveri e Cras, è di Luca Pinna 

Lancio di un divo (TV 2 ore 21,15) 

Con « I Lloyd di Londra », del 1936, (il secondo 
della serie dedicata a Tyrone Power) nasce definiti¬ 
vamente un divo. Il film, diretto da Henry King, ebbe 
infatti a suo tempo un notevole successo assicurando 
fama definitiva al giovane attore. La vicenda è quatta 
di un assicuratore, amico dell'ammiraglio Nélson, eh# 
ha il coraggio di ridurre I premi di assicurazione 
quando l'ammiragliato vuole ridurre la flotta navale 
che protegge I mercantili dagli assalti del francesi. 
Cosi facendo aiuta Nelson a conservare Intatta la 
sua forza ed a vincere nella battaglia di Trafalgar. 
Oltre a Power, recitano Madeleine Carroll e Freddi# 
Bartholomew. 


: program mmi 

^ * * - _ > -** a ^ 


TELEVISIONE 1* 


17,— PER I PIU' PICCINI 
Gioctgiò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Un racconto mtraviglioto coma una favola 
11,43 DECIMO FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA CANZONI 
MEDITERRANEA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

30.30 TELEGIORNALE 

31,— RITRATTI DI CITTA' - Udina 
33,— MERCOLEDÌ' SPORT 
33,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 DAVID COPPERFIELD 

di C^a^ei D :-en» 

31.— TELEGIORNALE 

31,15 I LLOYD DI LONDRA 

Film - Regia di Henry K’rg 

33.35 MALTA OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio- ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di lingua tede 
sca; 7.10: Musica stop: *30: 
Le canzoni del mattino: 
9: Carlo Vetere. Vivere sa¬ 
ni; 9.07: Colonna musicale; 
12.05: Contrappunto: 12.42: • 
La donna oggi; 12.47: Pun¬ 
to e virgola; 1330: Appun¬ 
tamento con Claudio Vtlla; 
1330: Carillon; 1333: Le 
mille lire; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone 
Saltano; 15.45: Parata di 
surcesst; 16: Programma 
per i piccoli; 1630: Corne¬ 
re del disco; 17.20: Le in¬ 
chieste del Giudice Froget, 
di G Simenon; 1735: Ra- 
diotelefortuna 1968; 173*: 
Le grandi canzoni napole¬ 
tane ; 17.45: L’Approdo; 
1935: Luna park; 1935: Una 
canzone al giorno; 20.15: 
La voce di Philippe Oliver; 
2030: Improvvisamente una 
notte; 2135: Concerto, 


SECONDO 


vo; 1330: Un motivo aJ 
giorno; 1335: Finalino; 14: 
Le mille lire; 14.04: Juke¬ 
box; 14.45: Dischi in vetri¬ 
na; 15: Motivi scelti per 
voi; 15.15: I virtuosi <h 
Roma; 16: Partitissima; 
16.05: Musiche via satelli¬ 
te; 1635: Tre minuti per 
te: 1638: Pomeridiana; 18 
e 50: Il giornale di bordo; 
1933: Sì o no; 1930: Pun¬ 
to e virgola; 20: Not due 
Innamorati; 2030: Spetta¬ 
colo per cori e orchestra; 
21: Come e perchè; 21,lfc 
Questo 1968. 


TERZO 


Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130. 
12,15, 1330. I (30, 1530. 
1630. 1730, 1 30. 1930, 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Bihardmo a 
tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 830: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9.05: Un consiglio 
per voi: 9.12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Corrado 
fermo posta; 1135: Giovan¬ 
ni Passeri: 300 secondi; 
11,43: Canzoni degli anni 
’fiO; 13: Il vostro amico 
Walter; 13.45: Teleobietti- 


Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche di R. Wagner, G. 
Donizetti. C. Gounod; 1035: 
Heinrich Ignaz Franz von 
Biber e Johann Gottlieb 
Ora un; 1035: Ildebrando 
Pizzettt e Benjamin Bnt- 
ten; 12.05: L’informatore et- 
nomusicologico; 1230: Stru¬ 
menti: l’oboe; 1235: A. 
Roussel; 12.45: Recital del 
pianista Rudolf Serktn; 
1430: Musiche religiose la¬ 
tino-americane dei secoli 
XVI XVHI; 1530: G. To¬ 
relli; 1530: Compositori 
contemporanei; 1630: T. 
Lupo. P. Chopin e C.M. 
LoefUer; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rass. della stampa 
estera; 17J0: Henry Ec- 
cles; 1730: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17.45: Igna* 
Moscheles; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 1830: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 18 
e 45: Piccolo pianeta; li,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: L’opera pianistica di 
Alfredo Casella; 21: Giochi 
all'italiana; 2230: Luigi Pi- 
randello: Cento anni dalla 
nascita; 23: Musiche 
foniche rtnaaciment 




, *- . . 


















I 


PAG. 10 / sport 


Il 1968 dovrà chiarire 
il vero valore degli azzurri 


Una Nazionale 


l’Unità / mercoledì 27 dicembre 1967 


Mentre Lazio e Pisa si dividono la posta 


PASSO AVANTI DEL LIVORNO 


ancora 

sperimentale 



RIVA nonostante sla ostacolato dai difensori mette a segno la seconda rete. 

« Cin clnl Cin dn » per la nazionale, c dn cin » per Valcareggl, « cin dn » per la spe¬ 
ranza Riva, « cin cin » per il ritrovato Riveral Si è brindato copiosamente dopo la netta e cla¬ 
morosa vittoria sulla Svizzera a Cagliari: si è brindato in letizia, senza polemiche, all'insegna 
della fiducia « della speranza per il futuro. Anzi qualcuno è andato ancora più in li: ha 
brindato all'Italia come alla più forte del mondo, ridando fiato alle trombe dell'ottimismo ad ol¬ 
tranza che gii in passato è stato tanto dannoso, e che nemmeno ora d sembra giustificato. 

D'accordo che la vittoria sugli svizzeri ha permesso all'Italia di raggiungere un obiettivo 
che rincorreva Invano da trenta anni, ovvero la qualificazione al « quarti a di una competi¬ 
zione Internazionale (per l'occasione la Coppa Europa). 

D'accordo anche che il 4-0 è venuto a coronare un'annata particolarmente positiva alme¬ 
no sotto il profilo concreto del risultati: vittoria a Cipro per 2-0, pareggio con il Portogallo 
per 1-1, vittoria a Bucarest per 1-0, trionfo su Cipro per 5-0 prima dell'ultima vittoria sulla 
Svizzera (ad andando più indietro si può notare che l'Italia è imbattuta da Middlesborough, 
avendo vinto con l'URSS il 1 novembre 1964 ed avendo battuto la Romania il 26 novembre dello 
stesso anno). E vogliamo anche ricordare che l'Italia non perde in casa da 79 mesi, cioè dalla 
sconfitta con l'Inghilterra a Roma nel 1961? D'accordo; il linguaggio delle cifre stavolta 
pare veramente esaltante, rischia di dare alla testa, come lo « shampagne » che scorreva 
all’hotel Mediterrano di Cagliari sabato sera. Ma a guardare dietro le cifre l'entusiasmo deve 
essere ridimensionato, deve lasciare il posto alla prudenza. Perchè innanzitutto il valore 
delle vittorie non può non essere rapportato ai meriti degli avversari: meriti che In verità 
sono piuttosto scarsi essendo stati gli avversari Cipro, Romania, Svizzera (che non sono certo 
fra I più forti in campo internazionale), nonché la nazionale dell'URSS in una giornata 
particolarmente poco felice e in edizione staremmo per dire « turistica a. 

Poi perchè non si possono dimenticare le circostanze in cui sono stati ottenuti certi risul¬ 
tati: come il 4-0 con gli svizzeri appunto, facilitato dal concorso degli stessi rossocrociati In 
almeno tre goal, propiziato da un goal a freddo (3') doppiato ad appena 10*, di distanza, che 
avrebbero messo K. O. molte nazionali. 

Infine guardiamo un momen- .. . TTT ,_, .. 

.»_i , « rifinitura >: ma anche una na- i ghilterra se non perderà il 24 


to al campo azzurro: s) può 
dire che si stia lavorando per 
Il futuro, che si stia lavorando 
con idee chiare moderne, se¬ 
condo un binario ben delinea¬ 
to? Purtroppo ci pare di doevr 
rispondere negativamente al¬ 
meno in base a quanto è av¬ 
venuto dal tempo dei « mon¬ 
diali > ad oggi. 

Come ricorderete a Middle¬ 
sborough fu bocciata la nazio¬ 
nale di Fabbri e Rivera: e co¬ 
si la nuova gestione Herrera- 
Valcareggi ripiegò sulla nazio¬ 
nale di Corso, bloccata Inter. 
Ma durò poco perchè con il de¬ 


tonale ancora sperimentale del¬ 
la quale si deve ancora scopri¬ 
re il reale valore in campo in¬ 
temazionale. in base a raffronti 
più probanti. 

Si scoprirà probabilmente nei 
1968 quando avranno luogo i 
quarti di finale per la coppa 
Europa: anzi il 16 gennaio già 
potremo sapere dal sorteggio 
quale sarà l'avversaria degli az¬ 
zurri (già qualificate oltre al- 
ntalia sono la Francia, la Spa¬ 
zia. la URSS. TUngheria. la 
Bulgaria la Jugoslavia alle qua¬ 
li dovrebbe aggiungersi l'In¬ 


ghilterra se non perderà il 24 
febbraio con la Scozia). 

Allora possiamo concludere 
rinviando U giudizio sulla nazio¬ 
nale al nuovo anno: con l'au- 
gurio naturalmente che stavol¬ 
ta le premesse positive siano 
confermate, che stavolta i fatti 
dimostrino che siamo veramente 
sulla strada giusta, che la na¬ 
zionale perde finalmente il ca¬ 
rattere sperimentale che pur¬ 
troppo l'ha sempre accompagna¬ 
ta dalla scomparsa del grande 
Torino ad oggi. 

Roberto Frasi 


cllno dell'lnter e le dimissioni _ _» . . • 

di Herrera, Valcareggl cambiò V llf OriQ Gl PUfltl 

...._......j. i. r 


ancora varando la nazionale 
delia « grinta » (senza cioè i 
cosidetti abatini) che suscitò 

entusiasmi generali travolgendo 
la nazionale di Cipro a Cosen¬ 
za. La stessa nazionale deluse 
poi a Berna (anche perché la 
paura aveva consigliato di in¬ 
cludere in squadra il secondo 
stopper. Rosato per l'appunto, 
facendo saltare tutti gli schemi 
tattici): cosicché Valcareggi per 
Cagliari ha avuto un ulteriore 
ripensamento. 

Via il secondo stopper, dentro 
di nuovo Rivera: gli effetti so¬ 
no noti, una vittoria cosi clamo¬ 
rosa da ridicolizzare le paure 
della vigilia, da indurre a cre¬ 
dere che finalmente si sia im¬ 
boccata la strada giusta. 

Ma non si era detto la «stes¬ 
sa» cosa alla vigilia dei mon¬ 
diali »? Non si era ripetuto lo 
stesso ritornello al tempo di 
Herrera? Non si era nuovamen¬ 
te inneggiato dopo Cosenza? Ec¬ 
co. troppe volte ci siamo illusi 
per ricaderci di nuovo, per cui 
ci limiteremo a dire che le pre¬ 
messe appaiano positive. 

Appaiono positive per il ritor¬ 
no a schemi logici, per la clas¬ 
se di Ri vera, sopra tutto per le 
conferme di Riva e Domeoghi- 
ni. un'ala catapulta il primo, 
un'ala preziosa il secondo per¬ 
ché sa proiettarsi a rete e se¬ 
gnare. cosi come sa arretrare 
a dare irta mano al centro cam¬ 
po quando le circostanze lo ri¬ 
chiedono. 

Meno ci convìncono invece Ju- 
liano e Ferrini che però lo stes- 
ao Valcareggi considera le ri¬ 
serve di ButgareUi e di Berlini 
(i qauli dovrebbero assicurare 
ima maggior mobilità ed una 


Durali botte 
Teddy VI righi 


BOLOGNA. 26. 

Carlo Duran è finalmente riu¬ 
scito a prevalere, dopo due in¬ 
contri pari ottenuti nel 1964. su 
Teddy Wright. L’incontro, piut¬ 
tosto duro, disputato sulla di¬ 
stanza delle dieci riprese, si è 
risotto in favore del campione 
europeo dei medi grazie ad un 
energico finale che gh ha con¬ 
sentito di chiudere in vantaggio 
con un paio di punti. 

Il combattimento ha avuto so¬ 
lo raramente fasi interessanti: 
i due pugili difatti sono sem¬ 
brati alquanto fermi sulle gam¬ 
be e piuttosto pesanti nel con¬ 
durre le azioni. Il folto pubblico 
che gremiva il Palazzo dello 
sport, circa settemila persone, 
ha protestato a lungo ritenendo 
che i due si fossero accordati 
per dare al combattimento il 
tono della esibizione. Sia Wright 
che Duran. invece, non sono 
venuti meno su] piano agonisti¬ 
co e. pur con qualche pausa, 
si sono colpiti anche con vio¬ 
lenza tanto che al termine il 
campione europeo portava i se¬ 
gni dei colpi sulle due arcate 
soppracciliari. mentre Wright 
aveva 3 naso sanguinante. 

Da due tecnici quali Wright 
e Duran si attendeva forse 
qualcosa di più. ma sia l’itaha- 


maggkre combattività al centro, no che il negro non hanno pro¬ 


campo. specie in fase di con¬ 
trasto): e non ci convince più 
Faccbetti die utilizzato come 
terzino poro perde il 50% della 
sua efficacia, passando al terzo 
o quarto posto nella graduato¬ 
ria dei migliori difensori d’ala 
(e d’altronde non si può sfrut¬ 
tare anche come attaccante per 
non toglier spazio a Riva). 

Dimque una nazionale che può 
«icore cresce re quando Valca- 
«•&£ avrà terminato i lavori di 


babilmente più l'agilità che ii 47 (60). 4» Corea: 1) Chow 

distingueva qualche anno fa. Chow; 2) Spezzano; 3) Fiam- 

Wright è sembrato ancora far- mona. 105, 44, 45, 35 (396). 

te: bene in linea e con una 5* Corea: 1) Leoni ero; 2) To- 

buona varietà di colpi è riuscì- kay; 3) Massimino. 94, 24, 18, 

to a centrare più volte il viso 32 (257). 6* Corea: 1) Spìn 

e il corpo di Duran con destri Speed (n8”4); 2) Agaunar; 

corti e secchi montanti. Duran. 3) Zizi. 40, 18, 22, 23 (420). 

dal canto suo, ha contmuamen- 7* Corea: 1) Casdaro; 2) Miss 

te « punzecchiato » con il sini- Moffo; 3) Ippocampo. 37, 16, 

stro Ù viso del negro doppiando 21,16 (126). 8* Corea: 1) Atten- 


scambio a corta distanza. Wright 
è riuscito a toccare ravveda¬ 
no il quale però nelle ultime 
due riprese si è scatenato in¬ 
vestendo lo statunitense con 
una serie prolungata che gli 
ha permesso di acquisire così 
il vantaggia 


Spio Speed 
vince il 

Pr. Tor di Valle 

Spin Speed ha vinto linier- 
nazionale Premio Tor di Valle 
a Tor di Valle, ribadendo la 
spettacolosa prova del « Nazio¬ 
ni ». in cui praticamente de¬ 
bellò la grande Roquepine an¬ 
che se non potò ottenere ii pie¬ 
no successo. Ma tutta la gara è 
stata costellata di scintillanti 
fasi che hanno visto come pro¬ 
tagonisti i nostri stupendi In¬ 
digeni capaci di gareggiare 
senza tentennamenti di fronte 
ai prima serie americani, sem¬ 
pre al vertice dei valori. 

1* Coreo: l) Fio; 2) Bersa¬ 
gliere. 18. 13, 19 (35). 2* Corea: 
1) Fraser; 2) Triestina; 3) 
Esplendido. 27, 18, 18, 24 (79). 
3* Corea: 1) Revlon; 2) Frin¬ 
guello; 3) Artiere 31, 20, 14, 
47 (60). 4* Corea: 1) Chow 
Chow; 2) Spezzano; 3) Fiam- 

mona. 105, 44, 45, 35 (396). 

5* Corea: 1) Leoni ero; 2) To¬ 
kay; 3) Massimino. 94, 24, 18, 
32 (257). 6* Corea: 1) Spin 
Speed (118”4); 2) Agaunar, 

3) Zizi. 40, 18, 22, 23 (420). 

7* Corea: 1) Casdaro; 2) Miss 
Moffo; 3) Ippocampo. 37, 16, 


di tanto in tanto con destri al 
viso e alla figura. Su qualche 


dolo; 2) Citroen; 3) Gazai. 
113, 31, 24, 22 (566). 


La squadra labronica è l'unica che ha saputo 
profittare favorevolmente del turno e ciò è 
di buon auspicio per gli amaranto costretti 
a « vagabondare » ancora a lungo sui cam¬ 
pi neutri per effetto della pesante squalifica 

Palermo 
prolifico ! 


Coppa Davis 


Timore dei « bombardieri »» del Pisa 


Gli australiani Una Lazio meno 
in vantaggio «paurosa» 
sulla Spagna: 2-0 avrebbe vinto 

Manifestazione antifascista - Due studenti arrestati 


La Lazio sta abusando della 
pazienza dei suoi sostenitori '! 

Nient’affatto: noi invitiamo 
ancora una volta i sostenitori 
della Lazio a mostrare... pazien¬ 
za! Il campionato cadetto ne 
richiede tanta e tanta, che pa¬ 
re di non averne a sufficienza. 
E’ un campionato di fondo, co¬ 
me abbiamo ripetutamente det¬ 
to: è un campionato di regola¬ 
rità: è un campionato nel qua¬ 
le vale più il punto ancorché 
conquistato in casa, che il suc¬ 
cesso di larga risonanza non 
confortato poi da un equilibrio 
di rendimento. Non andiamo 
lontano, ponete mente all’ulti¬ 
mo turno: sette pareggi su die¬ 
ci partite. 

Ci pare che spieghi tutto. 

E dunque, pur rendendoci 
perfettamente conto della delu¬ 
sione provata dai sostenitori 
della Lazio nell’ultimo turno, dal 
quale si aspettavano un franco 
successo della loro squadra su 
quel Pisa che è una diretta an¬ 
tagonista. tuttavia non ci fer¬ 
meremmo tanto a discutere sul¬ 
la fallita occasione della La¬ 
zio di insidiare più da presso 
il secondo posto del Pisa, quan¬ 
do nel comportamento della 
squadra che se dà affidamento 
per controllo dell’avversaria e 
buona tenuta di gioco, mostra 
ancora quelle incertezze all’at¬ 
tacco. Risolto quest’ultimo difet¬ 
to. la Lazio potrà ottenere mol¬ 
to di più; ma di quello che sta 
ottenendo — ripetiamo — già 
ci si deve accontentare. 

In definitiva, tranne qualche 
leggera sfumatura nella media 
primato, nella classifica, per ef¬ 
fetto dei pareggi suddetti, non 
è avvenuta alcuna variazione 
importante. Senza contare che 
la Lazio, a differenza del Pa¬ 
lermo e del Pisa, ha già effet¬ 
tuato il suo turno di riposo e 
deve ancora recuperare la par¬ 
tita col Modena, dal quale re¬ 
cupero può ragionevolmente spe¬ 
rare di ottenere almeno un pun¬ 
to. se si considera che il Mode; 
na non accenna a liberarsi dai 
suoi travagli e le ha prese — 
ma era prevedibile — anche a 
Catania. 

Dunque, più o meno, tutto co¬ 
me prima: Palermo in fuga. Pi¬ 
sa alle spalle, e poi il Livorno, 
che ha fatto un passo avanti 
rispetto al gruppo capeggiato 
da Lazio. Foggia e Verona. 

Se una osservazione c’è da 
fare pertanto riguarda proprio 
il Livorno: la squadra labro¬ 
nica è l'unica che ha saputo 
profittare favorevolmente del 
turno, tra le squadre di alta 
classifica. Benché sul « neutro * 
di Arezzo, è riuscito ad avere 
ragione del tenace Novara, ed 
ha compiuto un passo avanti ri¬ 
spetto alla Lazio, al Foggia e 
al Verona. Quel che più interes¬ 
sa sottolineare, comunque, è 
che questo successo porta nello 
ambiente livornese un pizzico 
di maggiore tranquillità e con¬ 
sente di tirare il fiato in vista 
del prolungato sforzo al quale il 
Livorno è ancora chiamato per 
effetto della nota e pesante 
squalifica del campo. 

Il Palermo sul terreno della 
pur brillante Reggiana non so¬ 
lo ha confermato tutto quanto 
di positivo si era già detto sul 
suo conto, ma ha offerto una 
altra notazione interessante: ha 
segnato due goals in trasferta. 
Ha cercato, cioè, di smentire 
quello che era stato indicato 
come il suo limite principale: 
la scarsa prolificità. E allora, di¬ 
venterà davvero irresistibile la 
marcia della squadra sicilia¬ 
na? Le premesse ci sono, ma è 
sempre bene restare con i pie¬ 
di ben fermi a terra: ancora 
non siamo neppure alla metà 
del percorso, ed ora comincia 
il periodo più duro, quello del¬ 
la nebbia e della neve e delle 
piogge. Ne riparleremo tra 
qualche tempo, quando la clas¬ 
sifica sarà meglio delineata e 
più chiaramente si evidenzieran¬ 
no le intenzioni e le possibilità 
di molte squadre. La classifica, 
diratti, sta già subendo una 
evoluzione: avanza decisamen¬ 
te il Foggia — settima partita 
utile — che ha imposto Q pa¬ 
reggio al Lecco sul proprio cam¬ 
po; rinviene fortissimo 0 Ca¬ 
tania die ha colto, a spese del 
mansueto Modena, la quarta vit¬ 
toria consecutiva: sempre in po¬ 
sizione di attesa fl Verona, che 
ha impattato a Messina: 6 
pronta ad aggredire ancora sem¬ 
bra la Reggina (che ha ripo¬ 
sato) sempre che Maestre Ili 
riesca con la sua riconosciuta 
capacità a creare quel tanto di 
equilibrio tra i reparti che ren¬ 
da più regolare il cammino 
della squadra. Questa Reggina, 
difattì. è la squadra che ha pa¬ 
reggiato meno di tutte le altre: 
solo due volte, alternando alle 
sei vittorie, altrettante sconfìtte. 
Fate che avesse persa qualche 
partita in meno (e ritorniamo 
all’importanza del punto, ancor¬ 
ché colto in casa!) la troverem¬ 
mo ora in una posizione di clas¬ 
sifica eccellente. 

Come si vede c'è molto fer¬ 
mento in classifica. E ci sono 
altre squadre che possono con¬ 
tribuire ad accrescerlo. Il Ba¬ 
ri. ad esempio, che dovrà pur 
chiarire ad un bel momento le 
sue possibilità. Che sembrano 
tante, ma die ancora non si pa¬ 
lesano in maniera evidente. Cer¬ 
to. U pareggio di Manza è im¬ 
portante. ma deve essere se¬ 
guito da altre prove convincen¬ 
ti E lo stesso dicasi per Padova 


e Venezia, a meno che non ab¬ 
biano già detto tutto e preferi¬ 
scano d’ora in poi mantenersi 
ancorate a quella posizione di 
aurea mediocrità che è rappre¬ 
sentata dal centro classifica, ove 
già da tempo si è rifugiato il 
Catanzaro che è riuscito ad im¬ 
pattare a Perugia. Il quale Pe¬ 
rugia sta attraversando un mo¬ 
mento di grigiore, con conse¬ 
guente caduta in classifica. Stan¬ 
chezza, dopo il brillante inizio? 
non crediamo. Il Perugia ha 
dovuto sopportare tante assen¬ 
ze fino a questo momento che, 
probabilmente, i rientri stanno 
creando degli squilibri. Mazzet¬ 
ti gradualmente li cancellerà 
ne siamo certi. 

Niente da chiarire, invece, ha 
11 Monza: è una squadra mode¬ 
sta che però possiede un gioiel¬ 
lo: Sala. Questo giovane, già 
del Napoli (e Pesaola sa quanto 
gli avrebbe fatto comodo già 
quest’anno!) è il fato della 
squadra brianzola. Affidandosi 
a lui il Monza spera di farla 
franca. Ma basterà ? 

U Potenza è in crisi. Ha vin¬ 
to una sola volta, e di conse¬ 
guenza è in fondo alla classifi¬ 
ca. In compagnia del Modena, 
naturalmente. 

Ora si dà il caso che il Genoa 
abbia vinto domenica a Poten¬ 
za. li Genoa che non vinceva 
dall’ottava giornata dì campio¬ 
nato. Ecco, sciogliamo l’enigma: 
è in ripresa il Genoa o la sua 
vittoria è da mettere in relazio¬ 
ne con la estrema debolezza del 
Potenza? Unica considerazione a 
favore del Genoa potrebbe es¬ 
sere questa: che ha cambiato 
allenatore, e che Campatelli sia 
riuscito a dare un po’ di fiducia 
a qualche uomo, specialmente a 
qualche anziano nel quale Fon- 
garo non credeva più. Perchè, 
a parer nostro, più di questo, 
Campatelli non potrà fare.... 

Michele Muro 


I risultati 
di rugby 

Fiamme ora b. Brescia 6-3 
(3-3); Parma b. Cus Milano 60 
(5-0); L'Aquila b. Igins parie- 
nope 14-0 (8-0); Petrarca b. GBC 
10-3 (5-3); Roma b. Olimpie 104 
(giocata ieri) Rovlgo-Llvomo 
rinviata al 14 gennaio. 

LA CLASSIFICA: Fiamma Oro 
p. 21; L'Aquila 17; Roma e Par¬ 
ma 15; Petrarca 9, Rovigo, Bre¬ 
scia e Olimpie 8. Livorno, Cus 
Milano e Ignis Parlenope 6; 
GBC 5. Il Rovigo ha giocato 
due partite in meno; Parma, 
Cus Milano, Livorno e GBC han¬ 
no disputato una partita In 
meno. 




BRISBANE. 26. 

L’Australia conduce per 2-0 
sulla Spagna al termine dei pri¬ 
mi due singolari della finalis¬ 
sima di Coppa Davis e le spe¬ 
ranze degli spagnoli sono com¬ 
pletamente crollate. 

La prima grossa delusione è 
venuta proprio dall’asso spa¬ 
gnolo Manuel Sanfana che in 
pessima giornata è stato bat¬ 
tuto in tre soli set (6-4. 6-1, 
6-1) da Roy Emerson II gio¬ 
vane Orantes non ha poi po¬ 
tuto nulla, nel secondo singo¬ 
lare, contro il vincitore di 
Wimbledon e Forest Hills di 
quest’anno. John Newcombe. 
che lo ha battuto in tre set 
(6-3. 6-3. 6-2). 

Più facile del previsto per 
gli australiani che si avviano 
dunque ad una vittoria di irri¬ 
soria facilità II crollo di San- 
tana — li punteggio non ri¬ 
specchia infatti la reale diffe¬ 
renza dei valori tra lui ed 
Emerson — è stato determi¬ 
nante in quanto solo con una 
vittoria di Manuel la Spagna 
poteva sperare nella difficile 
impresa di battere i canguri 
australiani. 


Orantes ha strappato applau¬ 
si ai 6 500 spettatori presenti 
pur soccombendo di fronte a 
Newcombe, giocarido un tennis 
molto bello e divertente. 

Il primo giorno di incontri è 
stato caratterizzato da una di¬ 
mostrazione politica. Durante 
il primo singolare tra l'austra¬ 
liano Roy Emerson e lo spa 
gnolo Manuel Santana gli « stu¬ 
denti dell’Università del Queen- 
sland per l’azione democratica * 
hanno distribuito manifestini nei 
quali si accusava il governo au¬ 
straliano di aver inviato lo scor¬ 
so anno < aiuti per 19 milioni 
di dollari australini al governo 
militare dittatoriale spagnolo » e 
si approvava l'azione degli stu¬ 
denti. dei preti e dei movimenti 
clandestini spagnoli che c sfi¬ 
dano t militari e la polizia ». 

La polizia, intervenuta su ri¬ 
chiesta dei dirigenti della Fe¬ 
derazione tennis, ha arrestato 
due studenti. 

Nella foto: SANTANA. 



Serie A 

• Domenica 11 campionato di 
serie A ha riposato per lasciar 
« spazio » all’incontro interna¬ 
zionale Italla-Svizzera disputa¬ 
to a Cagliari e vinto dagli az- 
urri per 4-0. 

Così domenica 

A tal anta - Spai; Fiorentlna- 
Mantova; Jnventns-lnter; L. 
Vicenza-Sampdoria; Mllan-Bo- 
logna; Napoll-Torino: Roma- 
Brescia; Varese-Cagliaii. 

Serie B 

I risultati 

•Catania b. Modena 2-8 

•Lazio e Pisa M 

•Lecco e Foggia 1-1 

•Livorno b. Novara 1-0 

(campo nentro) 
•Messina e Verona 0-0 

•Monza e Bari 1-1 

•Padova e Venezia 0-0 

•Perugia e Catanzaro 0-0 
•Genova b. Potenza 2-0 

•Reggiana e Palermo 2-2 

Ha riposato: Reggina. 

La classifica 


C* I Così domenica 

|JC1 IC Ve» • GIRONE A: Alessam 


I risultati 


Palermo 

18 

a 

7 

1 14 7 23 

Pisa 

18 

8 

5 

3 28 14 21 

Livorno 

15 

8 

8 

3 12 11 10 

Lazio 

14 

8 

5 

3 14 13 17 

Foggia 

15 

8 

5 

4 18 15 17 

Verona 

15 

5 

7 

3 12 10 17 

Novara 

15 

4 

8 

3 13 11 10 

Padova 

15 

7 

2 

8 17 15 18 

Reggina 

15 

7 

2 

0 20 20 18 

Catanzaro 

10 

4 

0 

4 13 13 18 

Catania 

15 

8 

3 

> 18 14 15 

Venezia 

15 

5 

5 

5 11 0 15 

Reggiana 

15 

4 

7 

4 15 18 15 

Perugia 

18 

4 

7 

5 17 19 15 

Monza 

15 

2 

9 

4 13 15 13 

Bari 

15 

4 

5 

« 18 22 13 

Genoa 

15 

3 

0 

6 18 15 12 

Lecco 

18 

1 

10 

5 9 18 12 

Messina 

15 

2 

7 

8 7 18 11 

Modena 

14 

2 

0 

8 12 17 10 

Potenza 

15 

1 

0 

0 10 17 10 


Così domenica 

Bari-Potenza: Catanzaro-I-a- 
zio; Genoa-Padova; Messina- 
Catania; Modena-Foggla; No- 
vara-Reggiana; Perngia-Leceo; 
Plsa-Monza; Venezla-Reggina; 
Ve ron*-Livorno. 

RIPOSA: Palermo. 


GIRONE A: •Blellese-AIes- 
sandrina sospesa per nebbia al 
45’ del primo tempo (1-0); 
•Bolzano-Udtnese 3-2; •Corno- 
Piacenza 1-1; «Legnano-Mar- 
zotto 1-1; •Mestrina-Entella 0-0; 
•Monfalcone-Verbanla 0-0; *pa- 
vla-Pro Patria 1-1; Treviso- 
•Rapallo 1-0; •Solbiatese-Savo- 
na 2-0; Trevigliese-*Triestina 
2-1. 

GIRONE B: «Carrarese-Vis 
Pesaro 0-0; «Cesena-Anconita¬ 
na 3-0: *Jesl-Massese 0-0; •Ma¬ 
ceratese-Città di Castello 0-0; 
•Pontedera-Empoll 0-0; •PraTo- 
Sfena 3-0; Del Duca A scoli- 
•Ravenna 2-0; «ambenedettese- 
Rlmlnf 2-0; Arezzo-*Spez!a I-O; 
•Torres-Pistoiese 1-0. 

GIRONE C: •Akragas-Trapa- 
nl l-O; ■Aveltino-Intemapol! 
1-0; «Barletta-L*Aquila 2-1; Ca¬ 
sertana-«Cosenza 1-0; Nardo- 
•Crotone 1-0; «Lecce - Taranto 
1-0: ‘Siracusa-Chirti l-0; "Ter- 
nana-Pescara 3-0: «Tranl-Saler- 
nttana 0-0. 

HA RIPOSATO: Masstmlniana. 

La classifica 

GIRONE A 

Pro Patria punti 20; Como e 
Udinese 19; Solbtatese e Ver- 
bania II; Triestina, piacenza, 
Treviso e Rapallo 17; Marxotto, 
Trevigllese U; Savona, Monfal- 
cone e Legnano 14; Bolzano 13; 
Bleltese 12; Alessandria li; En- 
fella 10; Pavia 9; Mostrina 7. 

Piacenza, Pavia, Bletlese e 
Alessandria hanno giocato una 
partita in meno. 

GIRONE B 

Sambenedettese prati 21; 
Spezia 19; Siena, Maceratese, 
Arezzo e Torres It; D.D. A «eo¬ 
li 17; Cesena, Empoli e Pra¬ 
to 10; Anconitana 15; Ravenna, 
RlminL Jesi e Pesaro 12; Car¬ 
rarese, Massese e Fon federa 11; 
Pistoiese 19; Città di Castello 9. 

GIRONE C 

Ternana prati 21; Casertana 
e Taranto 19; Lecce 1S; Cosen¬ 
za e Salernitana 10; Interna po¬ 
li, Trapani e Nardò 15; Crotone 
e Altra gas 14; Pescara e Avelli¬ 
no 13; Barletta e diteti 12; 
L’Aqnlla e Treni 11; Masstml- 
nlana 9; Sire cosa 7. 

Casertana, Nardò, A tra gas, 
Pescara e Masstmlniana hanno 
giocato una partita la più. 


0 GIRONE A: Alessandria- 
Legnano; Entella-Monfalcone; 
Marzotto-Pavia; Piacenza-Sol* 
blatese; Pro Patria-Corno; Sa- 
vona-Kapallo; Trevigllese-Bol- 
zano; Treviso-Triestlna; Udine- 
se-Mestrtna; Verbanla-Blellese. 
0 GIRONE B: Anconltana-Ra- 
venna; Arezzo-Massese; Carra¬ 
rese-Prato; Città di Castello- 
Pontedera; Empoll-Del Duca 
Ascoli; Pistoiese-Cesena; Rirol- 
ni-Maceratese; Sambenedette- 
se-Jesi; Siena-Torres: Vis Pe¬ 
sa ro-Spezia. 

0 GIRONE C: Barletta-Croto- 
ne; Caserfana-Avelli no; Cosen- 
za-lnternapoll; L’Aqulla-Ter- 
nana; Masstmlniana - Chietl; 
Nardò-Trani; Pescara-Lecce; 
Salemltana-Taranto; Trapani¬ 
si ra cu sa 

RIPOSA: Akragaa. 

totocalcio 


CATAN1A-MODENA 1 

LAZIO-PISA x 

LECCO-FOGGIA X 

LIVORNO-NOVARA 1 

MESSINA-VERONA x 

MONZA-BAR1 x 

PADOVA-VENEZIA x 

PERUGIA-CATANZARO x 

POTENZA-GENOA 2 

REGGIANA-PALERMO x 

RAPALLO-TREVTSO 2 

SPEZI A-AREZZO 2 

LECCE-TARANTO 1 

Montepremi: L. 496.439.378. Al¬ 
l’unico «13» L. 248^19.486; ai 
« 12 » (fi) L 3.828JM. 


totip 


1. CORSA: 1) 

2) 

2. CORSA: 1) 

2) 

3. CORSA: 1) 

2) 

«.CORSA: 1) 
2) 

5. CORSA: 1) 
2) 

0. CORSA: 1) 
2 ) 

Al «12» L. 
L. 45.412; al « 


Talawa 1 

Ney 2 

Piave x 

Kltty z 

San Marco 2 

SoIIum 1 

Fervore x 

Vaimaggiore 2 

Ivor x 

Noceto ' 1 

Ferlquet 1 

Virgili» x 

428444; agli « 11 » 
Il » L. 4.758 circa. 


Avremmo voluto buttar gli) 
un primo commento Bull’incon- 
tro Lazio-Pisa. giocato domeni¬ 
ca al « Flaminio ». subito dopo 
il fischio di chiusura dell'ar¬ 
bitro. 

Ma poi ci abbiamo ripensa¬ 
to. abbiamo voluto prendere 
tempo, far trascorrere queste 
feste natalizie, anche perché li 
giornale avrebbe ripreso le sue 
pubblicazioni mercoledì e cioè 
oggi 

Il tempo è sovente galantuo¬ 
mo. il tempo porta sempre con¬ 
siglio e se cosi è stato per quan¬ 
to concerne un pili meditato 
commento tecnico sullo 0-0 del 
Flaminio, il nostro taccuino 6 
rimasto fitto delle annotazioni 
delle fasi di gioco e soprattut¬ 
to di quelle due occasioni d'oro 
che i biancazzurrl non hanno 
saputo sfruttare- al 3’ del primo 
tempo Adorni fallisce un goal 
cite pareva già bello e fatto; 
al 23' della ripresa Cucciti la¬ 
scia sfumare una bella imbec¬ 
cata di Morrone. 

Lo abbiamo visto tutti, lo 
hanno detto la radio e la TV 
nel corso del loro commenti 
sportivi: i biancazzurrl hanno 
preso d’assalto i toscani, sono 
stati 1 padroni incontrastati del¬ 
la metà campo (I 15 calci d’an¬ 
golo a loro favore lo testimo¬ 
niano), ma non sono riusciti a 
violare la rete, peraltro difesa 
in maniera superlativa da An¬ 
nibale 

La tattica adottata da Gc-1 . 
era giusta: il Pisa ha perso le 
sue partite soltanto allorché é | 
stato preso d’assalto, compres¬ 
so nella sua area e al « Flami¬ 
nio » lo si è visto subito che la 
tattica di Gel ha messo in dif¬ 
ficoltà la squadra di Lucchi. 
costretto ad adottare una dife¬ 
sa a riccio, affidando il contro¬ 
piede ai soli Jean, Corvetto e 
Piaceri. 

A questo punto è il caso di 
domandarsi la ragione del per¬ 
ché la Lazio non sia riuscita 
a segnare (accantonando le due 
belle occasioni di cui abbiamo 
già parlato), del perché il suo 
gioco, soprattutto airattaceo. è 
andato avanti a corrente alter¬ 
nata, poggiato com’era sul 
dribbling stretto, teso a farsi 
luce per linee Interne 

Posta ormai fuori discussione 
quella mancanza di agonismo, 
di grinta, di tenuta che si rim¬ 
proverava agli uomini di Gel 
nel primo scorcio di campiona¬ 
to. finalmente scavalcata d'un 
balzo la fragilità difensiva con 
il felice Innesto di Soldo (I lan¬ 
ci avversari dalle fasce late¬ 
rali del campo erano diventati 
un vero Incubo per 1 blancaz- 
zurrl). non rimane che mettere 
mano e di « brutto » (e questo 
è compito preciso di Gel. dato 
che gli uomini non gli manca¬ 
no) al reparto avanzato, anche 
se il discorso è riferito in par¬ 
ticolare alle due mezze ali 
Che Cucchi e Gioia abbiano 
rappresentato in passato un 
tandem prezioso é fuor ili dub¬ 
bio. ma oggi come oggi non si 
può piò dire: 1 due hanno un 
gioco talmente simile, formano 
una simbiosi talmente perfetta 
che finiscono per eludersi a vi¬ 
cenda, allorché manca neila fa¬ 
scia centrale del campo un coor¬ 
dinatore di Idee, un uomo che 
faccia scoccare dal suo piede e 
perciò dalla sua mente, quella 
scintilla che vivifichi e Illumini 
il gioco d’attacco, si giunge sot¬ 
to porta annebbiati, quasi in 
preda a trance 

Lungi da noi l’intenzione di 
« sparare » su Cucchi e Gioia, 
il loro i faticare ». il loro cor¬ 
rere per il campo è una garan¬ 
zia. ma che va corroborata e. 
diciamolo pure, alleggerita con 
l'apporto di un coordinatore 
dalle idee lucide, perché né 
Cucchi né Gioia, al momento 
attuale creano sufficiente spa¬ 
zio per la manovra aggirante 
affidata a Bagatti. Fortunato e 
Morrone 

Contro il Venezia li coordi¬ 
natore è stato Governato allor¬ 
ché il « professore » è stato 
spostato in avanti da Gel E 1 
frutti non sono mancati: su un 
terreno reso una palude dalla 
pioggia e che quindi avrebbe 
dovuto frenare la corsa del pal¬ 
lone e rendere difficile il suo 
controllo, la Lazio ha giocato 
la sua piò bella partita. Inca¬ 
merando I due punti con pieno 
merito 

E domenica scorsa, visto che 
Joan arrancava, che Soldo, no¬ 
nostante risentisse di un dolore 
lombare accusato alla vigilia, 
francobollava e annullava Pia¬ 
ceri e che Cervetto non appari¬ 
va all'altezza della sua fama e 
che quindi l'attacco del « bom¬ 
bardieri » toscani (anche se la 
assenza dello squalificato Man- 
servtsi ha pesato, e di molto) 
usava colpt a salve, noi avrem¬ 
mo sganciato il e professore » 
dal ruolo ingrato di copertura 
Gei dirà dt averci pensato ma 
di non aver messo in pratica 
la misura per la paura che 1 
toscani gli Incutevano Ma è 
ovvio che chi non osa si vota 
alia sterilità A nostro modesto 
avviso è ora di gettare alle 
ortiche questa maledetta paura 
che ha attanagliato per troppo 
tempo le gambe e la mente dei 
biancazzurrl La squadre ora 
c’è. e la tattica la si può adat¬ 
tare a seconda degli sviluppi 
che assume il gioco nel corso 
dei 90* 

Morrone è un centravanti che 
deve essere sollecitato all’azio¬ 
ne. è l’uomo di migliore clas¬ 
se di questa Lazio che punta 
tutto sul ritorno nella massi¬ 
ma divisione, ma è anche il 
giocatore che non va mal In¬ 
contro alla palla, che difetta 
in elevazione, ma è soprattutto 
il giocatore che può inventare 11 
goal (chi non se lo ricorda con¬ 
tro il Venezia?). Con due mez¬ 
ze all come Cucchi e Gioia, 
dalle caratteristiche che abbia¬ 
mo detto, i) gioco della Lazio 
potrà si proiettarsi In avanti, 
ma non si creerà mal to spa¬ 
zio sufficiente per Morrone. 
non si vedranno mai quelle 
azfoni che partendo dal centro 
del campo si diramano verso le 
fasce laterali (vedi Fortunato 
e Bagatti). creando quelle ma¬ 
novre ariose, quella fluidità di 
gioco che in qualche occasione 
abbiamo visto mettere in pra¬ 
tica dai Pisa: pochi passaggi e 
Joan. Cervetto e Mascalaito si 
trovavano sotto la porta di Cel 
Che orma! Rnnzon sia una 
sicurezza è fuor! discussione 
(domenica contro il Pisa è sta¬ 
to il migliore uomo in campo 


insieme con Soldo), che conti¬ 
nui a crescere ad ogni partita 
é altrettanto lapalissiano, quin¬ 
di bando alla paura caro Gel, 
perché la paura gioca del brut¬ 
ti scherzi come quello corso al¬ 
lo scadere del tempo, allorché 
Soldo intervenendo su un cross 
teso stava per causate un’auto¬ 
rete. 

li Pisa dal canto suo si è di¬ 
mostrato una compagine di tut¬ 
to rispetto, dalla solida ossa¬ 
tura. con un Annibale sempre 
pronto e scattante (la deviazio¬ 
ne in angolo su ilio teso di 
Fortunato, imboccato da Moi - 
ione, ha avuto del prodigioso), 
e una difesa sicura ma ci è 
apparso un po’ stanco; comun¬ 
que mentalissimo è il suo se¬ 
condo posto in classifica 

E por finire un bravo al¬ 
l’arbitro Di Tonno elle ha di¬ 
retto con oculatezza e precisio¬ 
ne un augurio di buon anno ai 
biancazzurrl che si sono ricon¬ 
ciliati con i loro tifosi e che. 
chissà. potranno anche far loto 
un grosso regalo da quel di Ca¬ 
tanzaro dove saranno impegnati 
domenica prossima, ultima del¬ 
l'anno. 

Giuliano Antognoli 


Gei: «Ora 
la squadra 
ce...» 


Parlar di spogliatoi, a due 
giorni da Lazio.Pisa, può sem¬ 
bra re. anacronistico, ma la 
lunga - chiacchierata - con Gei 
al termine del - match • meniti 
di essere - ricordata -. 

Quando parla. Gei appare di¬ 
steso. ha ritrovato la fìdlieta dei 
suoi tifosi e i suoi occhi spriz¬ 
zano scintille■ .si vette bene che 
e contento e propenso a * sbot¬ 
tonarvi -. 

Dopo la partita di 1 ecco e 
la vittoria con il Venezia la sua 
scorza ili uomo diffìcile, piutto¬ 
sto schivo nei contatti con la 
stampa è caduta 

Guidare una squadra finita 
nella ser e inferiore, più per 
colpa della cattiva conduzione 
di alcuni dirigenti che per de¬ 
merito dei giocatori che quel 
clima furono costretti a subire, 
non è una cosa facile, tanfo pin 
se vi tiene conto che il tecnico 
lieve aver ragione di un clima 
di abbattimento e di pressap¬ 
pochismo che vi è infiltrato nel 

- clan - biancazzurro- ebbene 
Gei ci sta riuscendo abbastan¬ 
za bene e forse comincia ad 
avere in mano le carte buone 
per riportare i blaneazzurri in 
Serie A 

Il trainer non ha 'carnato In¬ 
di a tutti i giocatori e per l'im¬ 
pegno profuso per tutti f 90' di 
gioco v per la magnifica tenuta 
atletica E a coloro che gli 
hanno fatto osservare che con 
un po’ più ili audacia la Lazio 
poteva anche vincere. Gei ha 
replicato serenamente s Forse 

— ha detto — avete ragione 
Il fatto è clic il Pisa ci incuteva 
rispetto e paura, anche se ave¬ 
vo detto ai mici uomini di al. 
laccare, perché solo cosi avrem¬ 
mo bniciato la terra sotto i pie¬ 
di del toscani e solo cosi li 
avremmo battuti sui ritmo For¬ 
se non abbiamo creduto nella 
vittoria e forse Governato è 
stato un po' sacrificato noi ruo¬ 
lo di copertura. Ma non me la 
sentivo di osare troppo. - 

— Eppure, gli abbiamo fatto 
rilevare, contro il Venezia l'In¬ 
nesto di Governato in avanti ha 
dato ariosità e incisività atte 
manovre offensive del blancaz- 
zurri: perchè non ripetere la 
» esperimento - anche contro II 
Pisa visto che Adorni tenera 
bene ti campo, che Piaceri era 
annullato da Soldo tanche te 
verso la fine ci è apparso un 
po' stanco) e che Joan trac¬ 
cheggiava stancamente? 

- Il discorso è serio — ha re¬ 
plicato Gel — ma oggi come 
ossi, con la squadra che ha fi¬ 
nalmente compreso che In rene 
B bisogna lottare per non per¬ 
dere terreno, non me la sento 
di fare - esperimenti - ad ogni 
partita - 

Secondo noi non *i tratta di 
esperimenti, ma di una migliore 
utilizzazione dei giocatori a di. 
sposizione. Per esempio Cucchi 
e Gioia Mal che da loro parta 
una idea geniale, lucida: fati¬ 
cano per undici, fanno la spola 
da un capo all'altro del campo, 
ma mai che abbiano una tntisi- 
zione geniale, che permetta a 
Morrone o a Fortunato e allo 
stesso Bagatti di d alogare effi¬ 
cacemente e di infilare la rete 
avversaria Sono sempre guizzi 
personali che risolvono una si¬ 
tuazione. guizzi che. d'accordo. 
dicono che Marrone è un uomo 
di classe e che Bagatti e For¬ 
tunato hanno la zampata che 
lascia il segno Ma dove tosso 
la manovra ficcante, rapida che 
lascia di stucco l'avversario o 
il suggerimento prezioso per le 
punte avanzate ’ 

E qui Gei ha nrwfo un gesto 
rassegnato• - Ma rosa volete da 
Cucchi e Gioia Sapete meglio 
di me quello che possono dare 
Non chiedete loro di piò.. -, 

— TYar'-ordo, abbiamo insi¬ 
stito. rendiamo ptir merito alla 
carica agonistica di questi due 
giocatosi, ma non crede che an¬ 
che i rari Governato e Caroti 
fassente per «t*«iti4c(il. debba¬ 
no essere impiegati meatio. in 
ruoli che sono essen: ali per 
Veccmnmia di tutta la squadra • 

E Gei- -Cosi credete che 'o 
non pensi i queste cose a'tro 
che se ci ren«o ma domen’ca g o- 
ehtamo in trasferta a Catanra 
ro e mercoledì abbiamo il re¬ 
cupero con il Modena Ci aspet¬ 
ta un tour de force e ci vuote 
calma Siamo in corsa e dob¬ 
biamo correre Guai alle battu¬ 
te d’arresto Ora ta «quadra c'é. 
diamo fiducia ad essi e vedrete 
che dono ne riparleremo « 

Ubaldo Tirasassi 
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ESTATE DEL 1964: dopo l’ultima svolta in Tribunale 
indispensabile una decisione per l’inchiesta parlamentare 



La « Centrale operativa » del Comando generale dei Carabinieri di cui si è 
parlato al processo « Espresso »-De Lorenzo fu inaugurata da Moro. Nella 
foto (da sin.): Moro, Tremelloni, il gen. De Lorenzo e il gen. Ciglieri. Alla 
cerimonia era presente anche il ministro Taviani 


L'aumento della disoccupazione 


Valanghe di richieste per 


emigrare dall'Inghilterra 


I giovani partono per Au¬ 
stralia, Canada, Nuova 
Zelanda, Sudafrica e 
Rhodesia - Un’inchiesta 
del « Daily Mail » 

LONDRA. 24. 

Commentando l'aumento del¬ 
la disoccupazione, che secon¬ 
do gli annunci ufficiali delial¬ 
tro ieri ha raggiunto le 582.588 
unità (pari al 2.5'^ deliintera 
manodopera britannica) alla 
metà del mese corrente e ten¬ 
de ad aumentare ulteriormen¬ 
te con ritmo accelerato, in 
ambienti informali si ammette 
che la svalutazione della ster¬ 
lina. la disoccupazione e la 
prospettiva di tempi ancor più 
difficili nel prossimo avvenire 
stanno inducendo migliaia e 
migliaia di giovani inglesi a 
trasferirsi all'estero. 

Gli uffici di immigrazione 
australiano, canadese, neo- 
zelandese e sudafricano e le 
autorità consolari statunitensi 
segnalano concordemente un 
aumento assai rapido di ri¬ 
chieste di domanda di emigra¬ 
zione. 

Risulta, cosi confermata la 
recente indagine del Daily 
Mail, secondo la quale il I3 r <- 
dei giovani inglesi sta stu¬ 
diando di trasferirsi all'este¬ 
ro per aver migliori condizio¬ 
ni di vita. 

L’ufficio di emigrazione au¬ 
straliano. che offre condizioni 
di favore per il trasporlo ma¬ 
rittimo agli inglesi che inten¬ 
dono trasferirsi in Australia, 
è quotidianamente assediato 
da decine e decine di giovani, 
che intendono partire. Nella 
sola prima settimana di di¬ 
cembre diecimila di essi han¬ 
no chiesto informazioni sulle 
pratiche da svolgere per e- 
migrare in Australia, cifra 
più che doppia di quella del¬ 
l'analogo periodo del 1966. 
quando il blocco dei salari co 
minciò a far sentire i suoi 
effetti. 

Le autorità australiane han¬ 
no precisato, commentando il 
fenomeno, che nell’ultimo bien¬ 
nio 250.000 inglesi si sono tra¬ 
sferiti definitivamente in Au¬ 
stralia e che si assiste ad un 
melodico aumento delle par¬ 
tenze di liberi professionisti: 
legali, medici, contabili, inge¬ 
gneri, insegnanti di ogni or¬ 
dine. 

Il Canadà accoglierà que¬ 
st’anno più di 65 000 inglesi, 
un massimo assoluto, superio¬ 
re anche al contingente del 
1956. quando la crisi di Suez 
indusse non pochi inglesi a 
partire. L'ufficio del Sudafrica 
ho comunicalo un aumento del 
50'* delle domande britanni 
che di emigrazione, specie 
dopo la svalutazione della ster¬ 
lina 

Anche la Rhodesia. nonnstan 
te le sanzioni delle Nazioni 
Unite (che in questo caso si¬ 
gnificano partenze senza al¬ 
cuna disponibilità di fondi) 
sta richiamando numerosi in- 
§ 1 ssi. 


Ravenna: 34.759 comunisti 
sono già con la tessera 


RAVENNA, 24. 

Un nuovo grande successo 
della campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al 
PCI e alla FGCI i stato 
raggiunto In questi giorni a 
Ravenna: la federazione del 
PCI ha annunciato di aver 
ritesserato 34.759 comunisti, 
pari all'S4.39 per cento degli 
iscritti; dal canto suo la 
FGCI ha riltesserato 2972 
giovani e ragazze, pari allo 
81 per cento degli iscritti. 
Si sono iscritti Inoltre per la 
prima volta al PCI 709 lavo¬ 
ratori e alla FGCI 645 gio¬ 
vani. 

A questo successo la fe¬ 
derazione del PCI e l'orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta sono pervenute nel giro 
di poche settimane, dappri¬ 


ma con il tesseramento per 
le sezioni e poi con il lavoro 
organizzato del compagni e 
dei giovani. 

Il risultato raggiunto dal 
PCI e dalla FGCI è pres¬ 
soché uniforme In tutta la 
provincia, anche se, in pro¬ 
porzione, il successo più 
significativo è quello delle 
organizzazioni comuniste dei 
tre centri di: Ravenna (83% 
degli iscritti, con 257 reclu¬ 
tati) di Lugo (93% con 67 
reclutati) e di Faenza (80% 
con 48 reclutati). 

Analoga è la situazione 
della F.G.C., che a Ravenna 
ha raggiunto l'81% con ben 
175 reclutati, a Lugo ha 
superato II 100% con ben 
117 reclutati, e a Faenza 
l'80% con 37 reclutati. 


A 22 anni di distanza 

Altre sessontodue vittime 
dell'atomico su Hlroscima 


TOKYO. 26. 

Nel corso di quest’anno «es- 
santadue persone sono morte di 
leucemia provocata dalle radia 
coni della bomba atomica sgan¬ 
ciata su H.roshima nel 1945. l.o 
ha annunciato oggi l’o«peda!e di 
Hiroshima dove \engoco curate 
le persone colpite da quelle ra¬ 
diazioni. 

Tale cifra tuttavia rappresenta 
spianto ’na parte dei decessi 


provocati da questa causa per¬ 
chè i malati si trovano un po’ 
ovunque in Giappone e spesso 
vengono curati a casa, dò che 
rende impossibile ima statistica 
a livello nazionale. 

Dalla fondazione dell’ospedale, 
nel 1956. su un totale di 30 768 
persone curate vi sono stati 546 
decessi dovuti agH effetti della 
bomba atomica. 


Villaggi isolati e comunicazioni interrotte 


Grave inondazione , 
nella Germania di Bonn 


BONN. 26. 

Fiumi straripati, linee ferro¬ 
viarie e diversi centri ronda¬ 
ti, centinaia ai <erua .etto, un 
bimbo morto: questo I q uaro. 
tuttora in competo, delle con«e 
guenze del disgelo .mprovuso 
causato da.le piogge dirotte ca 
dute dalla vigilia di Natale «u 
alcuni Lanier della Germania 
o\e«t. m particolare sulla 
Franconia. «ullA«*ia. <u:.a Re 
nan:a Pala’ino. m Baveri. We«t- 
fal;a. Bassa Sassonia e -ulia 
Saar. 

Le comunicazioni sono jiter- 
rotte o difficili. Alcuni villaggi 
sono del tutto isolati. Alcuni 
ponti sono crollati mentre è 
bloccata la navigazione sul fiu¬ 
me Mena 1 primi calcoli fan¬ 


no ascendere i danni ad alcun: 
miliardi di marchi. 

Mentre s: procede a rafforzare 
gli argini de; fiumi si prmveot 
ad evacuare, anche con v:cix 
terj le famiglie isolate nelle 
campagne Ura donna me; «a in 
salvo da un velivolo militare ha 
poi dato alla luce due et-melli 
neii ospedax doie era s’a^a ri¬ 
coverata. Vi è il pencolo, che si 
tenta d - «congiurare, che ; fiu¬ 
mi e i torrenti in piena otv dal¬ 
la Repubblica democrati *i ’ede 
sca scorrono verso i ov>s* tra 
semino matena'e e òe'.rm che 
ingrossando i fiumi potrebbero 
provocare altn danni. Questa 
sera, tuttavia il livello de: Re¬ 
no. giunto ieri al segnale d’al¬ 
larme. ha cominciato a decre¬ 
scere. 


CONFERMA NEL PROCESSO: 

a. 

«E roba da Alta Corte» 

Il 13 gennaio la decisione sulle sorti del procedimento promosso da De Lorenzo 
contro Espresso» - In discussione alla Camera la proposta del Partito comunista 
Un «piano di emergenza» più vasto ordinato dal Quirinale allo stato maggiore? 


Soltanto fra diciassette gior¬ 
ni, il 13 gennaio, la quarta 
sezione del Tribunale di Roma 
comunicherà le proprie deci¬ 
sioni sulle sorti del processo 
Uè I.orenzo Espresso l quesi¬ 
ti dinanzi ai quali essa si tro¬ 
va rigkardano il proseguimen¬ 
to stesso del procedimento 
promosso dall'ex capo di sta 
to maggiore dell'Esercito nei 
confronti del settimanale ro 
mano. Nell'udienza di salta 
to scorso, infatti, il pubblico 
ministero, dolt. Vittorio' Oc- 
corsia, ha chiesto la chiusu¬ 
ra della fase dibattimentale, 
essendo stata provala — egli 
ha detto — « la verità dei 
fatti fondamentali ». cioè la 
sostanza delle rivelazioni del¬ 
l'Espresso come degli altri 
giornali che hanno parteci¬ 
pato alla campagna per i fat¬ 
ti dell'estate del 1964. Nel ca¬ 
so in cui venga accolta la 
proposta del P.M .. quindi, la 
parola passerebbe immedia 
tornente ai patroni della di¬ 
fesa e della parte civile, e 
infine si passerebbe alla sen 
tema (assoluzione per i gior¬ 
nalisti Scalfari e Janmizzi, 
con formula che il Tribunale 
stabilirà: la previsione è 
scontata, dopo l'ultimo inter¬ 
vento della pubblica accusa); 
in questo caso, verrebbe sta¬ 
bilito un importante punto 
fermo in tutta la vicenda, ma 
si eviterebbe a Moro, Nenni. 
Andreotti, Taviani, Tremello 
ni. come ad Aloja e a un al¬ 
tro nutrito gruppo di gene¬ 
rali chiamati a deporre, una 
testimonianza in Tribunale. 

Un'altra decisione riguarda 
il rapporto Manes. Il coman¬ 
dante dei carabinieri, gen. Ci¬ 
glieri. su richiesta del Tribu¬ 
nale, ne ha mandato una co¬ 
pia a Palazzo di Giustizia, 
ma il giorno dopo ha avuto 
un ripensamento e ha invia¬ 
to una lettera per precisare 
che. secondo lui, nelle risul¬ 
tanze dell'inchiesta condotta 
l’estate scorsa dal gen. Manes 

— vice comandante dei cara¬ 
binieri — vi sarebbero dei 
punti sottoposti a segreto mi¬ 
litare o politico (!?). Il testo 
dell'inchiesta è stato sigillato 
e chiuso in cassaforte, in at¬ 
tesa di ulteriori precisazioni 
da parte del governo (il qua¬ 
le però — lo ha sostenuto 
Tremelloni nella lettera a Mo 
ro — conosce solo parzial 
mente il rapporto). Nel frat¬ 
tempo. il P M. Occorxio, avu¬ 
to tra le mani il testo fir¬ 
mato dal gen. Manes, e. non 
essendo vincolato da nessun 
segreto, lo ha letto, ed ha 
avuto modo, cosi, di smenti¬ 
re il generale Ciglieri: in 
nessuna parte dell'inchiesta, 
seconda il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa, si posso¬ 
no intravedere aspetti tali 
da far scattare le norme dei 
doveri di segretezza. 

In realtà, la tesi del c segre¬ 
to » non è altro che un'espres¬ 
sione della linea del silenzio 
seguita fin qui dal governo, 
anche dopo le svolte più cla¬ 
morose del processo. Nel rap¬ 
porto Manes non c’è tutta la 
verità, ma ce n’è abbastanza 
da giustificare la celebre fra¬ 
se che è stata alla base delle 
rivelazioni giornalistiche di 
questi mesi: « Roba da Alta 
Corte? * Intanto, vi è la pro¬ 
va delle e liste nere ». del pia¬ 
no degli arresti notturni, delle 
riunioni segrete di generali e 
colonnelli dei carabinieri e del 
SIFAR all'insaputa dello stes¬ 
so vice comandante dell’Ar¬ 
ma. Parte di questi fatti sono 
già stati dimostrati, attraver¬ 
so varie testimonianze, duran¬ 
te la fase dibattimentale del 
processo, ma il rapporto Ma¬ 
nes — per il governo come per 
i minimizzatoli della grande 
stampa borghese — ha il tor¬ 
to di aver messo per la pri¬ 
ma volta nero su bianco, con 
in calce la firma di dodici 
alti ufficiali protagonisti nei 
posti chiave o comunque sog¬ 
getti di primo piano dell’av¬ 
ventura tentata tre anni fa. 
Dall'inchiesta Manes — che 
del resto è acquisita agli atti 

— è impossibile prescindere; 
oggi il problema è. onzi. quel¬ 
lo di andare aranti rispètto ad 
essa, superandone i limiti, per 
far luce piena su tutta la ve¬ 
rità. 

Questo il complesso quadro 
delle vicende processuali, a 
quindici giorni dalla prima 
srolta che ad esse è stata 
impressa dalle rirelazioni del 
generale Zinza svile quaranta 
qualtro persone da arrestare 
a Milano e da portare all'ae¬ 
roporto di Linai e in attesa del 
trasferimento in Sardegna Al 
punto in cui siamo giunti, 
l'elemento tangibile è quello 
del passaggio dei giornalisti 
che hanno pubblicato glj ar¬ 
ticoli svi colpo di stato del '64 
dalla reste di accusati a quel¬ 
la di accusatori Tl P M ha 
anche chiesto l’avocazione a 
sè degli atti processuali per 
dare inizio a una nuova inda¬ 
gine giudiziaria sulle Ulegall- 


tà che nella messa a punto del 
t piano di emergenza per l’or¬ 
dine pubblico » sono state 
commesse; il tribunale, pur 
non essendosi ancora pronun¬ 
ciato definitivamente, non po¬ 
teva fare né ha fatto nulla per 
impedire l'inizio delle indagini. 

Il rovesciamento di fronte 
colpisce innanzitutto il proma 
tare del processo: il gen. De 
Lorenzo, seguendo il filo delle 
tesi del PM Occnrsio. è vir¬ 
tualmente un imputato, anche 
se per adesso nessuna deci¬ 
sione è stata presa nei suoi ri¬ 
guardi. Egli, specialmente nel¬ 
le ultime udienze, ha chiara¬ 
mente avvertito il pericolo. 



Andreotti 

Come ha reagito? Immedia¬ 
tamente dopo il discorso del 
PM, egli ha fatto presentare 
al suo avvocato una memo¬ 
ria, chiedendo che venissero 
chiamati a deporre Moro, 
Nenni. Taviani. Andreotti. il 
generale Aloja. i generali 
Mancinelli e Rossi, i generali 
dei carabinieri Markert, Cen¬ 
to e Celi, oltre a lutti i testi¬ 
moni dell'inchiesta Manes. Nel¬ 
lo stesso appunto con il quale 
vengono indicati, a fianco dei 
nomi dei possibili nuovi te¬ 
stimoni. anche le materie sul 
le quali essi dovrebbero de¬ 
porre davanti ai giudici, ven¬ 
gono fatte balenare, per al¬ 
cuni uomini politici ed espo¬ 
nenti militari, gravissime re¬ 
sponsabilità e corresponsabi¬ 
lità, Quale sarà, nel processo, 
la sorte di questa massiccia 
chiamata di correo? E' quel 


Ufficialmente ancora mezzo 
milione di persone vivono in 
grotte o nelle baracche. Se¬ 
condo una indagine ISTAT. 
non più recente, fino al luglio 
’&4 abitavano in « alloggi im 
propri » 184 834 famiglie per 
un totale di 456 352 persone. In 
realtà la cifra, se si pensa 
anche alle cosiddette « case 
malsane ». ammonta a oltre un 
milione di persone. 

La persistenza, in dimenilo 
ne cosi vasta, di questo feno¬ 
meno indica di per se stessa 
che le varie leggi sulla edi¬ 
lizia sovvenzionata non sono 
state capaci di incidere so 


Dal nostro corrispondente j 

BUDAPEST. 26. I 
L’organo del POSU. Nepsza 
badsag, con un articolo del ! 
responsabile della sezione j 
Esteri del Partito. Komocsin. 1 
è tornato ad occuparsi del j 
problema della conferenza dei I 
partiti comunisti e operai, che 
si svolgerà a Budapest 
Il dirigente del POSU. dopo 
a\er ricordato che la man 
canza di unità nel movimento 
comunista internazionale inco 
raggia gli imperialisti che di¬ 
ventano, di conseguenza, scm 
pre più aggressivi, toma a 
sollecitare tutti i partiti fra 
felli ad una azione continua 
per il rafforzamento dell’unità 
A proposito del contrasto 
ideologico con il Partito co 
munista cinese. Komocsin seri 
ve che se la divergenza verrà 
eliminata si raggiungerà una 
unità capace di dare a tutto 
il movimento un nuovo e più 
forte slancio. Ma è chiaro — 
avverte Komocsin — che per 
conseguire un simile risultato 
occorrerà del tempo. Ed è per 


che vedremo nelle prossime 
settimane. 

Il gen. De Lorenzo, tuttavia, 
attraverso la sua memoria, 
ha fatto intendere di aver 
parlato più volte con Moro nel 
luglio del '61. di averlo in far 
moto. E' ciò che tutti sanno, 
del resto II governo conosce 
! va l'essenziale del « piano di 
etneigen/a ». del meccanismo 
anticostituzionale messosi in 
moto durante la crisi del 25 
giugno IS luglio ‘64. In que 
sti anni, il suo sforzo, però, 
non è stato quello di chiarire 
i fatti e di arrivare alla indi¬ 
viduazione delle responsabilità 
relative, ma quello, opposto, 
di nascondere tutto dietro uno 
spesso muro di omertà. 1 mi¬ 
nistri Taviani e Andreotti ven¬ 
gono chiamati in causa per le 
liste di proscrizione (che De 
Lorenzo chiama « rubriche *). 
.41 generale Rossi, uomo no¬ 
toriamente molto vicino ad 
Andreotti. che nel '64 ricopri¬ 
va la carica di capo di stalo 
maggiore dell'Esercito. De Im- 
renzo chiede di riferire «quali 
disposizioni ebbe dall’on. Se¬ 
gni quando ne fu convocato 
nel luglio del ‘64 in relazione 
alla situazione del momento »: 
la stessa domanda riguarda il 
capo di stato maggiore della 
Difesa (allora come oggi), 
gen. Aloja. al quale si chiede 
anche — così scrive De Lo¬ 
renzo — di dare « In visione 
le liste cosi dette nere che do 
vrebbero essere ancora esi 
stenti presso il SID » (il SID. 
attualmente diretto dall'ammi¬ 
raglio Henke, è il servizio in¬ 
formazioni della Difesa, che 
ha assunto, dopo lo scandalo 
delle schedature, gli stessi 
compiti del SIFAR - NdR). 

Attraverso questi accenni. 
De Lorenzo cerca tardivamen 
te una sua linea di difesa. E 
nel far questo getta altri fasci 
di luce sulla vicenda del com¬ 
plotto e delle responsabilità po- 


stanzialmenle su di esso e in¬ 
dica altresì che questo feno¬ 
meno va collegato alle condi¬ 
zioni di povertà e di indigen 
za in cui versano ancora mas¬ 
se notevoli di lavoratori spe 
cialmente nel Mezzogiorno 
d’Italia. Infatti non è possibile 
eliminare il fenomeno delle 
grotte e delle baracche, dei 
« bassi ». ecc. se non attraver¬ 
so un massiccio intervento sta¬ 
tale e l’offerta di case econo 
miche a fitto convenzionale ai 
lavoratori che percepiscono un 
basso reddito che non consen¬ 
te loro di fruire nè degli allog¬ 
gi privati nè degli alloggi 


questo che bisogna abbando¬ 
nare lo slogan del « tutto o 
niente» e cercare «con tutti » 
ogni punto di unione e di con¬ 
vergenza. In tal senso sono 
auspicabili incontri bilaterali 
e multilaterali su singoli prò 
blcmi. 

Dopo aver ricordato le dif¬ 
ferenti posizioni che già si 
sono notate sull'incontro di 
Budapest, il dirigente unghc 
rese sottolinea che gli obiet 
tivi principali della conferen 
za devono essere quelli del 
rafforzamento dell’unità, della 
necessità di intensificare la 
lotta contro l'imperialismo e 
di estendere i movimenti di li 
berazione nazionale e la lotta 
per la pace. 

Concludendo. Komocsin — 
dopo aver reso noto che. sino 
ad oggi trenta partiti corno 
nisti e operai hanno risposto 
all’invito per partecipare alla 
conferenza — ricorda che nes 
sun partito dovrà però inter 
ferire sulla vita interna degli 
altri. 

c. b. 


litiche. Moro sapeva, dice in 
sostanza De I.orenzo. E fa ca 
pire anche di essere a cono 
scema di un ordine di Segni 
per un « piano di emergenza » 
più vasto, che avrebbe dovuto 
coinvolgere, oltre al SIFAR e 
ai carabinieri, anche le forze 
armate (e quindi l'iniziativa 
dei generali Aloja e Rossi). 

Per il SIFAR e il * colpo di 
Slato » del '64 non vi sono so 
no scadenze processuali Verso 
la metà di gennaio, infatti, la 
Camera dorrà pronunciarsi sul 
la proposta di legge comunista 
per un'inchiesta parlamenta¬ 
re. Per tutte le forze della 
maggioranza di centro sinistra. 



Taviani 

si tratta di un banco di prova. 
Le conclusioni cui sta appro¬ 
dando il processo danno alla 
impostazione del PCI una for¬ 
za che appena quindici giorni 
fa il Corriere della sera e gli 
altri partigiani del silenzio dei 
generali sui panni sporchi e 
sulle responsabilità dei politici, 
non potevano certamente im¬ 
maginare. Solo l'inchiesta par¬ 
lamentare può vincere ora tut¬ 
ti gli ostacoli fatti sorgere sul¬ 
la strada della verità dalla leg 
ge dell’omertà. « Appurata la 
verità — come ricordava sa¬ 
bato il compagno Pajetta par¬ 
lando a Novara — sarà chiaro 
anche quali organi giudiziari, 
non esclusa l’Alta Corte, deb 
bono intervenire nei confronti 
dei responsabili ». 


GESCAL. ICAP. Enfi Locali, 
ecc. a causa del livello dei 
canoni, sproporzionato rispet¬ 
to alle loro reali possibilità. 

E' stata di recente presen¬ 
tata una proposta di leggp di 
iniziativa comunista (firmata 
dai compagni Beragnoìi. To 
dros Amendola Pietro. Buset- 
to. Cianca. Corghi. Di Vittorio. 
Giorgi. Lusoli . Napolitano. 
Natoli. Poerio. Re) che tiene 
presenti queste esigenze Con 
la proposta di legge si chiede 
la eliminazione delle abitazio 
ni improprie e malsane me¬ 
diante la costruzione a totale 
carico dello Stato, di alloggi 
per un ammontare di 265 mi 
liardi di lire secondo un piano 
decennale di investimenti. 

La prooosta di legge de! PCI 
si articola in una serie di nor¬ 
me di cuj diamo qui le più im¬ 
portanti. Si afferma l’esigen 
za che le caratteristiche degli 
alloggi che dovranno essere 
abitati da quanti oggi vivono 
In grotte e baracche, non deb¬ 
bono essere inferiori a quelle 
previste dalle costruzioni della 
GESCAL. La esecuzione degl» 
alloggi viene affidata agli 
Istituti autonomi delle Case 
Dopolari e ai comuni Si stabi¬ 
lisce l’obhlieo del ministero 
dei Lavori pubblici di costruì 
re gli edifici e i servizi di 
carattere sociale provvedendo 
alle «pe«e di urbanizzazione 
secondaria e facendo sorgere 
i nuovi quartieri preferibil¬ 
mente nei piani di zona pre¬ 
visti dalla legge 167. 

Si tratta cioè di creare nuo¬ 
ve unità residenziali inserite 
In un pi3no programmalo di 
sviluppo della città oppure ca 
stniite come p3rti di unità re¬ 
sidenziali programmate dalla 
GESCAL o da un Istituto au¬ 
tonomo per le case popolari o 
dal Comune. Al tempo stesso 
si fa obbligo allo Stato di co 
struire le opere di urbanizza 
zinne primaria quando i co 
muni non possono farlo diret¬ 
tamene ner deficit di bilan¬ 
cio Infine la proposta del 
PCI si preoccupa di indicare 
che f canoni di locazione non 
potranno comunque superare 
la misura massima dein.5% 
del costo convenzionale ■ 
vano. 


C. f. 

Il fallimento dell'edilizia sovvenzionata 

In Italia ci sono ancora 
un milione di «baraccati» 

Necessario un massiccio intervento dello Stato e l'offerta di 
case a fitto convenzionale ai lavoratori che percepiscono un 
basso reddito — Una proposta di legge presentata dal PCI 


Il Nepszabadsag sull'incontro di Budapest 

Cercare con tutti 
i punti di unione 


Il presidente della « sporca guerra » 
irrimediabilmente isolalo 


Il fiasco di 

i 

Johnson nei 
commenti 


esteri 

La stampa francese sottolinea unanime la dop¬ 
piezza che ha improntato la visita a Roma • Va¬ 
sta eco delle manifestazioni popolari • Tratta¬ 


mento «urtante» per gli 

Con significativa unanimità, 
giornali di tutto il mondo sotto 
lineano il carattere diversivo 
dell’impostazione data da John 
son alla sua visita a Roma e 
il fatto che essa si sia risolta, 
al contrario, in una spe’.taco 
lare dimostrazione dell ’ isola 
mento internazionale del presi 
dente americano. 

A Parigi, Cnmhat ha definito 
Il viaggio « una manovra di se¬ 
duzione verso l’elettorato catto¬ 
lico americano » e « una sfida 
al papa ». che tuttavia « finirà 
per ritorcersi contro lo stesso 
Johnson ». Le Monde scrive in 
un editoriale che Johnson ha in 
teso offrire ai fautori della pace 
una qualche «contropartita» 
dopo la visita resa in Thailan¬ 
dia ai piloti dei bombardieri 
che attaccano il Vietnam del 
Nord. 

« Il presidente — soggiunge 11 
giornale — non era stato invi¬ 
tato in Vaticano, ciò che ha la 
sua importanza... In una prima 
fase, sembra che egli abbia 
perfino dimenticato di prevedere 
un incontro con il presidente e 
il governo Italiani. R’ questo 
il trattamento che egli fa ai 
suoi *’ alleati " più leali... Il 
tono riservato delle sue dichia 
razioni mostra bene il poco 
ascolto ottenuto dopo un passo 
non disgiunto da presupposti 
elettorali e che assumeva per¬ 
fino. tenendo conto del mo 
mento, un carattere piuttosto 
urtante ». 

Paris Jour scrive che il viag¬ 
gio è stato deciso dal Diparti¬ 
mento di Stato « per consoli 
dare la posizione elettorale del 
presidente ». Il giorna’e sottoli¬ 
nea l’efTIracia e la forza delie 
manifestazioni popolari. che 
hanno costretto Johnson a viag¬ 
giare in elicottero. 

Il Figaro scrive che Johnson 
« non ha potuto che essere «od 
disratto del paral’elismo «tabi 
lito dal papa tra l’azione aerea 
degli Stati Uniti e l'aiuto nord 
vietnamita al Vietcong » ed 
« ha probabilmente cercato di 
o'tenere la cauzione de' Santo 
Padre per la sua politica ». 
« Ma — soggiunge il gioma'e — 
non risulta che su questo pun*o 
egli abbia trovalo la minima 
eco ». 

Paris Presse titola « Un colpo 
a vuoto per la pace »• anche 
secondo questo giornale. Pao 
lo VI « ha mes«o Johnson da 
vanti alle sue responsabi'ità e 
Io ha scongiurato di ordinare 
l'arresto dei bombardamenti » 
Secondo La Nation. vi sarebbe 
stata sul problema vietnamita 
una « convergenza tra il papa 
e De Canile ». 

L’Humanité scrive che John¬ 
son « utilizza il Natale per l’opi¬ 
nione pubblica e le bombe a 
biglia per t bambini vietna¬ 
miti » e che la visita al papa 
rientra strettamente in questo 
quadro L'organo del PCF ri 
leva il vigore delle manifesta¬ 
zioni popolari, in risposta all'ap- 
pello del PCI. e il carattere 
senza precedenti delle misure 
di po’izia adontate da! governo 
per proteggere lo sgrad to osp.te. 

A Londra. I ’Obserrer nota 
che «a giudicare dalle dtchia 
razioni fatte da Johnson nel 
Vietnam... le possibilità di prò 
grossi verso la pace sono, in 
questa fase, remote ». Anche it 
Sunday Times rileva la diver¬ 
genza tra le posizioni di John 
son e quelle di Paoo VI, che 
avrebbero indotto la stessa anv 
Lasciata americana a seguire 
con cautela gli incontri. 

Il Rome Daily American defl 
ni se e « turbinosa » la visita e 
ne rileva nel titolo l'eccezionale 
brevità. Il quotidiano romano 
scrive che le misure di polizia 
adottate sono state « :e più ri¬ 
gide mai prese a Roma in tempo 
ai pace »: deL’e autentiche « bar- 
nere umane * sono state for¬ 
mate per impedire che Johnson 
potesse incontrare su; suo cam 
mino dei dimostranti. 


Portaerei USA 
in fiamme 
in Giappone: 
tre morti 

TOKIO. 28. 

Le autorità americane hanno 
ordinato un'inchiesta sull ineen 
dio sviluppatosi a bordo deja 
portaerei USA « Kearsarge * 
:n cui hanno perduto sabato la 
vita tre marinai e a tri due 
sono rimasti gravemente ustio 
nati. L’incendio è scoppiato men 
tre l'unità giungeva nel porto 
di Sa sebo. Subito La portaerei 
veniva spostata al centro del 
porto per evitare che le fiamme 
si propagassero ad altre navi 


italiani, scrive Le Monde 


Natole 
di protesta 
al «ranch» di 
Johnson 

RTONEWALL (Texas), 26. 
Una folla di giovani mani¬ 
festanti hanno trascorso la 
notte della vigilia di Natale 
davanti alln fattoria del pre¬ 
sidente Johnson, aspettando 11 
suo ritorno per esprimergli la 
loro avversione alla guerra nel 
Vietnam. Johnson, tuttavia, 
non si è fatto vedere: egli ha 
trascorso il Natale alla Casa 
Bianca. 


Dimostrazioni 
a Bonn e Berlino 
ovest contro 
la guerra USA 
nel Vietnam 

BONN, 26. 

Gruppi di studenti hanno 
manifestato la scorsa notte a 
Bonn contro la politica ameri¬ 
cana nel Vietnam Essi si sono 
riuniti davanti alla cattedrale 
di Bonn — nella quale il 
nunzio apostolico monsignor 
Corrado Bafile stava celebran¬ 
do la messa di Natale — con 
cartelli con la scritta: « Pre¬ 
gate per i Viet cong» ed agi¬ 
tavano bandiere rosse e torce 
accese. 

Il nunzio apostolico ed il 
cancelliere Kieslnger, che as¬ 
sistei^ alla funzione religiosa, 
hanno lasciato il duomo attra¬ 
verso una uscita laterale, men 
tre la polizia si scontrava con 
1 dimostranti. 

Anche a Berlino Ovest grup 
pi di giovani si sono radunati 
davanti alla « Gedaechtnis Kir- 
che » nel centro della città; 
sulla facciata della modernis¬ 
sima chiesa avevano affisso 
manifesti nproducenti un pri¬ 
gioniero vietnamita torturato 
da militari americani, con la 
scritta: « E’ cosi che gli ame¬ 
ricani difendono la libertà nel 
Vietnam ». La polizia è Inter¬ 
venuta duramente per disper¬ 
dere gli studenti. Il presi¬ 
dente dell'» Associazione desìi 
studenti socialisti « Rudi Dut 
schke è stalo ferito al capo. 


Danneggiata 
da uno scoppio 
l'auto di un 
giornalista USA 

MOSCA. 26 

Una esplosione ha gravemeo 
te danneggiato l’auto di un gior¬ 
nalista americano, in sosta sulla 
strada, di fronte alla sede mo¬ 
scovita dj un'agenzia di stampa 
USA. L’auto è stata trasporta¬ 
ta all’Isiituto di ricerche della 
polizia scientifica per «tabilirv 
le cau'e dello scoppio. 


Mosca 


Superati in URSS 
i cento milioni 
di tonnellate 
di acciaio 

MOSCA, M. 

I] 24 dicembre gli operai 
metallurgici dell’Unione Sovie¬ 
tica hanno terminato la fusio¬ 
ne della centomtlloneslma ton¬ 
nellata di acciaio di quest'an¬ 
no. Si prevede che entro la 
fine dell’anno la produzione 
sovietica di questo metallo 
supererà t K»2 milioni di ton 
nellate. Attualmente l'inciden¬ 
za dell'Unione Sovietica sulla 
produzione mondiale dell'ac¬ 
ciaio si aggira sul 25 per cento. 

In questi ultimi giorni 11 
Paese ha atteso questo ito 
nimento: giornali, radio e tele¬ 
visione gli nanne dedicato mol¬ 
to spazio Questo nuovo suc¬ 
cesso ha avuto una larghis¬ 
sima eco. In primo luogo per¬ 
chè la produzione di acciaio 
determina In notevole misura 
l'andamento della c om perizio 
ne economica tra tl campo del 
socialismo e quello del capita¬ 
lismo, proprio in ragione dal 
fatto che t accialo rimane tut¬ 
tora il materiale principale A 
costruzione. 
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PAG. 12 fatti nel mondo 


Il patriota greco sarebbe in viaggio verso una delle isole di concentramento 

THEODORflKIS DEPORTATO? 

L’amnistia dei colonnelli 
è solo una tragica farsa 


Riguarda solo trecento 
persone * Costantino 
ritornerà: lo attende 
uno stipendio di un mi¬ 
lione al giorno 

ATENE. 26. 

Mikis Theodorakis è stato 
deportato a Yaros o a Leros, 
le isole in cui sono rinchiuse 
centinaia di democratici greci? 
Voci in tal senso si sono fatte 
insistenti questa sera. Il 
grande musicista e patriota 
sarebbe stato scarcerato que¬ 
sta mattina, ma, poiché l’am¬ 
nistia non riguarda i comuni¬ 
sti, egli sarebbe stato imbar¬ 
cato su una nave che, nel po¬ 
meriggio, è partila per Leros 
o Yaros. 

Ecco che, ad appena settan- 
tadue ore dall’annuncio, la 
amnistia dei colonnelli si ri¬ 
conferma niente altro che 
una tragica farsa. A spegnere 
le illusioni nate quel giorno 
stesso nelle famiptie delle mi¬ 
gliaia di deportati alle isole 
di Yaros e di Leros ci ha pen¬ 
sato, alla vigilia di Natale, il 
colonnello Ladas, responsabile 
dei servizi di sicurezza del 
€ regime ». uno degli uomini 
più temuti e odiati di Grecia. 
Ladas ha detto che l’amnistia 

— annunciata con tanto cla¬ 
more da Papadopulos — ri¬ 
guardava soltanto 3 00 persone. 

« Tutti gli altri — ha aggiunto 

— e soprattutto i comunisti 
incalliti non hanno niente a 
che fare col provvedimento di 
clemenza del governo». 

E a coloro che nutrivano an¬ 
cora un dubbio, una speranza, 
Ladas ha detto brutalmente: 

€ Tutti i confinati trascorre¬ 
ranno la prossima estate nelle 
isole. Quello che il primo mi¬ 
nistro ha voluto dire con 
l'annuncio di amnistia è che 
essa riguarda gli ufficiali coin¬ 
volti nel caso "Aspida" e quel¬ 
li che non hanno commesso 
reati ».*•••-- 
Ora. per il c regime », essere 
comunisti ó un reato. Pi con¬ 
seguenza i 2600 comunisti de¬ 
portati e torturati a Yaros e 
Leros rimarranno in segrega¬ 
zione. 1 c toccati » dàlia gra¬ 
zia di Papadopulos, com’è pre¬ 
vedibile. saranno in maggior 
parte uomini del vecchio re¬ 
gime. monarchici e persona¬ 
lità della destra conservatrice, 
qualche esponente dell'Unione 
di centro. E anche costoro, ha 
fatto sapere il governo, do¬ 
vranno guardarsi dal prendere 
una qualsiasi attività politica 
perchè in questo caso la loro 
libertà c sarebbe di nuovo 
messa in perìcolo ». 

La personalità più nota nel¬ 
la ventina di detenuti politici 
fin qui rimessi in libertà dal 
carcere ateniese di Acero// è 
Andrea Papandreu. figlio ^el- 
Vex primo ministro rovesciato 
da un colpo di forza di Co¬ 
stantino. che attendeva di es¬ 
sere processato come uno dei 
principali esponenti dell'orga¬ 
nizzazione militare t Aspida ». 
La seconda personalità di ri¬ 
lievo intemazionale di cui si 
era annunciata tre giorni fa 
la liberazione, è il musicista 
e poeta Miki Theodorakis. 
Ma. come si vede, secondo le 
ultime informazioni di tutt'al- 
iro che di libertà per lui si 
parla. 

E Costantino? Con brutalità 
un'agenzia americana ha co¬ 
municato da titene che in un 
primo momento s'era pensato 
che la farsa dell’amnistia 
avrebbe avuto ripercussioni 
negative sulle trattative m 
corso per il ritorno del re. 
Ma sembra che non sia co¬ 
ti. Né c'era da dubitarne. 
Costantino cerca soltanto di ria¬ 
vere la sua corona, sia pure 
senza potere, perché cosi vo¬ 
gliono i suoi padroni ameri¬ 
cani. 

Che poi in galera e in de¬ 
portazione restino migliaia e 
migliaia di cittadini greci a 
hi, Costantino, non importa 
proprio nulla. 

E senza dubbio, come ab¬ 
biamo sempre creduto, egli ri¬ 
tornerà ad Atene a svolgere 
quel ruolo di copertura del 
regime dittatoriale cui gli 
Stati Uniti lo hanno delegato 
per U buon nome dell'alleanza 
atlantica. 

c Costantino tornerà in Gre¬ 
cia ma non posso dire quan¬ 
do»: questo ha detto il ge¬ 
nerale HarUaos Potamianos. 
reduce da tm nuovo incontro 
col re, sbarcando ad Atene il 
giamo di Natale. E ha aggiun¬ 
to: € Malgrado le difficoltà, 
resto ottimista». 

C'è ad Atene chi pensa che 
U re potrebbe rientrare alla 
vigilia di Capodanno. La cosa 
non ha nessuna importanza 
per la Grecia, ormai. Ha solo 
im p or tanza per Costantino, 
che non vuoi perdere i 362 
milioni di lire annui di appan¬ 
naggio reale (quasi un milio¬ 
ne al giorno senza le spese di 
rappresentanza e di manteni¬ 
mento del palazzo reale); e 
per gli americani. Quanto agli 
ex colonnelli, essi sanno die 
Costantino non potrà più scal¬ 
fir* U loro potere assoluto . 


Comunicato 
dei PC greco 

ATENE. 26 

L’uflicio politico del PC greco 
ha diramato ieri il seguente co¬ 
municato: 

« La Giunta e i loro padroni, 
gli americani, nei loro tentativo 
di creare un oaravento di lega¬ 
lità al regime fascista e militare, 
di promuovere La "riconciliazio^ 
ne” dei colonnelli con il re. di 
attenuare l'indignazione della 
opinione pubblica sia in Grecia 
che all'estero, e, infine, per pla¬ 
care le reazioni da parte di al¬ 
cuni governi dei paesi membri 
della NATO, hanno proceduto 
a due gesti spettacolari. Il pri¬ 
mo è la presentazione del prò 
getto di Costituzione "Magna 
Charta" della dittatura con la 
quale si cerca di "legalizzare" 
la liquidazione dei diritti e delle 
libertà più elementari del 
popolo. Il secondo è la truffa del¬ 
la cosiddetta "amnistia" che ri¬ 
guarda soltanto trecento persone 
tra le migliaia di prigionieri 
del regime fascista: ma anche 
quelli che saranno amnistiati, 
non potranno mai svolgere una 
attività politica, sotto la minac¬ 
cia di essere rimandati nei cam¬ 
pi di concentramento al primo 
tentativo. 

« Le manovre della diploma¬ 
zia americana e dei colonnelli 
non possono ingannare l'opinione 
pubblica greca ed internaziona¬ 
le. Le dastriche misure della 
legge marziale, il controllo dello 
esercito nella vita pubblica e 
rimbavagliamento della stampa, 
delle o rganizzazioni sociali e 
della pubblica amministrazione 
diventano sempre più insoppor¬ 
tabili. I diritti civili ed umani 
più elementari: di riunirsi ed 
associarsi, di eleggere e essere 
eletti, sono calpestati, nei cam¬ 
pi di concentramento e nelle car¬ 
ceri sono detenuti migliaia di 
combattenti della resistenza na¬ 
zionale e della democrazia, men¬ 
tre nelle camere di tortura della 
polizia i patrioti continuano ad 
essere atrocemente seviziati. 

« I greci che hanno tanto sof¬ 
ferto. ma che non sono disposti 
a piegarsi dinanzi alla dittatura: 
le forze politiche le quali non 
accettano che la sorte del paese 
sia lasciata nelle mani di av¬ 
venturieri. hanno l'obbligo di su¬ 
perare qualsiasi divergenza, di 
unire le loro forze, di lottare 
ancora più decisamente per far 
fallire i piani della giunta e dei 
loro protettori stranieri, per por¬ 
re fine alle repressioni e alle 
torture, per la liberazione di 
tutti i detenuti, per rovesciare 
la dittaura instaurata nel no¬ 
stro paese con l'aiuto delle ar¬ 
mi straniere, per il ripristino 
della democrazia ». 


Pretesto per esasperare la repressione? 

Bomba a Calcutta 
vicino a Indirà 

L’ordigno di piccola potenza non ha fatto vittime - il governo statale 
imposto da Nuova Delhi non si è ancora presentato alla Assemblea 



CALCUTTA — Poliziotti con le armi puntate nella via Bow Bazaar, « due passi dalla sede 
del Partito comunista indiano. 


Sciukeiri sostituito alla testa della PLO 

Si è dimesso il dirigente 
dei profughi palestinesi 

Era accusato di non sostenere i guerriglieri che combattono 
contro gli israeliani - Il movimento di resistenza in Cisgiordania 
conterebbe seimila partigiani ben armati 


IL CAIRO. 26. 

Ahmed Sciukeiri si è dimes¬ 
so dalla carica di presidente 
della PLO (Organizzazione per 
la liberazione della Palestina). 
Si conclude cosi un'aspra bat¬ 
taglia politica, acuitasi dopo 
la guerra di giugno e soprat¬ 
tutto in queste ultime setti¬ 
mane. fra il dirigente palesti¬ 
nese e la maggioranza dei 
membri dell’organizzazione. 

Sciukeiri era accusato dai 
suoi avversari (lavoratori, stu 
denti e militanti dei « com¬ 
mandos * guerriglieri) di es¬ 
sere troppo amante della pub¬ 
blicità. irresponsabile, impul¬ 
sivo e al tempo stesso pratica¬ 
mente inerte di fronte a quel¬ 
lo che. a torto o a ragione, una 
parte non piccola dei giovani 
profughi palestinesi considera 
come un dovere storico fonda¬ 
mentale: ritornare, con le ar¬ 
mi. sulle terre occupate e li¬ 
berarle dalla presenza degli 
israeliani. 

Sciukeiri. che per anni ave¬ 
va diretto la PLO come leader 
incontrastato ha resistito a 
lungo, ed ha anche tentato di 
sconfiggere i suoi avversari. 
Ma quando questi hanno con¬ 
quistato la maggioranza tnovs 
contro cinque) in seno a] co¬ 
mitato esecutivo dell'organiz¬ 
zazione, la sua sconfitta e sta¬ 
ta inevitabile. Nel corso della 
crisi, le autorità egiziane, cne 
godono di notevole influenza 
sui palestinesi, hanno mante¬ 
nuto un atteggiamento rigoro¬ 
samente neutrale, mentre la 
stampa ufficiosa del Cairo ha 
manifestato per gli oppositori 
di Sciukeiri una simpatia non 
esplicita, ma abbastanza evi¬ 
dente, attraverso la pubblica¬ 


zione di notizie che. di fatto, 
facilitavano la lotta per la de¬ 
stituzione del presidente. E 
probabile che sul declino di 
Sciukeiri abbia influito lo svi¬ 
luppo relativamente autonomo 
della guerriglia in Cisgiorda¬ 
nia. che in seno agli esuli pa¬ 
lestinesi ha portato probabil¬ 
mente in primo piano (sep¬ 
pure nel segreto della clande¬ 
stinità) nuoti, giovani dirigen¬ 
ti. Da questi sarebbe partita, 
secondo gli osservatori, l'accu¬ 
sa di aver « perduto qualsiasi 
j contatto con i dirigenti della 
lotta di liberazione in atto ». 
Quanto all’accusa di « essersi 
reso colpevole di grati irre- j 
golarità amministrative», si at¬ 
tende di conoscere meglio 1 
dettagli. 

- Dimessosi Sciukeiri. è stato 
eletto Yenia Hamuda. il quale 
ha dichiarato al giornale AI 
Gumhuriya: «Noi accogliamo 
favorevolmente, adesso, tutti i 
volontari dei paesi arabi che 
vogliono arruolarsi nelle .ìostre 
file per combattere il nemico 
comune. Tutte le organizzazio¬ 
ni palestinesi che prima si 
rifiutavano di collaborare con 
l’Organizzazione per la 'Ite¬ 
razione della Palestina perchè 
era diretta da Sciukeiri. ades¬ 
so accettano di agire con noi». 
In particolare. Hamuda ha 
parlato di collaborazione fra 
la PLO e le organizzazioni Al 
Fattah, Assifa e Fronte popo¬ 
lare. 

Le dimissioni di Sciukeiri 
hanno coinciso con un nuovo 
episodio di guerriglia in Ci¬ 
sgiordania. I commandos » 
hanno tagliato ì fili del tele¬ 
fono che collega no Gerusalem¬ 
me a Betlemme, dopo che il 
patriarca latino Gerì aveva 


cominciato a celebrare la mes¬ 
sa natalizia di mezzanotte. 
L’interruzione ha impedito per 
circa un’ora la trasmissione 
diretta della cerimonia attra¬ 
verso la radio e la televisione. 

Secondo agenzie di stampa, 
le autorità israeliane ammet¬ 
tono che a sci mesi dalla 
guerra-lampo di giugno un 
movimento arabo di resistenza 
si è ormai compiutamente or¬ 
ganizzato nei territori occu¬ 
pati. Esso conta poco meno di 
seimila uomini, audacissimi e 
ben addestrati, abbondante¬ 
mente forniti di armi e muni¬ 
zioni disseminate in depositi 
occulti. L'addestramento de¬ 
gli uomini è assai accurato e 
il nuovo organismo dispone di 
uno « stato maggiore tecnico » 
completo di specialisti e sani¬ 
tari. Inoltre esso si è reso com¬ 
pletamente autonomo, esen¬ 
tando così i governi arabi da 
qualsiasi ripercussione diplo¬ 
matica o politica delle sue 
azioni terroristiche.. 

Stando ad alcune indiscre¬ 
zioni di fonte araba, i nuovi 
partigiani stanno curando lo 
aggiornamento della stessa 
tattica che gli arabi palesti- 
neri usarono con successo 
trent’anni or sono quando si 
ribellarono al mandato britan 
nico. Inoltre è già stato effet¬ 
tuato il coordinamento dei 
movimenti di resistenza tra i 
partigiani della Cisgiordania 
(territorio occupato dalle for¬ 
ze israeliane ad occidente del 
Giordano) e quelli della fa¬ 
scia di Gaza: esso avviene 
lungo itinerari noti soltanto 
ai capi del movimento, che 
conoscono le zone occupate 
«come le palme delle loro 
mani ». 


CALCUTTA, 26. 

Una bomba di debole poten¬ 
za e di fabbricazione rudi¬ 
mentale è esplosa domenica 
nel cortile dell'Università di 
Santiniketan, 160 km. a nord 
di Calcutta, a una cinquantina 
di metri dal luogo dove si tro¬ 
vava il primo ministro india¬ 
no, signora Indirà Gandhi, che 
vi presiedeva una cerimonia. 
Non vi è stata alcuna vittima. 
Soltanto due addetti al ser¬ 
vizio d'ordine sono stati rag¬ 
giunti da alcune schegge, che 
hanno provocato loro alcune 
escoriazioni di nessuna impor¬ 
tanza. 

Con tutta evidenza non si è 
trattato di un affenfafo alla 
vita del primo ministro, e ci si 
chiede anzi se l'esplosione non 
sia siala provocata proprio per 
giustificare in qualche modo 
le durissime misure di repres¬ 
sione adottate in tutto lo Stato 
del Bengala occidentale e par¬ 
ticolarmente a Calcutta, con¬ 
tro il movimento popolare di 
protesta sviluppatosi dopo la 
destituzione del governo del 
fronte unito, attuata il 21 no¬ 
vembre scorso. Gli arresti a 
Calcutta e in tutto il Bengala 
ammontano già a oltre dieci¬ 
mila, mentre gli osservatori 
sono concordi nell’affermare 
che la polizia sta adottando 
una c maniera sempre più for¬ 
te » contro le dimostrazioni 
che sì susseguono quasi sen¬ 
za interruzione nello Stato. 
L’altro giorno a Calcutta gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
su una folla di studenti ucci¬ 
dendone. a quanto è stato pos¬ 
sibile appurare, almento tre. 

La signora Gandhi ha di¬ 
chiarato domenica: « II mio 
cuore è triste per ciò che sta 
accadendo oggi nel Bengala 
occidentale ». Ma non ha fatto 
dichiarazioni circa la sostan¬ 
za del problema, cioè l’attacco 
da parte del governo centrale, 
che essa presiede, al governo 
del Bengala, che come i fatti 
stanno dimostrando godeva del¬ 
l'appoggio della maggioranza 
della popolazione. Il governo 
del Fronte unito era stato de¬ 
stituito col pretesto che esso 
aveva perduto la maggioran¬ 
za nell'assemblea legislativa 
dello stato. Il governo insedia¬ 
to al suo posto, presieduto dal 
P. C. Ghosh, a oltre un mese 
dall ’ insediamento non ha però 
ancora verificato se gode o 
meno della maggioranza. 


In Cina 
sarebbe 
esplosa 
la sesta 
bomba 
nucleare 

TOKIO. 26. 

Una sesta esplosione nuclea¬ 
re sperimentale avrebbe avu¬ 
to luogo in Cina ieri l'altro. 
24 dicembre. Le fonti cinesi 
non hanno dato finora nessuna 
notizia di questo esperimento, 
che è stato dato per certo, in¬ 
vece. dalla Commissione per 
l'Energia nucleare degli Sta¬ 
ti Uniti, in base a rilievi a 
distanza, che come è noto sono 
di uso comune per le esplo¬ 
sioni nucleari neH’atmosfera. 
Successivamente da parte 
giapponese si è proceduto a 
una misurazione della radioat¬ 
tività atmosferica, che è ri¬ 
sultata accresciuta debolmen¬ 
te. ma comunque in misura 
tale da poter essere riferita 
e una esplosione nucleare di 
piccola potenza. 

Secondo i rilievi americani, 
l'esperimento cinese sarebbe 
stato effettuato nella stessa 
zona in cui furono attuale le 
precedenti cinque esplosioni 
cinesi, vale a dire nella re¬ 
gione del poligono di Lop Nor, 
nel Sinkiang (Cina occiden¬ 
tale). L'ordigno esploso sa¬ 
rebbe stato una bomba A di 
piccola potenza, non oltre i 20 
chiloton, e pertanto non avrob 
be presentato nulla di nuovo 
rispetto a quelli precedente- 
mente esplosi, dal punto di 
vista nucleare in senso stret¬ 
to. e tanto più dopo l'esplo¬ 
sione di una bomba H cinese 
il 17 giugno scorso. L’ipotesi 
che viene formulata è che lo 
ordigno esploso fosse la te¬ 
stata di un missile a medio 
raggio, e che l'esperimento si 
riferisse soprattutto a questo 
vettore. Si rileva che il de¬ 
serto del Sinkiang è abbastan¬ 
za esteso per consentire a un 
missile di tale categoria di 
compiere una traiettoria signi¬ 
ficativa ai fini del collaudo. 

L'assenza di un comunicalo 
ufficiale cinese rende natural¬ 
mente ogni ipotesi vaga. 

Si osserva che l'esperimento 
nucleare è stalo eseguito due 
giorni prima del compleanno rii 
Mao Tse-tung. che compie og¬ 
gi i 74 anni, probabilmente con 
l’intento rii rendere omaggio al 
presidente del PC cinese. Tut¬ 
tavia il compleanno di Mao 
non è a sua volta oggetto di 
celebrazioni ufficiali, sebbene 
giornali e radio cinesi abbia¬ 
no fatto ulteriore riferimento 
in questi giorni al « pensiero 
di Mao ». anche in rapporto ai 
successi della Cina in campo 
nucleare. 


Prossimo 
un rimpasto 
del governo 
algerino 

ALGERI, 26. 

La situazione politica algeri¬ 
na appare ancora stazionaria, 
mentre si svolge nel paese una 
vasta campagna di spiegazio¬ 
ne degli avvenimenti di El- 
AFfroun. Si ha notizia stama¬ 
ne. per la prima volta, di nu¬ 
merose scarcerazioni, dopo gli 
arresti avvenuti la settimana 
scorsa immediatamente dopo 
la ribellione militare capeg¬ 
giata da Tahar Sbiri. Così, 
sulla cinquantina di sindacali¬ 
sti arrestati nella zona di Ora¬ 
no, solo una decina sarebbero 
ancora in carcere, soprattutto 
per verifica della loro posi¬ 
zione. 

Altre liberazioni si sarebbe¬ 
ro avute un po' in tutte le 
zone ove gli arresti erano sta¬ 
ti più massicci: Tlemcen, Co¬ 
sta ntina. Begiaia e, presso Al¬ 
geri, Rouiba. Sono sempre in 
corso invece le ricerche dei 
capi della ribellione e dei pre¬ 
sunti loro ispiratori: si fanno 
in proposito i nomi del mini¬ 
stro del Lavoro, Zerda ni. e 
del direttore di Air Algerie. 
Laroussi. 

Si ha intanto una ripresa 
delle iniziative di politica eco¬ 
nomica: cosi oggi si annuncia 
con rilievo la creazione di una 
« Società nazionale delie indu¬ 
strie chimiche » che gestirà 
tutte le imprese del ramo ap¬ 
partenenti al settore pub¬ 
blico. 

Ne! campo delle relazioni 
con i Paesi socialisti, si sot¬ 
tolinea la partenza dal porto 
di Beni Saf, ad ovest di Ora¬ 
no. di un mercantile bulgaro 
con ottomila tonnellate di fer¬ 
ro per V'ama: primo carico di 
un totale di 150 mila tonnellate 
comperate dalla Bulgaria. 

Quanto all’atteso rimaneg¬ 
giamento del governo (reso 
necessario dalla nomina del 
ministro delle Finanze. Kaki 
Ahmed a segretario del FIN. 
dall'improvviso allontanamento 
dei ministro del Lavoro, Zer- 
dani e del ministro dettagli- 
coltura Ali Yahia, e. si ag¬ 
giunge ad Algeri, dalla posi¬ 
zione critica in cui si sono 
venuti a trovare altri ministri) 
esso sembra rinviato a dopo 
le feste per la fine de) digiuno 
de) Ramadhan, che cominciano 
domani con una solenne ceri¬ 
monia presieduta dal presiden¬ 
te Boumedieme e per termi¬ 
nare lunedi prossimo. 
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Vietnam 

plomatici e militari americani 
a Saigon si diffonde sempre 
più la convinzione che biso¬ 
gnerà fare qualche cosa per 
eliminare il problema della 
frontiera occidentale, oltre la 
quale i vietcong trovano ri¬ 
cetto*. 

Una analoga montatura va 
sviluppandosi per quanto ri¬ 
guarda il Laos, da dove ven¬ 
gono segnalati, dalle fonti a- 
mericane, « attacchi comuni¬ 
sti» presso Takhek e Savan- 
nakhet. 

Da Hanoi si apprende che 
il presidente Ho Ci Mitili è 
apparso, in ottima salute, al¬ 
lo celebrazioni per l'anniver- 
sario detta fondazione dell'e¬ 
sercito popolare detta RDV. 
pronunciandovi anche una bre¬ 
ve. allocuzione nel corso detta 
quale ha sottolineato le vitto¬ 
rie ottenute dai 31 milioni di 
\ ietnainiti del sud e del nord 
contro l'aggressore, e ha lan¬ 
ciato questa esortazione: «Nel 
nuovo anno facciamo altri 
sforzi ed otteniamo altre vit¬ 
torie ». Una risoluzione ap 
provata atta fine detta ceri¬ 
monia celebrativa dice: « Ob¬ 
bedendo al presidente Ho Ci 
Minh. anche nel caso che la 
guerra duri ancora cinque 
anni, dieci anni, venti anni, 
o anche più e anche nel caso 
che Hanoi e Haiphong venga¬ 
no distrutte, i 17 milioni di 
nord vietnamiti, senza rispar¬ 
mio di sangue e non indie¬ 
treggiando di fronte ad al¬ 
cun sacrificio e ad alcuna dif¬ 
ficoltà. sono risoluti a condur¬ 
re la loro lotta contro l'aggres¬ 
sione americana, per la sal¬ 
vezza detta loro patria e per 
la vittoria finale ». 

Il Nhandan, dal canto suo, 
scrive che Johnson non ha po¬ 
tuto ottenere alcun successo 
netta sua politica vietnamita 
e « per nascondere questo fat¬ 
to ha tirato fuori, prima e do¬ 
po la riunione di Canberra, 
tutta una serie di pretese so¬ 
luzioni di pace, a San Anto 
ilio, a Washington ed in Va¬ 
ticano». In quest'attinia sede 
«egli è arrivato al punto di 
dire che approverà qualsiasi 
proposta che sostituisca al pu¬ 
gnale e alla bomba a mano 
parole che mirino atta pace 
nel Vietnam... E’ chiaro che il 
punto di vista di Johnson ri¬ 
mane ancorato atta vecchia 
perfidia della "reciprocità” e 
detta "sospensione condiziona¬ 
ta” dei bombardamenti aerei. 
Le vuote parole di pace degli 
imperialisti americani sono 
contraddette dalla loro sca¬ 
lata della guerra. Johnson 
continua a sottrarsi atte pres¬ 
santi rivendicazioni del popolo 
americano e degli altri popoli 
del mondo intero». 

Il presidente Ho Ci Minh ha 
inviato al presidente Mao 
Tse-Tung un telegramma di 
auguri in occasione del suo 
74.mo compleanno. 

Jonhson 

sbarrate con jeep e camion 
messi di traverso. Alcuni 
collaboratori di Johnson, 
che anni fa erano al segui¬ 
to di un altro presidente 
USA, Kennedy, si sono fa¬ 
cilmente resi conto di quan¬ 
to sia mutata la opinione 
pubblica mondiale in segui¬ 
to alla guerra nel Viet¬ 
nam ». 

Scendendo nei dettagli 
degli incontri e dei colloqui 
solo il Corriere della Sera 
trova che essi siano stati 
« utili al massimo » e che 
Johnson abbia confermato 
al Papa « le proprie inten¬ 
zioni di pace ». La valuta¬ 
zione della Stampa è op¬ 
posta: Johnson ha detto che 
« vi sono poche speranze 
concrete di negoziati imme¬ 
diati, c nessuna possibilità 
di rinuncia aH’uso della for¬ 
za ». Il colloquio col Papa 
è stato « piuttosto delicato > 
perchè il Papa * si aspetta¬ 
va precise, concrete soluzio¬ 
ni immediate » (il giornale 
ricorda che proprio nel po¬ 
meriggio di sabato l’Osscr- 
vatore Romano criticava il 
concetto della guerra piusta 
che aveva ispirato le crocia¬ 
te in Vietnam dell'arci¬ 
vescovo di New York, 
ora scomparso, Spellman). 
Johnson è andato a squa¬ 
dernare al Papa uno dei suoi 
ipocriti » piani di pace » 
che preludono sempre ad 
una intensificazione del- 
l’escalation, ma « il giudizio 
del Vaticano — osserva la 
Stampa — è che questo non 
basta: occorre la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam. Sembra an¬ 
che che sia emersa, per al¬ 
cuni aspetti operativi, una 
valutazione diversa della si¬ 
tuazione ». Il quotidiano to¬ 
rinese fa capire in sostanza 
che il presidente americano 
ha respinto le richieste di 
Paolo VI. Naturalmente 
* non le ha dichiarate inac¬ 
cettabili > ma ha chiesto 
(che è lo stesso) « che gli 
siano create condizioni adat¬ 
te a'I'accettazione ». Da chi? 

La valutazione dell’Aran- 
ti! (che ha confinato addi¬ 
rittura in terza pagina il 
resoconto della visita) è la 
stessa. L’organo socialista 
dice che da parte italiana 
sono state rinnovate le ri¬ 
chieste per una cessazione 
dei bombardamenti c che 
« all'ospite è stato anche 
sottolineato come il popolo 
italiano sia unanimemente 
concorde nel sostenere que¬ 
sta esigenza ». Ma — con¬ 
tinua I* Avanti! — « si ha 
ragione di ritenere che da 
parte americana sia stata 
riaffermata la linea ben 
nota ». 

Anche nell’udienza in Va¬ 
ticano « malgrado il tono de¬ 
ferente e ossequioso assunto 
in questa circostanza da 


Johnson, vi è stala una espo¬ 
sizione di punti di vista, ma 
non un avvicinamento di po¬ 
sizioni ». W Avanti! sottoli¬ 
nea che « nelle stesse ore 
in cui Paolo VI lanciava il 
suo appello, Johnson par¬ 
lando agli aviatori ameri¬ 
cani in Thailandia difendeva 
a spada tratta i bombarda- 
nienti la cui importanza rap¬ 
presenta un fatto vitale nella 
guerra, aggiungeva che le 
truppe americane nel Viet¬ 
nam sono almeno per metà 
inferiori a quelle che sareb¬ 
bero necessarie e attenuava 
infine: la nostra decisione è 
stata presa e non ritornere¬ 
mo indietro ». Dopo questa ci¬ 
tazione PAttanti.’ scrive che 
date simili premesse « non 
si vede a quali concreti ri¬ 
sultati possa portare l’incon¬ 
tro fra Paolo VI e Johnson. 
La linea americana appare 
netta e priva di sfumature, 
il governo di Washington di¬ 
mostrandosi insensibile ai 
sempre più pressanti appelli 
dell’opinione pubblica mon¬ 
diale, dì capi di Stato e di 
governo, di autorità religiose 
e di enti internazionali ». 

Cimino 

losto un rapinatore, un ladro 
clic la paura e la vigliac¬ 
cheria hanno spinto ad ucci¬ 
dere. hanno trasformato nel 
feroce protagonista di un as¬ 
surdo ed inutile delitto? 

Chi lo lui conosciuto non ha 
dubbi. Era un vigliacco. E 
sparava per vigliaccheria. A 
Girifalco, il misero paese di 
Calabria dove era nato 35 
anni orsono, spalancano gli 
occhi sorpresi, quando leg¬ 
gono che Leonardo era dav¬ 
vero un assassino. Se lo ri 
cordano bene. A dieci, dodici 
anni era lo « zimbello » del 
paese, d ragazzino al qua¬ 
le eia possibile fare ogni 
scherzo, legare magari un 
barattolo alle scarpe e man¬ 
darlo in giro cosi, senza che 
reagisse. Solo un gran pianto 
e di corsa a casa, tremante 
di paura. 

Era bravino come aiuto 
sarto, aggiungono. A Roma 
venne appunto per imparare 
meglio il mestiere. Aveva 13 
anni ed andò a vivere in una 
baracca con lo zio. sarto. Poi 
la moglie, poi una malattia, 
poi la ricerca di un lavoro 
qualsiasi. E l'assunzione da 
parte del gestore di una 
pompa di benzina: e. qui, per 
una storia di un’appropriazio¬ 
ne indebita, la prima de 
nuncia. la prima volta in 
galera. Aveva 22 anni, allora, 
ed era ancora incensurato. 

Dopo, la vita di Leonardo 
Cimino è cambiata. Gli scippi, 
i furtarelli. la prima rapina. 
L'entrare e l'uscire dalle ga 
lere. In un carcere, in quel 
« Mastio » di Volterra che de 
finiscono terribile. Cimino ha 
conosciuto Mario Cordara. un 
torinese sprezzante e deciso, 
con la pistola sempre in ta¬ 
sca al punto che, nella « ma- 
la ». lo chiamano « grilletto 
facile ». 

Vicino a Cordara. l'ex sarto 
di Girifalco prende confidenza 
con le armi, con le pistole. E 
forse per reazione atta poca 
stima dì cui è circondato nel 
suo « giro ». forse per crearsi 
una stupida fama da « duro ». 
decide di portare sempre, ne¬ 
gli assalti, una pistola. « Mi 
ha proposto lui di assaltare 
i cassieri davanti alla San 
Pellegrino con le pistole in 
pugno: gli ho risposto se era 
matto, se voleva che ci rovi¬ 
nassimo ». racconta Mario 
Cordara. quando lo arrestano 
per il sanguinoso, e fallito, 
assalto ai cassieri detta San 
Pellegrino, negando poi di 
averi i comunque partecipato. 

Mario Cordara e Leonardo 
Cimino erano insieme, dicono 
invece i testimoni. E anche 
Mario Cordara era armato: e 
forse ha sparato un colpo. Ma 
quello che ha scaricato il 
caricatore, che ha ridotto in 
fin di vita gli sfortunati cas¬ 
sieri. è stato Cimino. Non 
c'cra davvero bisogno di spa¬ 
rare. in quett'afoso pome¬ 
riggio di agosto Un altro 
rapinatore, dai nervi saldi, 
sarebbe risalito in auto, al¬ 
la prima reazione dei ras- 
sieri. sarebbe fuggito Ma lo 
« smilzo » spara: non sa rea¬ 
gire altrimenti allo smacco, 
al fallimento della rapina. 

Allora, diventa « qualcuno ». 
Ha già 34 anni e. per la pri¬ 
ma volta, i giornali gli dedi¬ 
cano colonne di piombo. Pri¬ 
ma i suoi « colpi * non ave¬ 
vano mai fatto notizia. In via 
Gatteschi sparerà di nuovo. 
Ora solo Franco Torreggiani 
può raccontare la tragedia di 
quella sera (il 17 gennaio 
1967). E Franco Torreggia¬ 
ni dice, lo ha sempre det¬ 
to. che Cimino ha sparato, ed 
ha ucciso. 


Franco Torreggiani. E la su¬ 
per-testimone. Angela Fioren¬ 
tini. dalla lista fotografica che 
passa in taxi, segue gli atti¬ 
mi culminanti del dramma e 
si imprime tutto nella mente, 
anche i volti dei banditi. 
Loro due diranno ai giu¬ 
dici detta Corte d'Assise co¬ 
me sono andate le cose. I po¬ 
veri fratelli Menegazzo, giova¬ 
nissimi. fidanzati, costretti a 
guadagnarsi da vivere giran¬ 
do con ciondoli c portachiavi 
di scarso gusto sui mercati del¬ 
la provincia, arrivano verso 
le 18.45, scendono, aprono il 
portabagagli, fanno per pren¬ 
dere le valigie con l'oro quan¬ 
do vengono assaliti. Reagisco¬ 
no perchè sanno che perdere 
quell'oro significherebbe la fi¬ 
ne del loro lavoro, prendono a 
pugni gli aggressori, riescono 
a metterti in foga. 

Allora compare Leonardo Ci¬ 
mino. Ha la pistola in pugno e 
spara, spara tutto il carica¬ 
tore. Fa centro e questa volta 
uccide. Al posto suo, vai la 
pena di ripetere, qualsiasi ra¬ 
pinatore avrebbe rinunciato a 
quell'oro, sarebbe fuggito. Lui, 
invece, no. « Gli sono saltati i 
nervi. La rabbia di perdere il 
bottino ha fatto il resto. E' un 
vigliacco ». ripetono monoto¬ 
namente i primi pregiudicati 
clic la polizia blocca la sera 
stessa detta tragedia e che. 
per paura di essere coinvolti 
in un delitto così grave ed inu¬ 
tile. non esitano a fare il no¬ 
me detto « smilzo ». 

La caccia comincia subito. 
E assume toni frenetici: la 
battute notturne, le super re¬ 
tate al centro e in pieno gior¬ 
no. le foto del « pericolo pub¬ 
blico » nei bar. le taglie di mi¬ 
lioni. Lui, Cimino, riesce a 
sfuggire per tante settimane a 
tutte le ricerche e la sua leg¬ 
genda ingigantisce. Per i gior¬ 
nali. è davvero il gangster al¬ 
l'americana. quello clic ha 
ovunque protezioni, quello elle 
è temuto, rispettato, protetto 
comunque dalla « mala ». In¬ 
vece Leonardo Cimino è rin¬ 
tanato in una putrida casupo¬ 
la di Monte Mario, e si na¬ 
sconde con Franco Torreggia 
ni e Mario Lorria. d presun¬ 
to terzo uomo. Un'ingenuità in¬ 
credibile. da ladro di polli. 
Una confessione in piena re 
gola, sottolineano poliziotti e 
magistrati. 

E non si accorge nemmeno 
che i suoi complici tramano 
per incastrarlo. Torreggiani. 
\a a offrirlo, si offre, ai poli 
z.iotti chiedendo solo un po' di 
comprensione per oliando sa¬ 
rà il momento di stilare la de¬ 
nuncia: l'altro. Lorria. che 
non si sente sospdtatn. elle 
spera di poter mettete in ta¬ 
sca. di nascosto certo, qual 
che biglietto da mille della la 
glia, tratta con i carabinieri 
Quest ultimi sono piu svelti dei 
poliziotti: la notte del 7 mar¬ 
zo circondano la casupola e 
all'alba agiscono Cimino spa 
ra. in un impossibile, cd an 
che assurdo tentativo di fuga: 
viene centrato, mentre sta sca¬ 
valcando la finestra, dalla raf¬ 
fica esplosa dal capitano Vi¬ 
tali. 

Sono passati più di nove me 
si da allora. Nove mesi nel 
corso dei quali l'ex sarto di 
Girifalco, trasferito prima 
presso il carcere ospedale ili 
Perugia c poi al centro di riani¬ 
mazione del Policlinico, è sta¬ 
to (iato piu volte per spacciato 
ma più volte si è ripreso, spio 
gendo i medici a parlare di 
miracolo. Ma il miracolo l'ha 
fatto, per tutte queste setti¬ 
mane. la disperata volontà 
dell'uomo di vivere, di resi¬ 
stere. « Voglio arrivare in 
Tribunale per discolparmi », 
ha detto una volta ad una 
guardia, un'altra volta ad un 
medico. Non sapeva che i dot 
tori, invece, avevano detto il 
contrario: che il degente non 
sarebbe mai arrivato al prò 
cesso, perchè ogni fisico, per 
quanto forte, ha un limite. 

Hanno avuto ragione loro. I 
medici. Ed ora Leonardo Ci¬ 
mino c morto. « Non ha più 
voglia di vivere, «u è arreso ». 
avevano detto, giorni or.-ono. 
i sanitari quando lui ave 
va cominciato ;t rifiutare il 
cilx». anche quello che gli of¬ 
friva. pregandolo, scongiurali 
dolo di accettarlo, la madre. 
E la firn» è sopraggiunta ra¬ 
pida: la mattina di Natale, 
il moribondo ha voluto par¬ 
lare con un sacerdote, poi è 
entrato in coma. La ma¬ 
dre era accanto al suo lettino: 
c‘è rimasta sino a notte fatta. 
Poi si è decisa ad andare: a 
casa c'crano i nipoti, i figli di 
Leonardo, che Aspettavano. 
Ha fatto pochi passi netta città 
in festa, si è fermata alla so¬ 
lita fermata del « 36 » e pro¬ 
prio io quel momento Leonar¬ 
do ha chiudo gli occhi, per la 
ultima volta. 
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PAG. 6 / marche ■ Umbria 

Terni: dopo l'atto vandalico di teppisti fascisti ' 


l’Unità / mercoledì 27 dicembre 1967 


icostruita I 


crimini USA nel Viet 


La DC marchigiana verso le elezioni 


MACERATA 


ostra sui 



» ’ ’ a ' * 1 * . . « ^ . 

/ gruppi di sinistra non hanno il coraggio 

s t . • ' • 

di tradurre in pratica le loro «idee nuove 


Spolet< 


CHI HA BRUCIATO L4 HOSJM 
£ COMPLICE DEGLI AMCRICANi 
CH[ BRUCIAMO I 




Il cartello posto l'altro ieri mattina accanto alla mostra ricostruita. Nella foto in alto: I pannelli 
semidistrulii dalle fiamme. 


' Sollecitata , 
l'istituzione 

r . . - . » 

di una sezione 
dell'Istituto 
tecnico 


SPOi.KlO. 26 

All'annuncio di licenzia 
menu imminenti alla « Ghi¬ 
sa mal cabile ». del trasferì 
mento in una località laziale 
della Scuola mi ilare e '*e la 
soppies-uone della ferrovia 
S|k)leto Noi c ìa. si e annuita 
un .iUia notizia di pi incedi 
menti sfavorevoli alla posti ,\ 
citta: il mancato accog i 
mento d.i palle del ministi 
io de’la P I. della domanda 
avanzata dall"Amministrazio¬ 
ne provinciale di Perugia i>e: 
l'istituzione a S|»leto di una 
sezione dell’Istitu'o tecnici 
industriale. 

Per avete un'idea dermi 
[Kirtan/a della questione è 
-ufficiente sottolineare che 
ovini K 5 orno circa 240 giovani 
s|a»lctini sono costi etti a re¬ 
carsi in a.tre citta per fu* 
queiitai e 1 corsi m quei» i 
is'itoti, si capisce con quanto 
sacrificio per i giovani stess, 
e |x»r le loro famiglie. 

Contio questo atteggiameli 
to governativo, si è levat i 
ieri la protesta degli studen 
ti e delle famiglie che nel 
corso di una riunione indet¬ 
ta dalla Provincia a S|x> 
leto i>er l'esame del pioh'.e 
ma. hanno votato su pioiaista 
dell'assessore piovircinle al 
la P. I. avv. Hrizio'i un o* 'i 
ne del giorno nel qua’e. tra 
l'altro. dojK» avere « rilevato 
l'in.splegabile " silenzio-rifiu 
to " delle autorità centrali m 
merito ad un problema cosi 
vivamente sentito, e ciò me 
nostante l'attesa che s' era 
creata i»er l'imminente acco 
ghmento della richiesta » 
hanno ribadito « unanimi la 
assoluta e inderogabile ne¬ 
cessità della istituzione m 
Spoleto di una sezione stac¬ 
cata dell'Istituto tecnico in¬ 
dustriale di Foligno ». 



’ ■ \ 

mvmmm Dove hanno conquistato posizioni di potere hanno 

** finito con il condurre una politica analoga a quella 

j della destra più retriva - L’esempio di Recanati 

! Dal nostro inviato 

| ' ' ' ' M \CKRATA, 26 

I pini «ni danni rettimi di Macerata hanno costituito pi questi 
j nionii il cncnlo , Donai Cadmi Sandra che pur richiamandoti 
! C'iiliritamente al nume del leadei della Mintra democristiana, il 
i iniolo non *i inferirò ni nessuna carente del partita e limami 
penanti) autonomo da ('se. Le tendane inumate e iinnovatrici 
dei fondatori, continuine, ap penano assai chiare Fa co il si pii dica 
tiro lana della prima unitaen:a dibattito indetta dal creolo: z II 
limono )ra i piai ani (.attillici ed 1 ilio inni comunisti s. I! caso del 
i (inalo Danni Cattai t ni m ,-— - 


tpiatha 'iene ni i/uel'a diffusa 
opinione per cui le ocrrenti ed 
i '/ruppi de moc tisi toni marchi 
piani piu aperti e meno coniar 
muti operarli ni pror uria ih 
Macerata 

Ad etanolo epa nell'ultimo 
i ootirewi) provinciale i tanfo 
mani non hanno aderito a! •< ear 
lidio v rumartano Anzi, i moro 
dorata hanno penduto la niappio 
lama assoluta. Sono andati a 
riniti i Inuma.«ni e imi di essi 
t 'indai alhiisisti pioaati (pill arli 
sta doti. Fianco Foschi Dnran’i 
ni risultati di! cangi rs*a ed al 
enne scontro di ulte ni esso 
('.fremito 11 M •"agitolo impie-, 
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Giovani cattolici ad una recente manifestazione per la 
alto: il dottor Franco. Foschi 


pace svoltasi a Macerata. Nella foto in 


Dalla nostra redazione 

TF.KNl, 26 

I.a mostra fotografica che 
documenta nella piazza cen¬ 
trale di Terni le atrocità del¬ 
l’aggressione americana al 
Vietnam, il genocidio. ì boni 
haninmenti, la distruzione al 
napalm, è stata datti alle liam 
me la notte di Natale: si trat¬ 
ta di una vigliaccata di marca 
fascista, compiuta (iti (hi non 
aveva «tollerato» che per 
questo Natale al centro di 
Temi si innalzasse un albero 
morto, un albero setto, al po 
sto del tradizionale albeio di 
Natale, a richiamare la guerra 
clic si combatte nel Vietnam. 

K’ un'mi/iativ a elle non po¬ 
liva essere sciupi e «tollera¬ 
ta » e die aveva scatenato la 
campagna più odiosa, da par¬ 
te dei giornali borghesi, tanto 
che il Messaggera è ricorso ai 
f.dsi più grossolani, afferman¬ 
do clic il Comune « av rebbe 
messo a disposizione gli uomi¬ 
ni |xr istallale la mostra * 
- - quando la mostra è stata 
organizzata to vi era scrittoi 
da! Comitato unitario per la 
pace nel Vietnam -- e attac¬ 
cando il Comune (e addirittura 
In Prefettura) perché è stato 
concesso « il suolo pubblico ». 

Si è cioè reagito nel modo 
più si nlmanato ad lina ìntzia- 
tiva che aveva effettivamente 
scosso l’opinione pubblica per 
la documentazione sulle atro 
ntà dell’aggressione al Viet 
nani c per l'idea di porre un 
albero spoglio dove tradi/io 
nabneiite si innalzava l'albero 
di Natale a festa. 

Questa reazione si è i onere- 
fata nella nottata di Natale 
con l’atto vandalico messo in 
atto da teppisti fascisti 

Hanno cosparsa la mostra 
di benzina c poi l'hanno data 
alle damme. L'albero non c 
andato bruciato, i pannelli con 
fotografie sono rimasti quasi 
Integri, ma i tre pannelli di 
tela sono rimasti distrutti. 

Stamane però, quando la cit¬ 
tà si è svegliata, ha trovato 


GUBBIO 


non solo ì montanti dei pan 
udii bruciati, ma un grande 
coltello: «Chi lui bruciato la 
mostra è complice degli ag¬ 
gressori americani che bru¬ 
ciano i bimbi nel Vitnam ». Kd 
è stato di nuovo ricostruito il 
pannello con la scntta clic sin 
tetizzn il significato di questa 
mostra, la scritta che più ave¬ 
va dato fastidio al Messaggero 
e ai teppisti fascisti' « K’ Na¬ 
tale anche nel Vietnam, ma 
nel Vietnam si muore ». 

Capannelli di gente sostano 
ormai da ore dinanzi alla mo¬ 
stra. commentando con sdegno 
l'atto di teppismo, di america¬ 
nismo. Il Comitato unitario 
per la pace nel Vietnam, che 
a Temi raccoglie forze lomu- 
niste. cattoliche, socialiste, ed 
ha organizzato la glande ma¬ 
nifestazione della Marcia nord- 
sud apiH-na un mese fa. lui 
compiuto immediatamente un 
passo di protesta presso il 
questore, facendo presente 
come stranamente non v i fosse 
vigilanza alcuna attorno alla 
mostra. ( hiedendo c he siano 
identificati e colpiti i respon 
subii:. 

K' strano infatti che. la quo 
stura pretenda tanto di do¬ 
manda su carta da bollo per 
autorizzare l'istallazione della 
mostra « per tutelare l'ordine 
pubblico » e che poi non tuteli 
un ilei niente F. questo è avve¬ 
nuto al centro di una piazza 
dove vi sono banche, la 
sede (entrale delle Foste e ti 
Mutue quo 

K' strano quinri 1 che nessii 
•io di questi ubici sia vigilato 
e lo ò. se almeno un poli¬ 
ziotto era di guardia, speriamo 
che non abbia scambiato il 
fuoco pi r candeline natalizie. 
Lai, mostra comunque rimar¬ 
rà esposta pc r altri d.eci gior¬ 
ni. ed a cominciare dal 28 di¬ 
cembre la popolazione di Tor¬ 
ni verserà il proprio sangue, 
presso la «ode dell'Avis per il 
popolo del Vietnam. 

Alberto Provantini 


La condizione operaia ai Cantieri navali di Ancona 


Bassi salari e nessuna libertà 


TERNI 


I lavoratori chiedono l’eliminazione della paga « a 
zona » - Scarse misure preventive contro gli infortuni 


Il Natale non è 
uguale per tutti 


Stasera si riunisce 
il Consiglio comunale 


Gl’BBIO, 26. 

Alle ore 17 di domani, mer¬ 
coledì. tornerà a riunirsi a 
Gubbio :! Consiglio comunali 
La riunione è stata convocata 
a termini di legge dal prefetto, 
essendo state infruttuose le¬ 
dile precedenti riunioni conio 
ente, come questa, con all’or 
dine del giorno la elezione del 
sindaco e degli assessori ef¬ 
fettivi e supplenti. 

A Gubbio si è votato il 12 


novembre scorso eà il centro- 
sinistra è stato largamente bat¬ 
tuto e reso impossibile dal ' ot> 
popolare. Ciò malgrado la DC 
ed il PSU vorrebbero imporre 
alla città una amministrazione 
minoritaria che non sarebbe in 
grado di affrontare nessuno 
dei molti problemi che sono di 
fronte alla città e sarebbe 
inevitabilmente portatrice di 
confusione e di immobilismo. 


TERNI. 26 

Il datale in fabbrica, in un 
casolare di campagna, al bar: 
ih i/uesto \atale pii altri non 
parlano. Se parliamo noi. Sa¬ 
lale ore 12 Siamo giunti a 
Sanimmini iM'Ciamo la T’henna 
e sulla destra c i addentriamo 
attrai erso una strada dorè la 
nostra vettura riesce appena a 
tassare ira pozzanghere e 
ghiaia, per ìa campagna C i 
fermiamo al primo casolare. 
Sull’aia troi iamo le donne, por¬ 
tano sulla testa una tarolata di 
pane appena sfornato Ed una 
di loro ha in braccio una bam¬ 
bina. sui tre anni: i suoi eoe 
tane i. gh altri Ix/mb’m le sono 
attorno con premura r,a non la 
cap-scoro, l'aria una lingua 
strana 

« Questa è francese — c. dice 
una donna. — E " la figlia di 
nostro copralo, che era qui a 
laix>rare con r.cn t camp;, ma 
l>o: è scappato, è doluto emi¬ 
grare ». 

Siamo sul podere del a fami¬ 
glia mezzadrile Chiarella. Que¬ 
sta bambina. Paola Chianeila , 
non è rata qui. ma in un paese 
al conine tra la Franca e la 
Srizzerà Suo paare Piero Chla¬ 
ncila. 2> anni, fa il muratore 
in Quella città francete Arerà 
20 anni Quando ha abbandonato 
la sua terra. if podere di San- 
aemmi. In Francia •>: è sposato 
con una ragazza di ewarati si 
cibare. Dal loro matrimonio e 
nata Pao'a che hanno portato 
a far conoscere ai p y "ipn fami¬ 
liari Ma Luciano, il -ccondo 
fiobo. e nma<to con la nonna 
sicd-ana nella citta francese: 
« Ha appena sei me <i e non lo 
poterono portare dietro con noi 
in fatte quelle ore di treno ». 
Sicché questo abbraccio tra Pie¬ 
tro Chiavello e i suoi fratelli, i 
su oi genitori, è stato rattristato 
dall'assenza, dalla lontananza 
del p ccólo Luciano. del suo se¬ 
condo bamh ino. 

Salale ore 10. FA l'ora del- 
Vapori to E' dato che siamo 
in argomento entriamo al caffè 
della Galleria in cor*o Tacito 
C'è il barisra più giocane. Lino 
Conciano, di 21 anni: il .Vaiale 
l'ha trascorso dietro la macchi¬ 
na del caffè, ed avera coglia 
invece di starsene con gli ami¬ 
ci. a trascorrere una giornata 
spensierata ed allegra. 

Salale ore ’L Siamo dinanzi 
ai cancelli dell'Acciaieria. Il 


primo operaio che incontriamo 
è Secondo Ventura. « lo il Natale 
l'ho passato a letto. Son stavo 
male c non sono un poltrone. 
Ma la notte di Natale ho lavo¬ 
rato. sono uscito stamane alle 
set. Ed ora torno a lavorare 
dalle 22 di stasera a domani 
mattina alle 6. Lavoro ai forni 
di riduzione, ho a che fare con 
il silicio * 

Per Secondo Ventura non c'è 
stato un Natale, c'è stato solo 
il lavoro che si ripete « a ciclo 
continuo » per tutto l'anno. Cosi 
il suo compagno che lavora ai 
forni a riduzione. Matt'angeli, 
e gli altri che incontriamo. Sini 
baldi c Boschi, per a -1 impianti 
idraulici, non hanno avuto un 
loro Natale. Per questi c per 
ali altri operai che hanno lavo¬ 
rato. m fabbrica, per qu^r com¬ 
messi. per queali emigrati che 
sono tornati il Natale non ha il 
sapore dolce dei pandori, dei 
panpepati, dei panettoni, ma il 
sapore amaro di una situazione 
ingiusta che nessuna feda può 
alterare arVficosarr.ente. 

a. p. 


Approvato 
il bilancio 
dell' EPT 
di Perugia 

PERUGIA. 26. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ente Provinciale del 
Turismo di Perugia ha appro¬ 
vato il bilancio preventivo 
per il 1968. 

Acclusa al bilancio è una 
relazione sul programma di 1 
attività dell'ente che prevede 
per l’anno che sta per entrare 
iniziative varie in collabora¬ 
zione con le varie Aziende del 
Turismo della " provincia nel 
campo della pubblicità e della 
propaganda, nel settore delle 
manifestazioni e per il poten¬ 
ziamento delle strutture turi¬ 
stiche provinciali. 


Dall.t nostra redazione 

ANCONA, 26. 

Nella inchiesta che il no¬ 
stro partilo conduce nelle fab¬ 
briche per constatare e denun¬ 
ciare le condizioni in cui la¬ 
vorano gli operai ha un po¬ 
sto di rilievo il più grosso 
complesso industriale della 
regione, vale a dire il Can¬ 
tiere Navale di Ancona del 
gruppo Piaggio. 

Sulla realta di questa fab¬ 
brica sono risultate tre que¬ 
stioni fondamentali, oltre quel¬ 
la generale sui bassi salari di 
cui è bene parlare subito 

Il compagno Giorsmi — se¬ 
gretario della sezione di fab¬ 
brica del partito — ci ha det¬ 
to che « non e piu concepibi 
le che i salari debbano essere 
suddivisi a zone. Le zone sa¬ 
lariali significano la cristalbz 
zazione degli squilibri esisten¬ 
ti: unificandole daremo un im¬ 
pulso a tutto lo sviluppo eco¬ 
nomico oltre che al supera¬ 
mento deeli squilibri termo 
nali v. Effettivamente il pro¬ 
blema è molto sentito tra le 
maestranze di ogni fabbrica, 
perchè non e giunto che due 
operai dello stesso settore e 
categoria percepivano salari 
diversi, soltanto perche uno 
abita m Ancona o nei Meri¬ 
dione e l'ahro a Milano. . - 

Questa differenza, o per me 
plio dire, questa paca di fa¬ 
me. costringe l'operaio al dop¬ 
pio lavoro o ad accettare il 
lavoro straordinario in fab¬ 
brica. Infatti al Cantiere Na¬ 
vale una media giornaliera del 
70 '* degli operai fa lo straor¬ 
dinario. Ciò ha comportato 
una costante diminuzione del¬ 
la manodopera che dalle 2.TOO 
unità e passata quest’anno ad 
appena 20U0. Nonos-ante tutto 
la produzione e m continuo 
aumento. La stessa si*nazione 
si è verificata anche nelle ditte 
appaltatnci che lavorano alio 
interno del Cantiere Si deve 
altresì considerare che gli alti 
ntmi di lavoro e lo straordi¬ 
nario rubano tutto il lempo 
libero per cui all'operaio e 
sempre piu difficile partecipa¬ 
re alla vita politica, sindacale 

Le tre questioni di cui ab¬ 
biamo fatto cenno all inizio, 
sono il cottimo, la nociuta 
degli ambienti di lavoro e gli 
attacchi alla libertà indivi¬ 
duale ’n atto nella fabbrica. 

Circa il cottimo si sta ve¬ 
rificando al Cantiere Navale 
un taglio indiretto dei tempi 
di lavorazione. Esso consiste 
nella diminuzione dei concotti- 
mistl, cioè dei manovali, in 
modo che gli operai sono co¬ 
stretti a fare tutto da loro, 
perfino il trasporto, il canco 
e lo scarico e il prelievo del 



Il varo di una petroliera nei Cantieri di Ancona 


materiali in magazzino Nei 
reparti navali, ad esempio, le 
bollette di cottimo chiamano 
più di un lavoro, e l’operaio 
non si nrvorge fàcilmente del 
taglio del ' tempo. 

Pt-f quanto riguarda la noci¬ 
uta e gli ambienti di lavoro 
le condizioni diventano sempre 
piu pericolose a causa dei 
nuou procedimenti tecnici di 
lavorazione adottati senza le 
dovute protezioni Nel passato 
avveniva che le lamiere unma 
venivano montate, poi sabbia 
te e verniciate Ora. per au¬ 
mentare la produzione, le la¬ 
miere giungono in cantiere già 
trattate con sabbia e vernice. 
Cosi durante la lavorazione, 
che avviene soprattutto con la 
fiamma ossidrica, si generano 
delle esalazioni di gas nocivi. 

• Inoltre, si deve rilevare la 
inadeguatezza degli ambienti 
di lavoro I locali della fonde¬ 
ria sono eternamente, invasi 
dal fumo senza che ^i provve¬ 
da a mantenere l'aria più pu¬ 
lita possibile, le lavorazioni 
a bordo delle navi in costru¬ 
zione avvengono in am Dienti 
ristretti ove ì pencoli sono 
sempre maggiori e derivanti 
soprattutto dai saltatori siano 
essi elettrici o ossigenisi!; i 
picchettini ' sono senza ade¬ 
guati aspiratore Infine va Se¬ 
gnalata la biadeguatezzà del 


mezzi preventivi di incidenti 
a partire dalle impalcature fi¬ 
no all'ultimo reparto di tor¬ 
neila. 

Circa gli attacchi alle liber¬ 
ta personali siamo in grado eh 
affermare con certezza che ì 
sorveglianti multano in conti¬ 
nuazione gli operai per i mo¬ 
tivi piu futili e van. mentre 
i « capi » si comportano in 
modo autoritario 

I.a direzione dello stabili 
mento mette di fronte alla mi¬ 
naccia di licenziamento tutti 
quegli operai malati che sono 
costretti a lunghe assenze tal 
lavoro. Uguali ricatti vengono 
esercitati nei confronti dei 
nuovi assunti allorché si profi¬ 
lano lotte sindacali. * • 

Su questa linea di denuncia 
— ci ha detto il segretario 
de lla sezione comunista del 
CNTR — il nostro partito si 
sta muovendo nella fabbrica 
« e già abbiamo raccolto ì pri¬ 
mi risultati, reclutando al par¬ 
tito tre nuovi iscritti e rag¬ 
giungendo il 95' « del numero 
degli iscritti delLanno scorso. 
Ciò è positivo perchè ta qual¬ 
che anno gli iscritti diminui¬ 
vano, perchè non si n usci va a 
recuperare gli operai che la¬ 
sciavano la fabbrica per rag¬ 
giunti limiti di età ». 


stonatissimo titolava: « La DC 
maceratese ad una scolta? *. 
Un interrogativo piuttosto a: 
zardato. Intanto parche non tutta 
la DC maceratese e « dner<a i 
nelle sne posizioni modi iato con¬ 
servatrici non e iLvcr-a di altro 
re la torrente maio (lorotea di 
maggio) ama relativa. Poi le cor¬ 
renti di smisti a non sono un te 
e così i engnno ad incidere di 
meno sulla politica del partito 
nella prot ir,cui 

Attuai mente il notuo cantili 
gente della mancata collabora¬ 
zione (se imi dello frizione) fra 
le due coi retiti di sinistra «;i 
pine inuttosto deteruiu • la aio 
correnza i>er la candidu'uia »• 
poi per l'erentuale e.ez one in 
Parlamento dei rispettivi capin¬ 
testa ovvero Vare. .Adriano (baf¬ 
fi per i /(infantala eil il doti. 
Franco Foschi />er i >uni:iralba 
sisti. Sotto c'è sempre la solita 
tesi che ha portato le •> ni ari¬ 
de a molti compromessi: rag 
giungeie posizioni di potere per 
imitare di più. Ma è proprio su 
questo terreno die ie sinistre 
maceratesi hanno modraln il 
imi (trave ‘orse dei Imo bruti 

l fan/aninai. ad e.si mpio. pur 
all'interno di formule iiitcllcttua 
hstiche » vaporose, hanno ai ilio 
i continuano ad arci e iil-'e iute 
ressimti. Oggi il loto slogan e 
lineilo della •/mima franitela* 
r i engouo deiiniti kenneiii.ini 
liiopno iie r ihe 'i l'fanno, con 
loro min prelazioni, olla politica 
dello scmnikirso presidente arac 
i irono. Nel JWM si pi esentai ano 
alle elezioni amministrative con 
centrando la loro propaganda 
sii un altro s’ngan: « idea nuo¬ 
ta' Che voleva dire rinnova 
mento nei metodi amministrati 
n. nei rapimi li con i cittadini. 
nella politica di srdupim della 
i il là II loro prot/rammo ebbe 
.successo. 

1 fau/aniam. con olla testa lo 
avv. (baffi, entrarono nel Con¬ 
siglio e nella Giunta comunale 
di Macerata. Ricoprono anche 
oggi podi importanti e di te- 
sgoiisahilttà negli enti locali. 
Uno di C'.si. Ibirr Fazzaaha. è 
presidente della Provincia di 
Macerata. 

Hanno avuto il potere in ma¬ 
no. Ma non se sono serviti per 
porre in atto le Imo emmciazio 
ni. La « idea nupi a » si è ni 
vecchiaia per strada. Avevano 
indetto una conferenza agraria 
che era .sfociata in indicuz’ani 
assai avanzate: intanto si dove 
va — dissero — passare subito 
la terra degli cuti pubblici in 
proprietà ai mezzadri. In pra 
tira, poi tale passaggio non è 
avvenuto. Eppure i fanfaniam 
sono negli enti pubblici r li <b 
rigono’ Ci sono stati scioperi e 
scontri nelle cam/mgne. Conturb¬ 
ili e dirigenti sindacali sono sta¬ 
ti portali dnianti ai Tribunali. 
Ma i kenneduni non si .sono fai 
fi tiri. 

Lo stesso dtscnr-o vale per la 
corrente ih Fosclf che teorica 
mente è su posizioni ancora piu 
radicali e riaoro-e dei konno- 
(iiaiu Negli «cri»*» r nelle di 
chiaraziom del (ungente aclista 
l'atto di accusa ter.-n il centro 
sinistra è durissimo In c-u -- 
miche se r.mi esplicitamente in 
dicala — si sente la spinta ad 
andare oltre la < formula ». Se¬ 
condo Foschi e ni (orso d.a tem¬ 
po nel PCI — anche .-«■ non ha 
dato ancora <• frutti concreti * - 
un < processo di democratizza¬ 
zione i. Egli non c-cludr. alme 
no m prospettiva, un * dialogo » 
con i comunisti. Ciò fa gridare 
allo scandalo i benpensanti 
.fuori e dentro la DC. Ala anche 
Foschi ed i suoi .seguaci si are¬ 
nano sul terreno detrazione pra 
fica. Il dolt. Foschi, sindaco di 
Rccanati. non si distingue dai 
sindaci dorotei nelle scelte poi’ 
hcoamministrative La Comuni 
ta delle Valli di cui egli è dirì¬ 
gente potrebbe essere un buono 
strumento per la p'oarammazio 
ne comprcnsoriale. Ma non lo è. 
Fo<cln permette che la « Or,in¬ 
ulta » continui a regi tare erme 
uno dei tanti carrozzoni 

Qui il dramma Orila nutra 
democnst ara rrcicerote-r 5<’ 
non sopra tradurre in realtà le 
sue test — ma dove arrirann 
le idee c dove inizia la stru¬ 
mentalizzazione di esse’’ — con¬ 
tinuerò a costituire un'ottima co¬ 
pertura alla IX? ufficiale 

Attua'mente le acque so rg flit 
laltro che tranquille nella dire- 
z ore provinciale moro donitea. 
Essa c T'ma*la choccata dalla 
ir.rersr&ne di irruenza che •> 
<ta verificando negli enti focali 
della pronneto: *i sono a-'utr 
Gante di sinistra a Cintanva 
Marche, a Talentino (i ane cen¬ 
tri p ù importanti rìrq# « capo- 
UtogO). a MoTTorollc: nelle r'r 
ziom amministrative del .1 di¬ 
cembre si sono avute larghe 
concentrazioni di sinistra. 

Ad aoitarr ancor piu le acque 
ora c'e la battaglio interna per 
le candidature. IìoIìcm c dice 
nulo segretario provinciale ed ha 
dato le dimissioni da sindaco di 
Macerata per togliere la poltro¬ 
na da senatore a Carelli. Il gio¬ 
co non oh sarà facile. Per i 
o'epufati «oio in lizza a’mcno 
quattro uomini' gli « uscenti » 
Tcmhrnni e Rinaldi. Ciaffi e 
Foschi Ma spunterà certo qual¬ 
che altro. Senza contare poi i 
due massimi dirigenti della DC 
marchigiana. De Cocci e Farla- 
ni, che anche qui verranno a 
cacao di preferenze. 

Walter Montanari 

(2. - continua) 


Pesaro 


Vigorosa 
ripresa 
delle lotte 
sindacali 

L'elemento che caratteriz¬ 
za la situazione ixi’itico-so- 
ciale (iella Provincia di Pe¬ 
saro è la i i|>i e-»a vigorosa 
di un vasto movimento di 
lotte ai Inviate, di settoie. 
rii categoria elle hanno no 
vato il momento unificatole 
e culminante nello sciopero 
generale del 15 novembre 
1967 

l e più significative di tali 
lotte di categoria, di fabbri- 
la sono state le lotte nei 
sittoie dei l.iteiizi lonclu 
sesi con accordi nelle 15 
fallili ielle ioti il miglioia 
mento spianale del 12‘>. la 
lotta ne' scilo, e del. a bei no 
c mensa tonelu'asi con un 
aumento salariale del tì'f. 
nel settore delle cooperative 
con un aumento del 7'<. nel 
scttoie oi lofi utticolo con un 
aumento del 12',. nel sctto-e 
edile attorno al lontiatto in 
lodativo «'tenendo il mas 
si ilio del pi euro d 1 ptodu 
/ione, la legolamenta/ione 
ileU'orano di lavoro il mi- 
g'ioramento della Cassa e 
Scuola edile la lotta ne. set 
toie del legno die ha visto 
sv iluppare una enorme coni 
battività nella la ego’ia. rag¬ 
giungendo iierfino le fab¬ 
briche p.ù sprillile della no 
stia Provincia (il rinnovo 
del conti atto iia/iona’e ioni 
p'essivamenle pievede un 
IH', d, aumento). 

Non v i e dubbia clic un 
glande rimo ha avuto nel 
sostanziate le inendieazioni 
di fabbrica, di categoria, di 
settoie. il risultato dell'in¬ 
chiesta sulla condì/,mie ope 
raia che ha dato al quadto 
dirigente e ai lavoiaton stes 
«: il metro del'.! gin e situa¬ 
zione 

Nelle campagne amp.o è 
sta'o il movimento ili lotta 
a livello di azienda e di 
settore e di mamfestaz.om 
pubbliche. Questa lotta dei 
lavoratoli della tuia non so^ 
lo ha permessi a centinaia 
di mezzadri di «iiv idere !p 
soese e il prodotto m base 
alla legge stu patti ag-an. 
ma di superare di fatto !'ac 
tordo « Best ivo ». 

Questo movimento ha avu¬ 
to altri aspetti significativi 
che vanno attentamente te 
nuli presenti come clementi 
nuovi, che indicano che an¬ 
che nella nostia Provincia 
qualche tosa si muove in 
sensi» jiositivo; nn riferisco 
alla battaglia nel settore bie 
tiro’o attorno al riconosci¬ 
mento del C N H. da parie 
dello zuccherificio di Fano, 
dove i>er la prima colui, ab¬ 
biamo avuto sul piano s.n- 
dacale l adesmne dol a CISI, 
o U!L. e sul piano polii co 
abbiamo trovato schierati con 
l'azione dei sindacati tutti i 
consiglieri degli Enti in.nori 
e sindaci commisti, socia¬ 
listi. democristiani interessa¬ 
ti al problema della bietola 
Pure significative s<>-m r.ii 
cemhlej dei lavoratori del 
legno fatta dai tre sindacati 
e altre iniziative al livello 
locale come a Fano, nella 
/•ma di Mainata F In (pie 
sta nuova realtà un valore 
particolare assumo i*r la 
nostra provincia rincontro 
delie tre -ogreter c CGIL. 
FISI, e UH. piovine ale at¬ 
torno ai problemi d *1 sotto- 
salario. delle violazioni coi- 
tra'taah e contribuì .v e e 
s ilio iH-cess|t.i rii aT-ontar- 

1. un tar,amente. 

l'na media -alenale che 
non *u;>era le 50 m la lire 
me:i«i :. coi larghe zoo? in¬ 
feriori a 30 mila lire con la 
CIA di Fossombrone. d. Per- 
go’a. il lavoio a domicilio 
f 10 000 lavoratricri. l'appren 
d .sfato (p.ù del 4 QG ). ie vio¬ 
lazioni contrattuali c contri¬ 
butive (5 :nt jarrfi a!'\mno 
sottratti ai lavoratori solo 
nella nos’ra provin-iar tut¬ 
to ciò si risolve in un freno 
allo sv.iu[*po e rappresenta 
1 ostavolo principale ai ogni 
aumento del redd.to prò co- 
p te (Pesaro nccuoa il 71 mo 
jiosfo nel reddito prò capite 
nazona'e. assieme alle pro¬ 
vince p u povere del Meri¬ 
dione. ed occupa il 17.rr.o 
(tosta nel costo della v.ta). 
P.ù di 10 m : la sono i d.soe- 
cirpati 

Tanto pru salirà d: g"ado 
la lotta per il miglioramento 
del e condizioni di vita delle 
masse lavoratrici tanto più 
si chiarirà il legame tra Io? 
te rivendicaiive e riforme di 
struttura e tanto più si cree¬ 
ranno occasioni di un tà s a 
sul piano sindacale che sul 
piano poli'ico fra ture le 
forze realmente interessate 
— e sono molte ed in au¬ 
mento — al nnnov amento 
de’ìe Marche 

I.e esigenze della nostra 
Provinca hanno trovato in 
gran parte corrisp>ndenza 
n'-gli elaborati riell'TSSEM. 
Per questo abbiamo sottoli¬ 
neato più vote Timpo-tanza 
che riveste per Io sv Toppo 
delle Marche la vita e l'a'ti- 
vità di questo Istituto di 
emanazione democratica. Og¬ 
gi. di fronte alla mmaccia 
di snaturare 13 sua funzione 
autonoma, noi riaffermiamo 
l'esigenza di sa’vaffuardare 
resistenza dellTSSEM. Ma 
sosterranno anche che ciò 
sarà possibile se i'ISSEM • 

Elmo Del Bianeo 
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